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Editoriale 


Eltsin, se d sei 
batti un (X)lpo 

AonuNoaul^ ! 


G ' oibaclow si avvia dunque ad iniziare ii nuovo 
anno coh un potete certamente accresciuto ma 
con una fòrza e una capacità di rappresentanza 
' politica non soltanto ridotta ma anche, in patte, 
qualitativamente diveisa. Ed è questo - in un 
quadro poi che appare dominato dalla dram¬ 
matica uscita di scena cB Shevardnadze e di Rizhkov, infine 
dallo;scoalcertanie episodio del doppio voto per eleggere 
Ghennady Janaev alla vicepresidenza - adircichesiamodi 
Ironie a qualcosa di più della crisi della perestrolka. Il «no 
ài patto dell’Unione già deciso da cinque Re^bbliche, 
fopposiztone, oravdicniarata non solo da Eltsin, alla linea 
diCoibaeioV' 
viadeiiefer 

della terra e della riforma dello Staio) . _ 

lo e atl’apalia che avanzano in un paese che sembra ormai 
guaidaie alle nuove strutture democratiche come ad un 
•palazzo* inawicInabUe, dicono intatti che in discussione 
c ò sempie più. Insieme all'integrità territoriale, l’Identità 
stessa dell’Unione Sovietica. Arila nuova fase si à giunti con 
l'offensiva deloonseivatori. Minacciati nel loro potete e nel 
loro privilegi dalla peresltojka, dopo aver per tanto tempo 
combattuto per «ontenere Goibaciov», proponendo un’in¬ 
terpretazione della perestrolka moderata e centralista, essi 
sono poi a poco a poco passali all’attacco più deciso agli 
‘ ' agli aspetti «rivoluzionari» del nuovo corso. Clun- 


uomini e I _ . 

go questa ^a hanno conseguito indubbi successi, 
ganoo Insieme ai conservatori del Pcus I rappresentantTdel 
complesso militare-industriale, i colonnelli dell’Armata 
Rossa, per aristabillre un fotte potere centrale*, Hquidaie lo 
sp'mte separatiste e quelle dirette a restaurate II capitalismo 
atuaverao la strada del •meicato*. . 

Sul piano Intemazionale occorre poi - hanno sostenuto 

- una ^litica estera ette sfa correttiva rispetto a quella di 
Shevaidnadze. Nel nuovo bióoco di potere che tlò veiuito 
formando, Goibaciov rappresenta ai loro occhi, e per varie 
ragioni, t’anello debole. Rizhkov. nel suo inteivento al Con¬ 
gresso, lo ha detto chiaramente. Coti come altrettanto chia¬ 
ramente n candidato alla viceptesMenza Janaev. procla¬ 
mandoli d’aocoMio coi suo presidente sulla necessità di 
snon usare faiiiilotenza». ha indicato un confine che i 
jDoibaolav dà quanti lo soslen^no solo per tenerlo j 
ttMiri e utilizzano. Pestilenza m un contrasto fra Goti . 

« I sostenitori della «linea dura* è impoitante peichà pe^ 
rpette di individuare lo spazio, ceitamenu esiguo ma tutta¬ 
via reale, che à ancora a disposizione per una itprasa del 
proceasòdemocratiM. 

' riiia'là oòndWoiw 

, __jdf«orio aiòossa a!iiri8eie,'ata'da 
una patto nell'uao che Gorbàcfov vorrà e potrà 
>lBra«l|rt,«iol nuovi potori « daU’«ia»<Mràlur 
pamento cbe'l democratici e i radicali piende- 

— - larm di ftonte alla questione decUva del rteo- 

neadmenio 4ci potere centrale. Non ti vede proprio pen 
chà la questione dovrebbe essere lasciala dai dirigenti delle 
Repubblicbe che più premono per aver riconosciuta l’indi¬ 
pendenza, ai conservatori. O tolse a Vilniua, a Kiev, aTblU- 
li, ai.pensa che la sconllna delia perestrolka possa facilitare 
la conquista della sovranità? Quel che hanno dello su que¬ 
sto punto i cotonnelli di Sojuz e il nuovo capo del Kgb non 
dosvebbe lasciar spazio alte ilIuslonL ALnche per questo 
sempre più incompiensibite diventa ratiegglainento di Elt¬ 
sin che persiste ad Individuare i pericoli di ureoluzione anii- 
democralica nei nuovi poteri attribuiti a Goibaciov e non 
nelta offensiva delle forze decise a bloccare la patReWlka. 
Cosi facendo e ora colpendo con la grave decHlorie presa 
feti la stessa idea di un bilancio centrale dello Stalo. Eltsin 
tinge poi di ambiguità anche la politica dei q>aiti bOatenU» 
avwia dalla Rusm vene te aloe Repubbliche. 

Va anche detto poi che le incertezze e l’atteggiainento 
schizofrenico di Eltsin e dei radicali è stato certamente la¬ 
vorilo da quel che è avvenuto attorno a OoriMctev altrave^ 
so un processo che ha visto scomparire neH'ombra. con Ja- 
hovtev, Bakatin e Shevardnadze, i più convinti sostenitori 
della peiestioika. Ancora non si conosce come si à giunti 
alla rottura politica Ira Gotbaeiov e Shevardnadze. E però 
cerio che di lottura si può parlare. E che sta anche e torse 



più drammatici e sanguinosi, à auspicabile che si tomi an- 
zllullo perciò a riaRermaie che la via democratica iwn ha 
alternative. Ma «via democratica* signiflca ticoitoscere da 
parto di tutti che netlUrss di ogri all’auspicato e necessario 
itofMno di un potere centratewinocrallco e «fotte*, si può 
gfungeie sollanip se parallelamenie si riconosce la legitti¬ 
mità dei nuovi pistori delle Repubbliche non rosse. Ed e su 
tate queslioiMi' 4i'.IBiido che le nuove strutture elette con 
dei deputati dovranno ora mbu- 


II Congresso boccia la candidatura del vicepresidente. Il leader del Cremlino reagisce 
fa ripetere il voto, pone la fiducia e dopo sette drammatiche ore la spunta 



Soltanto ponendo la fiducia Gorbaciov ha strap¬ 
pato al Congresso dei deputati sovietici l'elezione 
del grigio Janaev alla carica di vicepresidente del- 
rUrss. Nella prima votazione infatti l'ex capo dei 
sindacati era stato bocciato. «Il primo risultato - 
ha detto Janaev, parlando con i giornalisti - è un 
gesto contro Gorbaciov. non contro di me*. Duro 
attacco del piresidente al Parlamento russo. 

DALLA NOSTRA INVIATA ' ‘ 

. ■ “■ «KMJENDAaurJUJNI 


■■ MOSCA SI i sfiorata ieri 
in Unione Sovietica una 
drammatica crisi Istituziona¬ 
le. Alla prima votazione 
Ghennadl Janaev, il vicepre¬ 
sidente scelto da Goibaciov, 
è stalo bocciato, 31 voti in 
meno del quorum necessa¬ 
rio. A questo punto è sceso in 
campo lo stesso presidente 
sovietico con un aut-aut: 
«Questa è l'ultima chance, 
poi, se questo grappo diri¬ 
gente non garantisce la svol¬ 
ta dovrà sgombrare la scena 
poUtIca». 

' Di fronte alla questione di 
fiducia posta da Goibaciov, 
si è passati al secondo 
round. In questa votazione il 


grigio Janaev ce l'ha latta. Il 
' numero due del Cremlino, 
nel suo primo botta e rispo¬ 
sta con i giomtilisii, ha detto: 
«Il risultato della prima vota¬ 
zione é stato un gesto contro 
Gorbaciov, non contro di 
me». Per la rotazione al So¬ 
viet supremo sano siati eletti 
poi 197 deputiitl: sono usciti 
di scena Boris I^lsin e Evghe- 
nyi Primakov, che ha escluso 
che sarà il successore di She- 
, vardnadze. 

Il preskIenU! sovietico ha 
' duramente attaccato II parla¬ 
mento della Repubblica ros¬ 
sa, che ha deciso di tagliare 
una parte del suo conmbuto 
' al programmi federali. 



SERGIO SERGI 
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MBchaifQwbaciov 


Ma una lettera 
da Mosca rende 
ottiinìsta Bush 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALUNI 


am NEW YORK. Bush è tran¬ 
quillo e non ha problemi Tra i ' 
molivi della sua ritrovala gaiez¬ 
za deve sicuramente esserci la 
lettera di Gorbaciov che gli è 
stala consegnata alla Casa 
Bianca dall’ambasciatore so¬ 
vietico. Una tetterà, la prima 
dopo le dimissioni di Shevard¬ 
nadze, che lo ha evidentemen¬ 
te rassicuralo in modo pieno 
sulla conUnuilà della politica 
delTUiss nella crisi Colio. Il 

presktenle Usa non ha voluto 
rivelarne il contenuto. Ma più 
che chiaro è apparso che si 
trattava di un messaggio assai 
gradito, «la lettera ò stata buo¬ 
na, molto buona», si è limitato 
adlreBush. 


Altro motivo di ottimismo è 
dato al presidente dalle notizie 
fòmite da Cheney e Powell di 
ritorno dal loto tour nei deserti 
d’Arabia. Le uuppe americane 
sono in un ottimo stato di pre¬ 
parazione. «Tutto è sotto con¬ 
trollo - ha ammonito sorriden¬ 
do Bush - non lasciatevi fuor¬ 
viare dalle tracce di coniglio 
parse qui fuori sulla neve». 

Intanto a Baghdad sono ri¬ 
presi i contatti diplomàtici tra 
Unviato americano e il mini- 
stto degli Eàtert iracheno. Sco¬ 
po delia discussione sarebbe 
la ricetea di un possibile com¬ 
promesso, sulla data del famo¬ 
so incontro irà Saddam e Ba¬ 
ker... ^ . 


APAGfNAG 


La pedagogi 
Montesson 
sulle nuove 
mille lire 


lista 



Una banconota coloratissima ha iniziato la prMiessiva 
sostituzione delle vecchie mille lire con l’effige dì Marco 
Polo, «sulla piazza» ormai da una decina di anni. La 
nuova banconota, che riproduce la pedagogista Maria 
Montesson è entrata infatti in circolazione, conquistan¬ 
do subito il primato dei biglietto di banca più colorato 
ad entrare nei portafogli d^li italiani. Le mille lire «serie 
1990» itono infatti un vero arcobaleno di colori, con tinte 
verdi, gialle, blu, arancioni, rosa e azzunre. 


ili funerali 
ranco Riga 
L’tointerim» 
adAndreotti 


Si svolgeranno questa 
mattina a Roma i funerali 
del ministro delle Pàrtecl» 
pazioni statali Franco PI» 
ga, deceduto meicoletfl 
notte a Cortina dove’siéM^ 
recato per un breve pB iM j ’, 
do di vacanza con la MlliK <1 




glia, li presidente del Consiglio Andieotti ha intanto - 
sunto «ad interim» la responsabilità del minislerò. Aper-' ’ 
ta la corsa alla successione, rinviata comunque alla ve- 
rifica di governo: in «pole position» Giovanni Goria, in 
I Misasi e l’outsider Santuz. 


lizza con il demitiano Misasi e I' 


A RAPINA G 


Precipita un altro 
aereo militare 
Aermacdil: 
morti 12 piloti 


Un Aermacchi Mb 326del- 
l'Aeronautica Militare é 
precipitato alle 11.18 di ie¬ 
ri nelle campagne dì Mon- 
talcino, vicino Siena. Il ve¬ 
livolo, dello stesso tipo di 
quello che provocò la tra¬ 
cia di Casalecchio, sta¬ 
sseto dalla quale eia partito 
pUoii 

di 23 e 26 anni. Fabiano Zuppardo e Luca Maria ZotesL 


va tornando alla base di < 
per un volo d’addestramento. Morti i due aio 
di 23 e 26 anni. Fabiano Zuppardo e Luca Ma 
Secondo testimonianze l’aereo avrebbe perso la coda 
ancor prima di schiantarsi al suolo. apaoina O 

Prima di sangue per II Pa¬ 
drino tu. il nuovo film di 
Francis Ford Coppola. In 
un cinema di New York, 
durante la proiezione, due 
btmde di giovani deUn- 
quenti hanno ingaggiato 
una violenta sparatoria. 
Alla fine il bilancio è stalo tragico: un morto e tre feriti; 
di cui uno grave. Nonostante il grave episodio e nono¬ 
stante una critica non entusiastica, il film di Coppc^ in 
questi primi giorni, ha incassato circa otto miiiaidi di .l^ ' 

. • . ARAOIMA 'fili' 


UnavitUma 
etreferitl 
allaprtma 
del «Padrino IH» 



saiaaris 




Il 4 gennaio si riunirà al Senato il comitato parla¬ 
mentare per i prpeedimenti d’accusa, che deciderà 
sulla denuncia [di Dp nei confronti di Ttàncesco 
Cossiga per aitò tradimento e. attentato iilla Costitu¬ 
zione. Lo ha deciso ieri l'ufficio di presidenza, gui¬ 
dato dal senatore Fhtncesco Macis. Il l\:i sostiene 
che bisogna distinguere le responsabilità politiche 
da quelle penali. : . 


NAOUTAMNTINI 


Mi ROMA L'accusa ò gra¬ 
vissima, ma te carte non con¬ 
tengono etementl di prova; 
questa la parola d'onUiw che 
corre, in modo ufficioso, sulle 
bocche del commissari riuniti 
al palazzo della Sapienza, uf¬ 
fici del Senato. Tuttavia II se¬ 
natore PteriulgI Onoralo, del¬ 
la Sinistra indipendente, 
avrebbe voluto Inviare sin da 
Ieri al presMenle della Re¬ 
pubblica un «avviso di garan¬ 
zia» sul procedimento aperto 


dalla denuncia di Op. La 
maggioranza dell’ufficio di 
prraidenza, riunita insieme ai 
capigroppo, ha .uivece deciso 
di no. ritenendo una garanzia 
la rapidità del tempi. Il comi¬ 
tato nel suo inshime - deputa¬ 
li esenalori -si riuniià fi 4 gen¬ 
naio prossimo, alle 11 del 
mattino, entro I canonici IO 
giorni previsti diti regolamen¬ 
to. Se si deciderà di procede¬ 
re. «l’inquisito» itolrà produr¬ 
re argomenti a discarico. - 


APJàGINAT 


Mondo dd pentoKurtito teon ^rale. Il Pd: inaccettaMe 

n Jovorrio Cortie 


Il governo Aridreotti è •parie in causa» contro i refe¬ 
rendum elettorali nel giudizio di amm&ibilìtà' che si 
terrà alla Corte costituzionale il 16 gennaio. La deci¬ 
sione era stata presa già il 12 dicembre scorso, con 
una delibera dei Consiglio dei ministrTiriai resa pub¬ 
blica. In passato, l'esecutivD non aveva preso posi¬ 
zione sui referendum più significativi; divorzio, abor¬ 
to, nucleare, giustizia. Durecritiche da più parti. 


fASlOHIWINICL 


M ROMA Sin dal 12 dicem¬ 
bre scorso il governo aveva de¬ 
ciso di costituirsi in giudizio 
davanti alla Corte costituziona¬ 
le contro i referendum etetto- 
ralL Lo ha (atto con una deli¬ 
bere fantasma del Consiglio 
dei ministri mai resa pubblica 
e confermata solo ora dopo te 
prese di posizione del comita¬ 
to promotore, f liberali si disso¬ 
ciano dall’iniziativa. Criticò il 
de Mario Segni presidente del 
comitato promotore del refe- - 


rendum: «Una decitione priva 
di valide motivazioni», (ter II so- ' 
clallsta Chillaho Amato si trat¬ 
ta di un’«inizÌBttva normale». 
Ma In precedenti occasioni - 
come per il divorzio, l’aborto, il 
nucleare, la giustizia - il govet» 
no non era inieivenulo. Clau¬ 
dio Petruccioli della segreteria 
del Pei, parla di •gesto politico 
grave e Inaccettabile di un go¬ 
verno inafiidablte che compie 
atti delicatissimi a tt raverso gli 
stromenti del sotterfugio*. 



AMGINAe 


Giulio Andraotti 


Un ^oco sporco 


T utti, proprio rotti, riconoscono che non si può tenere 
in vita il vecchio meccanismo elettorate, àia eecòche 
il governo (che In queria materia non è parto in cau¬ 
sai si costituisce a difesa del vecchio ineocaniMM». Il 
lellatore sulle proposte democris ti ane di iifonna.en- 
(atizza la svolta di fronte a cui dovremmo rotti potei: 
■£ finita un’epoca politica, è finita un’epoca isiituzionate, siamo 
molto prossimi alla fine di un’epoca parlamentale*. Ntentodime- 
nol Ma ecco che il governo, di ftonte ail’unica occasione in cam¬ 
po per avviare la nuova «poca», non Uova di me^io che (ani 
guardiano del vecchiume, anche a costo di provocate tempesta 
nelle sue file, se ò vero che cento parlamentari della maggioran¬ 
za (a cominciare dal presidente della De) hanno sottoscritto i re¬ 
ferendum. In tali condizioni Forlani (a appello alla oompalezza 
detta maggioranza contro l’assalto comunista. In vista di cheoo- 
sa? Di una nuova legge elettorale, o delta tegolaie oetafanztone 
del referendum? Impossibile. L’unica compattezza alle visto è: 
quella per impedire il pronunctamento del Paese su una qtiestio- 
ne reale e vitale delta democrazia. Loro dal Paese vogliono toU 
voli in bianco. .Per teine scempio nelle loro private * 


ANAGINAS 


Banditi all’alto di un distributore di benzina 


«esectiziom» 




c’è tiii Bvonx? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


DOMANI 29 DICmBRE 
GRATISCON nbiità 



N QUr.SIO NUMERO CAk'Nf; E E^ESCL 


GnVANIAVICGNTtNI 

M BOLOGNA Due morti e 
una persona in (in di vita. E 
questo fi bilancio di un altro 

e tomo di sangue a Bologna, 
àrso te 17.30 due uomini ma¬ 
scherati, armi in pugno, hanno 
preteso la consegna dell’incas¬ 
so dai tre Inielirche gestisco¬ 
no il dtsftibulore •BstOf dì Ca- 
stelmaggtore, alta periferia del¬ 
ta cittàTUno dei gestori è stalo 
colpito mentre tentava ta fuga: 
è gravissimo. Gli spari hsmno 
attirato rattenzione di un 
cliente in attesa di lavare l’au¬ 
to. Accortisi del testimone i 
banditi llhanno freddato con 
un colpo al petto, poi sono ri¬ 
partiti su una «Uno» bianca, 
raco dopo, mentre cambiava¬ 
no vettura, li sono Imbattuti in 
un uomo òhe hanno ucciso 
senzapietà. 


A PAGINA 11 



Mi Roma, Natile 1990. Nel¬ 
la città carica di doni, percor¬ 
ra da rivoli di denaro spesi per 
regali più o meno obbligati ed 
inutili, una donna obera si ri¬ 
covera al San Camillo. Un me¬ 
dico. sottratto al vortice delle 
feste e delle cene, le palpa 
l’addome dolente diagnosti¬ 
cando una «sospetta epiga- 
stralgia». Dal gie:o, dolore al- 
l’epigaslrto: Tn termini più 
semplici «sospetto mate aita 
pancia». Giudicando ragione¬ 
vole aggiungere queiraggetti- 
vo-<sospetto»- evidentemen¬ 
te, ad un termine troppo co- 
ra^tosamente vicino alia de¬ 
nuncia di lei. Come se accet¬ 
tare l’idea che il male ci fosse 
davvero fosse gli eccessiva ri¬ 
spetto all'Indecenza di una 
donna che sceglie per ricove¬ 
rarsi proprio I gio mi in cui noti 
si dovrebbe far kivorare gli al¬ 
tri. O percorso, forse, da un 
oscuro prtoagio sul significato 
reale di quel dolore e di quella 
pancia. Non lo sapremo mai. 
Quello che sappiamo positi¬ 
vamente, tuttavia, è che una 
gravidanza gemellare non vie¬ 
ne diagnosticata da mani che 
non sentono le due «strane 


masse» che veitanno ricono¬ 
sciute invece dai medico'di 
guardia (chiamalo dalle infer¬ 
miere spaventale, la notte do¬ 
po in reparto) come «sospet¬ 
to» di gravidanza gemellare. E 
con un comportamento suc¬ 
cessivo curioso quanto quello 
degli altri peichE, sospmtoso, 
U medico si rivolge att’ocogra- 
(ia invece che alta persona. 
Dotata, a quantopaieudivoce 
e di parola olire che di pancia 
da assegnare allo sgiiamo di¬ 
screto, di uno'Strumento'che 
non poteva, fra l’altro, essere 
messo fti funzione prima della 
mattina dopo. Da uno staff 
medico affetto nel suo com¬ 
plesso da «sospetto mutismo*, 
potremmo dire noi, chieden¬ 
doci magari II perché di una 
prolessionBlltà che ha biso¬ 
gno, per credersi tale, di 
escludere il rapporto con le 
persone. L’abitudine ad inter¬ 
rogare o a curiosare sui fatti 
degli altri che a te si rivolgono 
con discorsi dove l’incertezza 
si trasforma magari In silenzio 
o in confusione. O, più tardi. 


sitenztosamenle, ' confusa¬ 
mente in atto di foUla. 

Voglia di parlare netta città 
percorra dalla folla anonima 
dei compratori di regali, é vo¬ 
glia di scambiare próole sen¬ 
za significati forti, commer¬ 
cianti che si stropicciano le 
maiil mentre l magazzini si 
vuotano, bambini che ripas.sa- 
no menialmenie U repertorio 
delta gioia da dimostrare nel 
momento delle sorprese sem¬ 
pre più prevedibili. L'espres¬ 
sione dei sentimenti meno su¬ 
perficiali, la rifiessione sul per¬ 
corsi individuali, sulle scelte 
importanti che qualche volta 
si devono pur fare, non trova¬ 
no spazio nel grande mercato 
delle parole in cui ci Immer¬ 
giamo ogni giorno. Si va, se 
proprio non se ne può fare a 
meno, dallo psicanalista Con¬ 
notando come morboso, per 
questa via, il tentativo di usci¬ 
re dai seminato dei discorsi 
|tià latti, prevedibili, integrati. 
Chiusi In partei confessionali, ' 
chiuse in gran parte te sezioni 
di partito, gli'ambienti umani 


in cui si vive sono sempre più 
intolleranti per le difficoltà. 

Roma 1990. Una donna 
obera che lavora presso una 
trattoria, alloggiata in subaffit¬ 
to da un cameriere, sola da 
quando si è divisa dal marito e 
dalla figlia che vive con lui. 
Donna sema progetti e senza 
futuro: come tante donne che 
vivono in condizione di subal¬ 
ternità economica e culturale 
(subalternità vera, non di 
quelle che servono in ambien¬ 
ti femministi ad assumere po¬ 
sizioni di vantaggio deróro 
inutili schermaglie alla pari) 
sente pa^itare ta vita dentro 
di sé, il progetto e il futuro so¬ 
lo nel momento delta gravi¬ 
danza. La sua unica, loile, af¬ 
fermazione di superiorità nei 
confronti di un mondo ostile, 
muto e volgare. Fino al mo¬ 
mento in cui il crescete detta 
vita e del progetto si trasfor¬ 
ma, mistero del ventre, da so¬ 
gno in realtà ormai vicina, pe- 
ricolosaitKnte e drammatica¬ 
mente vicina. Donna spaccata 
in due, nel silenzio assordante 


delta festa, dal desiderio di 
andare avanti e dalla paura di 
non farcela. Tenerti? Come? 
Farseli togUenr? Da chi e per 
chi? 

Sono incertezze di questo 
genere quelle che portano in 
ospedale una donna che 
chiede aiuto ma non paria 
delta sua gravidanza. Immagi¬ 
nando scaramanUcamenie, 
provocazione estrema dell’in¬ 
conscio, bambino furioso e 
cuttoao che si agita dentro 
ognuno di noi. ta possibilità 
che un altro, accorgendosi, le 
dia Spazio per confrontarsi 
con il problema reale di una 
matémità senza speranza. 
Consuitarxlosi febMImente 
con se stessa. Decidendo che 
se non se ne accorgono ora 
non se ne accorgeranno mai 
più. Motte dei figli e mito di 
Medea; motte di se stessa e at¬ 
tacco al sHenzto del mondo. 

Natale strano, sull’orto di 
una guerra che nessuno vuote 
e che tutti sembrano conside¬ 
rare ineluttabile. Molti altri 
bambini moriranno come o 
peggio di questi. Responsabi- 
lltàai tutti; lorseanche di chi si 
limita alta prousta. 


Ptoposte x 
nuoveioisniò 
contro i 
i sequestri 


MRpMA Bloccodeibenidel 
sequestrato: divieto d’interme- 
diràione con i rapitori: istiro- 
zìone di unità speciali antise¬ 
questro anche nell’Anna dei 
carabinieri e nelta Guardia di 
finanza: misure per il cooidi- 
namento inteifòRe netta torta 
contro i rapimenti; invito'ad 
una maggiore coltaboiaziooe 
dei cittadini. Queste alcune 
delle misure discusse ieri ai Vi¬ 
minate nel corso del vertice 
convocalo dai m'inislro Scolti e 
al quale hanno partecipato il 
capo delta Polizìa. l’Alto com- 
missaito contro la mafia e ico- 
mandanti dell’Anna dei cara¬ 
binieri e della Guardia di finan¬ 
za. n ConsigUo dei ministri do¬ 
vrà adottare nuove màure per 
«rallonare l’azione di contra¬ 
sto al fenomeno del sequestri 
di persona». 


ARJàGHU* 










FOniil 


Ciomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


r compattatori 


■NZOROOOI 

S mentita dal ministro per i Rapporti col Parla¬ 
mento, confermata invece da palazzo Chigi, 
sembra acquisita la decisione del governo di co¬ 
stituirsi, di fronte alla Corte costituzionale, con- 
00 l'ammlssibilili dei tre referendum sulle leggi 
elettorati che, avendo ottenuto il prescritto nu¬ 
mero di flrme popolati e varcalo il vaglio della Cassazione, 
attendono ora il tu libere dalla Consulta. Non è dato sapere 
quali indicazioni il fantomatico Consiglio dei ministri del 12 
dicembre abbia impartito all'Avvocatura dello Stalo, al di la 
del principio formale di difendere la legislazione In atto e te 
prerogative del Parlamento a fronte del potere abrogativD in 
mano al popolo. Questo principio è stato negletto ripetuta* 
mente nell’ultimo ventennio e. perciò, di per sé non dovreb* 
be lare regola. O deve essere, dunque, una ragione giuridica 
sostanziale e non è dUficite immaginarla perché ne sono 
piene le gazzette, da quando CraxI definì i referendum «In- 
costituzionaiissimi*. 

Stiamo per un momento su questo terreno. L'obiezione 
che l’Esecutivo avaruerè consiste neirallermara che i refe¬ 
rendum non avrebbero carattere abrogativo ma si presente- 
rebbero coma un vero e proprio allo di legislazione posithre 
provocando l’introduzione di un modello elettorale nuovo 
al posto di quello in vigore. Un esercito di giuristi (compresi 
un paio di presidenti della Corte costituzionale) ha conte¬ 
stato e perftno irriso a questa lesi notando che qualsiasi 
abrogazione di una norma esistente provoca (è sempre ac¬ 
caduto) una diversa realté normativa. Egualmente Inconsi* 
stenle é stala considerau dagli stessi giuristi l'alira tesi, quel¬ 
la secondo cui i referendum dovrebbero essere considerali 
inammissibili perchè, abrogando p«BÌ di legge elettorale, 
Impedirebbero 11 funzionamenio degli organleleltivL Ciò è 
semplieemenie falso come dimostra, appunto, la prima ac¬ 
cusa. Semmai llnammlsslblliià scatterebbe nel caso oppo¬ 
sto, qualora I relerendum abrogassero l’Intera legge elettora¬ 
le laeclando Parlamento e enti locali nell’Impossibilità di ea- 
semiinnovaU, 

Me non vogliamo Introdurci più di tanto nelle questioni di 
ipcttenza della Cotte costituzionale che si pronuncerà da 
qui a qualche settimana. Ci deve piuttosto interessare. In 
questo momento. Il senso politico della decisioite «unanl- 
me« del governo di chiedete la reiezione dei relerendum. E g 
senso politico è lutto qui: lare pressione sulla Corte cercan¬ 
do di uilluire sulla sua (se c’è) interna dialettica per strap¬ 
pare almeno una parziale archiviazione. Quel lehmndum. 
Infatti, spaccano In due la coalizione e addliltlure g suo 
raag^or partila CI sarebbe una soluzione: che il Parlamento 
vari esso una riforma delle leggi elattonU (che per essere 
costltuzlonalinente eccettabile dovrebbe andare nel senso 
Indleato dai referendum), ma questo governo, questa coali¬ 
zione non aeno in grado di chiamate Te Camere a tale deci- 
skme perchè ognuno dei cinque partiti ha idee dUteientt, 
ansi ineonclUabiU. B, allora, delie due Turra; Il governo, non 
polendo presentare una propria proposta unitaria, o si fi- 
mette al hrlamenlo perchè, senza vincoli pregiudiziali di 
maggioranza, vari le nuove leggi, oppure prende alto della 
Indizione dei referendum (In subordine può anche andar¬ 
sene a casa aenza peraltro compromettere l'appuntamento 
referendario Indetto a termini di legge). Questo vuole la de¬ 
cenza. Ma shxome da gran tempo decenza e peniapoidio 
hamo dlvoiziato, si tenteranno strade Indecenti come, ad 
esempla lo scioglimento anticipato delle Cernere, fMunM 
a seguilo di una Inflnlia crisi ttegicomice come quclltw 
19g7. 


P erchè tanto repentaglio per una materie che non 
la parte del programma governativa? Domanda 
retorica. Perchè la materia etellotale è il cuore di 
quella generale solfetenza del sistema istiluzlo- 
naie e politico che è 11 vero e drammatico ap¬ 
puntamento del 1991. Che senso ha la sopiavvl- 
venzadlungovemoeenonslponequestoordlnediproble- 
ml7Cta]d annuncia di voler mettere in discussione nella verl- 
lica la lichfesia di referendum proposito sul presidenziali¬ 
smo, pur sapendo di non trovare consensi. Lo fa per tenere 
accesa la -sua» soluzione della crisi del sistema sorvolando 
disinvoltamente sulla contraddizione In cui si pone osteg¬ 
giando contemporencamenie gli altri referendum che pure 
setto p rev i sti dairordlrtamenia La De presente sue proposte 
di inodinee del siswme elettorale non condivise del PsL Tut¬ 
ti, proprio tutti, rleonoscono cito non si può tenere in vite 0 
vecchio meccanismo e temo metto pretendere di appUcarlo 
a elesionl enUcIpate. Me poi II governo si costituisce a difesa 
del vecchio meccanismo. L'Ineffabile mletora sulle proposte 
democristiana. Luigi Bamin, eniailzza le wolUi di honw ella 
quale tutti cl troviemo: «È Unite un’epoca politica, è finita 
un’epoca Istituzionale, slamo molto prossimi alla fine di 
un’epoca prulameniarei. Nfeniedimenol Ma II governo, di 
ftonie elTuniee occasione, Itgllilme, di por mano olle nuova 
•epoce» non trova di megHo che farsi girèrdiano del vecchiu¬ 
me anche a costo di creare una lempeite nella sua base pan 
lamentare, se è vero che almeno un centinaio di deputeti e 
aenaiDfl della maggioranze (a cominciare dal piesidenie 
«Mia Oc) ha rrottoecrittol referendum. In tali condizioni !'b^ 
Ioni fa appello alle compattezza della maggioranza contro 
l'assalto comunista. Compattare la maggioranza su che co¬ 
sa? Su una nuova legge etettomle o sulla regolare tenuta dei 
referendum? Impossibile. L’unica compattezza alfe viste è 
«pialla per Impedire 11 pronunciamento rial Paese su una 
questlonerealeevitaledelladeniocrazia.LorodalPaesevo- 
Alono solo voti in blaniro. Perlamescemploaitomoaltavo- 
lo delle loro privatissime «verifiche». 
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Commenti 


_IntErvista al politologo americano 

Theodore Lowi sul rapporto tra democraria 
partiti e presidente, alla luce dell’esperienza Usa 

«D presidenzialismo? 
No, non funziona più» 


■■ In IlaUa el paria molto. In 
queati meei, di criel del 8ovel^ 
no di partila Anche te, per la 
verità, molti aoetengono che far 
criel nno riguarda tont comrt U 
govwuo «Il partito, ma quel ti¬ 
po grarikolare Itnpenonato 
dalln paiUltrcraila. Che vnole 
dire eeeondo lei party govem- 
menlT 

«Dubito che si poeu parlare di una 
concezione di party gdvemment 
unariimamenie coridhrbe. La mie 
definizione è questa: il goveriw «li 
partito è una forma di governo o, 
meglio ancora, una forme di costi¬ 
tuzione In cui 11 partito detiene il 
monopollo «fell’accesso al torni¬ 
no: al suo personale, alle sue ■ise^ 
se, alle sue politiche. Il governo di 
partito va considerato positiva¬ 
mente quando soddbfa queste tre 
condizioni: il monopolio deve es¬ 
sere guadagnato con delle efezio- 
nL il pattito al potere consente l’e¬ 
sistenza di uno o più paniti di op- 
ttoslzkme, e accetta di cedere II 
proprio monopollo quando viene 
sconnito dal voto». 
Mauneslmllcdeflabloneliàp»- 
eeadM«edcKc«mgnStatlUiil- 
H, tt paese In col M oé più e tan¬ 
go oeaqntm on paese «love 1 
parlili hanno risapotetestte un 

DC0V DOimCO ^DQ09 

Questo è vero oggi Ma In passato 
^ Stati Uniti sono stati a lungo una 
solida paRltoenzla. £ dò sulla ba¬ 
se di queste due condizioni: fin- 
wnzione del partita politico - etto, 
non dlmentktiiiamo, si sviluppa in 
Amedea come organizzazione 
elettorale su ampie scale già nei 
prinw quarto del Diclam»vesiino 
secolo - e la presenza di un gover- 

Che cose Inteode par goveme 


Thecxlore Lowi, autore di un classico della letteratura 
politologica contemporanea, The End of Uberalism, di 
prossima pubblicazione in Italia, docente presso la Cor¬ 
nell Univeisiiy e attualmente presidente della American 
Politlcfil Science Association, ha partecipato nei giorni 
scorsi .id un convegno in Italia sul futuro «lei partiti. Ci ha 
rilasciato questa intervista sul tema della sua relazione, 
«Governo di partito e tiistema pre^denziale». 


MAURO CALISB 


end compiti che eHBnarlimente 
dcadsoo se un’aminlnbifezimM 
etetelt? 


Un governo che svogle un num«no 
limitsto di funzionL in America la 
costituzione wderale pone e una 
ripartizione del poteri tra centro e 


tutto l’Ottocento, solo compltf di 
nature piomozionafe, di tutela e di 
bicenibazlane economica: ali'e- 

S I europei perierono di una 
Dea commetelaloi, lo rito 
o patronage state, in Italia 
diratto Stsfto MiistwuiAtee 
Ma aBon dM ri «cctipm degB 


■LUKAPPA 


li stati membri deH'Unione, rientra¬ 
vano nelle prerogative ad essi riscn 
vate «tallii costituzione: era dicom- 
peietoa itiatale quello che si suole 
definirei police power. Il potere di 
regolamt mare la sicurezza e la sa¬ 
lute pubtiMca di una comunità. E R 
che trovfnmo le attività londamen- 
un di go*«nia mentre a Uvsllo na¬ 
zionale c'è essenzialmente uno 
Stato assistenziale. 

Quando e perchè èalm In crisi 
qncsio assett«> della pattitocre- 
daamtricaaa? 

La crisi pi-eelpits nel primi decenni 
di queste secola In quella che noi 
chiamiamo l’età progressista. B 
certo ira i fattori trainanti c'è lo spi¬ 
rito onli-panito che in America è 
una oositnie, fin dal tempi di Oion 
glo Washington. Questo spinto sre 
fondamentalmente boi^esa e 
trave nelTetà piogresatate due ban¬ 
diere ld««lo^he, democrazie e 
meritocrazia. Due bandiere che 
vengono usale per distruggere iwn 
solo II girvemo di partito, ma gli 
stessi puM pomici. 

He qseste spiate idtalo|dche 
evramio pmw delle n«lid aDIn- 
terno dola società. Che cosa 
retide iwesIbUe una rimile laver- 
■ riMieJlraite? 

CsmbiaiV} le condizioni favoievoti 

.LfiSSOSteiSAU 

bene nell assegnaztone alfe ammi¬ 
nistrazioni locali di nuovi poteri, 
come ne caso della regolazione 
dri merciiti. nell'edIUila. nel setto¬ 
re sartitatIB.'Sono lutti settari che I 
pattiti non riescono a controllare. 
Lo stesso accade a Uvello naziona¬ 
le; non è tanto rinciemento di sca¬ 
la delle attività tederall, ma la loro 


crescita qualitativa a Indebolire I 
paniti, il governo americano si eu¬ 
ropeizza; da Stato specializzato il 
trasforma In Stato multilunzionafe. 
Alte funzioni assistenziali si cumu¬ 
lano quelle regolatorie e rcdistrlbu- 
tive, lo Stato flìcale e lo SUito stxia-. 
le. 

dò spiega la airi della putlt«>- 
eraziai me ceca prende 0 suopo- 
sio, e quali sono le carattetuil* 
che del nuovo regime ptdiUeo? 

Il nuovo regime è un regime presi¬ 
denziale, le cui due caratteristiche 
fondamentali sono la delega dei 
poteri legislativi e la rinuncia al 
molo politico della Cone suprema. 
Dnoqite, stame a tuta vera e pro¬ 
prie rtvotazione Isttlnzloiiale, 
eoe la criM dd pamu che coinci¬ 
de eoe qnella del potere legble- 
tivomciicrimoT 

Fino a un certo punto. Infatti la pre¬ 
sidenza diventa e sua volta un pa^ 
tito; un partito di tipo presldenzia- 
fe. 

MI ssmbn un esHo m po’pere- 
dossais: ri spIsgU nwglla 
Ouardtamo alfe caratteristiche po¬ 
litiche salienti deiromantazaziona 
presidenziale. Ipnanzilutto le inno¬ 
vazioni: Rixieevsll deve rinunciare 
al partito democratico tradiziona¬ 
le, perahè il partito si rifiuta di ab -, 
bendonare I) suo ancoraggio assi¬ 
stenziale, e abbiamo visto che que¬ 
sto ancoraggio non paga più. Lo 
sosUtuisce con le.pjimn esperienza.,, 
riStfcitial|go^«Mg»ttbiWifana-«tetij. 
conseruo attraverso i media, non¬ 
ché con un tuo professionale dei 
sondaggi d’opinione, che erano ri¬ 
masti lino ed allore uno strumento 
adoperato soltanto In ambito coni-'- ' 
fflereiale. PoLstrappa'al Congresso . 
» potere di riorganizzazione e rifor¬ 
ma dell’amminbtrazione, creando 
una buroaazia piesidenziate. 


quella che ho definito «le nirave 
macchine». Infine la conquista del 
congressi di partito da parte dei 
candMali presidenziali che fino ad 
allora dipendevano dalle scelte (M 
congressi. 

E lotto dò è sandeMe a hr par 

loie di partilo presitlendrie? 
Dirai di SI, se vi aggiunge quelle che 
sono le carattenstiche più stretta- 
mente tetiluzlonalh la presidenza 
agbce In ragione delta sua rielezio¬ 
ne, che è la caratteristica base di 
un partito. In secondo luogo. U pre¬ 
sidente ha ormai una sua autono¬ 
ma base popolare. In terzo luogo, 
la presidenza ha una chiara con¬ 
notazione partitica, tanto maggiore 
oggi che II Congrego è controllato 
da un altro partito, secondo quel 
modello di governo divbo che è di¬ 
ventato da tempo II tratto saliente 
del nostro sistema politico. Infine, 
la piesktenzB ha toni connotazioni 
Ideologiche e una chiara imposta¬ 
zione progranunalica: non sono 
questi jU attributi principali di un 
paititof 

P retSsser Lmd, na'iiltiaie de¬ 
mandai coma gindlea lei tutte 

questo? 

Petsonalmente guardo con pieoc- 
cupazione al governo preshienzia- 
le americano. In primo luogo per¬ 
chè ha significalo la line della su¬ 
premazia del Parlamento, un dato 
che giudico negativamente per gli 
equilibri dcmocraiicL Ma anche 
perché il Mitilo presidenziale ha 
portato all esautoramento dal par¬ 
titi IradizIonalL che erano stati gU 
artefici e i custodi della democra¬ 
zia americana. Se sta possibile pe¬ 
lò restaurare U governo di aatiìto 
oggi che non è certo possibile lo^ 
non al governo asslstentleta è ne- 
niralmenie un’altra cosa. 

Una condizione per ridare foiza 
ai partiti è l'abbandono del bipaiti- 
ibino’ una formula vecchia non 
meno del monoportiiisnio che è 
entrato in crisi nel regimi socialbtt. 
Ma soprattutto mi sembra nccessa- 
rioinvenuire BUGti(l,cquiUt>ri cosu- 
4u»ioiielbpenioetti4uto4iislon»ira 
Wetiminsler e II presMenziallsmo 
francese. Conservare cioè un pote¬ 
re centrale ben strido, ma sottopor¬ 
lo a un altrettanto saldo contrótto 
pariamtntaie. Pone è una oon- 
iiaddizlone, un osslmoro’ ma non 
é questo II compito «fella politica, 
conciliare te contraddizioni trasfor¬ 
mandole in un nuovo ordine? 



■i «Ec'é anche Totsessore 
NicoUnI», cosi mi chiama In 
causa l’Opera (Mmigue, cioè 
Rosa Masciopinto e Giovanna 
Mori, dal palcoscenico allesti¬ 
to nella Sala Civica di Lagna¬ 
no in Teverina. Mi alzo, e mi 
Inchliio rapidamente el pub¬ 
blica Me, prime che prose¬ 
gue, cero lettore, voirai sapere 
cosa facevo la vijgilia di Natale 
e Lugnano In Teverina. Il tatto 
é che sono perseguitato, co¬ 
ma si è riveleto ancora una 
volta in questa circostanza, 
dalla fama di •effimero», dal- 
l'aver Inventario l'Estate Roma¬ 
na, e di essere stato p«ir nove 
anni a Roma •l'assessore NI- 
colinb. E mi si chiema ancora 

Fer*lSl«ml!'B^em al 
amico Arturo Annetxhino, 
muticbta, ed a molti altri, ho 
penMto quanto cl può eseem 
di più antiteUco aU'efflmero, « 
cioè U «festival lungo un giob 
no lungo un anno». Questo fe¬ 
stival non si consume in una 
seri^dl spettacoli, m si «inno- 

piega%un ^ veisoHap» 
lormanca lluppening. l'av- 


wnlmento che non si potreb¬ 
be svolgere altro che m quel 
luogo ed In quel momento; 
dairaltio si ippoggla, per 
quello che gli consente la sua ' 
poveita, a quel particolare la¬ 
boratorio costituito da abitu¬ 
dini comuni, Incontri frequen¬ 
ti, progetti eulrurali slmili. In 
«luésto primo anno è stato si¬ 
curamente Il festiva] meno fi¬ 
nanzialo d'Ilalia; ma slamo 
stati largameli le ripagati dal 
latto di aver po uto fare esatta¬ 
mente quello die volevamo, 
tenza doverne tendere conto 
e nessuno. Cos, nel compren¬ 
sorio deU’Amsrtno, nell'Um- 
bria che si avvicina al Lazia 
tra d Tevere « il Nera, Intoino 
ad Amelie dove si svolgerà, il 
primo magglol, il lestl^ di 
primavere: abbiamo latto la 
•festa del mno» a Giove: a 
scltembie <i8acca Tabacco e 
Venere» a Penna in Teverina; 
a, dal 22 al 24 dicembre, il fe¬ 
stival d’Invemo, «la tetra e la 
luna», a Lugnaro In Teverina. 
In quìasto modu, me ne sono 
reso conio con «lualche stu¬ 
pore, abbiamo proposto (e 
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La ra^onedd Sacro 
al Festival (£ Lugnano 


Interventi 

L'Italia non stia alla finestra 
n silenzio ora 

favorisce la trappola della guerra 

'1 ANTONIO LEITIERI 


C ol passare veloce degli 
uillmi giorni deil'anno si 
avvicina la linea di confi¬ 
ne fra la guerra e la pace 
fusata sul 15 gennaio E 
sconcertante che il nuo¬ 
vo anno si debba apnre aH'insegna 
di una guenra di cui nessuno cono¬ 
sce i limiti e le conseguenze. 

Il generale Colin Powell, capo del¬ 
lo Stalo maggiore americano nel 
Golfo, ha cancellato l'illusione di 
una guena-lampo, puramente aerea, 
rapida, concentrata nel tempo e nel¬ 
lo spazio come un'operazione «riii- 
ruqpca Lo scontto coinvolgeià le 
forze di terra e di mare, oltre a quelle 
aeree, e nessuno può predire la ca¬ 
pacità di resistenza dell'lrak. Intanto 
nel Congresso americano le voci di 
allanne si fanno più insbtcnti. il se¬ 
natore Milchell, leader deH'opposi- 
zlone democratica, di ritorno da un 
viaggio nel paesi del Golfo si è di¬ 
chiarato convinto che In caso di 

g uerra Saddam Hussein attaccherà 
iraele e il fuoco divamperà in tutta 
la regione. 

Nei primi giorni di gennaio Bush 
ha intenzione di chiedere al Con¬ 
gresso di essere autorizzato alta 
guerra, ma non è certo che .ivrà carta 
bianca. Sono sempre più numerosi 
coloro che sostenmno che la guena 
deve essere considerata una scelta di 
ultima istanza: il passo finale quando 
si sarà dlmosirato in modo chiaro e 
inequivocabile - e per quei lo ci vuo¬ 
le tempo - che l'Isolamento politico 
«ormai c«ompleto e ri blocco economi¬ 
co non sono sufficienti a piegare 
Saddam. 

Ma Bush non può nemmeno la¬ 
sciare chepassi molto tempo Amar¬ 
ao sarà II Ramadan, ri mese di lesta 
religioso di tutto II mondo islamico e 
le dìlficoltà saudite a trasfemnare la 
regione In un teatro di massacro e di 
motte cresceranno enormemente. 
D'altra patte le speranze di dialogo 
diretto si allontanano. Saddam ha al- 
chlarato di essere pronto ii ricevere 
Baker il 12 gennaio ma Bush tiene 
ferma, «tome data ultimativa, quella 
del 3. 

La domanda a «juesto ptnito é se 
l’Europa abbia ancora un niolo da 
giocate. DI certo II suo silenzio è 
sconcertante. Nelle scorte settimane 
dairiialia e dalla Francia sono partiti 
messaggi nei confronti di Arafat e del 
presidente algerino Bendlcdid per- 
cM cercassero di tendete più llessi- 
blfe la posizloi» iKtehena. 1 feoderr 
JiitebUiiMmaMteDuto un. Indubto 
tuccesio coIpttttiÌMiàólltf 
ostaggi A questo punto II plano di 
pace, sta puremaldlchiaratafonnal- 
mente, prevedeva una risoluzione 
dal Consiglio di sicurezza che assu¬ 


messe Tobiettivo di una conferenza 
intemazionale sulla questione pale- 
sUnese e la disponibilità di Kuwait e 
Arabia Saudite a un regolamento in- 
terarabo del contenzioso con l'Irak. 
Il ritiro dal Kuwait sarebbe stalo in¬ 
quadrato in queste soluzione politi¬ 
ca. 

Saddam Hussein ha 'atto il pnmo 
passo liberando gii ostaggi, ma la n- 
sposte amencana è stata tult'altro 
che incoraggiante Bush si è affretta¬ 
to a dire che la liberazione degli 
osteggi non spostava di una virgola 
le piosizioni amencanc e un suo ge¬ 
nerale ha dxthiaralo, andando olire fi 
segno, che la liberazione degli ostag¬ 
gi avrebbe facilitato le operazioni di 
guerra consentendo di colpire senza 
particolari cautele l'intero lerritono 
iracheno 

Al Consiglio di sicurezza, dopo 
una battaglia durate molle settima¬ 
ne, gli Siati Uniti, pressali da Shamir. 
sono nusciti a togliere dalla risoluzio¬ 
ne quabiasl nferlmento alta convo¬ 
cazione di una «tonicrenza intema¬ 
zionale lasciando che essa fosite 
menzionala solo come dichiarazio¬ 
ne della presldenz-i del Consiglio di 
sicurezza. 

Il compromesso laticosamenie de¬ 
lineato dalla diplomazia araba e in 
parte europea, si è cosi arenato Co¬ 
me ha affermato polemicamente 
Brezinsky, Bush ha tolto a Saddam 
ogni via d'uscita Ora l'Europa e, sin¬ 
golarmente I suoi governi che hanno 
dichiarato di volere una soluzione 
politica, non possono continuare in 
un atteggiamento pilatesco II Parla¬ 
mento Italiano ha votalo per il bloc¬ 
co economico dcll'trak, non per la 
guerra II Consigl'o di Sicurezza dcl- 
rOnu ha autorizzato la guerra dopo 
Il 15 gennaio Ma la decisione di tarla 
^ita ai governi e prima ancora ai 
wlamenu e ai popoli interessati. 

Un nuovo ordine Intemazionale 
non nascerà da una guena catastro¬ 
fica le cui conseguenze nessuno è in 
grado di calcolare. Da un regola¬ 
mento pacifico che 11 dittatore ira¬ 
cheno facendo il prime passo con la 
liberazione degli ostaggi ha volonta¬ 
riamente reso possibile, può nascere 
Invece una pace duratura Insieme 
con un nuovo metodo di regolazione 
del conflitti. L’Italia, che ha celebrato 
a Roma a metà dicembre i fasti della 
nuova Europa, deve rompere 11 silen¬ 
zio. Deve indicare apertamente, non 
solo nelle staiue segrete della diplo¬ 
mazia. le vie di un a possibile soluzio- 
hé 0 dbCutaùnflBèrtafflentc ccH'àSS 

spettatore lasciando che la trappola 
cella guerra scatti senza aver fatto 
tutto CIO che è possibile per disinne¬ 
scarla. 


Tornano antiche etichette 


LUIQIMANCONI 


A vevo premesso - discu- 
untlo di un articolo di 
Geranio Chlaromome 
su terrorismo c seque- 
stro Moro - che la di¬ 
stanza tra le mie posizio¬ 
ni e quelle del Pei degli anni 70 è 
•enorme» (minore, molto minore la 
distanza, sullo stèsso armmento, ri¬ 
spetto alle posizioni <n autorevoli 
esponenti dell’attuale Pei e della Si¬ 
nistra indipirtidente, come dimo¬ 
strano orticoli e interviste di Achille 
Occheito e Stefano Rodotà, di Cesa¬ 
re SaM e Pieriutel Onorato, di Giu¬ 
seppe Vacca e Fabio Mussi e altri 
ancora). Ma, se non sbaglio, le di¬ 
scussioni servono a chiarire cosa c’é 
di Inconciliabile e cosa, invece, di 
comune o di condhislbite nelle ri¬ 
spettive posizioni; e come tali posi¬ 
zioni possano - magan lentamente 
e magari jpaizialmente - modificar¬ 
si. Ma dalla replica di Chiaromonte 
(J'Umtù 27.12.90) ho imparato, !n- 
nanzHuno, cosa c'è di imducibil- 
mente non modificabile nel modo 
di discutere suo (e non solo suo). 
Ecco un passaggio illuminante della 
sua prosa: «Un solo altro passo 
avanti nel ragionamento di Monconi 


(.. ) e slamo, nella sostanza, alle a^ 
^menlazionl che leggevamo, a suo 
tempo, nel volantinie nelle risolu¬ 
zioni delle Bt». Oh, Il buon sapore 
antico che hanno queste parole di 
Chiaromonte' E quale fragranza 
d’altri tempi - gravidi di autoritari¬ 
smo e di calunnie - evocano' 
Notoriamente, quelle posizioni 
che Chiaromonte definisce «nella 
sostanza» brigaliste, furono manife¬ 
state all'epoca da molti esponenti 
democratici (cattolici, socialisti. lai¬ 
ci) e da un numero significativo di 
puristi. E tuttavia non è questo II 
punto. Chiaromonte poteva e può 
giudicare quelle posizioni sbagliate, 
pericolose o, che so’, aberranti: ma 
quello che gli viene immediatamen¬ 
te da dire è che sono le argomenta¬ 
zioni lette -nei volantini e nelle riso¬ 
luzioni delle Br». Dunque, per Chia- 
romonie discutere va tiene ma - se 
appena appena si può - tanto ma¬ 
glio denigrare l'interlocutore, diffa¬ 
marlo e risptolverare antiche etichet¬ 
te L'etichetta di «trotzkista» non 
sembra più di moda- quella di «fian¬ 
cheggiatore», evidentemente, per 
unjpo' funziona ancora. O cosi spe¬ 
ra Chiaromonte. . 


peicono) un viaggio attraver¬ 
so rilalla contadina, quella In 
cui esbievano ancora le luc¬ 
ciole, che piaceva a Pier Paolo 
Pasolini, e che sembra scom¬ 
parsa. Ma può qualcosa 
scomparite del tutto? Quando 
ciò che è stelo ha toccato la 
nostra cultura, le nostre spe¬ 
ranze e desideri, 11 nostro mo¬ 
do di «sacre? 

PoiM è questa, da un punto 
di vista laico, la ragione del 
Sacro. Chissà perchè si pensa 
comunemente che il senso 
dei sacro possa appartenere 
soltanto al sentimento religio¬ 
so - quasi un suo dominio ri¬ 
servato. Al contrario, è una 
delle ragioni fondamentali 


della nostra esperienza, tauito 
più quanto questa è llbma e 
creativa. L’Inverno è ancora la 
stagione In cui, almeno Ideal¬ 
mente. cl si siede accanto al 
fuoco, cl si sottrae al lavoro 
per II troppo freddo, e dunque 
si esce dalla menlalità della 
società del lavoro e il rUlette. 
si fanlastica, si ricorda, si pen¬ 
sa dblnteressatamenie. Qual¬ 
cosa che si sottrae al Consu¬ 
mo. perché resta anche quan¬ 
do è scomparsa. Nella lomta 
della memoria, del desiderio; 
nella forma spirituale. Imma¬ 
teriale che et ripropone l'e¬ 
sperienza di vita come ragio¬ 
ne etica, insegnamenfo, am¬ 
monimento per 11 futuro. 


Insomma, il tema del Festi¬ 
val di Lugnano era il Sacro. £ 
arrivato II carro infreddolito, 
testi di Alessandra Vanzi, con 
le tre povere virtù teologali, 
Fede, Speranza e Carità cir¬ 
condate da tanto gelo. £ ani- 
vaio rinvemo. E oirivata la 
ifampogna Solbla. Daniela 
Ooelllci ha proposta in forma 


d'entrect prima la Tema e poi 
la Luna, viste da un punto di 
vista femminile, un fare e di¬ 
sfare continuo. Sono stati ese¬ 
guiti, nella CoHegiata romani- 
«te, uno siraordiriario monu¬ 
mento nascosto in una città 
Ingiustamente poco cono¬ 
sciuta, brani di musica sacra 
In prima esecuzione scritti per 


l’occasione da Annecchmo, 
Michele OairOitearo, Marco 
Prisina, Ennio Moricone (si, 
proprio lui) e Rinaldo Murato- 
n. Qualcuno ha tetto i Fioretti 
di San Francesco, e tre predi¬ 
che molto partlcolan. dalla 
Certosa di Parma di Stendhal 
dallo Stephen Dedak» di Joy¬ 
ce, dal Moby Dick di Melville. 
Tanti, tanti cittadini di Lugna¬ 
no, diretti dai regista Tonino 
Pulci, hanno dato vita, su 
quattro palcoscenici posti sul¬ 
la piazza del paese come tea¬ 
trini infantili ad una Rappre¬ 
sentazione Sjicra, scene dal 
Vecchio e del Nuovo Testa¬ 
mento Dopo gii attori ed i 
musicisti sono andati in pro¬ 
cessione fino alla piazza della 
R^a, da dove sono partite, 
dirette verso il cielo, le mon¬ 
golfiere, costruite dagli alunni 
di due classi, la II e la lU D del¬ 
la scuola media di Lugnano E 
poi alcuni alunni della II D, 
della classe della professores¬ 
sa Onana Lauderi, hanno let¬ 
to le loro poesie di Natale. Na¬ 
tale, come tutte le cose sacre, 
è anche un ncoido infantile. 


Confesso di aver pensato lika 
mia Infanzia, alla cena delta 
vigilia quando si saliva sulla 
s^ia, nel momento in cui ho 
proposto ad Annecchmo que¬ 
st'idea Cosi l'abbiamo inseri¬ 
ta nel programma, è stata fat¬ 
ta; ed è qui che sono stato 
chiamato m causa, ed ho avu¬ 
to il pretesto per questo Not¬ 
turno di Natale. Ma è dette 
poesie dei bambini di Lugna¬ 
no che voglio parlare, questo 
•paese piccolino.. dove l'In¬ 
verno è abbastanza corto». Mi 
ha divertito quel bambino, 
Daniele mi pare, che comin¬ 
ciava cosi 'Natale è il giorno 
più bello di II anno/sei giorni 
prima di Capodanno». Altre 
due mi hanno fatto pensare. 
Una parlava dell'attesa del 
Natale, è sicuro che Babbo 
Natale arriverà, ma Babbo Na¬ 
tele ritarda, fuon la notte si fa 
più scura, ed il bambino -va a 
ietto/con la speranza di un 
dolcetto». Un'altra parlava 
della «nostalgia dei tempi pas¬ 
sati/in cui si era tutu ugua- 
liyMa quei tempi non o sono 
mai stati» 
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La crisi 
inUiss 


Drammatica votazione per la nomina di Ghennadi Janaev 
bocciato nel primo scrutinio da 583 delegati 
Monito del presidente sovietico: «È la nostra ultima chance» 
Eltsin e Primakov escono dal Soviet Supremo 


Dopo due drammatiche votazioni eletto Janaev vice- 
presidente dell'Urss. Il candidato di Gorbaciov era 
stato bocciato, per pochi voti, in una prima votazio¬ 
ne. Gorbaciov:«Questa è l'ultima chance per il grup¬ 
po dirigente». In sostegno di Janaev si schierano il 
presidente del Kazakhstan e il maresciallo Akhro- 
meev. Escono dal Soviet supremo Eltstin e Primakov. 
L'8 gennaio si decideranno le date dei referendum. 

DALLA NOSTRA INVIATA 


JOLANDA BUMUNI 


< M MOSCA. Sul (ilo del rasoio, 
' con uno scarto di 148 voti sulla 
prima votazione, il candidato 
di Gorbaciov alla vicepresiden- 
, za dell'Urss, Ghennadi Janaev, 
e stato eletto alla seconda cari¬ 
ca dello Stato dal Congresso 
' dei deputati dell'Urss. Nella 
RWttina di ieri, l'annuncio del¬ 
la bocciatura, in prima vota¬ 
zione, aveva immedialamenle 
creato l'impressione che si fos¬ 
se suU'orto di una drammatica 
crisi istituzionale. Alla tribuna, 
: con voce calma e ferma, il pre¬ 
sidente della commissione 
eletlorale, Juiyi Osipian, ha let¬ 
to I risultali della consultazio¬ 
ne, svoltasi dalle 9 alle 11 della 
mattina: Janaev ha ottenuto 
: l089vDti a favore, SSGconIrari. 
Poiché pero il quorum, in base 
al numero del deputati, é di 
. 1120, il candidato non é eletto, 
maiKano 31 voti alla maggio¬ 
ranza necessaria. 107 sono le 
schede dispérse. 113 le nulle o 
bianche. Una parte della sale 
applaude all'annuncio. Subito 
si accende, dai microfo¬ 
ni'del patténe dove siedono i 
deputati, una caotica battaglia 
' procedurale, in cui gli appelli 
sulla dramirtailca ^tuazione 
del paese si intrecciano a 
untoli fortemente antidemo- 
ciaiicl. Si chiede di annullate 
la votazione, di respingere la 


relazione della commissione 
elettorale, si addita al disprez¬ 
zo chi ha annullato la scheda, 
una deputata, Mironova, alle^ 
ma con sicurezza che è •l'Intel- ; 
lìghensia, e non i lavoratori, ad 
aver applaudito alla oocciatu- 
ra>. In questo clima si alza II 
deputato Shapolenko per spie¬ 
gare perchè ha scelto, in co¬ 
scienza, di non votare:«Non ho 
sufficienii elementi a favore, 
ma non conosco Janaev. Non 
ho voluto esprimere un voto 
contrario». Si vola sulla relazio¬ 
ne della commissione elettora¬ 
le. E' ratificala a stragrande 
maggioranza (I4S7 contro 
290). E' a questo punto che 
Mlkhail Gorbaciov prende la 
parola. Quella che si sta svol¬ 
gendo è per Gorbaciov, una 
lotta politica, di schieramento. 
•Questa -afferma il presldente- 
é l'ultima chaiKe, poi, se que¬ 
sto gruppo dirigente non ga¬ 
rantisce la svolta, dovrè sgom¬ 
brare la scena politica», è po¬ 
sta cosi, di latto, una questione 
di fiducia al presidente. Secon¬ 
do Gorbaciovcl sono forze che 
avrebbero voluto mandare a 
casa questo gruppo dirigente 
glè all'Inizio del Congresso e; 
•Noi non dobbiamo permette¬ 
re che la disorganizzazione 
consenta loro II successo*. So- 
: lo II 25 X si è espresso contro 


Janaev, continua il presidente, 
e perciò ritiene legglttimochie- 
dete un nuovo volo. aVogllo 
accanto a me un uorrro -dice 
Gorbaciov- nel quale credo 
pienamente, in questo mo¬ 
mento difficile e di svolta», riaf¬ 
ferma che Janaev,«per le sue 
qualità personali e politiche, 
per la sua maturità», è l'uomo 
adatto all'Incarico. SI andrà 
dunque ad una nuova votazio¬ 
ne. Nella grande sala del pa: 
lazzo del Cremlino si apre la 
discussione che alla viglia il 
ptesMenle del congrew, Uik- 
larrov, aveva voluto evitare: sul > 
candidato, sulla scelta fatta da 
Gorbaciov, sul suo significalo. 
Il maresciallo Akhromeev ri¬ 
volge un appello al comunisti 
in nome della fiducia che si 


deve al presidente. Forse c'è II 
dubbio che alcune defezioni 
possano essere -renute dalle fi¬ 
le comuniste.'In realtà 11 dibat- 
lito mette in evidenza che il 
dissenso è sorto soprattutto 
nell'alea radicale ma, secondo 
Flodor Burlatskli, direttore del¬ 
la •Uteratumsjs. Gazela», non 
si è trattalo di urjo schieramen¬ 
to antigoibaciov. piuttosto • di¬ 
ce-«il fatto che un personaggio 
con quella biografia tutta inter¬ 
na al partito sostituisca ia 
squadra composta da She- 
vardnadze e Jukovlev, dallo 
stesso ex miniairo degli interni 
Bakatln, ha prodotto una sorta 
di allergia verso Janaev». Di pa¬ 
rere diverso è fvan Flolov. per il 
direttore deiia •Pravda» quei 
voti e queile schede nuile sono 


contro Gorbaciov. 

Il deputato Khazhiev riKrtiva 
un cambiamento di voto: •Non 
voglio la destabiiizzazirme del 
paese e non volerò conUo Gor¬ 
baciov ma intendo spiegare 
perché al primo turno mi sono 
espresso diversamente. Siamo 
stanchi di incompetenti ai ver¬ 
tici detto Stato». Poi, rivolgen- 
dcol a Gorbaciov direttamente: 
•VI informano male. Su 500 
. miliardi rii finanziamento alle 
Imprese tOO vanno alle indu- 
sbie militari e 200 a imprese in 
perdita». 

A favore della proposta di 
Gorbaciov si schiera aiKhe Na- 
zarbajev, il presidente del Ka- 
zhakhstan che riscuote la sim¬ 
patia dello schieramento radi¬ 
cai demrxratico. •Purtroppo 
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non è apparso chiaro, sin dalla 
prima votazione -afferma Nur- 
sullan Nazarbaiev dalla tribu¬ 
na- che era in girsco la politica 
del presidente*. Contro la ripe- 
tazione della votazione si pro¬ 
nuncia Juiyj Cemicenico, 
esperto di agricottura dello 
schieramento democratico, e 
Cemlak, del grappo interregio¬ 
nale. «Non vi fate convincere - 
dice Cemicenko- qui si ripeto¬ 
no le votazioni come al tempi 
di Brezhnev. Lo scontro è fra 
chi è a favore e chi contro il 
mercato». A favore del vicepre¬ 
sidente designato si schierano 
Blochin, del gruppo aSoluz», e 
il veterano Nikhedov. Si va al 
voto, nel pomeriggio. Alle 18 e 
trenta circa l'annuncio dei 
nuovi risultati: 123>7 a favore. 


contrari 563; 20 in meno rispet¬ 
to alla mattina. Il Congresso si 
chiude, dopo 10 giorni di lavo¬ 
ri. intorno alle 8. La giornata, 
piena di tensioni drammati¬ 
che, è servita a prendere nu¬ 
merose altre decisioni. Sono 
stati eletti, per la rotazione al 
Soviet supremo 197 depurati. 
Esce, dalla camera delle na¬ 
zionalità, Boris Eltsin, che ritie¬ 
ne di doversi dedicare alle sue 
funzioni di presidente del So¬ 
viet supremo russo. Esce Ev- 
ghenyj Primakov, il quale però 
esclude che diventerà ministro 
degli esteri. Forse, si dice, è 
pronto per lui l'incarico di pre¬ 
sidente del Consiglio di sicu¬ 
rezza. Nella rosa dei successori 
di Shevardnadze è entrato un 
altro nome, quello dell'ideolo¬ 
go del partito Aleksandr Dza- 
sokhov. Se la voce venisse 
confermala dai fatti, si tratte¬ 
rebbe del secondo esponente 
del politburò comunista eletto' 
in luglio, a passare daH'incari- 
co di pattilo ai vertici dello sta¬ 
to. Le votazioni hanno escluso 
dal Soviet supremo tre dei de¬ 
mocratici più In vista. Gaiina 
Staravoilova e Vladimir Cem¬ 
lak. entrambi del gruppo inter¬ 
regionale, e il socialdemocrati¬ 
co Aleksandr Obolenski). La 
sessione prossima del Soviet 
supremo, che dovrà decidere 
le date dei referendum sulla 
proprietà della terra e sull'U-. 
nione, è convocata per T8 gen¬ 
naio. Il Congresso, ieri, ha vo¬ 
tato la legge sul referendum. 
Prima della conclusione dei la¬ 
vori il Congresso ha confetma- 
to, In una breve risoluzione, la 
linea politica seguita sin qui sul 
Golfo Persico: deve essere ri¬ 
stabilita la sovtaiùtà del Ku¬ 
wait, sostenute le risoluzioni 
deirOnu, rfcercata la via della 
soluzione politica delia crisL 


La signora Rizhkov: 
«Era troppo stanco» 
Eltsin non c’entra 


Gorbadov vìnce chiedendo la fiducia i 

D congresso elegge il vice presidente solo al secondo turno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA. «Si è Stancato 
mollo non tanto per il suo la¬ 
voro, che ama molto, né per le 
crìtiche subite ma per gli attac¬ 
chi personali e ingiustificati...». 
Tra lacrime e singhiozzi, Lud¬ 
milla Rizhkova ha raccontato 
aH'agenzia Tass le esatte tasi 
dell'attacco cardiaco che ha 
messo fuori gioco il marito, Ni- 
kolaj Rizhkov, 61 anni, presi¬ 
dente del Consiglio dell'Utss, 
nei ^oco della battaglia dei 
Congresso dei adeputati del 
popolo». E lo ha voluto fare an¬ 
nullando le richieste di intervi¬ 
ste che le erano piovute da più 
parti dopo che Gorbaciov ave¬ 
va comunicaM) la notizia del¬ 
l'infarto mercoledì mattina. La 
signora Rizhkov si è decisa a 
parlare, ed è un latto assoluta- 
mente inedito, soprattutto per 
•dissipare» - cosi ha scritto l'a¬ 
genzia - illazioni e voci sulla 
malattìa del capo del governo. 
E, probabilmente, per smenti¬ 
te la voce più succosa, quella 
che vorrebbe un Rizhkov dolo¬ 
rante, afflitto dall'attacco dopo 
un ennesimo .scontro con Boris 
Eltsin la sera di Natale, nel cor¬ 
so dell'Incontro tra i rappre¬ 
sentanti delle repubbliche al 
•Consiglio di federazione». 
Nulla di tutto questo. Boris Elt- 
sìn non ha sulla coscìetrza il 
colpo al cuore di Rizhkov. 
Buone fonti hanno smentito 
I che fosse addirittura presente 
a quella riunione che durò, ad¬ 
dirittura, ben quattro ore dalle 
19 alle 23 del 25 dicembre, do¬ 
po un'intera giornata di lavori 
al Palazzo dei congressi del 
Cremlino. 

Nikolaj Rizhkov è stato col¬ 
pito, secondo quanto riferito 
dalla moglie, da un infarto di 
«media gravità» e il decorso 
della malattia si presenta con 
•lo schema classico». Il pazien¬ 
te accusa ancora dei dolori, 
meno intensi delle prime ore: 
•Ci vorrà del tempo per ripten- 
dersb, ha comunicalo la mo¬ 
glie. Ma, dopo le preoccupa- 
I zioni delle primissime ore, le 
condizioni di Rizhkov sembra¬ 
no essere stazionarie. C'é stato 
un «glaUo» ieri perchè il noli- 
ziaiio di Radio-Mwca, in lin¬ 
gua inglese, ha rilerito nelle 
edizioni dei mattino che le 
I condizmoni del preddenle del 
Consiglio si erano aggravate. E 
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la radio ha riportato le dichia¬ 
razioni del portavoce di Gor¬ 
baciov, il capo dell'ufficio 
stampa del Cremlino, Vitalij 
Ignatenko: «Slamo molto 
preoccupati - ha detto - per il 
peggioramento delle sue con¬ 
dizioni». Ma Gorbaciov in per¬ 
sona, dalla tribuna del Con¬ 
gresso, ha poi rettificato l'Infor¬ 
mazione, che è stata in un cer¬ 
to modo rassicurante: «Le sue 
condizioni sono serie ma sta¬ 
bili. Non è priorato». Il lea¬ 
der del Cremlino ha fatto sape¬ 
re di aver parlato con Rizhkov 
il quale ha ringraziato il Con¬ 
gresso per gli auguri che i de¬ 
putati gli hanno inviato. 

Ludmilla Rizhkova ha tico- 
stiuito per la «Tass» il momento 
dell'attacco card'iaco al mari¬ 
to. «Il 25 dicembre Nikolai é 
rientrato a casa a mezzanotte 
dopo aver partecipato alla riu¬ 
nione del Coiulglio di federa¬ 
zione sino alle 23 e dopo un 
incontro di altri 40 minuti con i 
suoi vice. Quando è arrivalo 
era molto pallido». La donna 
ha chiesto: come ti semi? Lui 
ha risposto: «Sono molto stan¬ 
co». Sono andati a domiire 
airi.30 ma alle 3 della notte 
Rizhkov ha chiesto una pastic¬ 
ca calmante. La moglie ha 
chiamato il medico che ha lat¬ 
to l'elettrocardiogramma e ha 
chiamato l'ambulanza. Il rico¬ 
vero é staio immediato e du¬ 
rante il tragitto, il presidente 
del Consiglio ha anche «scher¬ 
zato con I medici, nonostante 
il doloro acuto al petto». Erano 
le 4 del mattino. 

£ stato chiesto alla moglie se 
Rizhkov avesse già sofferto di 
attacchi cardiaci. «Mai, ma nel¬ 
l'ultimo anno lui si è stancato 
molto, non abbiamo fatto nep¬ 
pure te vacanze». E, secondo la 
signora Ludmilla, «arxdie l'ullì- 
mo discorso al Congresso gli é 
costato molto». Quello, cioè, in 
cui ha criticato il corso della 
perestiolka. La moglie del ca¬ 
po del governo ha anche ripe¬ 
tuto che al marito «non tutte le 
iniwvazionl del Congresso so¬ 
no piaciute» e che il suo com- 
pa^ é un uomo che «patte 
sempre dalla realtà, che non 
vuole cancellare la storia per¬ 
chè sene a non commettere 
gli enori del passato». 

DSc5er. 


I Botta e rìspostavCOQ,i.^(ui3aUsti del:nedetto numero due dd .Cceiioilmo;» 




«Il primo 



? Un gesto contro il preadente» 
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«Non sarò una pallida ombra di Gorbàiclov». È il bi¬ 
glietto da visita di Ghennadi Janaev, neo vicepresi¬ 
dente dell'Unione Sovietica. Ven’anno prese deci¬ 
sioni «drammatiche» per rimettere in sesto il paese. 
Non è vero che «matura una svolta a destra», «^no e 
resto comunista, lavoro nell'Interesse del mio pae¬ 
se». E il Pcus si «sta radorzando». La piiip^ votazio¬ 
ne? «Un gesto contro Gorbaciov». 

DAL N OSTRO COWRISPONO ENTe 

smoioswtQi 


k’'-’ 'J 


■■ MOSCA. «Sono state le 24 
ore più dilliclli della mia vita». 
Il grigio Ghennadi Janaev soiri- 
de davanti alle telecamere del 
•Centro stampa» del Palazzo 
dei congressi poco dopo la 
proclamazione a vicepresi¬ 
dente dell'Urss. E' stata dura. 
E' passato soltanto alla secon¬ 
da votazione, ma prova a en¬ 
trare subito nel molo di «nu¬ 
mero due» del paese annun¬ 
ciando: «Vorrei rimanere sem¬ 
pre me stesso ma so anche 
che dovremo prendere delle 
decisioni ditlicili e anche 
drammatiche». Appare anche 
ottimista In un botta e risposta 
coni giornalisti. 

Cane Intende nnrautnre In 
grave altunzione dd pneaeT 


Nonostante l'inizio drammati¬ 
co mi pare che il congresso ab¬ 
bia .superato le difficoltà e ora 
abbiamo le possibilità conrrc- 
' te per ristabilire il nostro mer¬ 
cato Interno. I U'roratori aspet¬ 
tano risposte al quesito centra¬ 
le: quando migliorerà la situa- 
' zlone? Se lavoreremo vera¬ 
mente come .si deve, penso 
che nei ptossimi mesi si potrà 
stabilizzare la situazione nel 
paese. Credo che la crìtica al 
' presidente sia legillima poiché 
: la gente attende decisioni dra- 
; etiche, misure invero straordi- 
. narìc. I miracoli, in politica, si 
riscontrano mollo di rado e 
perciò dobbiamo essere reali¬ 
sti: vedere le Immediate prò- 
' spetUve ma anche non sfuggire 


le prospettive più lontane. Ed è 
proprio per conseguire questi 
obiettivi a lunM lemline che 
dobbiamo mobilitare il popo¬ 
lo. 

Una deOe avolte drammatl- 
, dw è stàto l'intervento dd 
olnlstro cfterl Sbe- 
wdaadze. Cae nepenaaT 
Ho preso la parola quasi subi¬ 
to dopo Shevardnadze e ho 
cercato di esixrimermi da posi¬ 
zioni, diciamo, di simpatia ver¬ 
so il ministro. Ma oggi vorrei 
sottolineare con la massima 
nettezza; io non posso condivi¬ 
dere il punto di vista del com¬ 
pagno Shevardnadze, del mio 
amico Shevardnadze-ciiCB il 
fatto che nel paese matura una 
svolta di destra, repressiva. So¬ 
no assolutamente convinto 
che porteremo avanti il pix> 
cesso esclusivamente sul terre¬ 
no politico. Altro non è possi¬ 
bile. 

Come vaiata U fatto di ewè- 
re flato bocciato alla prima 
votazioDe7 

Ritengo che nella vita non si 
debba né iiludersi né deluder¬ 
si. La battaglia è battaglia. Il 
congresso ha compiuto una 
scelta politica, e sono convinto 


che se ci fosse stato un altro 
candidalo al mio posto I risul¬ 
tati sarebbero pottiU essere 
identici perché al mio nome la 
gente attribuisce una precisa 
volontà e la decisione di agire. 
Agire e non limilaal a mere di¬ 
chiarazioni. Dalla tribuna del 
congresso non ho esitato a ri- 
badile che sono comunista, 
che non intendo uscire dal 
partilo o cambiare tessera. Vo- 

f lio, insomma, lavorare nel- 
interesse del mio.popolo che 
ha sopportato tante sofferen¬ 
ze. 

Qoali sentlmenli preva, pe¬ 
rò, In questi momenti? 

Non provo un disagio partico¬ 
lare. né mi trovo completa¬ 
mente a mio agio; Ma questo si 
capisce. Meglio sarebbe stalo, 
certo, passare alla prima vota¬ 
zione; Tuttavia il piacere é tan¬ 
to più grande quanto più diffi¬ 
cile sla stata la vittoria. 

Chi é 11 atto awerrario pili te- 
mlbUe? 

Ora siamo entrati in una fase 
contraddistinta dal pluripartiti¬ 
smo. si é formalo un man nu¬ 
mero di partiti molti dei quali si 
trovano nell'eià infantile e, co¬ 
me lutti I bambini, hanno forti 


corde vocali ma un debole 
senso deirequilibrio. Ma biso¬ 
gna capire chiaramente che 
oltre alle controparti politiche 
abbiamo anche un aweisario 
politico. Finché si tratta di con¬ 
troparte, vanno cercati punti di 
convergenza, vanno fatte al¬ 
leanze, coalùonì prowisotie o 
forse continue. Se, invece, si 
tratta di partiti o movimenti so¬ 
ciali che già contano i lampio¬ 
ni su cui finiranno impiccali i 
comunisti, temo che le nosbe 
strade divergano. 

Qiiaado Gorbadov le ba 
propoMolavlcepresIdeiiza? 
È successo' ieri (il 26 dicem¬ 
bre,ndr), due ore prima della 
designazione. 

come risponde a cbl Idend- 
nca b sua elezione con on 
tllorao al brezbnevismo? 

Le mie prime univeisità politi¬ 
che, prima di prendere 11 diplo¬ 
ma di maturità, le ho frequen¬ 
tate ai tempi di Stalin. Ho co¬ 
minciato a lavorare con Kru¬ 
sciov, con Brezhnev e con i 
successivi dirigenti. Perciò 
identificarmi con il periodo 
della stagnazione è, a dir po¬ 
co. sleale. Mi considero uomo 
della perestrojka, l'ho sostenu- 


b fin dall'inizio. Non mi place 
lutto negli atti che abbiamo 
compiuto durrmte la perestroi- 
ka e che alla fine ci hanno 
condotto alla situazione in cui 
cl troviamo. Due sono sbti, se¬ 
condo me. gli errori commetsi 
nel 1985: abbiamo dato l'Ulu- 
sione che i problemi che anda¬ 
vano accumulandosi per de¬ 
cenni si potessero risolvere in 
due- tre anni. Quindi ora sia¬ 
mo di fronte a un processo to^ 
mentalo di crollo delle illusioni 
e molti si pongono l'interroga¬ 
tivo; se b peiestiotka tvon por¬ 
la a migiorare le condizioni di 
vira, a che serve? Penso che 
Gorbaciov all'epoca assomi¬ 
gliasse a un chirurgo che. fa¬ 
cendo il taglio, è sicuro di sco¬ 
prire l'appendicile e trova le 
metastasi. II secondo errore è 
sbto quello di non preparare il 
partito teoricamente, politica¬ 
mente. psicologicamente, 
ideologìcamenle. dopo aver 
proclamato i giusti fini delb 
peresuoika, a questa perestroi- 
ka. Il partito è pertanto costret¬ 
to a rtneonere b società che è 
andab avanti nel rinnovamen¬ 
to. 

D itonlUto ddb prima vob- 

zbiieèiioacgnabdiNlilii- 


cbalpretMeote? , 

£ un risulbto complesso e non 
soggetto a facili interpretazio¬ 
ni. Idtengo che si sia espresso 
in questo modo non solo e 
non tanto un atteggiamento 
nei miei riguardi quanto verso 
b politica del presidente. 

Come giudica b poliilca del 
grappo partameobre 
<6ayiiz»7 

£ una politica di responsabili¬ 
tà. Dentro il gruppo ci sono 
personaggi diversi tra toro ma 
interessau all'erislenza di uno 
Sbto socblisb forte e unito, 
li jniò denoiri 
gno di Gorbadov? 

Io direi cosi: sono compagno 
di mia mogtb al 100%. Politica¬ 
mente sono sostenitore delb 
politica di Gorbaciov e lo sono 
dal 1985. 

Cbe coca significa eaMK «I- 
cepreddeoteT 

Significa espletare le mansioni 
dìe prescrivono gli emenda¬ 
menti alb Costituzione. Ho già 
detto che sono pronto a ap¬ 
poggiare il programma del 
presidente ma non sono pron¬ 
to ad essere solo una sua paUi- 
daombra. 


m 
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Ohennidi Janaev; sopra, Mlkhail Gorbaciov alla tribuna del Congresso 

La Russia non vuole più versare 
nel budget comune la sua parte 
Il presidente sovietico: «0 si va 
a un accordo o sarà lo sfascio 
e non ci sarà davvero più TUnione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


’ ■■ MOSCA. Il conflitto tra il 
Cremlino e b repubblica russa 
di Boris Eltsin è diventato dav¬ 
vero drammatico. Gorbaciov 
bri ha nuovamente lasciato in¬ 
travedere lo «sfascio» totale 
deirUrss se non ci sarà un ac¬ 
cordo, sia pure provvisorio, 
sulb principali questioni eco¬ 
nomiche. Un accordo di mas¬ 
sima per il 1991 per dare al 
paese ahneno uno straccio di 
bilaneio pei poter continuare a 


governare malerialmenle. Il 
presidente sovietico si è preci- 
pibto alla tribuna del Congres¬ 
so dei deputati dopo aver con- 
stabto dìe una riunione di pa¬ 
recchie ore consecutive tra tut¬ 
ti i rappresentanti delle repub¬ 
bliche. coordinata dal ministro 
delle Finanze. Valentin Paviov, 
non aveva prodotto alcun ri¬ 
sultato. E l'ostacolo era ancora 
una volta la Russia che si rifiuta 
categoricamente di sottoscri- 



è sa)ntro aperta con 


vere un accordo che manbn- 
ga l'aiiuab sistema di forma¬ 
zione dei redditi dell'Unione. 
La più grande delb repubbli¬ 
che intende resistere alb pres¬ 
sione cenirab sul controllo 
delb risorse e delb produzio¬ 
ne che viene realizzata sul pro¬ 
prio territorio. Ma Gorbaciov 
ha avuto parob durissime de¬ 
nunciando il pericolo quasi 
imminente di una disgregazio¬ 
ne generate: «Altro che guerra 
delb leggi. Avverrà di peggio: 
ci sarà non solo ilcollassodel- 
l'economb ma dell'intero poe- ' 
se». Parole che hanno gelato il 
congresso messo di fronte a 
una scelta terribile. L'appello 
di Gorbaciov si è alb fine con¬ 
cretizzalo in una risoluzione 
deH'assemblea In cui si dà 
mandato allo stesso presiden¬ 
te e al Consiglio di federazione 
di mettere a punto un accordo. 
E al Soviet supremo è sbto da¬ 
to l'incarico di concludete l'I¬ 


struttoria sul blLincio del 1991 
in modo da essere pronta per 
b nuova sessione deH'appena 
rinnovato (per oltre il 30%) 
Soviet supremo. . 

Ma l'accordo non c'è anco¬ 
ra. La Russia di Eltsin (ieri vo¬ 
lato a sorpresa verso Jakutsk, 
nella Siberia più lontana da 
Mosca, senza a'vertire il con¬ 
gresso) ' voiieblie versare al 
•centro», seconda te cifre fomi¬ 
te da Gorbaciov e pubblicate 
bri dalla Pravda. nemmeno 24 
miliardi di rubli, qualcosa co¬ 
me U9 milbrdl in meno del¬ 
l'anno trascorso Ma in lai mo¬ 
do verrebbe stravolto l'accor¬ 
do siglalo tra tutte le altre re¬ 
pubbliche il cui sistema eco¬ 
nomico è strettamente coireb- 
10. Gorbaciov ha spiegato al 
Congresso che il reddito delb 
produzione finale viene all'U¬ 
nione prevaleniemente dalle 
tre repubbllce iilave (Russia, 
Bteloiussb e Utraina) e che, 


di conseguenza, la «rottura» 
della Russia porterebbe a far 
saltare tutti gli accordi che fati¬ 
cosamente sono stali già rag¬ 
giunti tra le imprese sovietiche 
(neib misura del 77-80%). 
Non si sa adesso come reagirà 
il gruppo dirigente ellsinlano 
ma Gorbaciov sembra aver lat¬ 
to una mossa acute isolando b 
Russb dalle altre repubbliche. 
«Se continuiamo su queste 
strada - ha esclamalo il presi¬ 
dente dell'Urss - perderemo 
altri due o Ire mesi e, alla fine, 
b gente si riverserà nelle stra¬ 
de. I compagni delb federa¬ 
zione rossa non hanno ancora 
capilo che devono mutare le 
loro posizioni». 

li presidente sovietico, a un 
tratto, ha fatto anche una sorta 
di concessione verbale al par¬ 
lamento rosso: «Io non voglio 
porre la questione in modo 
drammatico e. per esempio, 
sollecitare una riunione del 



Soviet supremo russo per abo¬ 
lire tutte te leggi approvate. No, 
si uatb solo di un accordo 
temporaneo per il 1991 e biso- 
gr» semplicemente sospende¬ 
re quelle misure che sono in 
contrasto con b Costituzione». 
Ma, successivamente, Corba- 
clov ha ripreso i toni duri. Ha 
riparlato delle conseguenze 
causate da una situazione di 
caos (in precedenza, il mini¬ 
stro Paviov aveva pronosticalo 
la non garanzia degli stipendi, 
delle pensioni e dei vari sussidi 
sé non verrà approvato il bud¬ 
get statale) e ha lanciato un 
ammonimento; «Non c'è scel¬ 
ta, dobbiamo decidere. Per 
quanto mi riguaida, sono arri¬ 
vato a una conclusione: forme¬ 
remo Il bibneio sui principi 
delle lèggi deirUtss. Nessuno 
ha sinora abolito queste leggi 
nè ha diritto per farlo. E allora 
io agitò da presidente, ^rà co¬ 
si». Userà i suoi poteri per vara- 


rUnità 

Venerdì 
28 dicembre 1990 


te il bibneio in caso di non ac¬ 
cordo con b Rus^? £ quasi 
certo e lo farà con 1 decreti, 
magaricreandoun Fondo spe¬ 
ciale per l'economia. 

Nella repubblica russa, in¬ 
tento, è in corso una sorta di 
crisi in seguito alle dimissioni 
del ministro delle Finanze per 
protesta contro le misure •po¬ 
puliste» varate dal governo In 
cui sedeva. «Me ne vado per 
non dare l'impressione che il 
. governo del primo ministro Si- 
bev proceda verso un sistema 
di mercato». Il premier Sibev si 
è detto offeso dal gesto del mi¬ 
nistro e gli ha proposto come 
sostituto: perchè «più compe¬ 
tente», un altro economista, 
Igor Lazarev. Le dimissioni di 
Fiodorov hanno seguilo quelle 
del vicepresidente del Consi¬ 
glio russo. Ghennadi lavlinski. 
uno degli autori del famoso 
plano dei <500 giomi». 

□ SeSer. 
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Natale in Russia e Ucraina 

Festa civile dopo 73 anni 
Nelle due Repubbliche 
aggiornato il calendario 


WM MOSCA. Il Natale toma 
nella grande Russb, la repub¬ 
blica più vasta dell'Urss, e in 
Ucraina. Toma ad essere ce¬ 
lebrato come festivìia civile, e 
dunque non più solo ricorren¬ 
za religiosa, dopo 73 anni 
d'interruzione, dai tempi ap¬ 
punto della rivoluzione. La 
decisione è state votate dai 
soviet supremi delle due re¬ 
pubbliche. ma già Alexi, pa- 
triaica di tutte le Russie aveva 
richiesto con un messaggio 
che questo giorno fosse di¬ 
chiarato festivite. L'Ucraina ha 
aggiunto anche b Pasqua e b 
Pentecoste. 

Per il Natale russo e ucraino 
è stato scello II 7 gennaio, poi¬ 


ché è il giorno in cui la nascite 
di Gesù viene celebrate dalb 
maggioranza dei credenti, or¬ 
todossi, di quelle terre. Ma il 
primo vicepresidente del par¬ 
lamento rosso, Khasbublov, 
ha dichiarato che se altre «fe¬ 
di» presenti nella repubblica 
federativa rossa avanzano ri¬ 
chieste analoghe, «saranno 
prese in considerazione ri¬ 
spettosamente e con lo stesso 
spirilo». 

Lo scorso anno per prime le 
tre repubbliche baltiche, Li- 
luania, Lettonia ed Estonia, ne 
avevano celebrato b rìcoiren- 
za il 25 dicembre poiché tra 
quelle popolazioni prevalgo¬ 
no 1 cattolici e i protestanti 
















Svizzera 

I miliardi 
diMarcos 
a Manila 


■■ LOSANNA. I conti bancari 
di Ferdinand Matcos, ex presi¬ 
dente dette Filippine, non sa¬ 
ranno più segreti. Il tribunale 
federale di Losanna, massima 
giurisdizione elvetica, ha deci¬ 
so di rendere pubblici i docu¬ 
menti relativi a oltre mezzo mi¬ 
liardo di dollari depositali nel¬ 
le casse svizzere, ma i fondi ri- 
marranno bloccati nella confe¬ 
derazione e saranno trasferiti a 
Manila solo dopoché un tribu¬ 
nale filippino avrà ordinalo la 
loro restituzione ai legittimi 
proprietari, oppure la loro con¬ 
fisca. Insomma le auiorilù giu¬ 
diziarie elvetiche hanno voluto 
assicurarsi uno serie di garan¬ 
zie di legaliii prima di inviare 
In patria I mIUaidl espoitati da 
Mmcos e dal suo clan. La deci¬ 
sione cocniude una vicenda 
giudiziaria che si trascina da 
cinque anni E il tribunale ha 
dovuto pronunciarsi sul riconi 
presentati dagli eredi di Mar- 
oos contro l'assistenza giudi¬ 
ziaria concessa dalla magistra¬ 
tura di due cantoni elvetici - 
Zurigo e Ftiburgo- al governo 
di wrazon Aquina In sostan¬ 
za il tribunale federale ha san¬ 
cito la legittimità dell'assisten¬ 
za giudiziaria, in base alla qua¬ 
le è stato deciso di togliere il 
segreto bancario sui conti di 
Marcos. ma condizionando il 
prowvedimenlo a conseguenze 
certe di legaliii. E cioè per 
quanto riguarda la restituzione 
del denaro si è voluto garantire 
che nelle Filippine si svolga un 
processo equo, che rispetti i di¬ 
ritti della difesa. Questa proce¬ 
dura dovrà essere aperta entro 
un arma Se ciò non awerri il 
blocco del conti di Marcos po¬ 
trà essere annullata Ferdinan¬ 
do Marcos e I suol familiari 
avevano aperto in Svizzera una 
trentina di conti sotto falso Ito- 
me o Intestati a società più o 
meno fittizie. Nella sola Zurigo, 
t tondi identUlcaii raggiungono 
i 400 milioni di doUarl, depoei- 
(aii essentialmenie plesso il 
dedito svizzero. L'assistenza 
ghidizlarla è stata ooneesaa 
aoltaiNo nel cantoni di Zurigo 
e PMbuigo, menile nel cantoni 
di Oine^ Lucerna e Vaud U 
piooedlnMnlo è ancora In co^ 


Marocco 

Raffica 
di condanne 
per sdopeiri 


M RABAT. Centinaia di anni 
di carcere ai 543 marocchini 
presi durante gli scioperi del 
14 dicembre scono in alcune 
città del Marocco. E per ognu¬ 
no accuse dure, di costituzio¬ 
ne di banda criminale o di ra¬ 
duno armato, par quelle prote¬ 
ste guidate dai sindtKaU. 

I tribunali di Fas, Meknas, 
Tangeri lavorano con ritmi so¬ 
stenuti, Solo Ieri mattina sono 
compani davanti alla corte 
d'appello di Pes 112 persone. 
Le condanne più severe -sette 
anni di carcere duro per 12 im¬ 
putati - aono state Inllltle bi 
questa città dal tribunale di pri¬ 
ma istanza, e qui gli scontri du¬ 
rante gii adoperi del dicembre 
scorso erano stati più forti e 
avevano causalo cinque morti 
e 127 leifd secondo il bilancio 
ufficiale del governo, più di 
trenta Invece secondo 1 partiti 
dell'opposizione e alcune or¬ 
ganizzazioni per la difesa dei 
diritti deU'uomo. I magistrati 
dello stesso tribunale hanno 
anche condannalo 28 persone 
a pene detentive da uno a cin¬ 
que anni di carcere duro e al¬ 
tre 12 a pene pecuniarie. Tutti i 
condannati erano accusati di 
•ribellione, raduno armato, sul 
suolo pubblico e turbamento 
dell'oidlne pubblico*. Mentre 
sono stati rinviati all'inizio di 
gennaio I pnxcssi di altre 118 
persone. Ira cui II capo della 
sezione locale del sindacato, 
considerato il principale impu¬ 
tata Tutti accusati di «Incendio 
volontario, costiluziona di 
banda criminale, furto aggra¬ 
valo, lancio di pietre contro le 
forze deU'oiditM, distruzione 
di edifici pubblici e ferimenti*. 

A Tangeri le persone con¬ 
dannate sono 83, a Kenitra 63, 
a Beni Mellal 21. a SIdl Racem 
9 e 34 ancora sotto processo, a 
Meinies 7 condanne e 21 pro- 
casl a fine mesa. C di fronte a 
queste cifre che 1 pattftl dsl- 
l'opposlzlone hanno chiesto 
che II governo tenda pubblici i 
nomi delie vitilina e quelli del¬ 
le poMM straniere cha le au¬ 
torità di Rabat aostengono di 
arar interferito nel tumultL 


NEL MONDO 


Al Plenum comurasta accordo Prevista Taperturà al mercato 
sul pluripartitismo politico Ribadita la scelta marxista 

n presidente annuncia L'opposizione critica la data 

modifiche costituzionali delle prime elezioni libere 

AHa: «Aboliremo il molo ^da» 
0 Pc albanese vota le riforme 

il Pc albanese rinuncerà al molo guida gelosamente 
custodito perdo anni. Il presidente Ramiz Alia lo ha 
annunciato ieri alla conferenza nazionale del parti¬ 
to. A piccoli passi, il leader del piccolo paese balca¬ 
nico procede sulla strada di smantellamento del re¬ 
gime. In soffitta lo stalinismo e il monopartitismo, 
graduale apertura al mercato. Nettsuno strappo in¬ 
vece per il nome e la fedeltà al marxismo. 


Amamenti nucleari 

«The Independent» rivela: 
Londra ha deciso 
di dotarsi di nuovi missili 


Londra ha deciso di dotarsi di una nuova generazio¬ 
ni di armi nucleari, più sofisticate delle omiai vec¬ 
chie bombe atomiche. Sarebbe in discussione sol¬ 
tanto il tipo di missili che venrà scelto. Lo rivela il 
quotidiano inglese «The Independent». Un scelta 
che potrebbe creare gravi dissapori fra il Cremlino e 
gli Usa, che potrebbero fornire le nuove armi all'e¬ 
sercito di sua maestà. 



■i TIRANA. Il Plenum del Pb 
albanese ha approvato la svol¬ 
ta voluta da Ramiz Alla. Nel 
piccolo paese balcanico, Il re¬ 
gime comincia l'opera di 
smantellamento. Via lo stalini¬ 
smo e II potere assoluto del 
panilo unico. Ma, soprattutto, 
via II uo molo guida dallo Sta¬ 
to e dalla società. A dare l'an¬ 
nuncio della revisione costitu¬ 
zione dello Stalo albanese 
•eosM profondamente dalle 
ondale di protesta dell'opposi¬ 
zione, è stalo lo stesso presi¬ 
dente Mia nel tuo discorso alla 
conferenza nazionale del par¬ 
tilo del Lavoro. *11 panilo chie¬ 
derà di sua inhlallva e con li¬ 
bera volontà di cambiare l'arti- 
colo della cosltuizione che fis¬ 
sa Il suo molo guida nel siste¬ 
ma statale* ha detto il leader 
albanese annunciando che la 
proposta verrà sottoposta al- 
l'ossemblea del popolo subito 
dopo le «lezioni dei 10 teb- 
brato. 

Deciso a procedere a piccoli 
passi sulla via delle rilorme, Il 
piesidenie albanese non ha ta¬ 
ciuto gli errori del regime co- 
muntria: «Ne sono stati com- 
mcsii • ha detto • bisognerà 
deviare da molti principi del 
socialismo e rettificale molte 
posizioni del passato*. Nessu¬ 
na scomunica del leader stali¬ 
nista Emer Hoxha, nessun ab¬ 


bandono deU'ldeologia manci- 
sta, nestiuna Intenzione di 
cambiate il nome del partito. 
Cauto, Alla ha presentato la 
sua ricetta di riforma promet¬ 
tendo però una liberalizzazio¬ 
ne del partito e della società. Il 
Pc albanese non ha nessun 
pregludlzo contro i nuovi 
gmppi politici che già stanno 
emergendo, ha mandato a di¬ 
re al leader dell'opposizione, à 
pronto ad abbandonate llcen- 
ualisnio democratico e il suo 
molo guida, è favorevole all'a¬ 
pertura graduale al mercato e 
al finanziamenti stranieri per 
tentare di u'icire dalla profon¬ 
da crisi economica >11 popolo 
deve avere pazienza - ha esor¬ 
tato Alia -1 cimbhimenU non si 
possono tare dalla mattina atta 
sera*. Nessun trauma, nessuno 
strappo vlokmto dunque. Tap¬ 
pe graduali Puntando all’ln- 
troduzions dell'economia di 
mercato, |>er esempio, speran¬ 
do di risolvete cosi i guasti del¬ 
ia gestioni! centralizzata messa 
sotto acoisa dal leader alba¬ 
nese per la crescente gravità 
della diìoccupazione. Alia 
vuole aprire alf'Buropa, solle¬ 
cita e spera In aiuti finanziari 
dall'Occidente In grado di met¬ 
tere in moto la disastrata eco¬ 
nomia albanese insieme a 
quella degli altri paesi dell'Est 
«Non posslmo escuMere la 


Ore decisive la JugQs)^>^, il primo ministro forse lascia il campo 

Bd^i^o il compromesso 
Sì inette il premier Markovtc? 


Ore decisive per la Jugoslavia. La presidenza fede* 
relè ieri ha cercato una via d’uscita alla grave crisi 
politica istihizionale del paese dopo la proclama¬ 
zione dell'indipendenza della Slovenia. Oggi Ante 
Markovic presenta al parlamento federale usuo bi¬ 
lancio. Tagli alle spese e airaimata. Si intensificano 
ie voci di dimissioni dei primo ministro e della possi¬ 
bile svalutazione del dinaro. 

' OALNOSTRO INVIATO 

OIUM^MÉIMUN 


del consiglio propoRà un pre¬ 
ventivo di circa f 4S,S miliardi 
di dinari con un taglio, rispetto 
al precedente bilancio, di circa 
10 mlUardL Inoltre Markovic 


■ILUBIANA. Orsdeclilvepw 
U httuio della Jugoslavia. A 
Belgrado ieri c'è stata l'alteta 
rfaiaione della presidenza fe¬ 
derale In un «stremo tentativo 
(H compone ! cocci di quella 
che una volta era la federazio¬ 
ne Iugoslava. I presldenil delle 
•ei lepubbliehe assieme ai 
membri della presidenza han¬ 
no valutato se cl sono ancora 
gli estremi perevitale lo sgreto- 
iamento del paese. La discus¬ 
sione, per quanto è stato dato 
di sapere, ha assunto anche 
toni accesi e non si aono eviuiti 
gli econtri. In pratica ancora 
una volta è apparsa una Jugo¬ 
slavia divisa sui temi di fondo. 
Da una parte ci sono Seibis e 
Montenegro che non taiiendo- 
noe recedere di molto dalle k> 
IO potizionL vale a dbe dall'i¬ 
potesi di una sttuBun coitliu- 


cionale che consenta e Belgra¬ 
do di BOtftman il paese senza 
tener conto delle trantumazlo- 
ne avvenuta quest'anna Dal¬ 
l'altra, a grotte linee, la Slove¬ 
nia, da martedì anche ghutdi- 
camente stato tovrano e Indi¬ 
pendente, assieme alla Croa¬ 
zia che ti è data proprio In 
questi gkMnl una nuova costl- 
tuzlone che tornisce al goven 
no di Zagabria gli strumenti 

S uridid per approdare all'in- 
pendeiiza. cosUtulscono, per 
cosi dire, il tiome del rinnova¬ 
mento. In pratica per Lubiana 
e Zagabria U Jugoslavia potrà 
esistere solo se sarà una confe¬ 
derazione Ira le sei repubbli¬ 
che. Le riunione di Ieri avrà un 
seguito nel parlamento federa¬ 
le che oggi discuterà il bilancio 
approntato dal primo minisiro 
Anta àiariuwie. Il presidente 


di batiaglia. Slovenia e Crozia 
ritengono che con la fine della 
federazione U bilancio di Mat- 
kovic sla ancora troppo alto e 
aiuUogamente troppo lievi le 
riduzioni per l'armata. I) dibat¬ 
tilo secondo le pievisionL do¬ 
vrebbe durare fmo a domeni¬ 
ca. Una seduta fiume, questa, 
che non avrebbe riscontro nel¬ 
la storia dd pariamenio Iugo¬ 
slavo, almeno dal dopogueira 
ad oggi La possibUlià che Ante 
klatkovic, U presidente del 
consiglio federale, rassegni le 
dimissioni continua ad essere 
presente. Serbi e montenegri¬ 
ni, per molte ragioni, vonebbe- 
to che l'esponente croato tor¬ 
nasse a casa lasciando il cam¬ 
po sgombro-per eventuali ma¬ 
novre di SIODodan Mllosevic. 
Per Stipe Meste, vice presiden¬ 
te federale e rappresentante 
della Croazia, >11 governo di 
Ante Markovic non può cade¬ 
re* in quanto «none à nessuno 
che potrebbe sostituirlo*. Cè, 
dunque, a Belgrado una rinno¬ 
vata tensione. Tutte le parti in 
causa, dalle toize rltormlste ai 


n presidente polacco alla ricerca di un capo per il suo governo 

Walesa incontra Mazowiecki 


■i VARSAVIA, lipiesldente 
delle Repubblica' potecce 
Lech Walesa, dopo aver 
pasaato le feste di Natale in 
famiglia a Oanzlca. è giunto 
' ieri a Vaisovla per continua¬ 
le: I coUo^ con tutte le fo^ 
ze béìIM A «lana sinistra al- 
V la dMnBn vista di tonnare 
un tIMK gabinetto e porre 
fine aU' inipaise politica te- 
' guita alle dUnlisIbnl del go 
' verno di TadeuszMazowlec- 
kL 

Walesa ha avuto nel pri¬ 
mo pomeriggio un inconbo 


di oltre un' ora nella sua resi¬ 
denza del Belvedere con il 
primo ministro uscente. 
Sembra tuttavia, dal comu¬ 
nicalo diffuso dopo l'incon¬ 
tro, che egli non sia riuscito 
a convincere Mazowlecid a 
ritirare le proprie dimissioni, 
del resto già approvate dal 
Parlamento. 

Dopo i' incontro, Walesa 
ha dichiarato alia stampa 
che «conoscendo il patriottl- 
smo di MazowiecM non ci si 
può immaginare una sua as¬ 
senza in un momento In cui 


ci attendono tanti compiti*, 
il portavoce del presidente 
Andrzef DnQcImskl resta ot¬ 
timista nonostante I vani ten¬ 
tativi Intrapresi nelle ultime 
tre settimane allo scopo di 
formare T esecutivo. Drzy- 
cimski ha indicato che il pre¬ 
sidente dispone già di una li¬ 
sta di •numerosi aspiranti» 
alla carica di capo dei gove^ 
no senza tuttavia citarne I 
nomi. Egli ha aggiunto che 
le «proposte circa la compo¬ 
sizione del futuro governo 
sono già pronte» e dovreb¬ 
bero concretizzarsi in breve 


,Si, 






Il Ptsfium del Pc albanese, sotto il prssMsnts Ramiz Alla 



possibilità che cittadini alba¬ 
nesi vengano assunti all’este- 
ro*. ha inoltre aggiunto il presi¬ 
dente albanese spiegando che 
a quanti ne faranno domanda 
sarà concesso il visto di espa¬ 
trio per un anno rinnovabile 
presso te ambasciate di Tirana 
all'estero. 

Deciso a non accelerare 
troppo II processo di riforma. 
Mia non è perù riuscito a far 
marciare compatto il Re alba¬ 
nese sulla strada della svolta. 
Lui stesso, seeoiKlo quando ha 
riterilo l'agenzia ufficiale di 
stampa Aia. ha denunciato 
una spaccatura nel pailylto dei 
lavoratori. «Cè un groppo nel 
partilo che pensa che non sla¬ 
mo stalo commessi eirorL e al¬ 
tri pensano invece di si* ha det- 


to al delegali giurando sulla se¬ 
rietà delle riforme intraprese. 
L'opposizione non nasconde il 
suo malcontento per l'indispo¬ 
nibilità a tar slittare le prime 
elezioni libere aperte al pluri- 
pattismo dal 10 febbraio a) 2 
maggio. Il FC albanese ha ri¬ 
confermato l'intenzione di an¬ 
dare subito al voto, il leader 
del partito democratico, la pri¬ 
ma formazione di opposizione 
riconosciuta dal rMme, ha 
condannalo la scelta senza 
mezzi termini. «Abbiamo trop¬ 
po poco tempo per organizza¬ 
re la campai elettorale* so¬ 
stengono i democratici preoc¬ 
cupati di far antvare il loro pro¬ 
gramma anche nelle zone ru¬ 
rali del paese dove vive la mag¬ 
gioranza degli albanesi 
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■■ LONDRA. Il governo ingle¬ 
se ha deciso di dotare le forze 
annate britanniche di una 
nuova generazione di armi nu¬ 
cleari per rimpiazzare le attuali 
bombe atomiche, considerate 
ormai superate; lo scrive citan- 
do le dtefiiaiazioni di alcuni 
ministri il giornale «The Inde- 
pendent*. Secondo il quotidia¬ 
no, la Gran Bretagna procede¬ 
rà con il progetto di tornirsi di 
un sistema di missili tattici cie- 
lo-leira (tactteal air-to-surface 
missitesoTasm) al posto delle 
bombe a caduta libera desi¬ 
gnale con la sigla Awl77. Il 
giomale, che non rivela i nomi 
dei ministri, scrive che l'unico 
punto ancora in sospeso è 
quale tipo di Tasm scegliere, 
nodo che verrà sciolto con il 
nuovo anno. 

•t ministri stanno mettendo 
a punto uno studio delle op¬ 
zioni, includendovi due siste¬ 
mi americani e un eventuale 
missile angto-trancese.* conti¬ 
nua The Independent •Alcuni 
scienziati francesi hanno pre¬ 
so parte a colloqui Top secret 
al nuefear weapons establish¬ 
ment di Aldermaston, a 70 km 
a ovest di Londra, dove le te¬ 
state nucleari vetrebbero pro¬ 
gettate e fabbricate. La deci¬ 
sione britannica potrebbe es¬ 
sere esposta al gruppo pianifi¬ 
cazione delta Nato al prossimo 
Incontro in programma per la 
fine di marzo. Una tonte mini- 
steriale ha detto: ■Frocediamo 
senz'altro con II Tasm. L'unica 
questione riguarda Q tipo» 

Il progetto Tasm ti aggiunge 
ai sistema di mittUi nucleari 
Trident (costo: 9 miliardi di 
dollari paria lOmllanuUardidi 


* 1 ' 


lire) che Londra ha già ordina¬ 
lo per sostituire i polaris mon¬ 
tati su sottomarino e ormai 
consktoti superati. 1 misriU 
TridenL fomiti dagli Stali Uniti 
per essere collocati tu sotto¬ 
marini nucleari di cost r uzione 
britannica, diventeranno ope- 
rauvi verso la metà degli anni 
90. 

Secondo The IndependenL 
il programma Tasm può varia¬ 
re nei cotto da cento milioni di 
sterline (220 miliardi di lire) se 
Il sislenia viene acquistato da¬ 
gli usa fino a dieci volte tanto 
se londra opta per un nuovo 
missile anglo-fiancese. In 
qualsiasi caso, il programma 
tasm non mancherà di solteva- 
re tolti obbiezioni ai Cremlino. 
Goibaciov, firmalo con Rea- 
gan neU'87 il trattato per la ri¬ 
duzione delie armi nucleari di 
gettala intermedia, chiese agli 
Stati Uniti di evitare di tornire 
nuovi sistemi nucleari allln- 
ghUtena oltre al Tikfent Se 
Londra Insiste a c omperate il 
Tasm dagli Stati Uniti, i sovieti¬ 
ci reagiranno male e potranno 
risentime te trattative per nuovi 
accerdi di disama 

Londra, da parte sua, sostie¬ 
ne che con il nuovo statema il 
numero di testale nucleari sarà 
inferiore a quello delle bombe 
che venanno sostituite. In seno 
al governo Inglese si è convinti 
che solo con il Tasm Londra 
. può gaiantiiBi la giustaoombi- 
nazionadisisiemiperflauoar- 
senalenucleaie.Leboffibequ- 
cleari a caduta Ubera di Oli SO¬ 
DO dotati gli araei Tornado so¬ 
no vecchie di 24 anni e devono 
esMie sganciale portandosi 
sopra l'obiettivo. 


conservatori, sono consapevo¬ 
li che la posta in gioco, senza 
alcuna retorica, èia stessa so- 

G awiveiBa della Jugoslavia. 

1 stampa eiterà''e In Princi¬ 
pal modo quella austriaca più 
attenta a quanto sta avvenen¬ 
do al suol confini, ritiene che 
la proclamaztone dell'Indipen¬ 
denza della Slovenia e l'affer¬ 
mazione del «odalisti di Slo- 
bodan Mllosovte In Serbia di 
latto abbiano già segnalo il de¬ 
stino del paese, a meno di 
nuovi av/enimenii peraltro 
non preveif ibill. Un paese che 
inoltre sta attraversando una 
crisi economica gravbsima, 
tanto che tornano con insi¬ 
stenza Is voci che vanno co¬ 
munque leglsirete, di una sva¬ 
lutazione del dinaro, aiKoraio 
finora al inarco tedesco. Un 
provvedimento questo Che da 
solo segnerebbe il fallimento 
della polittea econòmica fino¬ 
ra perseguita dal governo cen¬ 
trale In Slovenia, Infine, il mi¬ 
nistro degli Esteri di Lubiana 
DImllriI Rupel ha Inviato una 
feitcra al suo collega federale 
per invitarlo a patrocinate la 
costituzione di un coordina¬ 
mento fra l ministri degli esteti 
delle sei repubbliche. Come 
dire che la polittea estera non 
è più di competenza di Belgra¬ 
do. 


avoraton 
italiani 
hanno 

le mani pulite. 


lempo.ll quotidiano «Oazeta 
Wyborcza* dà per sicuro, ci¬ 
tando foni! vicine la presi¬ 
denza, che l'attuale vice pri¬ 
mo ministro e ministro delle 
Finanze Leszek Balcerowicz 
svolgerà un ruolo chiave nel 
nuovo gabinetto. Il quotidia¬ 
no afferma, che nonostante 
che l'autore del programma 
di riforme economKhe ab¬ 
bia già rifiutato la settimana 
Korsa di diventare primo 
ministro, potrebbe ancora 
cambiare idea In seguito alle 
pressioni di Wulesa. 


rUnltà 

Venerdì 

28 dicembre 1990 


CYCLON LAVAMANI. 

Da quando c’è Cyclon, non 
esiste più lo sporco diffìcile 
sulle mani di chi lavora e 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni¬ 
versale: toglie grassi, mac¬ 
chie, odori; è più forte del 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sab¬ 
bia silicea. Per rispondere 
meglio a tutte le esigenze, 
è disponibile in 3 varietà: 



la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all’olio di jo- 
joba in tubetto che si può 
usare senz’acqua, comodissi¬ 
mo da tenere in auto. 




QfCKMi 


Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fei*da-te. 



















NEL MONDO 

flpresidenteamericanorassicumtodaCheney 
ePowelledaunaletteradiGorf>adov , 
RipiBsìaBaghdadiconiattìdiplomatìd 
tmUsae Irak per rincontro B^er-Saddam 

Bush non ha problemi 


«Letru 




sono pronte» 


Nessun problema con Io «stato di preparazione del¬ 
le truppe», fa sapete Bush. Nonostante l’opinione 
dei comandi militari, tutte ie opzioni restano aperte 
compresa, evidentemente, quella di una guerra allo 
scadete dei 15 genruiio. Una lettera di Gotbaciov 
rassicura il presidente americano sulla politica so¬ 
vietica. Intanto a Baghdad sono ripresi i contatti tra 
rinviato Usa e il ministero degli Esteri iracheno. 

• . CALN08THOINVIATO 

MASSIMO CAVALUHI 



SMNEWYORK. Bush non ha 
' prableint Ansi; a dispetto del¬ 
ie voci diffuse in questi glomi 
" di lesta, si sente ainolto a suo 
' agio» con «lo stato di prepara- 
' alone delle truppe». Dick Che- 
' nev e Colin mwll. di ritorno 
dai loro tour nei deserti d'Ara- 
. bia. afferma il presiderUe, ^ 
: hanno riferito cose lassai di- 
; verse» da quelle riportate nelle 
. cronache di alcuni giomalL 
. «Tutto è sotto controllo - arti- 
> monisce sorridendo U presi¬ 
dente-non lasciaievl fuorvia¬ 
re dalle tracce di coniglio par- 
.ae qui fuori sulla neve...». 

Che cosa Chenqy e FOweD 
gli abbiano efietiivaniente co- 
. municato, Bush non dico. Ma. 
. con lare ammiccante, sfida i 
' donlstl, cosi «bene Intormatti 
a citargli le frasi con le quali U 
segietuio alla Difesa e 11 Capo 
' dògli Stati magglwt congiunti 
' lo avrebbero mformalo sulla 
' reticenza del comaridi militati 

- a lanciarsi inun attacco prima 
della metà di febbraio, t un 

- Bush decisamenle allego. 


quasi aggressivo, quello che, 
al ritorno nell’eremo di Camp 
David, sfida spavaldo I giorna¬ 
listi. Un Bush molto diverso, ' 
comunque, da quello che, so¬ 
lo poche ore prima, cupo e si- 
lenzioso, aveva lasciato la re¬ 
sidenza di montagna per re¬ 
carsi a V/ashington. E tra i mo¬ 
tivi della sua ritrovata gaiezza 
deve sieuramente esserci la 
lettera che gli è stata conse¬ 
gnata, alla Casa Bianca, dai- 
Tambasciatore sovietico Ale¬ 
xander Bessmertnykh. Una 
lettera, la prima dopo le inat¬ 
tese dimteioni di Shevard- 
nadze, che lo ha evidente¬ 
mente rassicurato in modo 
pieno sulla continuità della 
politica deU’Urss nella crisi del 
Golfo. Il presidente Usa non 
ha. com'è ovvio, voluto rive¬ 
larne Il contenuto. Ma più che 
chiaro è apparso che si tratta¬ 
va di un messaggio assai gra¬ 
dito. Quanto poi alle diflicottà 
interne sovietiche, hatenutoa 
precisare Bush rispondendo a 
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una delle domande, si tratta di 
•normali dllilcolià» In un pro¬ 
fondo processo di trasforma¬ 
zione. «A Gorfoaclov - ha a^ 
giunto convinto - auguro di 
cuore un buon anno nuovo». 

•Business as usuai», insom- 
ma. Niente di nuovo o di stra¬ 
no. Questa « l’Immagine che 
la Casa Bianca ha cercato di 
accreditare lesi, dopoché, nei 
giorni scorsi, gli incontri con 
Dick Cheney e Colin PoweU, di 
ritorno dal loro tour tra le trup¬ 


pe del Golfo, avevano a quan¬ 
to pare conferito alle «sor¬ 
prendenti» dichiarazioni del 
generale Waller - «non sare¬ 
mo pronti per un attacco pri¬ 
ma di febbraio» - il peso di 
una opinione ufficiale dell’In¬ 
tero staff militare. Un'immagi¬ 
ne di apparente tranquillità e 
sicuiezza, questa, che alcuni 
anonimi funzionati dell’Am- 
mlnlstrazlone già si erano pre¬ 
murati <li rafforzate in -matti- ' 
nata attraverso le pagine del 


Messaggio dì Azìz a de Cuellar per protestare contro il blocco della nave Ibn Khaldoun 

La Giordania rafforza il confine con Israele 





La Giordania ha deciso di raffoizare le sue difese 
lungo la linea di tregua con Israele. Confermata la 
notizia che la Casa Bianca avrebbe in cantiere un'e¬ 
vacuazione di trentamila cittadini americani da vari 
paesi della regione. Messamio di Aziz al segretario 
generale deU'Onu De Cuellar per protestare contro 
«il barbaro attacco americano e britannico alla nave 
della pace Ibn Khaldoun» 


■1 La Giotdanla ha paura e 
ha deciso di rafforzate Ù dispo¬ 
sitivo di sicurezza sulla linea di 
tregua con Israele come pre¬ 
cauzione contro un eventuale 
attacco a sorpresa. aQueslo 
rallòtzamento precauzionale è 
in rispoita a un nrassiccio spie¬ 
gamento militate istaellatw 
sull’altro lato della linea di de¬ 
marcazione», ha spieMto ieri 
una fónte militare giordanru 
Non sono state fomite cifre sul¬ 
l’entità delle forze dislocrtte 
lungo il confine occkfentale. 
&elta tra Israele a ovest, Si- 


’ ria a nord e Arabia Saudita e 
Irak a est, la Ciotdania terrve 
sempre pio seriamente di ve¬ 
dersi trascinata in un eventuale 
conflitto. Tanto piO che Sad¬ 
dam ha minacciato un attacco 
missilistico su Tel Aviv se sarà 
attaccato dagli Stati Uniti eche 
gli israeliani hanno annuncia¬ 
to poNibili rappresaglie 
(•L’awerttmenlo vale anche 
per la Giordania a causa dells 
sua stretta alleanza con l’Irak», 
ha dichiaralo un deputato 
israeliano* E mercoledì, poi, 
la Casa Biamca ha messo in 


cantieie un'evacuazione ' In 
massa, prima deU’ultimatum 
Gnu del ì S mnaio, degli oltre 
trentamila cittadini statunitensi 
che attualmente si trovarto In 
vari paesi Ira cui anche la Cior- 
danla. 

A proposito di ipotizzate In¬ 
tese militari tra americani e 
israeliani uno stretto collabo¬ 
ratore del premier Shamir ha 
smentito la notizia pubblicatà 
dal Washington Post secondo 
Il quale Israele si à impegnato 
a consultare gli Stati Uniti pri¬ 
ma di laiKlaie una rappresa¬ 
glia con lirak. In cambio, sem¬ 
pre secondo II giornale, Bush si 
sarebbe Impegnato a . fornire 
Informazioni tempestive sul 
preparativi militari iracheni 
•La notizia è assolutamente In¬ 
fondata», ha detto U collabora¬ 
tore di Shamir. Ma II Washing¬ 
ton Posi nello stesso articolo, 
anticipava come la notizia del¬ 
l'Intesa sarebbe stata smentita 
dal due paesi «per la atra estre¬ 
ma delicalezza». . 

MenUe II giorno dell’ultima¬ 
tum si avvicina, da una patte è 


dall’altra confitnia M^uotldla-.. 
na gucmi di posizione fatta di y 
minacce, dichiarazioni, inter- , 
viste, incontri. Da qurrsto punto 
di vista l’attività di Saddam - 
; Hussein à estremamente in¬ 
tensa. Solo nella giornata di ie¬ 
ri, Saddam ho: rilasciato un’in¬ 
tervista all’erhlttente televisiva 
spagnola TeliiOinco dichiaran¬ 
do; •Respingiamo l’ultimalum 
di Bush u «US quello che Dio 
vuole»; pnriàlo agli ambascia¬ 
tori iracheni richiamati bi pa¬ 
tria per oshHflMonI dicetido 
loro; <610100 pronti per un dia¬ 
logo serio basato sul mutuo ri¬ 
spetto imi non possiamo ac¬ 
cettare die Washington deci-. 
da al postt) nostro»; ricevuto II 
vice jmmo ministro sovietico 
Igor Betousov spedilo a Bagh¬ 
dad da Ooibaciov per negozia¬ 
re con Saddam il nmpacno del 
1700 sovietici In Irak e tipaitllo 
dalla capitale irachena con la 
promessa che una pane di essi 
potrà lasciare il paese (•Que¬ 
sta decisione traduce in prati¬ 
ca II desiderio iracheno di con¬ 
servare le buoite relazioni tra I 





Unmamanlo 
di relax 
perBmMare 
Douglas OuiMi; 
stxira. 
un soldat o 
francese 
diguanfia 
nel deserto 
aunincrodo 
parKuwait 
City, Mosca 
dBflObdacl! 
sotto, tnippe 
inglesi a bordo 
di card armati 


New York Times. Le valutazio¬ 
ni tecniche espresse dai mili¬ 
tari, hanno fatto sapere al 
quotidiano, non Impedfratuto 
al pmidente di prendete <<ut- 
te le iniziative che riterrà ne¬ 
cessarie». 

Parole, come si vede, che 
restano assai vaghe, llniltatt- 
dosl a riproporre, senza alcutt 
accenno di risposta, U punto 
centnde della questione Ov¬ 
vero, quali in effetti simto le 
iniziative ritenute •necetsark» 


alla scadenza delTultimalum. 
Parole, In ogni caso ben lungi 
dal dissohere l’impressionei 
che effettivamente, attraverso 
Cheney e PoweU. i comandi 
militari abbiano fatto sapere 
alla presidenza di non ritener¬ 
si pronti per un attacco imme¬ 
diato e vittorioso contro l'Irak. 
Sicché, sebbene il presidente 
abbia Ieri negalo con forza 
ogni Intenzione di «concedere 
dilazioni» a Saddam, alquanto 
improbabile continua ad ap¬ 
parire reventualilà che, giun¬ 
to al 15 gennaio, egli possa 
daweio annoverare Ira le «Ini- 
zialive necessarie» decisioni 
che Ignorino totalmente que¬ 
sto chiarissimo ammonimen¬ 
to. In attesa, comunque, della 
fatidica data, non resta che 
cercare di Interepietare i molti 
segnali che vanno alleman¬ 
de^ in tereroini assai contrad¬ 
dittori. Sempre secondo il 
New York Tiines, ad esempio, 
sarebbero in questi giorni ri¬ 
presi a Baghdad i contatti di¬ 


plomatici Ira rinviato ameri¬ 
cano. Josmh Wilson e il mini¬ 
stro degli Esteri Iracheno. Sco¬ 
po della discussione sarebbe 
la ricerca di un possibile com¬ 
promesso sulla data del famo¬ 
so incontro Ira Saddam e Ba¬ 
ker. Ed è certo che I venticin¬ 
que ambasciatori iracheni ri¬ 
chiamati in patria per le feste 
natalizie, sono stati in questi 
giorni impegnati in lunghe riu¬ 
nioni con i massimi responsa¬ 
bili dei governo. Ieri sono infi¬ 
ne ripartiti per le proprie sedi 
(^n quali ordini? Le poche 
'voci nilrate non sembrano in 
verità rilevare novità sostan¬ 
ziali ma improbabile appare il 
fatto che Saddam abbia con¬ 
vocato tutti i suoi diplomatici 
solo per ripetere loro cose più 
che risapute. Tanto più che a 
Baghdad corre una voce; per 
il 10 gennaio il partito Baath 
starebbe organizzando grandi 
manifestazioni di massa. In 
appoggio a una nuova inizia¬ 


tiva di pace. Sperarlo iton 
sembra del tutto azzardato. 


due paesi», ha dichiaralo Be- 
’louscv); ricevuto una fettera 
, del premier giapponese Kailu 
che gli ha sonno persolleciiare 
I ancora una volta il ritiro dal 
Kuwait e una soluzione pacili- 
cadellacrisL 

intanto, mentre da Londra 
arriva la notizia che centinaia 
di riservisti britannici riceve¬ 
ranno nelle prossime ore una 
chiamata obbligatoria per il 
Golfo, Ieri per le strade di Ba¬ 
ghdad, migliala di dorme e 
bambini hanno dimostrato da¬ 
vanti alle ambasciale statutinl- 
lense e britannica per proter- 
stare contro l’Inteicettazione 
delia nave pacifista con cibo 
destiiuto al bambini IrachenL 
«Una dura punizione sicura¬ 
mente venrà a tempo e luogo», 
ha scrìtto U quoliaiano gove^ 
nativo Al Coumhurlys. Eli mi¬ 
nistro degli Esteti Iracheno 
Aziz ha iirviato un messaggio 
al sraretario generale delTOnu 







De Cuellar per denunciare «il 
barbaro attacco americano e 
britannico alla nave della pace 
ibn Khaldoun». 






Usa 

Tre dollari 
per insultare 
Mddam 



Nelle mani 
di Tina la sorte 
deiferiti 
americani 
nel Colto 


Neoli ospedali 
deTdeserto 
saudita anche 
lo psicologo 


Con meno dì Iremilacinquecenlo lire, e cioè con neanche 
tre dollari gli americani possono svuotar^ il cuore di «oi^ 
nioni, frustrazioni timori» per la crisi che Saddam Hussein 
ha Innescato irei Collo. Pouant» chiamare un numero e lar 
sapere id capo iracheno tutto quello che si sentono dentro. 
Messo in piedi da (feri Siegfried, un intraprendente uomo 
d’affari di Washington, il servizio è stato battezzato «Ditelo a 
Saddam». Gli utenti potrarmo prima ascoltare gli ultimi svi¬ 
luppi nel Golfo e avraimo poi trenta secondi per lasciare il 
loro messaggio. La registrazione sarà ripiodoM in quattro 
copie e recapitala a Baghad, alle truppe americane in Ara¬ 
bia Saudita, alla Casa Bianca, e al Congresso americano. 

CSIltSIlte SrabO peri pio integraUsUtraimus- 

■■m,.Sji_ sulmani il canto è «haram», 

SI «pCluC** peccaminoso. Mohammed 

C lii4»a>tninn» Abdo se n'è accorto all'api- 

miemmpe cedlimacaniera.onnaidi- 

|3C2ITÌ£I3 ventato il cantante saudita 

più famoso in tutto il inoiulo 
arabo, ed ha deciso di smei- 
tere, pentendosi ha promes¬ 
so «di Iton farlo mai più per U resto dells sua vita», il suo 
drammatico ripensamento, salutalo da inni ad Allah, ha 
contagilo anche un famoso disegnatole di moda saudita 
presente, e anche lui linuncerà alla professione. 

Nelle mani '* «««ra 

..It Tt—. 1 ,^ Golfo sarà una molletta da 

Ql I ma la sone . patml colorata messa sulla 
«Irai frarMi ' tuta mimetica a indicare ai 

*5'’“ , feriti americani la grstvilà 

americani delie loìo condizioni Se la 

maI ■ ■ molletta sarà blu vorrà dire 

che iion hanno speranza di 
soprawìvefe e saranno gii 
ultimi ad essere portati via ecurati. Per tutti in pochi minuti 
verrà diagnosticalo lo stalo da Tina Campanile, un sottote¬ 
nente di 28 anni di origiire napolelana. Avrà sulla cinta ura 
serie di mollette colorate e al collo uno stetoscopio, con 
quelle valuterà sul terreno la gravità delle ferite. Roraa signi- 
ftea cure immediate, verde e ^la irxUcano casi meno gravi 
bianca solo stalo dì shock. ■ ^ 

NmIÌ ospedali Non spio chirurghi ma 

. Che psicologi per i soidali 

el deseno americani queUi shoccali 

«SMSsIitfe anrhra dalla guerra che vetramio 

Miranaanuie recuperati con parole amo- 

lo DSiCOlOQO revoll Gli specialisti saranno 

^ presenti negli ospedali da 

Campo dello «Scudo del de¬ 
serto» e crtreranno i casi di 
shock da esplosioni molto comuni in combattimento. L’In¬ 
tervento sarà immediato, corrre se si trattasse di visibili ferite. 
Qiresta è una novità rìspelto alle guerre precedenti, spiega¬ 
no i medici del 354 oqredafe tattico deH’avìaziotre dirai Suiti 
Uniti. E sperano che cpon ijucsta terapia si riesca a ridurle g 
numero dei militari che non riescono a reinserirsi nella vita 
civile, come e successo a migliaia in passato. La formula cu¬ 
rativa sarà che «anche un uomo priP subire certe paure e 
dunque cedere, piangere. E una reazione normale a una si¬ 
tuazione anortriale». 

Tel Aviv: «Il Papa n riconoscimento del ftpa 

per lo Stalo di Israele è stato 

nconosca chiesto ieri pubbiicamente 

Ia dal minisbo israelianoper Ja 

W JUW Religione. Avner ShaaT «A 

di Israele» 43 anni dalia fondazione 

dello Stato di Israele, e dopo 
che Israele ha dimodrato di 
avere realizzato la libertà di 
rellglone-hadelloShaldinunpiogtammalelevislvoiniin- 

f ia araba > è om che il Papa ci irconosca. Lo Sialo di taraefe 
una realtà bievocabile. e mentre un milione di ebrei sta 
Immigrando dall’Unione Sovietica è inconcepibile non rico¬ 
noscere Israele come lo Stalo del popolo ebraico che toma 
in Israele per vh«re nella sua eterna patria storica». 

Eiiddopedlaì La ■Gl8siK>l> culturale porle» 

T-- , ^fà Ira qualche anno anche 

pnOUmlCBi „ . „ I iBrkJope d ia briisnniCB.,ai 

S '.i •: .:aovfeik3, grazie ad un aoccil 
* - , do stipulalo con erllian 

III russo ’ americani Una versione in 

lingua russa dell'impoitaiHe 
' opera à in preparazkme « i 
volumi saraimo pubbttcatt 
l’uno dopo I’bUio nell’aieo dri prossimi cinque armi Secoli 
do l’accordo per l’edizione russa sarà consentito di abbie- - 
viale o addirittura omettere alcuni brani ritenuti di poco ki- 
leresse. E invece di i^ungere o aliungare I capitoli sulla 
storia, la geografia e Soiltura dell'Uiss, come avviene già 
epr altri paesi 

Argentbia S’atteiuie per fine armo una 

■••XalaA delle misure più discusseriel 

IIhIUIIO . mandalo del presidente ap 

aiupponsaMli 

della . per gli uMmi detenuti del pe- 

jllit iiiiLi riodo della «iittahira militale 


innisso 


Araentbia 

Indulto 

ai responsabili 

della 

dittatura 


(.I97&83). Uno dei beneB- 
claii sarà il generale Videta 


che diresse il cc^ di stalo del'76 e fu presidenle della re¬ 
pubblica Ano all’Bl. VidelB era stalo csndaiuiato all’eigasto- 
la Anche il suo succeraore, Viota, avrà l'indulto, e con hi! 
tutti gli altri L’opinione pubbUcaà In mag^oranzacoMtisia 
agli indulli. ma manifesta anche una certa indifferenza, e su 
questo gioca Menem per p rendere una miwra bnpopolaie 
ma a suo parere neoeàsaifa per pscUicaie l’Ainattma. Negli 
ultimi gioroi le crìtiche sono aumenlate perche molli sanno 
che torneranno Uberi persone lesponsabiU di migUaia ig 
omicidi. Un giudizio negativo é vernilo inatteso dal procura- 
loie presso U tribunale federate di Buenos Aires, secondo il 
quale gU indulti sono Ule^ e ingkistt. 

vmatNiALÒM 


n presidente Roh nomina il suo ex collaboratore 


Mcehdio alla Borsa di New 


Eletto il nuovo premier 


Mi SEUL 11 presidente sud- 
coreano Roh Tae Woo ha 
proceduto feri a un rimpasto 
di governo nominamlo Ro Jai 
Bong nuovo primo ministro. Il 
neo eletto, ex collaboratore 
del presidenle, ha subito di¬ 
chiarato che obiettivi chiave 
del governo sono l’attuazione 
della ’diacìplina sociale’, la di¬ 
fesa della legalità’ e dell’ordi¬ 
ne e il proseguimento del dia¬ 
logo con la Corea del Noid 11- 
nalizzato alla unltlcazione. 
Sono stati intanto arrestati 53 
studenti accusali di essersi in¬ 
filtrati nelle unhwrsiui’ e nel¬ 
l’esercito per 'fomentale una 
rivoluzione socialista violen¬ 
ta’. Salgono cosi’ 8 84 gli arre¬ 
sti elfeituati negH ultimi due 
giomi. L’oppo^ione accusa 
B governo di mirare a stronca¬ 
re la dbsidenza menile il pan 
Ilio llberaldemocraUco si pre¬ 
para alfe prime elezioni am¬ 
ministrative nell’aico di tieiv 
l’anni previste 


per il 1991 e. In una prospetti¬ 
va piu’ lontana, a quelle per II 
rinnovo del pariamento e alfe 
presidenziali Roh, attualmen¬ 
te a mezza strada del manda¬ 
to quinquennale che scadrà’ 
nel 1992, ha al suo attivo, sul 
piano Intemazionale, il raffor¬ 
zamento dei rapporti con 
rUrssealiti 

paesi socialisti o ex comunbti 
inteso Ira l’altro a costringere 
la Corea del Nord a uscire dah 
l'Isolamento e aHiettare i tem¬ 
pi deH’unlficazione. Sul plano 
inlemo.lnvece, il governo non 
gode di grande sostegno. Le 
nomine di un nuovo primo 
minisbo, carica peralbo di 
semplice lacciaia, e di nove 
nuori ministri non riservano 
perù cambiamenti poUiici so¬ 
stanziali Tra gli spostamenti 
piu’sIgniOcatIvi va segnalato 
quello di Choi Ho Joong da 
ministro d^U Esteri a minisbo 
per runifictfione e vice primo 


ministro a sottolineare la vo¬ 
lontà’ del governo di spingere 
maggiormente l’acceieratoie 
sulla ricerca dell'unlla' con il 
nord. Choi ha avuto un molo 
(ondatnentale nell’Imposta¬ 
zione dei nuovi rapporti con 
ali ex alleati comunisti di 
Pyon»ang. Il nuovo ministro 
degli Esteri e’Lee Sang Ok, di¬ 
plomatico di carriera. I mini- 
sbl del settore economico so¬ 
no siati confermati con la sola 
eccezione del ministero del 
commercio edeO'Induiria alti- 
daio a Lee Bong Suh, un eco¬ 
nomista di scuola americana 
che avra’il compito di railied- 
dare i tanti motivi di attrito 
commerciato con Washing¬ 
ton. L’opposizione,. ancora 
una volta prolondamente de¬ 
lusa. ha sottolinealo, con Kim 
Dae Jung, leader del partilo 
per la pace e la democrazia, 
che II rimpasto ha prodotto un 
governo ancora piu’ orientato 
adesba. 


Mi NEW YORK. Per la secon¬ 
da volta nello stesso armo te 
conbattazioni alla Borsa sono 
Iniziate In ritardo a causa di 
un incendio. Il rogo divampa¬ 
to Ieri notte ha provocalo in¬ 
terruzioni sui circuiti di tra¬ 
smissione dati in tutto il resto 
del paese. ■ 

L’allarme era stato dato alte 
tre della notte scorsa da pas¬ 
santi che avevano notato fuo- 
lusclre fumo dal sotlenaneo 
di un palazzo del quartiere fi¬ 
nanziario, adiacente al New 
York Stock Excange e alI’A- 
merican Stock Excange dove 
sono sistemati in camere a te¬ 
nuta stagna i trasformatori 
che garantiscono energia ai 
network delta finanza. 

L’intensii colonna di fumo 
era visibile nella prima matti¬ 
nala dalla iraite alta della CKy, 
menbe le fiamme avevano 
raggiunto l'aliezza di otto pia- 
nLl vigili del fuoco sono riu- 
KiU a domare l’Incendio solo 
I verso le undici, ma l'Ente per 
la protezione - amblentete 
(Dep) aveva interdetto l’in- 
grasso agli «addetti al lavori», 
senza che prima venisse effet- 


La borsa di New York è tetteralmente «di fuoco». Per 
la seconda volta in un anno un incendio - scoppia¬ 
to la scorsa notte - ha danneggiato soprattutto i sofi¬ 
sticati computer che registrano le contrattazioni. Gli 
operatori sono riusciti a riprendere i lavori con quat¬ 
tro ore di ritardo. Interessata dal ritardo anche la 
borsa di Chicago. Il precedente incendio aveva pro¬ 
vocato il black-out a ben undici isolati. 


WCCAROOOIIONI 


tuBta un’Ispezione ai locali 
per II Umore che II materiale 
usato neU’lsolamento dei ba- 
siórmatori avesse potuto con- 
terninarei locali. 

. «E a causa del fumo che 
non possiamo entrare-ha di¬ 
chiarato la ponavoce del New 
York ExcanM, Sharon Ga- 
smin che assieme a centinaia 
di operatori osservava il lavo¬ 
ro del vigili del fuoco dietro le 
transenne erette dalla polizia 
- i nostri sistemi non hanno 
subito danni ma pare vi sia il 
pericolo di contaminazione». 

i vigili del fuoco erano riu¬ 
sciti a Impedire che le fiamme 
si propagassero alla sede dei 
computer, ma il fumo ha co¬ 


munque ragaiunto gli uffici e 
la facciata al marmo chiaro 
del palazzo che si affaccia sul- 
l'Hudson Rhrei trasformando 
l'edificio in un cupo contenl- 
loreannerito. 

Secondo una prima rico- 
sbuzione dei vigili del fuoco U 
lOM sarebbe stato provocato 
dal surriscaldamento di un 
trasformatore In un budello 
sottostante South Street Le 
fiamme si sarebbero poi este¬ 
se airedificio al numero SS di 
Water Sbeet dove $1 borano 
appunto I cervelloni della Bor¬ 
sa con cui venMno registrate 
leconbàttazionl 

Richaid Tottenzano, senior 
vice-presidente del «Nyse» ha 


riferito che U ifenso fumo ha 
comunque provocalo «Janni 
di poco conto all’apparato 
eletironico della «New Securi- 
ties Indusbv Automation Cor» 
poration» che garantisce U ser¬ 
vizio dati sia al New York dte 
all’Amertcan Excange. 

. Dopo circa quattro ore ri¬ 
spetto all’orario d’apobita (le 
9.30; le IS80 iialfane) la Bor¬ 
sa ha ripreso nonnabnente a 
funzionare.' Anche la bòna 
merci di Chicago aveva dovu¬ 
to ritardare rapeitura a causa 
delblack-out dei terminali 
E la seconda volta in que¬ 
st’anno che le fiamme divam¬ 
pano nel quaitiere finanziario 
di New York, provocando fin- 
temizlone del regolari servizi. 
Lo scorso 13 agórto, l’Ameri- 
can Stock Excange dovette ki- 
tetrompere le conbattazioni a 
; causa di un incendio divam¬ 
pato in una sottostazkme sot- 
' terranea che provocò la para- 
: lisi complete di una doaina 
di Isolati, sulla punte estrema 
sud di Manhattan e In novem¬ 
bre un cotto circuito mise fuo¬ 
ri uso l’Intero apparato etet- 
bonfeo della borsa di New 
York. 


al corteo 
antì'intolleraiiza 


■■ ALCERL • ORre oeniomi- 
toalgeiini sono sfilati in corteo 
per te sbade della capitele, per 
manifestare te loro proteste 
per l’inlolietanza politica e le- 
U^osa da loro lixfiriduate net¬ 
te nuova legge che proibisce 
l’uso di lingue sbaniere in Al¬ 
geria. Capeggiati dall’espo¬ 
nente dell’opposizione Hocine 
Ait-ahmed. i manifestanti han¬ 
no accusato il regime di volere 
imporre una arabizzazione ac- 
cefeiate dei paese con la legge 
promulgate mercoledì sera tar¬ 
di: il prowedimenio colpisce 
la lingua francese, che attual¬ 
mente à la lingra di lavoro del¬ 
le amministrazioni e della bu¬ 
rocrazia, ma implicitamente 
minaccia anche l’uso della lin¬ 
gua beihera, parlala ^ quasi 
un terzo dei 27 milioni di citte- 
dìnialgerinl 

Il corteo di proteste è passa¬ 
to davanti al palazzo presiden¬ 
ziale, ed è state allòstite una 


tenda con la quale si è voluto 
protestare anche per il tifiulo 
governativo di consentire al 
partito di Ait-ahmed, il fronte 
delle terze socialiste, di avere 
una sua sede nella ca p ia te . 
Ait-ahmed, che e un bcshero, 
ha bollalo la legge come ««m 
vero colpo inietto atte demo- 
craziai. Ait-ahmed ha accusa¬ 
lo il governo di «omplidià» 
con le terze blamicheche. se¬ 
condo lui haiuio voluto que¬ 
sta legge e si battono per bkx:- 
care l'evoluzione pluraliste 
della società algerina. «Con tt 
pretesto della difesa della lin- 
^a araba -ha detto Ait-ahmed 
in un’intervista alla radio fran¬ 
cese -tradiscono ia democra¬ 
zìa». Un docente univenilasia 
Mukwd AH-fCacl anch’egli Ira i 
manifestentl ha denundalo U 
fatto che «il popolo non e stato 
consultato su una questione 
cosi delicate. Ed e impensabile 
bnporre un proclama <U «lu» 
sto tipo. Che bettec’en?» 


rUnltà 

Venerdì 
28 dicembre 1990 
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Amato 

«I sondag^ 
danno ragione 
al Psi...» 


■IROMA. Commenti assai 
iavorevoU da parte del vice- 
segratrio dei M Giuliano 
Amato • del capo della se* 
gieteria socialista. Gennaio 
Acquavlva, al sondaggio del* 
la oemosoopeo sutl'ewzione 
diretta del presktenie della 
Repubblica pubblicato Ieri 
dai Comete <Mh Sera, se* 
condo II quale II 67,1% degli 
Italiani sarebbe favorevole a 
questa riforma. >11 sondaggio 
- afferma Ita l'allio Amato - 
ci dice che il consenso ( al* 
l'eleziorw diretta del capo 
dello Stato, n.d.r,) aitraversa 
tulle le fasce di eia, con pun* 
te accentuate soprattutto Ira I 
gloimni. ed è costante in tutti 
i ceti sociali. Q dice infine 
che i cittadini appressano in 
tutta la loro portata gli ele¬ 
menti essenslali della rifon 
riM proposta dai socialisti, e 
cioA l'elezione diretta e il 
conferimento al capo dello 
Stalo dell'alui direzione poli* 
tica dell’esecutivo: piO auto¬ 
revolezza Interna e interna* 
stonale del rappresentante 
dell'uniia nazionale, più re* 
sponsabllliù e maggioie ca* 
pacita di decidete al vertice 
dal govemoa. Secondo Ac- 
quama i risultati del sondag* 
^ «ribadiscono con molta 
convinzione le ragioni di una 
proposta socialista che ap* 
pare trovare rispondenza 
tteile sane radici del pragma¬ 
tismo e dei buonsenso. Ad 
essa sembrano ormai oppon 
si unicamente II pregluoizlo 
o il divagare, facendo finta di 
parlare d’altro», il senatore 
socialista si spinge ad equW 
parrue U aoràtaùio ad un 
, «ptebisello». che tocca I «due 
tersi degli eletlork 
Anche 11 segretario del Msl* 
Dn Pino Rauti a soddisfatto 
dal risultali del sorvdagglo, e 
chiede la costUuslone m una 
«omltaio per le riforme» che 
si Ispiri alle idee della repub¬ 
blica presldciiiiale: «slamo 
dispaiubiU ad Incontri e con- 
ustga n ie >• dichiara - con 
tutu cotoro che condividano 
la oaoattka di voltare pogl- 


_ POLITICA INTERNA __ 

Palazzo Chigi conferma d’aver chiesto II giallo di una delibera fantasma 
di dichiarare inammissibili approvata dal Consiglio dei ministri 

i quesiti sulle modifiche elettorali II Pii: «Non ne saliamo nulla»». » 

Petruccioli: «Abuso dell’esecutivo» Segni: «Unadecisioneimmotivata» 

n governo contro i referendum 

Ricorso all’Alta corte. 11 Pd: «Un atto grave» 


Negri abbandona Cariglia 

«Il Psdi? Un’azienda inutile 
che nel governo boicotta 
le modifiche elettorali» 


Il governo si è costituito in giudizio, davanti alla Cor¬ 
te costituzionale, contro i referendum elettorali sin 
dal 12 dicembre, con una delibera-fantasma del 
Consiglio dei ministri. Dure critiche della segreteria 
liberale, di Mario Segni e del Pei. «Un alto politico 
grave e inaccettabile - rileva Claudio Petruccioli - 
compiuto da un governo inaffidabile con gli stru¬ 
menti del sotterfu^». 


. ; «• o : 
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■■ ROMA. £ divemalo quasi 
un «giaDo» ranegfliamemo del 
governo Andreottinel confron- 
(1 dei referendum elmiorali. Pri¬ 
ma le voci su un suo ricorso al¬ 
l'Alta corte, chiamata a deci¬ 
dere sulla materia II 16 gen¬ 
naio; e la (erma presa di posi¬ 
zione del comitato promotore 
(•Il governo non è mal Interve¬ 
nuto su questioni non ricom¬ 
prese nef suo ptogrammsO. 
Adesso, da (Piazzo Chigi, M 
conferrrM che la Presidenza 
del consiglio si è costituita, at¬ 
traverso l'Avvocatura dello Sta¬ 
to, davanti alla Code costitu¬ 
zionale nel giudizio di ammis¬ 
sibilità sul tre quesiti telativi al- 
reiezione dal Seiuto, della Ca¬ 
mera e del Cottuini. Ma c’è di 
più. L'imeivenlo del governo 
era alato dallbcralo, aD'unanl- 
ffliiè, nel Consiglio del ministri 
del 12 dicembre scorso. Una 
delibera fantasrrui, visto che 
non ne venne dato conto nè 
nel comunicato uillclale al le^ 
mine della riunione, nè per al¬ 
tra via. A tal punto fantasma 
che al minisiiD per i rapporti 
con U Pariamenlo, Il llberatè 
EgkUo Sterpa, l'atto non risul¬ 
ta. 

In tempi di eoceM poleml- 
ebe sul tanti tegreU legali alla 
vIoMida Gladio, AndreoiU ha 


<operto», dunque, anche que¬ 
sto atto. Con tàiona pace dei 
600mila cittadini che avevano 
iirmato i releiendum. Ma non 
tutti nella maggioranza di go¬ 
verno la pensano come lui. B II 
caso del ìibetalL DI conUo all'I¬ 
gnaro Sterpa, Antonio PatuelU 
della segreteria del partilo, po- 
iM «una questione di principio» 
e definisce la costituzione in 
giudizio una «tentata interie- 
lenza su una materia sulla 
quale non vi è Inleiesse del go- 
veriM in quanto tale». Il PII, an¬ 
che con un documento appro¬ 
vato dalla direzione, «sostiene 
che sulle riforme elettorali. In 
assenza di convergenze matu¬ 
rate In accordi di maggioran¬ 
za, il governo non deve assu¬ 
mere inbiiaiive». 

Il democrisUano Mario Se¬ 
gni, ptesldeme del comitato 
p r omotore, definisce la deci¬ 
sione del governo «priva di va¬ 
lide motivazionb. E aggiunge; 
«Nel momento In cui l'mtenza 
di una grande riforma Istituzio¬ 
nale è ormai indiseutsa. il go¬ 
verno prende apertomente po- 
slzkxie contro l'unica propo¬ 
sta In gndo di metterà in molo 
la situaziorw e di ollrire una ra¬ 
pida prospettiva. Nessun moti¬ 
vo glusiUlea una dadskma su 
un rama che non tocca I rap¬ 




porti tra governo e maggioran¬ 
za, ma solo quelli tra Icitladlni 
e le btltuzlonla. Sjgnlllcatlvo II 
tfudbdo di Guido Bodrato, che 
pure si era espresso contrarlo 
nel merito del ue referendum. 
Per l'esponente della sinistra 
de il goweicio non appare «abi¬ 
litalo» a un'iniziattva che ri¬ 
schia di •comprimere un dlrltio 
riconoeeluro al clttadfno dalla 
Cosiliuilorie». Secondo Bodra- 
10 «traspare il limole che la 
Corte non abbia le capacità 
per decidere da sola: a meno 
che non si voglia esercitare 
unapresslona Indeblla». 

Di lutt'atiro tono la whita- 


zkroe del vicesegretario socia¬ 
lista Oiultano Amato. «Sapeva¬ 
mo - ha detto - che esisteva 
questo orientamento da parte 
dell'esecutivo. MI sembra un'I¬ 
niziativa normale». A chi obiet¬ 
ta che il governo non aveva 
preso potUone In occasione 
di altri importanti referendum, 
.come quelli sul divorzio e sul- 
l'aboRO, Amalo replica: «Il go¬ 
verno si è sempre attenuto ad 
una determinata linea di cort- 
dotla In questo campo, Inieo 
venendo con queste modalità 
quando l'orienlamenlo dell’e¬ 
secutivo era unanime. Diveiao. 
ad esempio, è il discorso per II 


lefeiendum sul divorzio che ri¬ 
guardava un problema di co 
scienza su cui l'opinione dei 
partiti di governo non era una¬ 
nime». 

Assai critica la reazione del 
comunWi. <£ significallva e ri¬ 
provevole . rileva Qaudio Pe- 
iTuccloU della segreteria - l'a¬ 
ria di mistero e clandesllnllè 
che si è creata Intorno a questa 
decisione: ancora una volta 
slamo di fronte a un governo 
Inaffidabile, che compie atti 
delicaUssimi attiaveiso gli stru¬ 
menti del sotterfugio». Aluei- 
lanto severo è il giudizio sul 
mento deli'tniervenic, definito 


Mario Segni 
durante 
la consegna 
dalle firme 
pèflielarantuin 
kUhnional 


«un atto politico greve e Inac¬ 
cettabile». Belo per molli moti¬ 
vi; «Tra gli Indirizzi del governo 
non compare la materia eletto¬ 
rale; Il gmeriM non è minima¬ 
mente chiamato in causa dal 
contenuto di questi referen¬ 
dum; a loto sostegno si tono 
pronunciati mottiniml paria- 
mentari della maggioranza; 
anche I partiti della maggio¬ 
ranza avanzano proposte per 
modificare le leggi elettorali vi- 
genti che il governo, con que¬ 
sto alto, vuol mantenete im¬ 
mutale». In definitiva, per I co¬ 
munisti l'unico motivo per cui 
il governo puO consideraisi in¬ 
teressato al releiendiim è con¬ 
nesso alla posizione di alcune 
lorze della maggioranza che 
minacciano la crisi del gove^ 
no stesso e la fine anticipata 
della legislatura per evitare che 
I referendum si svolgano. «Un 
argomento - conclude Petruc¬ 
cioli -che neatuno pu6 osare 
di sollevale di Ironie alla Coite 
costituzionale, chiamala a pro¬ 
nunciarsi In basa a prtnei^ di 
diriuo e stcuiamenie insensibi¬ 
le a piettkMti e aigotnentt in¬ 
debiti». Valutazioni assai dure 
sulla sortita del governo vengo¬ 
no anche dai nuiicali PanneOa 
eCalderbi. 


BROMA •Il Psdi ha accon¬ 
sentito omertosamente all'at¬ 
tacco del governo contro I tre 
referendum elettorali, e que¬ 
sto Impone una scelta defini¬ 
tiva di dimissioni dal gruppo 
parlamentare». Giovanni Ne¬ 
gri, radicale iscrìtto da due 
anni al Psdi in omaggio alla 
politica transapartiiica, ab¬ 
bandona Cariglia sbattendo 
la porta. La rottura era virtua¬ 
le da alcuni mesi ma è stata 
formalizzata ieri con una let¬ 
tera al segretano dei partito 
in cui l'esponente radicale 
riassume I molti motivi di 
contrasto maturati In questi 
due anni di esperienza in ca¬ 
sa socialdemocratica. La 
goccia che ha fatto trabocca¬ 
re il vaso sembra essere ap¬ 
punto la questione dei refe¬ 
rendum elettorali. «Il Psdi - 
spiega Negri - ha acconsen¬ 
tito omertosamente all'attac¬ 
co mosso in Corte Costituzio¬ 
nale dal Governo ai tre refe¬ 
rendum, senza che fossero in 
alcun modo informati ne' l'o¬ 
pinione pubblica, ne’ il parti¬ 
to». 

Il resto della lettera non è 
tenera nel confronti del Psdi: 
«Vorrei soltanto chianre - af¬ 
ferma Negri - che non nutro 
rancori. Benché abbia com¬ 
preso da tempio che dentro il 
MI nonc'è spazio per la po¬ 
litica ma solo per la partitica, 
e benché proprio per questo 
sia stato tacciato di follia e 
minacciato di deferimento ai 
probiviri, non ritengo certo 
che il Psdi sia il problema 
centrale della crisi italiana». 
•Il Psdi - prosane Negri - 
non è la sola, piccola azien¬ 
da Inutile delia partitocrazia. 
E l'alternativa che ormai oc¬ 
corre costruire per fare del 
nostro paese un paese final¬ 
mente democratico ed euro¬ 
peo non è certo raltemativa 
a un solo partito, ma a un si¬ 
stema dei partiti costituitosi 
in nomenklatura...» 

Più o meno gli stessi con¬ 
cetti, ma In termini più crudi, 
l'esponente radicale l'aveva 
espressi ieri in un'intervista 
alla Stampa. E in casa social¬ 
democratica quel giudizi de¬ 
vono essere apparsi cosi ero¬ 


di che il partito ha reso nolo 
di aver avviato un'azione le¬ 
gale in vista «di un'azione n- 
sarcitorìa in sede penale e ci¬ 
vile». Neirinteivista Nepi de¬ 
finiva «tragica ma interessan¬ 
te» la sua esperienza nel Psdi 
e dava un’immagine colonia: 
•La Oc mangia da anni e, a 
tavola, sa tenere le posate, 
anche d'argento. Il Psi man¬ 
gia, ma con le mani II Pei è 
Fospiie di riguardo, invitato 
sempre per ultimo. Il Psdi, in¬ 
vece, non solo mangia il pol¬ 
lo COI peperoni con te mani, 
ma si sbrodola sempre. I pe¬ 
peroni cascano, insudiciano 
la camicia». Ne^ afferma di 
aver capito quasi subito che 
il Psdi «non sarebbe mai 
cambiato». Pensano solo agli 
appalli - ha in pratica aifer- 
mato Negri, secondo cui Por- 
ganizzaaone del partito è 
latta in modo da assiuuiare 
nepotismo, affarismo e lottiz¬ 
zazione. 

Negri ricorda anche di es¬ 
sere sceso in campo sul ter¬ 
reno della moralizzazione 
ma lancia accuse di fuoco 
contro il capogruppo alla ca¬ 
mera Filippo Cùia decritto 
come «uno che in passaro si 
è scientiricamente sottratto 
alle forze dell'ordine dandosi 
alla latitanza». Caria, per 
queste accuse lo ha definito 
un folle e lo ha deierito ai 
piobivin. Che tuttavia rimar¬ 
ranno inoperosi dato che nel 
frattempo l'<»ponente radi¬ 
cale ha deciso di dimettersL 

La conclusione di Negri è 
sconsolata: «Ormai mi sem¬ 
bravo sempre più un ragazzo 
della via Pai O un marziano. 
E giorno dopo giorno mi ac¬ 
corgevo che era del tutto irra¬ 
gionevole pensare di poter 
cambiare la nomenklatura 
dall'Interno. Coi referendum 
noi radicali starno stati bra¬ 
vissimi. L'intuizione c'era e B 
Forum dèi detnocraiici, con 
Massimo Serverò Giannini e 
Alfredo Biondi, ne è la ripro¬ 
va. La strategia della dissemi¬ 
nazione, invece, non ha fun¬ 
zionato. Devo nconoscerio. il 
Psdi come la paitiiocrazia,^ 
inossidabile». 
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Migliaia 

dì dispersi 
ritrovati 
nel frigo 
e nella 
lavatrice. 


IL ELETTRODOMESnCL Ogiii anno, usando i più comanà 
elettrodomeatid, si perdono migliaia di kilowatt»ora e mold aoIdL 
E non ce ne accorgiamo neanche. Sono vittime delle dispersioni 
di calore o di un cattivo hinzionamento. Per ritrovarci questi soldi 
in tasca, salvando cosi Tenergia che andrebbe sprecata, serve solo 
un po’ di buona volontà. Basta aprire il frigorifero solo quando è 
necessario e tenere il termostato su una posizione intermedia. 
Basta lasciare acceso Io scaldabagno solo di notte, regolare la 
temperatura a 50-60 gradi ed evitare che l'acqua calda scorra 
inutilmente. Se utilizziamo la lavatrice e la lavastoviglie sempre 
a pieno carico, senza esagerare con le alte temperature, ognuno 
di noi pub risparmiare altro denaro. E l’Italia oltre 2 miliardi 
di kiIowatt>ora, equivalenti a 400 miliardi di lire. Se guar¬ 
diamo un po' più in là scopriremo che nelle nostre mani c’è 
la fonte di energia più economica e pulita che si conosca. 
È un consumo intelligente. Quello che evita gli sprechi, che non 
costa soldi né rinunce. L’ENEL sta investendo molte risorse in 
centrali più efRcienti e pulite, e nella ricerca di fonti rinnovabili. 
E da sempre offre informazioni e consulenze sul “consumo 
intelligente” dell’energia^ attraverso gli oltre 600 uffìei aperti 
al pubblico in tutto il territorio nazionale. In fondo, ognuno 
di noi può fare molto, basta solo un po’ di buon senso. 
Se uniamo le nostre energie non ci costerà nessuna fatica. 
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POLITICA Interna 


Su Cossiga si deciderà il 4 gennaio 
nel Comitato per i procedimenti d’accusa 
ma nelle forze politiche già emerge 
un orientamento per l’archiviazione 


Macis: «Non interferiamo in altre indagini 
parlamentari e giudiziarie su Gladio» 

Si valuta solo la denuncia dei demoproletari 
che non appare sorretta da valide prove 



Il 4 gennaio il Comitato parlamentare per i procedi¬ 
menti di accusa deciderà sulla denuncia di Dp nei 
confronti del presidente della Repubblica per atten¬ 
tato alla Costituzione e alto tradimento. Macis, pre¬ 
sidente del Comitato, contrario a «interferenze» con 
le altre indagini già avviate su «Gladio». Cesare Salvi 
(Pei): tenere distinte le crìtiche politiche dalle re- 
spoitsabilità penali. 


NADIA TARANTINI 


■i ROMA. L'uincio di presi¬ 
denza. allargato ai rappresen- 
. tanti dei gruppi parlamentari, 
ha discusso per due ore buo¬ 
ne: solo questioni procedurali, 
è chiaro, nel merito può deci¬ 
dete solo il Comitato nel suo 
Insieme. E cioè i deputali e i 
senatori delle «Giunte per le 
autorizzazioni a procedete», 
sommate qui a comporre quel 
che testa della vecchia inqui¬ 
rente. cui sono stati sottratti i 
leali ministeriali, aindaii ora ai 
tribunali ordinari. La procedu¬ 
ra non è mal neutrale, e il se¬ 
natore Pierluigi Onoralo, Sini¬ 
stra indipendente, ha riferito al 
giornalisti di essersi battuto 
poiché sin da ieri, nel momen¬ 
to in cui la presidenza decide¬ 
va di convocare il Comitato per 
il prossimo 4 ^nnaio, si «avvi¬ 
sasse» il presidente della Re- 


MigUo 

«Non si può 
indagare 
su Cbssiga» 


■i ROMA. «Tu non puoi e 
'lion vuoi assistere, da Im¬ 
passibile notaio, a un collas¬ 
so istituzionale che potreb¬ 
be travolgerci tutti»: cosi il 
'cosiituzionaiisla Gianfranco 
Miglio, $1 rivolge al presideiv 
te Cossiga in una lettera che 
pubblicata oggi dal Sole^4 
Ore. Per Miglio, sottopone il 
presidente della Repubbli¬ 
ca, durante il suo mandato, 
«a procedimenti di inchiesta, 
anche parlamentare, su 
eventi e coms>oitamenti del 
passalo», come nel caso di 
Gladio, sarebbe «indebito e 
contrario allo spirito della 
Costituzione». Miglio conte¬ 
sta comunque le prese di 
posizione di Cossiga sulle 
Leghe. Il Paese, afferma, «si 
è definitivamente staccato 
dall’attuale classe politica, 
non ne vuole più sapere e 
condanna in blocco tutto il 
sistema; uomini e istituzio¬ 
ni». 


pubblica di un procedimento 
aperto. Ma si aprirò il procedi¬ 
mento? Il Comitato, infatti, può 
subito decidere, secondo l'arti¬ 
colo Il del regolamento, la 
propria «incompetenza» o la 
«archiviazione» della denun¬ 
cia. E l'aria che spirava ieri at¬ 
torno all'antico cortile di San- 
t'Ivo alla Sapienza, subaffitta¬ 
to al Senato, non era quella 
dell'apertura di un procedi¬ 
mento contro Cossiga. Non so¬ 
lo per le preoccupazioni della 
maggioranza governativa, ac¬ 
corsa per sbaglio anche con 
due deputati (i de Nicotra e 
Armellin) nonostante l'ufficio 
di presidenza sia composto so¬ 
lo da senatori, ma anche per le 
puntualizzazioni del presiden¬ 
te Francesco Macis. Dice'Ma¬ 
cis, uscendo dalla riunione, ai 
giornalisti riuniti in cortile: «il 


Accame 

«Ecco perché 
la struttura 
è illegale» 


■I ROMA «Gladio è illega¬ 
le»: k) afferma Falco Accame, 
ex presidente della commis¬ 
sione Difesa della Camera. 
L'illegaiiia dell'organizzazio¬ 
ne, per Accame, é data da 
molti motivi. «Perché nasce 
da un accordo tra Cla e Sifar 
.e non da un'accordo tre i go¬ 
verni^- sostierte In una di¬ 
chiarazione - e perché la lot¬ 
ta sovveniva non é compito 
istituzionale dei servizi segre¬ 
ti». Inoltre é illegale «perché 
mette In alto una forma di 
lotta non avallata dal Parla¬ 
mento» e perché «non si sa 
quali e quanti siano i compo¬ 
nenti». E ancora: «Ha aqulsla- 
to armi e gestito armi in mo¬ 
docontrastante le leggi di PS» 
e ha arruolato dei <ivili, uo¬ 
mini e donne, con la qualiO- 
ca di gradi militari e stipendi 
arbllrarionienie decisi». La 
lesi di Andreotti, conclude 
Accame. <he cosi fan tutte le 
nazioni Nato é piuttosto risi¬ 
bile». 



Francesco Cossiga 


Comlialo per 1 procedimenti di 
accusa è un organismo con 
compiti di natura giudiziaria 
diretti all'accetlamento dell'e¬ 
sistenza dei presupi>osti, e nel 
caso sussistano, per esercitare 
l'azione penale contro II presi¬ 
dente della Repubblica per at¬ 
tentato alla Costituzione e alto 
tradimenla II Comitato - ecco 


le parafe pedate una per una - 
si attenò rigenosamente a que¬ 
sti compiti senza interferire 
con l’attiviU degli uffici giudi¬ 
ziari chiami ti ad indagare su 
altre ipotesi di reato riferite ad 
altri soggetti e nell'attivitò di or- 
ganbmi parlamentari che 
esprimono una valutazione 
politica e btituzionale sull'o¬ 


perazione Gladio». Quindi il 
Comitato non resterò •Impi¬ 
gliato» nella questione se deb 
ba far convergere nel suo seno 
tutto il re^o: le indagini avviate 
dal comitato dei Servizi e dalla 
commissione Stragi sulla legil- 
limilò costituzionale di «Cla- 
dio», le inchieste giudiziarie 
compresa l'ipolesì di «cospira¬ 
zione politica» avanzala a Ro¬ 
ma per gli appartenenti alla 
struttura segreta. Ciò ieri la pre¬ 
sidenza ha precisato di no, che 
non ci saranno Intromissióni o 
ricerca di prove, parallela alle 
altre indagini parlamentari. Il 
Comitato esaminerò dunque la 
denuncia di Dp - cinque pagi¬ 
nette dattiloscritte con sei note 
linali - per gli elementi che es¬ 
sa, e non altro, contiene. E se¬ 
condo i membri del comitato 
che finora l'hanno letta, essa 
non contiene elementi di pro¬ 
va dei reati che vengono de¬ 
nunciati da Op a carico del 
presidente della Repubblica, 
attentato alla Costituzione e al¬ 
to tradimento. Qualcuno, ieri 
mattina, si è lasciato acappare: 
•ma sono solo ritagli di gloma- . 
le!». Antonio Franchi, capo¬ 
gruppo Pei nel Comitato, dice. 
Invece, cosi: >D<^ aver ascol¬ 
tato la lettura integrale della 
denuncia di Dp che accusa il 


presidente Cossiga di alto tra¬ 
dimento e attentato alla Costi¬ 
tuzione per l’operazione Gla¬ 
dio. non credo - a meno che 
non sopraggiungano prove 
specifiche dettagliale - che 
sussistano gli elementi per po¬ 
ter avviare un procedimento di 
messa in stato di accusa del 
presidente della Repubblica».. 
Firanchi si è opposto, con la 
maggioranza dell'ufficio di 
presidenza, all'invio sin da ieri 
di un «avviso di garanzia» a 
Cossiga. Una iniziativa, secort- 
do lui, intempestiva, prima del¬ 
la riunione del Comitato. La 
garanzia per colui che il rego¬ 
lamento del procedimenti 
d’accusa chiama «l'inquisito» 
starebbe nella rapidità del 
tempi decisi ieri, scavalcando 
le diliicollò delle ferie natali¬ 
zie. Camera e Senato non ria¬ 
prono prima dell'8 gennaio, 
ma il Comitato é stato convo¬ 
cato per II ^ mattina alle II, 
entro i 10 giorni dal licèvimen- 
to della denoncia, come pre¬ 
vede il regolamento. Dp ha 
pubblicizzato slh dal 21 di¬ 
cembre la propria iniziativa, 
ma solo ieri il Comitato, con la 
riunione della presidenza, ne è 
venuto a conoscettza. Dopo la 
riunione della presidenza del 
Comitato, anche la segreteria 


del Psi, con una nota, ha preso 
posizione sulla denuncia di 
Op. Il giudizio é di «totale in- 
tondatezza*. poiché la denun¬ 
cia, dicono i socialisti, «non in¬ 
dica né fatti, né circostanze, né 
prove in alcun modo ricondu¬ 
cibili ai gravissimi reati previsti 
dalla Costituzione». Va anche 
oltre la «Voce Repubblicana», 
che indica al Comitato che si 
riunirò il 4 gennaio la sohizio- ' 
ne da adottare: archiviazione. 
Cesare Salvi, della segreteria 
nazionale del Dei, nella sua di¬ 
chiarazione premette invece 
che «il compito di pronunciarsi 
sul procedimento a carico del 
ptesidenie della Repubblica» 
appartiene al Comitato e che 
esso debba fario «in autono¬ 
mia» pronunciandosi per ciò 
che è di sua competenza, «va¬ 
lutare il fondamento detl'ipo- 
tesi di reato prevista dalla Co¬ 
stituzione». E su tale fonda¬ 
mento, Salvi aggiunge: «i prin¬ 
cipi dello stato di diritto e la 
legge vigente impongono di te¬ 
nere rigotosamenfe distinto il 
campo delle obiezioni e criti¬ 
che, da quello della responsa- 
bilitò penale». «Ciò va detto», 
conclude, a tutela di tutti i sog¬ 
getti che indagano su <ìladio», 
organi parlamentari ogiudizia- , 
ri. 


Oggetto della contesa raccordo Sifar-Cia. La decisione finale spetterà ad Andreotti 

Biacdo di ferro txa Sìsim e ma^stratì 
Di nuovo un segreto di Stato su Gladio? 


Diciannove armadi e un intero scantinato di Forte 
Braschi pieni zeppi di documenti su Gladio. Sotto si¬ 
gillo c’è la storia della struttura occulta (tutta quan¬ 
ta?) . Ma il Sismi non vuole consegnar: atti che «con¬ 
tengono segreti intemazionali». «Alierà il capo del 
governo apponga il segreto di Stato su Gladio», di¬ 
cono i giudici, wlo che cosi Andreotti dovrebbe ri' 




ANTONIOeiPRIANI 


■I ROMA Non c'è solo l'ac¬ 
cordo del 1956, tra Sifv e Cla. 
In mezzo alle carte sequestrate 
dalla procura, ci sono decine 
di documenti «classincatW, 
considereti dunque segreti. I 
protocolli stilati tra servizi Usa 
e italiani Ira II 1952 e il 1954; gli 
allegali e i protocolli affliunlM 
all'accordo del 1956, fa stessa 
struttura oiganizzativa della 
Qàdio. Ttilto materiale, fonda¬ 
mentale per comprendere l'o¬ 
perazione Gladio e le sue con¬ 
nessioni nel misteri della Re¬ 
pubblica. che invece i vertici 


del Sismi n»n vogliono che 
esca dalla stde dL Fotte Bra- 
: schL 

E questo II «nodo» della vi¬ 
cenda. Perché’sI tratta, comun¬ 
que, di alti nttuabnente sotto¬ 
pósti a sequestro giudiziario, 
sul quali non é stato apposto 
segreto di Sfeto. Questo signifl: 
ca che, sebbene fomialmenle, 
sono a dbposizione esclusiva 
dei maglsirall della capitale. 
Una dlspotifbilltò che é però 
soltanto teorica. Perché i sigilli 
hanno «on^tlalo» diciannove 
armadi e un infeio scantinato 


dentro Forte Braschi, ma nien¬ 
te é ancora uscito dalla sede 
delSlsmi. 

Quando la Digos andrò a 
prelevare i «reperti sequestrati» 

- f capi del servizio segreto mi- 
Utare Fulvio Martini e Paolo tn- 
zerilli sono stali tassativi - le 
.'•^^'Wfe^'lclanlflMto' icstmMnto^t' 

^^po^l^lgreta £ a qiiH 
' punto che la parola tornerò ad 
Andreotti I magistrati che al- 
' flancano nell'indagine il pio- 
. curatore capo Ciudiceandrea 
(Ionia, Palma, CesquI e Saviot- 
ti) non hanno Infatti intenzio- 
: ne di rinunciare a quegli atti 
«classincatb, Cosi, in caso di 
apposizione di segreto da par¬ 
te dei Sismi, impugneranno la 
decisione davanti al presiden- 
te del .Consiglio, che ha U pote¬ 
re assoluto in questa materia. £ 
ipotizzabile un braccio di feno 
tra procura di Roma e palazzo 
Cht^ 

«Andreotti ha detto che su 
Gladio non apporrò segreto di 


Stato. Dunque è tutto a nostra 
disposizione», aifetmano I giu¬ 
dici del «pool Gladio». Anche i 
documenti che coinvolgono 
servizi stranieri? «Se non 'tiene 
apposto il segreto di Stalo, sb. 
Perché? la spiegazione é que¬ 
sta: dal punto di vista giudizia- 
'iOWflnfezca bifer- 


iktieotU e Mattini voiranno te- 
^nere nascoste dentro Fotte 
'Braschi le catte «inieiessanti» 
dovranno rimangiatsi la pio- 
messa fatta e far scattare U se¬ 
greto di Stato. 

feri mattina; Intanto, primo 
' intetrogatorio dell’Inchiesta 
Gladio. Davanti ai giudici ro¬ 
mani si é presentato il capo di 
' Stato maMioré'dd Sismi Pao¬ 
lo Inzerilli, che è stalo fino al 
1987 il lespomabife della Su¬ 
per Nato. Il mimeio due di For¬ 
te Braschi, indizialo a Venezia 
per iavoieggiamento insieme 
con l'ammiraglio Mattini, ha 
garantito che lutto il materiale 


del Sismi sulla Gladio era chiu¬ 
so negli armadi sigillali. Un’as¬ 
sicurazione che però i magi¬ 
strali non potranno verificaie 
fino in fondo. Per fario avreb- 
beio dovuto perquisire la sede 
del Sismi, ma non é sialo pos¬ 
sibile. La Digos, con l'ordine di 
saqueano in monOi'Si eUrilhata 

stesa cnngefur <S6i savuio se* 
greto militate hanno indicalo. 

' Insomma, rimpressione é che ' 
se il Sismi ha voluto nasconde¬ 
te qualche cosa, l’ha potuto fa¬ 
re tranquillamente. 

Inzerilli ha anche spiegato il 
senso deirinteivlsta rilasciata 
nelle scorse settimane a Sergio 
Zavoli: in quell'occasione U ca¬ 
po di Stato maggiore spiegò ai 
lelespenatori Italiani che Gla¬ 
dio era «tatica e doimienie», 

. che non era mai entrata In 
BzioDe. Invece continuano a 
saltare fuori occasioni In cui la 
sinittura occulta è entrala in 
azione: piano Solo, caso Moto, 
sequestro Dozier. 


Intervista a Marco Pannella. «A gennaio anche il Pr terrà il suo congresso di rilancio» , : 

<Avevo sperato nella co^tuehte del Pd...» 


Per rìlancieure il partito radicale. Marco Pannella ha 
scelto di far tenere il congresso negli stessi giorni di 
quello del Pel. «Una scelta causale e non casuale», 
spiega all’l/n/tà. Il leader radicale si dice deluso dal 
dibattito tra i comunisti. «Avevamo immaginato una 
grande riforma, ma al vostro congresso si può parte¬ 
cipare solo come spettatori...». E al Pr propone co¬ 
me obiettivo SOmila tesserati. 


ROSANNALAMPUQNANI 


■B ROMA «Avevamo imma¬ 
ginalo una grande riforma e 
per questo una grande costi- 
luente. Ora, do^ un anno, 
resta invece il congresso del 
Pel per caritò importantissi¬ 
mo, ma al quale gli altri pos¬ 
sono partecipare solo come 
spettatori. Un molo che co¬ 
me é noto non ci è proprio. 
Ecco perché noi radicali lare- 
mo U nostro congresso...». 
Marco Pannella spiega cosi la 
propria delusione per l'evolu¬ 
zione della svolta comunista 
alta quale aveva guardato 
con ^nde interesse. E in 
questa Intervista dice perché 
if partito radicale vuole rilon- 
'daisL 

' ' Ottoque cosa vi aspettate 
: da questo anno che si opre 
Ira mille dllflcollA? 

Ci aspettiamo quel che pos¬ 
sono aspettarsi degli interna¬ 
zionalisti, Il Pr che è la sola 
fnfemazlonate democratica 
di militami democratici di 
classe, non violenti e laici (in 
un mondo stmtturalmenfe 


animato e chiuso, per i suoi 
tre quarti, da varie forme di 
fanatismo). Ci aspettiamo 
quel che si aspettano libertari 
e liberalsocialisti, federalisti 
europei, ecologisti e ambien¬ 
talisti, antinaztonalisii, anti¬ 
clericali aniiproibizionisti 
come lo siamo stati sul divor¬ 
zio, suU’abono, sulla pìllola, 
sulla drcrea, sul sesso, sulla 
cultura. Sia detto una volta 
per tutte; é questa mia una li¬ 
tania biascicata, ma é la pun¬ 
tuale descrizione dei conno¬ 
tati - occhi, naso, bocca, 
orecchie - di un partito rifor¬ 
mato e rilormatore...». 

Ma come pensate di rilaii- 
claic II molo dei radicali? 
CI aspettiamo che scattino In 
Italia, e subito dopo allrove, 
quei SO mila •iscritti», «azioni¬ 
sti» (essenziali ed indispen¬ 
sabili) . I quali, a questo pun¬ 
to, grazie all'esbtenza del Pr, 
sono suilicienti per far nasce¬ 
re, agite, esplodere un nuovo 
soggetto politico, transnazio¬ 
nale e tianspaititico, senza il 


quale non v'é riforma solida- 
menle conligurabife né di 
btituzioni nazionali né, so- 
praltuito, della politica. Foie 
questo, aflioniando allo stes¬ 
so tempo f problemi btituzfo- 
nali e locali con proprie e ol- 
tie organizzazioni politiche 
ed elettorali, é quanto ci pro¬ 
poniamo e proponiamo agli 
altri. 

E con quale obiettivo? 
to dico che questo soggetto 
politico non c’è ancora ed é 
l'unico che potrebbe far In- 
lervenire fatti e forze nuove 
sulla scéna, sui teatri di pace 
o di guerra che abbiamo di¬ 
nanzi 

n votilo congresso si orol- 
gerà negli stessi idonti di 
quello comunista. E voluta 
o casuale (provocatoria) 
questa colncfalenza? 

Come Immagini si tratta di 
una contemporaneità causa¬ 
te e non casuale. Avevamo, 
insieme, comunisti, radicali 
democratici Immaginato li¬ 
no alla primavera deir89 una 
grande riforma e per questo 
una grande cosuiuente. A 
questa costituente owiamen- 
fe avrebbero dovuto parteci¬ 
pare tutti coloro che .sperava¬ 
no in quella riforma del patti¬ 
ti, delle istituzioni e della po¬ 
litica. C'è invece il vostro con¬ 
gresso comunista, per carità 
importantissimo, al quale gli 
altri possono partecipare so¬ 
lo da spettatori. E questo, co¬ 
me é noto, é un ruolo che 


nonclèpro|}rio. 

E dunque avete dedsa di 
. taivlilvMlmcoagrcaao? - 
SI. ecco perché ci saranno 
due congretsi- c non uno. In 
un certo senso, a Riminl e a 
Roma, ciascuno dovrò porsi 
l'obiettivo delia costituente o 
mburarai con esso, esplictta- 
mente o no, per raggiungerlo 
o esorcizzaiio. Anche se ci' 
sono differenze: la vostra as- 
sb« sarò deliberativa e di 
straordinaria mobilitazione e 
la nostra salò invece di affer¬ 
mazione di una crescita, di 
una continuità sempre più ri- 

K con Ile radici europee 
lociaiisle, della rivolu¬ 
zione liberale e di quella non 
viotenla, con i grandi movi¬ 
menti dei diritti civili e di libe¬ 
razione sociale del mondo 
anglosassone e del (eizo 
Mondo. Riferimenti che uni¬ 
scono oggi In Italia, nel Pr, 
militanti «radicali» e comuni- 
Mi, socialisti e liberali ecolo- 
gbti e federalisti. Non dimen¬ 
tichiamo che il Pr ha avuto, 
nel 19M, più iscritti a Mosca 
che a NaràU o Torino, a fta- 
oa che a Borogna o Firemze. 
li miogllor pi ogetto nazionale 
deve essere in redice anche 
intemazionale e intemazio- 
naibta. 

VI atete daU Ire appunta- 
incnil per landre la vostra 
rinascila politica. Perché? 

Il primo é II 3* congresso del 
Pr. £ un congresso suiriialia, 
per assicurare il massimo di' 


: contributo italiano all’alfer- 
mazione e alle lotte del parti¬ 
to, del soggetto politico inter¬ 
nazionalista e intemazionale. 
di cui pattavo. Meglio com¬ 
prendere e far comprendere 
che iscriversi, divenire «azio¬ 
nista» di questo "partito d'a¬ 
zione* o accettare di sotto¬ 
scrivere questa polizza di as¬ 
sicurazione sulla vita del dirit¬ 
to alla vita, costltubce per 
ciascuno una straordinaria 
occasione di (oiza e di Inielll- 
oenza civUe, umana, politica. 
A Pasqua poi si svolgerò il 
Consiglio federale, die do¬ 
vrebbe essere in condizione 
di deliberare, sostenere, far 
proprio o no questo progetto. 
Poi ad a»slo. se ce la faccia¬ 
mo, il 3'r congresso per con- 
fennaie nome, prìncipi me¬ 
todi, obiettivt.Ó mutarii. 

Per 0 consiglio federale 
avete eccito come aede Mo¬ 
sca. Per quale motivo? 
Mosca é un'Ipotesi, assieme 
ad altre: Medio Oriente. Usa, 
America latina. Le possibllftò 
logìstiche in questo caso so¬ 
no importanti, anche perché 
finiscono per avere una stret¬ 
ta parentela con la possibilità 
politica. D'altra parie é a Mo¬ 
sco. penso, che urge assicu- 
rare un contributo da compa¬ 
gni e cittadini solidali, per 
battere fughe in avanti, iire- 
sponsabilitò; siamo f soli, for¬ 
se. che possiamo senza com¬ 
plessi e con qualche credibl- 
iiiò predicare ma soprattutto 
praticare la prudenza e il ri¬ 


gore. Il tema di questa assise 
sarò: il progetto radicate. 
Inauessu uà IniciMo lavo¬ 
ro vi aspetta nel *91. Ma co¬ 
sa pcDMle di olleacraTDo- 
vc volete antrera? 

Tutto oggi é Immaginabile. Si 
crea una dinamica per assi¬ 
curare. non toss'altioche a ti¬ 
tolo d’esperimento, alcune 
decine di ml^ia di Iscritti 
per il 1991 a questo partito, a 
questa intemazionate? Che 
mobilili quindi, il contributo 
equivatente à quello cU un 

S uaitto per cento della forza 
el Pd-Pds, che mi auguro 
confermi la sua dimensione; 
all'Indica di un milione e 
mezzo di iscritti. Nonc'é nes¬ 
sun dubbio che in tal caso 
una foiza capace di suscitare 
e nutrire immense speranze 
sarò nata e verrò espressa dal 
congresso. Non sarò cosi? 
Tutto é possibile. Saremo, al¬ 
lora liberi davvero e non co¬ 
stretti a mettere un punto fer¬ 
mo, finale, e andare a capo. '. 

Snlla più NtlnoM qncetliy 
' ne di politica Interna coM 
dicono t radicali? Cima ne 
penaonodlCladlo? 

Se non fossimo da tutti imba- 
vadiaii e temuti, anche da 
voi la cospirazione politica, i 
golpe continui e striscianti, 
con il toro culmine negli anni 
dell'unftò nazionale, e nel di¬ 
cembre 1980-gennaio 1981, 
sarebbero chiaramente letti 
da tutti e superati feUcemen- 
te. 



Luigi Granelli 


Andreotti: 

«Gladio 
è un problema 
piuttosto piccolo» 



•Gladio é un problema, con tutto il rispetto, piuttosto piccolo 
rispetto ai tanti problemi che ci sono nel Mondo e in Italia». 
Lo ha detto il presidenle del Consiglio Giulio Andreotti, in¬ 
tervistato dal Gr2; l'e^nente della Oc ha anche aggiunto - 
sempre a proposito della vicenda Gladio, che «è un proble¬ 
ma che forse, tutto sommato, é stato utile vedere messo sul 
tappeto perché consentirò di far chiarezza, ed anchedi dare 
tutta una trasparenza a certe attiv-ta dello stalo su cui c'è 
proprio bisogno che non ritornino di tanto in tanto delle po- 
■lemiche». 

Le indagini «non devono es¬ 
sere in alcun modo ostaco¬ 
late» e anche un ruolo del 
Parlamento «é necessario», 
attraver» «i suoi ordinari 
strumenti di indagine e con¬ 
trollo, per conseguire il mas- 
simo di chiarezza, informa¬ 
zione e pubblicìlò. come ri¬ 
chiesto da tutta la cittadinanza». Lo ribadisce un comunica¬ 
to della Federazione dei Verdi a proposito della vicenda 
Gladio; aproposito delle eventuali connessioni con le stragi 
la nota afferma che le indagini «devono andare a fondo a 
lutto campo, senza alcuna ipotesi precosliluita. Va alterma- 
to fin d'ora che se i’illegalitò di Gladio risultasse confermata, 
ciò significherebbe la delMittimazione di un'intera classe 
dirigente e degli stessi vertici istituzionali». Un paese demo¬ 
cratico «ha bisogno di trasparenza istituzionale e di rapporto 
di fiducia e confronto tra istituzioni ecittadinaiuEa». 


■Verdi: 
«Cfiiarezza 
sulla struttura 
segreta» 


lIPsdi: 

«La maggioranza 
affronti la crisi 
della Repubblica» 


faggio, ai problemi del mo¬ 
mento, può rivelarsi delete¬ 
rio per la maggioranza». Se¬ 
condo il vicesegretario del 
Psdi, Alberto Ciampaglio, 
nella prossima «verifica» tra i 
parliti di governo bisognerò 
affrontare <on intento co¬ 
struttivo tutte quelle tematiche in sospeso che fanno da più 
parti parlare di fine della prima repubblica». Secondo re- 
«sonente socialdemocratico «la situazione é più complessa 
di quel che appare a prima vista, con il lanlasma della se 
conda repubblica appena dietro l'angolo. Date oggi sensa¬ 
zioni di ingovernabilità significa accelerare questo stato di 


Miceli (Pd): 
«A Palermo 
un ferreo 
accordo 
di potere» 


•La nuova giunta di Patenno 
nasce all'insegna di un fer¬ 
reo accordo spaititorio dd 
posti di governo e sotloso- 
vemo iraTa De e il hi». Lo na 
dichiarato il segielario della 
Federazione dei Rei di Faler- 
mo, osservando che «addirit¬ 
tura, questi accordi vengono 
siglati a Roma o a Torino in presenza di dirigenti nazionali di 
questi partiti». Miceli accusa anche quei «settori della sinistra 
de palermitana che in passato avevano operato per una rea¬ 
le svolta nella vita politica cittadina» e che oggi «restano pri¬ 
gionieri dei melodi inposti dalle nuove alleanze. Su loro ri¬ 
cadrò la responsabilità storica di aver riconsegnato Paleimo 
ai vecchi padroni». «Spero che la Palermo civile e democrati¬ 
ca saprò opporsi ai disegno restauratore che é in corso e sa¬ 
prò allo stesso tempo individuare e appoggiare le loizeche 
continueranno a batteisi per it rinnovamento». 


Annullati 
nel capoluogo 
siciliano 

duecongresdPcl 


Due connessi di sezione del ' 
Pel, quello della sezione 
•edili» e quello della sezione 
«Carini», a Pateimo. sono 
stati annullati per alcune ir- 
legolaritò commesse nel 
cono delio svolgimento. Lo 
rende noto un comunicato 
diffuso dalla mozione «Ri- 
fondazione comunista» che attribuisce le iiregolariiò alla 
maggioranza e che paria di •piccole storie di quotidiana ar¬ 
roganza. di cui é necessario esprimere un giudizio inequF ' 
vDlcabile che esalti la democrazìa intema e punisca atteo- 
giamenli burocralfco-centtalistici non più tollerabiii odia 
pmgMNlhtafM cqnga^ 

. 

telegrammi 
a Occlietto 
per la morte 
deloadre 


; Nutnerasi messaggi di «dii 
doglianze sono stati indiriz- 
zau ieri al segretario dei Pd 
Achille Occhetto e ai suoi fa¬ 
miliari per la morte del pa¬ 
dre Adolfo. «La notizia oel- 
l'ìmptowisa scomparsa di 
tuo padre mi ha doloiosa- 
menie colpito», ha scrìtto il 
presidente detta Repubblica Francesco Cossiga, che ha poi 
ricordato «la figura di strenuo combattente per la libetu e 
l'impegno appassionato da lui profuso nella sua lunga attivi¬ 
tà psoiessionale nel mondo della cultura e deU’editoria» <fi 
Adotto Occhetta Anche dalla presidente della Camera Nil¬ 
de tolti e dal presidente del Senato Spadolini sono giunti 
messaggi di coidogiio; tra gli altri si sono aggiunti i telepam- 
mi del segretario della De Fbrlanl del hi Craxi, e del presi¬ 
dente dei senatori comunisti PecchioU. . 

òruoriopTSìì ■ — ” 


Divisioni nella sinisbra de 

Granelli scrive a De Mita: 
«C’è inerzia nell’area Zac ^ 
a Milano saremo autonomi» 


Continuano lacerazioni e polemiche nella sinistra 
de. La conente di Base di Milano ha scelto di muo¬ 
versi in autonomia, da gennaio, neU’area Zac. Lo ha 
comunicato, con una dura Intera a De Mita, Luigi 
Granelli. «Il discorso politico della De si è inaridito», 
afferma U senatore, che accusa di «involuzione» il 
suo partito. Ai suoi amici di corrente fa sapere: «È ur¬ 
gente un onesto chiarimento tra noi». 


■AROMA «Dobbiamo pren¬ 
dere coscienza che il dfsMiao 
politico della De si é inaridito, 
di ftonte a novità drammatiche 
ed esaltanti, é divenuto più U- ' 
miiato e disconiinuo, non 
evolve anche per l'inerzia della 
sinistra intema». Luigi Granelli 
ci pensava da tempo. Poi alla 
viglia di Natale, si é decito: ha 
pietocarta e pennae ha invia¬ 
to a Ciriaco De Mita una lettera 
di tre cartelle per comunicargli 

luogo^lamSatdo ha decisoci 
muoveni in autonomte all'in- 
temo dell'alea Zac. Una nuova 
lacerazione all'Interno della si- 
ntetra delio scudocioclato, un 
nuovo segnale della profonda 
insoddisfazione che si è ac¬ 
centuata dopo il Consiglio na¬ 
zionale di novembre che ha ri¬ 
portato la corrente al governo 
del partito. Sotto accusa, più o ' 
meno velatamente, la stessa 
leadership di De Mita. 

«La situaziono si é aggravata 
dopo l'ultimo convegno di 


Chianciano - scrive nella sua 
lettere -. Invece di concorrere 
ad una reale svolta politica e di 
gestione delta De. rischiamo di 
appiaulici in una collaborazio¬ 
ne di routine di rinunciare ai 
nostro ruolo», mentre «si allar¬ 
ga la convinz'ione che sia quasi 
Impossibile moralizzare e rin¬ 
novare il partito». Colpa anche, 
«di un dannoso Irazionismo or¬ 
ganizzativo intorno a questo o 
quel leader delta sinistra e per 
operazione di vertice poco 
comprensibili». 

Granelli si richiama al «mo¬ 
nito» di Moro del '68, che scel¬ 
se allora una «posizione auto¬ 
noma» per contrastare «l’invo¬ 
luzione» del partito e il dorotei- 
smo dominante di Piccoli e Ru¬ 
mor. Ora, Invece, si tratta di 
•difendere e sviluppare, contro 
l'involuzione in atto, il ruolo ri¬ 
formista del partilo», occoiie 
«guardare oltre il penlapaitito», 
«impostare rapporti nuovi» con 
il Fri e l'intera sinistra, «afiron- 


tare la questione del posl-co- 
munismo abbandonando 
chiusure pregiudiziali ver» 
l'evoluzione di una importante 
forza popolate», quale il Pei 
che si irasfoima in Pds. Per 
questo, fa sapere Granelli con 
la sua lettera a De Mila, «ilcen- 
Uo studi 'La Base" sì trasfor- 
merA a partire dal prossimo 
gennaio, in "Socieia Fabia¬ 
na*», con tanto di agenzia di 
infoimazione diffusa su lutto il 
tertitorio nazionale. «C urgen¬ 
te, utile, un onestochiarimen- 
to tra di noi», tollecila Granelli 
A De Mita Granelli ricorda «gli 
enori di conduzione politica» 
degli ultimi anni. •Non servono 
frazionismi, possibilismi tattici, 
cooptazioni decise da pochi» e 
neanche, come nel caso delta 
candidatura di Maitinazzoli al¬ 
ta segreteria, «battaglie isotale 
di leader apprezzabili che rf- 
' schiatto, se ambigue ìiel con¬ 
tenuti, di restate p^ioniere di 
una illusoria politica dell’Im¬ 
magine». 
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La morte dì 
Franco Pìga 

1 

E la Borsa 
all’improvviso 
fece «boom» 


OAMOVINEQONI 

■i MILANO Mia poltrena di piesideme della 
Coiuob Franco Riga arriva quando a palazzo 
Chig) siede Bellino Ciazi M ministero del Teso¬ 
ro siede Giovanni Corta. Dall'accoppiata tra il 
pmldenie del Consiglio socialista e i) ministro 
della slnisirade esce la nomina del funzionario 
legalo alla vecchia Oc, amico di Andreoiti e di 
ForlanL 

E' la primavera del 1984. La Borsa italiana vi- 
vaoBhia sul tondo di una lunga crisi Gii scambi 
I sonò ridoiti quasi a zero. In piazza degli Affari si 
allacciano solo gli operatori professionali, cam¬ 
pioni delle speculazioni e dei giochetti resi pos- 
slblh dall'assoluta assenza di regole. 

Guido Rossi, Il presidente della Consob che 
pensava a luna rapida modernizzazione de! si¬ 
stema, se ne 6 andato già da un blennio Lano- 
miiM di Riga non sconvolge nessuno. Alla Bor¬ 
sa. al mercato finanziario semplicemente non 
pensa nessuno Con meno di I 400 lire si può 
comprare una azione ordinaria della Hat Un 
prezzo da realizzo, eppure anche cosi si fatica a 
Irovate un compratore 

I Riga è un buon conoscitore della macchina 
deeUoztato, e si mette al lavoro pcrriorganizza- 
te la commissione nobablimcnie neppure lui 
immagirta che di II a qualche mese quella spe¬ 
cie di mummia che e il mercato arionaiio si ua- 
slorriKri in un gigante baldanzoso 

E' lo prima fase della presidenza di Franco Ri¬ 
ga. Un lavorò oscuro, attento alla creazione di 
assetti organizzativi più solidi, sul modello di al¬ 
tre organizzazioni slmili in mercati più sperl- 
meiMail del nastro. Clononostanie, Il vere e pro¬ 
prio boom del mercato deirSS - ‘86 coglie so- 
, stanzialmente di sorpresa lutti, comprasi gli uo¬ 
mini delle Oonaob. 

Spuntano ovunque come lunghi finanziarle 
’ mMarloae quanto ambiziose; gente senza nes¬ 
sun titolo si mette a mecogliere denaro tra I po- 
renzIaU soiioacrittorl: ci sono episodi di vere e 
i propria liufla. Ma soprattutto sono le società 
quotate ad approfltlaie senza riguardo del nuo- 
«ocUmaisipòisiallaemiialonemassiceladiti- 
toB di lispaimlo, e al licoiio al mercato su ila ba¬ 
lie di ihfoiinaslonl patiialL quando non distorte. 
E* tlna vere bolgia, nella quale si muovono con 
' cmalciM laggererza di troppo aiKhe molti glor- 
nalt, usti e propri alupailanti den'dnatiestabOe 


POLITICA INTERNA _ - . _ 

Oggi i funerali del ministro. Per la successione in lizza Goria, Misasi e Santuz 

Un RicheUeu tra De e afi^ 



Si svolgeranno stamattina a Roma i funerali del mi¬ 
nistro delle Partecipazioni statati Franco Piga, dece¬ 
duto mercoledì nottè a Cortina dot^ si era recato 
per un breve perìodo di vacanza con la famiglia. An- 
i dreottl ha assunto rinterìm delle Partecipazioni sta¬ 
tali. La successione è rinviata alla verifica di gover¬ 
no; in «pole position» è Giovanni Gona, in lizza col 
demiUano Misasi e l'outsider Santuz. 


OU-OO CAHPBSATO 


rialzo» La Consob ò travolta dall'ondata. Eppu¬ 
re, pur nell'assenza di una normativa decente, 
qualche impoitanle risultato lo consegue. Im¬ 
pone alle societA quotale la pubblicazione di 
relazioni semestrali, Impone ai gruppi la puMli- 
cozione di bilanci consolidali,, vara nuove nor¬ 
me per l’ammissione a quotazione, approva 
una regolamenlazione generale dei prospetti 
Informativi, opre alla slampa le porte delle as¬ 
semblee societarie Ci si muove, sia pure ancora 
con eccessiva prudenza, nella direzione della 
trasparenza 

Figa capisce che il problema vero ò quello del 
poieti, delie norme di legge In Borsa prosa solo 
una minima parte degli scambi sul titoli quotati, 
gli investitori esteri lamentano difficoltà anicro- 
nisiiche al loro lavoro; non cl sono norme per 
punire Yinsider iradina non si può Imporre 
un'Opa in caso di acquisizione del pacchetto di 
controllo di una società Insomma, resta una 
enorme diversità di condizioni di partenza tre 
impiccolì risparmiatori e i vandi gruppi 

La Consob si impegna in uno sforzo proget¬ 
tuale, consegnando infine al Rarlamcnio un 
progetto di nforma che reiierù del lutto Inascot- 
lato 

E' forse II momento più alto della picsklonza 
Riga. Poi viene la grande illusione, nell 87, con 
la nomina a minislio dell Industria in un gover¬ 
no elcitoralc varalo da Fontani fi ministro Riga 
conduce una campagna clcitoralc con l'appog¬ 
gio di Cl (oltre che di quaktic importante grup¬ 
po finanziano, pubblico e privato) Viene elet¬ 
to. Ma De MiUi gli rifiuta un ministero Riga toma 
alla Consob con le pive nel sacco fi fine giuri¬ 
sta, attento alle norme e al legolamenH, sfida 
l'accusa di aver compiuto un auo palesemente 
llleglitimo, uaxinando il governo in. una lunga 
polemica 

Ormai la stagione migliore è andata. Vengo- 
rw gU armi della stagnazione, della difficolia di 
dialogo con la Banca dltalia, del sostanziale 
Immobdlsma I grandi gruppi completano la lo¬ 
ro riorganizzazione; innuriterevOli volle i dlftflU 
dei plocoH azlonlsii vengono cal|)estaii, « la 
Consob non sa reagire. 

Quando Riga laoda •tiuasta’tolta per sempre 
o via Isonzo per flentrere rtal governo, nello 
Kotso luglio, non ò in fondo che la line rii un 
equivoco. 


■IROMA. Si svolgeranno sta¬ 
mattina a Roiru i funerali di 
Franco Riga, il ministro delle 
Partecipazioni Statali decedu¬ 
to nella notte di mercoledì nel¬ 
la sua casa di Coruna dove si 
era tee Ito a trascorrere alcuni 
giorni (li vacanza con la fami¬ 
glia. La salma, accompagnala 
dalla vedova signora Teresa, è 
giunta ieri pomeriggio a Roma 
su un aereo militare partito 
dall'aeraporto di Istratia nei 
pressi di t reviso. Ml'aeroporto 
d't Ciampino il feretro é stato 
accolto dal vicepresidenle del 
Consiglio Claudio Martelli e 
dai pre-ldente deli'tri FVanco 
Nobili. r,A camera ardente è 


stata allestita nell'abitazione 
del minisuo in via Archimede 
ai RanoU Stamattina, verso 
mezzogiorno, la salma verri 
trasportata netta chiesa di San¬ 
ta Cniare, In piazza Giochi Del¬ 
fici, dove si svolgeranno t lune- 
reli di Stalo. Il corpo verri tu¬ 
mulato nella tomba di famiglia 
al Vereno. Per tutta la giornata 
di 0^1 gli editici pubblici 
esporranno la bandiera a mez¬ 
z'asta in segno di lutto. 

Alle esequie parteciperi an¬ 
che U presidente del consiglio 
Giulio Andreoiti. «Sono scon¬ 
volto - ha detto ieri alla Rai pri¬ 
ma di recarsi a Merano con la 
famiglia per una breve vacan¬ 


za - Riga ha sempre avuto un 
ruoto importante come magi¬ 
strato, come capo gabinetto di 
Rumor per molli anni, come 
presidente della Consob e 
adesso come ministro Aveva 
avuto anche una grande sod¬ 
disfazione nel vedere I apprez¬ 
zamento popolare perche nel¬ 
le elezioni era stato eletto sia 
deputato che senatore Pur¬ 
troppo - ha aggiunto Andreoiti 
(ron una annotazione un po' 
meno ufficiale - qualche volta, 
lutti presi dai nostri problemi 
politici, non pensiamo che la 
morte è il problema più impor¬ 
tante». 

L'improvvisa scomparsa del 
minisuo delle Partecipazioni 
Statali ha suscitato vaste rea¬ 
zioni nel mondo politico ed 
economico, dai presidenti di 
Senato e Camera Spadollnt e 

li Cotdogiio^rstaio cspmM 
anche dal presidente diell'Enl 
Cagliari. Pur essendosi fatto 
conoscere dsl grande pubbli¬ 
co soprettutto In occasione 
della vicenda EnimonL in real¬ 
tà Riga e stalo uno degli uoml- 
ni più importanti e potenti del 
paese anche se spesso ha pre- 


fento esercitare la sua influen¬ 
za da posizioni apparente¬ 
mente di secondo piano ma 
non per questo meno impor¬ 
tanti Come quando per lunghi 
anni segui passo passo come 
capo di gabinetto le npetule 
esperienze di Mariano Rumor 
alla presidenza del consiglio 
Un binomio tanto stretto da 
sembrare inscindibile al punto 
che secondo alcuni era Riga il 
vero manovratore di Palazzo 
Chigi Da giudice a ministro. 
Riga ha percorso tutti i gradini 
della macchina amministrati¬ 
va magistrato (iniziò la carrie¬ 
ra come pretore), allo funzio¬ 
narlo (membro del Consiglio 
di Stato e capo di gabinetto di 
vari minisui oltre che di Ru¬ 
mor), banchiere pubblico 
(presidente detl’icipu ai tempi 
dei finanziamenti a pioggia a 
Rovelli & Co., quindi aTCìe- 
diop, il «salvadanaio» cui le 
amministrazioni locali acce¬ 
dono per finanziare i loro Inve¬ 
stimenti), presidente della 
Consob in un periodo in cui 
molte operazioni sono passate 
per le corbeilles di Piazza Affa¬ 
ri, ministro deirinduslria net 


governo elettorale Pantani 
(mantenendo un piede in 
Consob da cui non volle di¬ 
mettersi subdorando tempi in¬ 
certi in politica), eletto alla Ca¬ 
mera e al Senato salvo abban¬ 
donare entrambe le cariche 
quando si accorse che Cona 
non lo voleva come ministro, 
di nuovo in Consob ed infine al 
dicastero delle Partecipazioni 
Statali 

Un lungo percorso di un 
grand commis di stato sempre 
attento alle mediazioni ad ai 
rapporti col mondo politico 
che ruota auomo alla Oc, uno 
dei maggion conosciton detta 
macchina pubblica. Un •Ri- 
cheticu» che ad un certo punto 
(iella sua lunga camera ha de¬ 
ciso di giocare in proprio espo¬ 
nendosi In pnma persona Ed 
eccolo allora ministro tra !c 
mille mediazioni per nsolvere 
l'aflaie Enimont e l'impegno a 
riorganizzare l'univetso tem- 
mentato dette Partecipazioni 
Statali Ma anche il via libera 
ad operazlom come la fusione 
del Banco di Roma con la Cas¬ 
sa di Roma concepita e parto¬ 
rita sotto lo scudo andreottia- 
no piuttosto che sotto le inse¬ 


gne dell'eincienza bancano. 
Nei [KKhi mesi in cui è stato al¬ 
te Partecipazioni Statali Figa 
ha sollevato con loiza il pro¬ 
blema della loro riorganizza¬ 
zione, dalla sistemazione delle 
banche In al ndisegno della 
mappa dcll'Efim, dalla politica 
dei poli alle nomine negli enii 
pubblici Un compito che il 
suo successore si ritrova tutto 
intero Ma i tempi rischiano di 
slittare ancora, len Andieotu 
ha annunciato di voler assu¬ 
mere l'inierim del dicastero fi 
problema, dunque, e nnvialo 
allavenficadigcnemo In pista 
SI prepara per il gran rientro 
l'ex piesidenle del consiglio 
Cona, proprio colui che non 
volte Riga ministro accusando¬ 
lo di aver «tradito» la sinistra De 
per passare con gli awersan di 
de Mita al tempo del «docu¬ 
mento dei 39» Ma (rem; anche 
un altro esponende della sinl- 
sua denKxnstiana; Riccardo 
Misasi, luogotenente di de Mi¬ 
ta Se la venfica andasse perle 
tun^e Andreotti potrebbe pe¬ 
rò tirare fuori dal cilindro un 
uomo più vKino alte sue posi¬ 
zioni l'ex ministro dd Tra¬ 
sporti Giorgio Santuz. 


Quell’Enimont contesa che a lui piaceva gardiniana 


STEFANO RIONI RIVA 


■■ MIIANO. Pochi mesi da 
ministro delle Partecipazioni 
statali, ma sufliclenli per ri¬ 
mettere insieme i c(xxi di Eni- 
moni, per |x>rre fine alla guer¬ 
ra che aveva sanguinosamen¬ 
te conirepposto per un anno 
Raul Cardini e li suo prede¬ 
cessore Carlo Ftacanzani Un 
Riga dunque abile mediatore 
e •foitivnmente pragmatico» 
come Io ha dellnfo Ieri II pre- 
sldenie tteirEni Gabriela Ca¬ 
gliari. E il giudizio d'altronde 
che si legge fn queste ore da 
moltf commentatori, e che In 
qualche modo risponde a ve- 
iita. visto che di fatto la guerra 
di EnimoM ha conosciuto 
un'aoceli-raziona di fasi e si è 
rapidammle conclusa dopo 
l'aiThiD di Riga, all'inizio del- 
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l'estate, sulla poltrona delle 
Ppss. 

Un giudizio che suona pero 
falso se sottintende (die Riga, 
in questa guerra, sia stalo ar¬ 
bitro disinteressato ed equidi¬ 
stante. La verità è che, sin dal 
suo insediamento, Riga aveva 
non abbandonato ma piulto 
sto ribaltalo l'atteggiamento 
ostile a Cardini di Fracanzani 
tnfaltl dietro la sua dichiara¬ 
zione Iniziale di neutralità »E' 
una vicenda tra aziende, nella 
quale il governo non ha nulla 
da dire» e la sua propensione 
a non intervenire In alcun mo 
do neU’assetto pcopiietario 
«bilanciato che si era creato 
in Enimont con t'mgiesso dei 
privati amici di Cordini, non e 




difficile leggere un disegno as¬ 
sai semplice, favorevole alla 
privatizzazione* senza inter- 
venli autoritari da parte gover¬ 
nativa era evidente che veniva 
favorita l'appiopnazione «di 
fatto» di Enimont cui lavorava 
Cardini con crescenti succes¬ 
si, dalle dimissioni di Necci ai- 
rallargamenlo a suo favore 
del consiglio d'antininistrazio- 
ne, ai pieni poteri per il suo 
uomoCragnoiti. 

Bastava ormai che andasse 
in porto '.'assemblea dell'au- 
mento di capitala e l'EnI si sa¬ 
rebbe (|uasi irrimedlabllmen- 
le trovata ai margini Non 6 un 
mistero che tra luglio e agosto 
U neominisiio Riga lavorava 
per convincere Cabtiefe Ca¬ 
gliari a (piesta prospettiva di 
arretramento « 111010100 », a 
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La Rotonda, per una società che evoh/e 






‘LA ROTONDA* garantisca tutto ciò con grande atten¬ 
zione al risparmio e alla convenienza. 

Ci VEDIAMO IN GALLERIA 
ALLA "ROTONDA” 

Nella galleria delta “ROTONDA* operatorrcommerciall 
e di aervizio altamente profeaaionalizzeti garantiacono 
una offerta completa e qualificata di prodotti, una assi¬ 
stenza agli acquisti pronta e cortese. Questo gruppo di 
operatori ò II riaultato di una pianificazione volta a sod¬ 
disfare diverse esigenze e di una accurata selezione 
operata In prevalenza fra gli esercenti modenesi. 

LA STORIA DI UNA 
realta IMPRENDITORIALE 

Il centro commerciale *LA ROTONDA* ò stato promos¬ 
so e realizzalo dalla “Estense S.p a.* (società fondata 
da grandi operatori commerciali quali Conad, Confe- 
sercenli, Oviesse, Coria, Fertilcoop a C.D C ), con la 
consulenza della società Espaca Expanaion di Parigi. 
Ha curato to studio archllattonico e II progetto esecutivo 
l'architetto Tullio Zini La commercializzazione dei pun¬ 
ti di vendita è stata gestita dalla Siepe S.r 1.1 lavori di 
costruzione sono stati realizzati dalla Cooperativa di 
Costruzioni di Modena. 

CENTRO COMMERCIALE 
"LA ROTONDA” 

Società proprietaria; “Estense S p a.*. Data di apertu¬ 
ra 26 novembre 1990. 

- Superficie totale area mq. 91.000 

> Superficie area di vendita ' roq. 10050 

di cui* 

attività commerciali mq. 7 500 

attività paracommerciali mq. 2.550 

supertlcie magazzini e Impianti mq. 5.200 

superficie mali mq. 2 500 


Qll anni 90 sono segnati da profondi mutamenti sociali 
• culturali che Incidono sui bisogni e sul comportamenti 
dalla gante. 

Il coatanie adeguamento dell'offerta commerciale di¬ 
venta una naceaaità per tutto II dettaglio 
*LA ROTONDA* rappresenta fa risposta pICi valida e at¬ 
tuala ai bisogni dal conaumaiora 
In una aocialà che al evolve continuamente “LA RO¬ 
TONDA* vuole essere protagonista attivo di questo 
camblamanto eh# si manifesta anche nella distribuzio¬ 
ne. 

UNA DINAMICA REALTÀ 
V COMMERCIALE E DI SERVIZIO 

“LA ROTONDA* à II più moderno Centro commerciale 
realizzato In Modano e provincia ad à inaarito nell'area 
della città oapoluoga. La concazlono progettuale, archi- 
taltonloa e commerciale rappresenta quello che di più 
moderno e funzionale oggi esiste per soddisfare te ne¬ 


cessità dai consumatori* 

- una architettura orginale che ai Inaarisce fn motto 
armonico con il contatto urbano, 

- una viabilità scorrevole che lo rende facilmente 
raggiungibile da oltre 120 000 abitanti. 

- un ampio parcheggio di oltre 1.X0 poati auto con 
Ingresso facilitalo anche da un sottopasso; 

-40 attivila commerciali e di servizio accanto ad un 
ipermercato, per soddisfare la più ampia fascia di clien¬ 
tela possibile. 

UN APPUNTAMENTO CON L’INNOVAZIONE, 
LA FANTASIA E LA CONVENIENZA 

“LA ROTONDA* offre soluzioni sul piano progettuale e 
di ambiente dove il conaumatore può farà attività di ac¬ 
quisto a di ahopping In una atmosfera libera ed evoluta. 
“LA ROTONDA" presenta situazioni dove gli scquisti si 
trasformeranno In piacere e in divertimento oltre che In 
occasioni per Incontri e relazioni. 


superficie uffici 
superficie parcheggio 

- Posti auto 

- Negozi specializzati 

- Servizi, 
bar 

ufficio postala 

banca 

farmacia 

agenzia viaggi 

lavanderia 

parrucchiere 

caffetteria - ristorazione 

tabaccheria 

pizza ai taglio 

cwitro auto 

riparazioni rapida 

- Area di attrazione 
primaria (n abitanti) 
secondaria (n. abitanti) 
terziaria (n abitanti) 


mq. 7 500 
mq. 2.550 
mq. 5.200 

mq. 2500 

mq. 1.500 
mq 27.000 
n. 1.000 
n. 30 

mq. 90 
mq. 135 
mq 560 
mq. 120 
mq 60 
mq 130 
mq 60 
mq. 700 
mq. 75 
mq. 50 
mq. 525 
mq. 33 

145000 
160 000 
190000 


trattare le condizioni della mi¬ 
rata 

Cori come non ù un mistero 
che non è venula certo da Ri¬ 
ga, In settembre, I Iniziativa di 
riaprire lo scontro con la fa¬ 
mosa delibera del Cipe, quel¬ 
la delibera con cui appunto il 
comitato inieiministenale per 
la programmazione economi¬ 
ca, riaffermando che il Gover¬ 
no «aveva qualcosa da dire», 
lanciò una sorta di uldmatum 
o il pubblico o il pnvalo dove¬ 
vano comprare tutto. 

Insomma, la strada della 
privatizzazione sunettida era 
chiusa, a Cardini veniva ora 
lasciato solo il vantaggio del¬ 
l'ultima parola ((rontraria- 
mente alta clausola del patto 
originario che la riservava al- 
t'Eni). Cos'era accaduto? Era 


aoraduto che l’eccesso di ar¬ 
roganza di Cardini e la sua 
fragilità finanziaria avevano fi¬ 
nalmente fatto pendere la bi¬ 
lancia nella Oc e nel Psi a fa¬ 
vore degli avversari di Cardiri 
(^lian finalmente non rice¬ 
veva più pressioni opposte nel 
suo partito, Andreoiti final¬ 
mente aveva dato il via libera 
al ministro del Bilancio e pre¬ 
sidente del Cip! Citino Pomici¬ 
no. la vera «anima» della deli¬ 
bera di settembre 
A Riga non rimaneva dun¬ 
que che lasciare aperta, que¬ 
sta volta a GaidinL la strada di 
una mirata il meno possibile 
traumatica* da qui la sua boc- 
ciafora della prima bozza di 
contratto presentata daU'Eni. 
e II suo espbclio inieivenio 
perchè le clausole più sinn- 


genti venissero alteggenie. Di 
qui il suo tentativo in extremis, 
dopo che già Cardini aveva 
detto il penultimo no. di nav- 
viare una traltaUva «tecnica» 
perespenre ulteriori possibOi- 
tà. 

In realtà te diffìcottà finan¬ 
ziane di Cardini erano cosi ri¬ 
levanti da non venite lenite da 
condizioni d'ac(|uislo più fa¬ 
vorevoli Ma si ptiO ben dire 
chePiga,conlasuamediazx>- 
ne cosi benevola, alta fine ab¬ 
bia costretto Gradini ad ab¬ 
bassare le carte. E paradossal¬ 
mente II ministia che si era di- 
chiarato favorevole alla priva¬ 
tizzazione si è ritrovato a por¬ 
tare neirhidustiia di stalo H 
boccone più grande dai tempi 
delta nazionalizzazione «tet- 
irica. 
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Pianeta: da una 
soipresa all’alba 


ORARIO DI APERTURA CONTINUATO ORE 9>31 


L'ipermercato PIANETA à il prototipo di 
una catena di ipermercati che saranno 
realizzati nei prossimi anni in tutto il ter¬ 
ritorio nazionale per Inizietiva dati'orga¬ 
nizzazione Conad. 

“PIANETA* rappresenta per Modena il 
più evoluto esemplo di Ipermercato con 
una formula commerciale che abbina il 
servizio e la qualità dei prodotti con la 
convenienza e il risparmio. 

In PIANETA il consumatore potrà trovare 
una vasta gamma di servizi che vanno 
dalla consegna a domicilio all'assisten¬ 
za post-vendita nel eettore BAZAR; dal 
banco ai taglio in tutti I settori deperibili, 
a torme di pagamento elettronico e cre¬ 
dito al consumo; da una barriera casse 
con lettori ottici elettronici a un sistema 
di Imbustamento automatico 
In PIANETA il consumatore potrà trovare 
la qualità attraverso l'accurata selezione 
dei fornitori e degli assortimenti con la 
presenza delle principali marche nazio¬ 
nali ed estere 

Nel settore alimentare la qualità verrà 
garantita attraverso un controllo selezio¬ 
nato dei fornitori e, In alcuni casi, anche 
attraverso la produzione propria, come 
nel caso del pane e della pasticceria, e 
attraverso l'offerta di una vasta gamma 
di prodotti. 

In PIANETA la convenienze verrà garan¬ 


tita dal potere contrattuale con i fornitori 
e dalla efficienza del modello gestionale. 
L'Ipermercato PIANETA con tutto ciò at¬ 
tuerà una politica commerciale competi¬ 
tiva e dinamica, accompagnata anche da 
un programma promozionale che durerà 
tutto l'anno e rappresenterà, per il con¬ 
aumatore. l'occasione par veri e propri 
"atfarl* 

IPERMERCATO "PIANETA” 

Società proprietaria. Ipernordest S.r I. 


Superficie di vendita 
superficie e riserva 
superficie laboratori e 
servizi 

Area vendita alimentari 
scaffalature food 
catena freddo 
Area di vendita non 
alimentare 
scaffalatura non food 
' Referenze trattate 
di cui: 
generi vari 
deperibili 
bazar 
tessile 

casa-intrattenimento 
* Casse 

■ OlpendentI 

■ Fatturato annuo previsto 


mq 5 500 
mq. 3000 

mq. 1300 
mq. 2.635 
mi. 725 
mi. 190 

mq 2.865 
mi 875 
n 22 700 

n 5310 
n. 3.315 
n 7.100 
n. 5650 
n. 1.395 
n. 30 
n 190 

L. 70 miliardi 


8 ; 


l'Unità 

Venerdì 

28 dicembre 1990 
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IN ITALIA 


Case di riposo 

Controlli 
natalizi 
dei Nas 


ROMA. Continuano I 
controlli dei Nuclei aniìaoii- 
sticazioni e sanità dei carabi* 
nieii presso le case di riposo 
per anziani. Dopo i recenti 
controlli che hanno portato 
alla scopetta di situazioni a 
dir poco drammatiche, i Nas 
hanno etiettuato una serie di 
ispezioni notturne tese a veri¬ 
ficare. in particolare, l’aspet¬ 
to umanitario e assistenziale 
della degenza. Le ultime 103 
ispezioni effettuate durante il 
periodo delle feste natalizie 
dai Nas al comando del co¬ 
lonnello Giovanni Rossetti 
hanno portato all'accerta¬ 
mento di tre infrazioni (due 
penali e una amministrati¬ 
va) Due le persone segnala¬ 
te alle autorità giudiziane, sa¬ 
nitarie e anuninistradve. Non 
è stato effettuato alcun se¬ 
questro •Questi ultimi coiv 
troll! - ha dichiarato il mini¬ 
stro della Sanità, Ftancesco 
De Lorenzo -, aggiungono 
un importante elemento di 
conoscenza dello stato di as¬ 
sistenza nelle case di riposo. 
Si tratta di ispezioni che si 
muovono nella direzione 
concordala recentemente 
con il ministro degli Affari so- 
cialL Rosa Russo Jervolino, 
con gli altri ministeri interes¬ 
sati (Affari regionali e lnte^ 
ni), con I sindacati e con II 
professor Mirabelli, consu¬ 
lente giuridico di un comita¬ 
to appositamente costituito 
per detenninare un'azione 
più ampia a tutela delle con¬ 
dizioni liegll anziani» che tor» 
nerà a riunirsi il ISgennaio. 


Iside Oprandi contrasse il virus 
assistendo il fì^o 
nella vaccinazione obbligatoria: 
vive su una sedia a rotelle 


La sentenza del tribunale di Milano 
dopo il parere dell'Alta Corte: 
lo Stato risarcirà 600 milioni 
Clinicamente è un caso rarissimo 


Paralizzata dall’antipolio 


Se una persona contrae una malattia in seguito 
ad una vaccinazione obbligatoria, lo Stato deve 
risarcirla, anche se nel comportamento dell’auto- 
rìtà statale non sono ravvisabili gli estremi del do¬ 
lo. In base a questo principio il ministero delta Sa¬ 
nità dovrà indennizzare una madre che contrasse 
la poliomielite assistendo il figlio sottoposto alta 
vaccinazione col metodo Sabin. 


■NNIOILINA 


M MILANO, «n penegulmen- 
lo dell'iniere«e generale che 
comporti sacrifici indIviduaU. 


al danneggiato dell'equo In¬ 
dennizzo». questo II criterio 
ispiratore della sentenza con 
la quale I giudici della pifana 
sezione cMle del tribunale di 
Milano hanno deciso che lo 
Stalo dovrà versare 600 milioni 
ad unlmpiegata di Varese pa¬ 
ralizzala per essere stata con¬ 
tagiata dal vaccino contro la 
poliomieUte somministrato al 
^io. 

La donna. Iside Oprandi, di 
46 annL nell'estate del 1975 
aveva sottoposto il Aglio Davi¬ 
de. rutto nel febbraio dello 
stesso anno, al secondo dclo 
di vaccinazione orale Sabin 
contro la poliomielile. Qual¬ 


che giorno dopo il trattamento 
del piccolo, Iside Oprandi ave¬ 
va accusato malessere genera¬ 
le e una semiparallsi alle gam¬ 
be. Venne ricoverata all'ospe¬ 
dale dal quale purtroppo usci 
su una carozzeda sulla quale è 
tuttora costretta a vivere essen¬ 
do stata contagiati dal virus 
della poliomielite. 

Una denuncia penale della 
donna si era conclusa davanti 
al pretore di Varese con l'asso¬ 
luzione dell'ufficiale sanitario, 
dei responsabili della casa far 
maceutica produttrice del vac¬ 
cino e dei funzionari del mini- 
stero della SanilA. Avviata una 
causa civile, i giudici della pri¬ 
ma sezione civile avevano sol¬ 
levato davanti alla Cotte costi¬ 
tuzionale la questiofw di die- 
gittimItA della legge del 1966 
che Introduceva la vaccinazio¬ 
ne obbligatoria antipolio per 



Una vaodnazlane antipolio 


quella parte che non preveda 
un Indennizzo a favore di per¬ 
sone contigiate per l'assisten¬ 
za prestata a bambini sottopo¬ 
sti alla vaccinazione. La Cotte 
costituzionale ha ticonaeciulo 
la validità della questione sol¬ 
levata e In base a questa deci¬ 


sione i magistrati hantto emes¬ 
so la sentenza che riconosce 
alta donna il diritto ad un In¬ 
dennizzo. 

Le perizie degli esperti han¬ 
no dimostrato che nel 1975^ 
quando Iside Oprartdi contras¬ 
se la poliomielite, D virus della 


grave malattia non era più pre¬ 
sente allo stalo libero In Lom¬ 
bardia. Quindi la donna pote¬ 
va averto contratto solo assi¬ 
stendo il figlio, e in particolare 
venendo a contatto con le lecL 
dato che il vaccino Sabin, 
quello usalo in Italia, viene 
somministrato per via orale, fi¬ 
nisce nell'intcòlino e viene 
quindi espulso con le feci 

Nella sentenza si prende In 
esame anche il problema delle 
avvertenze alla popolazione 
sui possibili rfschl detta vacci¬ 
nazione obbligatoria/ rischi ri¬ 
tenuti peraltro minimi (secon¬ 
do Il ConsigHo d'Europa c '6 ri¬ 
schio di contsglo ogni milione 
di dosi iniettate; secondo altri 
igienisti II rischio è addirittura 
dì un contagio ogni dieci mi¬ 
lioni di dosi). L’awerienza sui 
rischi, rileva la sentenza, era 
espressa «in leimlnl mollo slu- 
matt, solamenle a titolo di 
estrema cautela, avendo i'Isti- 
tulo superiore di saniti espre» 
so parere negativo porgli effet¬ 
ti di adarme e di d is s ua s ione 
che sarebbero potuti derivarne 
sulta ossetvttnza della obbllga- 
lorieii della pratica vaccinaléi. 

SecotHf o il iflbunale non M i 
stato dolo da parte dello Stalo 
che «i 6 mosso alla luce dei 
supremi interessi detta sanKi 
puwUca e della idoneili dei 
mezzi prescelli per soddisfarti 
e la cui efficacia generalizzata 
mal tollerava l'adozlonedlcer¬ 


ti sbieml precauzionali, specie 
a fronte di un rischio indivi¬ 
duale assolutamente mimmo». 
Ma dato che questo rischio esi¬ 
ste e si è tradotto nella grave 
infermili che ha colpito Iside 
Oprandi. neisuoiconlrontidc- 
ve esserci un intervento di 
lidarieti sociale». Quindi alla 
donna andranno 600 milioni 
più gli interessi e naturalmente 
saranno a carico del servizio 
sanitario nazionale le spese 
mediche richieste dal suo sta¬ 
to. 

•Questo caso ddoroso», di¬ 
ce il ptoL Antonio Rsgano, do¬ 
cente di igiene all’UnivnsiUi 
Statale di Milano •non inficia la 
vaUdiU delta vaccinazione ob- 
bUgatoria contro la poUomieli- 
le Teniamo conto che mentre 
in Italia la lebbre tifoidea e l'e¬ 
patite A. che hanno le stesse 
modalità di trasmissione detta 
poliomieUte, sono endemiche, 
specie in alcune regioni del 
Sud, la pollo è praticamenle 
scomparsa. Non solo ma dato 
che if vaccino Sabin. un virus 
vivente attenualo, viene espul- 
socon le feci, si ha la possibili- 
là di soriltulre neU'ambienle il 
‘Virus selvaggio'’ deUa polio¬ 
mielite con USabin, il che rap¬ 
presenta quelia che noi igieni¬ 
sti chiamiamo ‘immunità di 
gregge’ e cioè una torte per¬ 
centuale di persone vaccina¬ 
le». 


La sciagura a Montaldno: era un jet uguale a quello dì Casalecchio 


Aereo militare si spacca in volo 
Precipita in campagna, morti i due piloti 


Due giovani piloti militari, di 23 e 26 anni, sono mor¬ 
ti ieri mattina dopo che il loto aereo, un Aermacchi 
Mb326 da addestramento, dello stesso tipo che ha 
provocato la strage di Casalecchio, è precipitato 
nelle campagne nei ptes^ di Montaicino, in località 
Araiano.'L‘aereo stava tornando a Grosseto, la base 
k dalia quale era partita Sulla sciagura sono state 
{ aperte due inchieste, 
i , 

i _ DALNOeTROCORRISPONOENTE 


' aBMONTALCtNa (Stana). 
Ha latto altre due gkrvani vft- 
Urne il «Macchino», l'Aermac- 
chi Mb 326 da addestramen¬ 
to militare divenuto ttagica- 
menle famoso dopo la sttage 
di studenti a Casalecchio di 
' Reno qualche giorno la. Ieri 
In una mattinata dal tempo 
Incerto e a tratti piovoso, un 
aereo di questo tipo apparte¬ 
nente al quarto stormo da 
caccia della 604a Squadriglia 
Collegamento e Soccorso 6 
precintalo ad Aiglano, nella 
, campagna attorno a Montai- 
cino. 

Le vittime sono due giova- 
. ni piloti che, secondo un co¬ 
municato deU’aereonautica 
militare, stavano effettuando 
•un normale volo di addestra¬ 
mento»- Il tenente Fabiaix) 
Zuppardo, 23 anni, di Cros- 
- sete e il sottoterrente Luca 
Maria ZolesL 26 anni, di Porto 
Santo Stefano, settecento ore 
, di volo U primo, millecin- 
quenlo II secondo. 

L'incidenle, sul quale sono 
state aperte due Inchieste 
dalla Procura detta Repubbli- 


ca'di Siena b dal comando 
della Seconda Regione Aerea 
dell'aereonautica militare, b 
avvenuto ieri mattina rille 
1118; l'aereo stava tornando 
di nuovo verso CrosMio, la 
base da cui era partilo venti 
minuti prima per il volo l'ad- 
desinmenio. Cè un partico¬ 
lare che rende più drammati¬ 
ca la vicenda: ad assistere al 
decollo dell’aereo c'era II pa¬ 
dre del giovane lenente Zup¬ 
pardo. Umaresciallo di prlrna 
classe Fabiano Zuppardo, in 
servizio al nono gruppo nella 
città maremmana, e’ stato 
uno dei primi a conoscere la 
drammatica verità dell'acca¬ 
duto 

Testimoni del grave Inci¬ 
dente sono stati alcuni cac¬ 
ciatori che si trovavano nel 
pressi della vigna di proprietà 
del conte Gaeiaito LòvatelU. Il 
terreno sul quale l'aereo è 
precipitato. Sono stati subito 
intenogali dal sostituto pro¬ 
curatore della repubblica di 
Siena, Dario PemiccL che 
non ne ha rivelalo i norni, as¬ 
sieme ad altri contadini della 


zona. Uno di quesb, abHants 
a Sant'Angelo in Colle, una 
localitè a qualche chilomeiio 
da Montaicino, che non ha 
voluto dire il proprio nome, 
ha teso una preoccupante te¬ 
stimonianza: «Ho vbto l'ae¬ 
reo perdete la coda, prittm 
ancora che precipitasse. Per 
un momento mi è eembraso 
che volanse rovescUta FVii si 
b avvitato ed è caduto dF 
schianto. Speravo che il pilo¬ 
ta si fosse buttalo perche ho 
visto quaicon che cadeva 
più lentamente deiraereo. 
sono andato sul posto ed ho 
visto lutti I pezzi spaisi per il 
campo». Pocodoposonootri- 
vad rvigili del fu^ di Mori- 
talcino e I carabinieri che 
hanno cercalo di prestare i 
primi soccorsi assieme ad un 
etieotteio dell'Mreonaulica 
militate proveniente da Gros-' 
seta Per I due militari non c'b 
stalo niente da fare, carbo¬ 
nizzali dalle fiamme svUup- 
palesi dopo il tremendo Im¬ 
patto deIrAermaechi con il 
terreno. Quello che è restato 
dei loro corpi b stato traspor¬ 
tato al cimitero di Montaicino 
per l'autopsia prescritta dalla 
legge. Sul posto si sono preci¬ 
pitati per prestare i primi soc¬ 
corsi anche alcuni operai che 
lavorano aU'intemo della villa 
detta tenuta di Aiglano, in tut¬ 
to un 'otianfina di ettaiL si¬ 
tuala a poco più di duecento 
metri dal luow dell'liKideit- 
le. «Siamo aiHrad ini i primi- 
dice Andrea Pani! - eravamo 
a lavorare dentro l'azienda 
quando abbiamo aendto un 
grande fischio e un gran bot¬ 


to nonostanue i muri della vil¬ 
la siano stressi dal metro al 
metro e mezzo»- Gianni Mc- 
galIL dtolare di un dtatributo- 
re di bemdiui a Montaicino 
ha visto passare l'aereo a 
bona quota pochi minud pri¬ 
ma che pnictoftasse. «Mi 
sembrava che li motore fa¬ 
cesse del rumori strani Co¬ 
munque non l'ho visto cade¬ 
re. Ma ho comunque avverti- 
lo qualcosa di strano». Una 
impressione che invece non 


ha avuto Enzo Facend. che 
stava viaggiando da Buonco- 
vento verso Montaicino. La 
sua è ima testimonianza da 
•esperto » essendo pilota cM- 
le aU'aenxhib deli aeroporto 
senese, lo stesso in cui nel 
1984 aveva preso il brevetto 
di pUola clvue, prima dctt’ai- 
ruolaiTiento neiraereoiuuitt- 
ca mnitaregUrca Zotasl • Lo 
conosesvotaMiw - ha rtetto» 
PUcend - aveva una buona 
esperienza». 


L’imhairazzo dell’Aeranaiitica 

«L'Mb 326 è sicuro 
non è una bara volante» 



R leoipen dei iMtMW due pM deTaeiw militare 


■iftOMA È lo stesso aereo 
detta strage di Casalecchio. 
un «Mb 326». Una bara volan¬ 
te. «Eppurlf noi lo abbiamo 
sempre considereto un aereo 
sicuro, un buon aereo...». La 
voce del colonnello FFonce- 
seo Fino rattenla rrell'impac- 
clo: lo Stato maggiore l'ha au¬ 
torizzato a spliigare, e sono 
spiegazioni imbarasand. Ma 
che aereo fi 7 «L'Mb 326 6 un 
aereo che tabi usiamo solita- 
menie per due scopi O per 
visggi di Irasisrimento da una 
base all'altra. O per voli di ad¬ 
destramento, diciamo pure di 
allenamento, come d'altra 
parte era il voto che stavano 
eliettuando quei due nostri pi- 


Ioli precipitad a MontaicliM». 

Il coionello dice che sul cie¬ 
lo detta Toscana ci sono motti 
voli di quel dpo. «Un pHola de¬ 
ve sempre tenersi pronto e In 
esercizio. Per cui peilodica- 
rnente, i pitod si abrèio in volo 
con quegli aerei D, fanno un 
Ipro e ritornano. Sono sempre 
ritornali h> ripeto, per r»! è 
un aereo Meuro. Certo ora è 
complicato spiegare due tra¬ 
gedie cosi vicine Decisoirren- 
te, per l'AeroiMutica non è un 
momento felice. PbtOnoicre- 
diamo che la gente debba ca¬ 
pire una cosa: il nostro è un 
lavoro rischioso. E Inckfend di 
questo dpo. possono accade¬ 


re, e ovvia Le stadsticlw dico¬ 
no che con aerei di quel dpo. ‘ 
dov re bbero esserci due biei- 
dend ognldiedmila credi vo- 
i lo...adesso ce ne sono siad 
due motto fSNVfcinatL..qiiesto 
vuoi dire che magari, per un 
armo Inleso, ntw ce ne saran¬ 
no più». 

E' una consolazione picco- 
, la e inguieiante. Ma deve ba¬ 
stare m ot^kiMlTIncIdente, 
non possono esserci spiega- 
zlonl •Oeddaià una conunis- 
stoned’inchiesia» PerAonche 
l'Aeronautica ha saputo del 
racconto di chi ha se^ito rin- 
cidenie; vero che qual¬ 
cuno ha vino staccarsi un 



All’aeroporto 
di Rumicino 
nel ’90 arrestati 
198 trafficanti 


Trecentocinquantadue chili di sostanze stupefacend se¬ 
questrate. 198 persone arrestate-èli bilatKio delle opera¬ 
zioni portate a termine nei corso dett’anno all'aeroporto 
di Flumictiìo dai funzmnan dello Simd (servizio v^ilanza 
antifrode della dogana) in collaborazione con la Guar¬ 
dia di Rnanza. Tra gli arrestati, 65. quasi tutti nigeriani 
erano > 00111011 » che usavano il sistema di ingoiare gli ovu¬ 
li. Risultad definid <«ccellenti» sono stau ottenud lavoran¬ 
do in collaborazione con altre dogane europee, in parti¬ 
colare quelle tedesche e inglesi. Le nonnative contenute 
della nuova legge antidroga in materia di lotta al traffico, 
inoltre, hanno consentito in più occasioni di anestare il 
trafficante senza bloccare ma pedinando il «omere». 


DonaairUnicef Oltre due miliardi, sulR- 

due milianli vaccinare un mi- 

uue militi bambini, sono stati 

per Vaccinate donaU alVUnicef da un cit- 

IbamUiS 

mo L’annunctoèstatodar 
to l'altra sera da Arnaldo 
Farina, presidente del comitato italùuio dell'Unicef, al 
teimine di una Oaocolata che si b svolta a Gubbio nel- 
t'ambito dell'iniziativa intitolata. «Dal presepe all'albero 
una luce si accende per un Natale di pace edi soUdaiio- 
tà» La manifestazione si proponeva di laocogtieiedeiw- 
ro per acquistare medicinali da inviare ai bantbiid dei Su¬ 
dan. 


Svaligiato Hanno agito indistuibad, 

• Pa J mentre la gente brindava. 

* • Non li hanno sentiti, sono 

un deposito scappati con un bottino 

di Dr^iosi ricchissimo- colpo a Bari 

deposito aU'ingiosso 
di oggetti presosi, il »Goi». 
che ha sede nella centrale 
viaAigiro. (Grossisti orafi urùu). La polizia non si sbilan¬ 
cia e defìnisceU bollino di «ingente valore» Epoiceicadi 
ricostruire l'itinerario degli scassinaton. Che sono saliti al 
primo piano detto stabile, dove si sono introdotti rreHo 
studio di un medico dentista. Qui, il buco nella parete: 
grosso da farci passar dentro una persona: sono entrati. 
Otto cassaforti aperte con una fìamma ossidrica. Quando 
han dovuto far particolarmente tumore, secondo gli irew- 
stigatori, era la mezzanotte di Natale, e a Bari quakutto 
esplodeva petardi tteUe strade I ladri scassinano e fugg»- 
no indisturbati Sul posto hanno lasciato la lancia termi¬ 
ca, una bombola di gas, alcuni «piedi di porco», batieitee 
guanti. 

Week-eml Più incidenti con un rrtag- 

«Itàlstal» gior numero di morti e feri- 

ainaidK u rispetto atto scorso am»- 

nu moni nei giorni 24. 25 e 26. Cè 

scorso armo hainiio circo¬ 
lato circa ijecenloinila au¬ 
to in più e il maltempo è stalo presente ovunque, memie 
il Na^ deir89 era stato caratterizzato dal bel tempo. Gì 
incidenti stradati sono stati 1.519 rispetto ai I.IS 6 àtìk> 
scorro anno (più 2^, 48 morti (40 nell'89) e I.1187 i 
feriti (984). Le auto in cueotazione, ogni gmroo, sono 
state 5J100.000. 


C&dO dol treno un uon» b caduto da un ' 

* inunvte ocno 8 morta 

e mHUre g Massimiliano D'Angelo, 

'.vicino-''» -v > " '25 anni torinese. LVtcF 

a Latina dente b avvenuto feri aera 

, sul tratto ferroviario in oor- 
rispondenza deD'aeropor- 
to di Latina Scala Secon¬ 
do una prima licostiuzione si sarebbe trattalo di unadf- 
sgrazia, provocata forse ria uno sportello cliiuw male. Gli 
inquirenti non escludono comunque Hpotesi del suici¬ 
dio. Il corpo b stato scoperto dal macchinista di un altro 
convoglio. D’Angelo aveva in lasca un foglio di via del 
Comune di Sapii 1 carabinieri stanno svolgendo indagini 
in coUegamento con quel centra 

A Napoli L'hanno ammazzalo acci- 

fermacista ^ di pistola: un^pbM 

■aiHWTiTiii che diventa esecuzione. F 

ucciso successo ieri a Napoli in 

dai raoinatoil Salvator Rosa. Il merS- 

co morto: Vincenzo Au- 
rtemma. Aveva S9 anni I 
rapinatori erano in due. 
Sembra che il farmacista abbia tentato una leazioiie. da 
una prima ncostruzione dei fatti non è chiaro cosa sia 
successo. Di sicuroci sono i colpi di pistola dei banditi la 
loro reazione sanguinaria e assassina. Spaiano e lug^ 
no, saltane su Una moto di grosta cilindrala: li in^iiolte il 
traffico di Napoli II faimacista viene soccorro e traspor¬ 
tato nell'ospedale «Vecchio PeUegnni». E' morto poco 
dopo li ricovero. 


pezzo di carlinga, allora ceno 
fa laccenda pub assuntele 
aspetti particolari Allora, il ve¬ 
livolo, intero come modello, 
potrebbe non aver colpe. » 
Appresa la notizia dett’inci- 
dente aerea il ministro detta 
Difesa Viiginfo Ropioni si b 
posto in coniano telefonico 
con il capo di Stato maggloie 
deU'aeronaulica, il generale 
Stello Nardinl Cè stato un 
lungo colloquio, in attesa di 
conoscere i risultati ufiirialoi 
dell'inchiesta, O ministro Ro¬ 
gnoni informa un comuiuca- 
lo, tei b particohumente inte¬ 
ressato alfe cause che potreb¬ 
bero over determinato l’Inci¬ 
dente». 


A Napoli 

farmacista 

ucciso 

dai rapinatori 


Vertice al Viminale con il ministro Scotti. Previste anche urrità speciali di Cc e Gdf 

Blocco dd beni e divieto di ìntemiedìazionì 
nel piano antìsequestri del governo 


Sassari, il firateflo dell’ostaggio avverte: «Ha bisogno di medicine» 

«I rapitoli haimo preso un abbatto: 
la Scanu ha solo debiti» 


Contro i sequestri di persona, il governo sceglie la li¬ 
nea dura. Nel vertice convocato ieri al Viminale dal 
ministro dell'Interno Scotti, si è discusso delle misu¬ 
re che dovrebbero essere prese per arginare l’emer¬ 
genza rapimenti. Tra queste il s^uestro dei beni 
della vittima, il divieto di intermediazione con i rapi¬ 
tori, un migliore coordinamento operativo tra poli¬ 
zia, carabinieri e Guard'ta di finanza. 


, ■■ROMA. Blocco dei beni del 
I sequestrato; divieto d'inlemie- 
I diazione con i rapitori, linea 
telefonica «verde» sul tipo di 
, quella che già opere contro i 
, delitti di malta; istituzione di 
unità speciali antisequestro 
dell'Arma dei carabinieri e del- 
I la Guardia di finanza da affian- 
' care a quelle già operanti nella 
] Clizia di Stato, cieazioiM di 
un comitato tecnico intetioize 


per coordinare e dare conti¬ 
nuità all'azione aniirapimentl 
Queste alcune delle misure di¬ 
scusse ieri al Viminale per met¬ 
tere a punto una nuova strate¬ 
gia d'attacco contro l'Anoni¬ 
ma sequestri. Al vertice, pro¬ 
mosso dal ministro detllnter- 
no Vincenzo Scotti, hanno 
partecipato II capo della Poli¬ 
zia Pariti, il comandante gene¬ 
rale dell’Anna dei carabinieri 


Viezzi. il comandante generale 
detta Guardia di finanza Ram¬ 
poni e l'Alto commissario per 
la lotta contro la malia Dome¬ 
nico Sica. I sequestri di perso¬ 
na sono ormai diventali una 
vera e propria emergenza. Con 
il rapimento dell'imprenditore 
sardo Salvatore Scanu, b salito 
ad otto il numero degli ostaggi 
nelle mani dei banmtl. Ttalo- 
ro- Andrea Cortellrazi. del qua¬ 
le mancano notizie da più di 
16 mesi e il piccolo Augusto 
De Megni, rapito a Perugia U 3 
ottobre scorso Nel cono del 
vertice di Ieri, come informa 
un comunicato emesso dal Vi¬ 
minale, •« stalo latto il punto 
delle indagini» e sono state 
esaminate iniziative «sia sul 
piano legislativo che operativo 
per tallorzare l'azione di con¬ 
trasto» e per conseguire .runi- 
vocità degli interventi operativi 
sul territorio nazionale» Tra le 
ipotesi esaminale, quella, ap¬ 


punto, di inserire «airatlo della 
eventuale reiterazione del de¬ 
creto-legge contenente misure 
contro la criminalità oiganiz- 
zala, le norme più incisive con¬ 
tenute nel dtsqgno di lerM at¬ 
tualmente all'esame derPària- 
mento In materia di sequestri 
dlpeisona. come il blocco del 
beni ed U dMeto di Intermedia¬ 
zione». Dim le polemiche di 
questi anni che, sul fronte del¬ 
la tolta contro I rapimenti, han¬ 
no oppcMto fautori della linea 
moibiu e fautori della linea 
dura, dal vertice di ieri emerge 
Il dato che II governo si appre¬ 
sta a scegliere la seconda stra¬ 
da. Con il sequestro dei beni 
patrimoniali del rapito si tende 
a sottrarre all'anonima seque¬ 
stri, proprio l'obiettivo del rapi¬ 
mento- la disponibilità, da par¬ 
te dei familiari della vittima, 
del danaro che dovrebbe esse¬ 
re versato in cambio del rila- 
acio dell’ostaggio Una misura. 


questa adottata da alcuni ma¬ 
gistrati negtt anni scorsi e che 
pone anche Indubbi problemi 
di ordine morale, il consiglio 
dei minbtrt dovrebbe discule^ 
ne proprio in una delle sue 
prossime sedute e dovrebbe 
adottare misure che anticipino 
alcune dette norme ( tra que¬ 
ste appunto quella relativa al 
sequestro dei beni) che il Par¬ 
lamento sta già esaminando. 
Per qtiel che riguarda l'istitu¬ 
zione di un numero telefonico 
privitegiato antisequieslrl 
Scolti ha espresso sod^azlo- 
ne per i risultali ottenuti dalll- 
stituztone detta •linea verde» 
nelle città più colpite dal feno¬ 
meno delle esloistoni Un 
esempio che potrebbe essere 
seguito anche per i rapimenti 
di persona, per i quali <'b la 
necessità di un più stretto rap¬ 
porto di collaborazione e di fi¬ 
ducia tra cittadini e Stato». 


■■ SASSARI Gli ultimi dubbi 
sulla acomparsa dell'Imprendi¬ 
tore Salvatore Scarni, SS anni 
' Ili Sasaaii aembrano caduti 
con il trascorrere di un'aiira 
giornate senta notizie. L’uomo 
con ogni probabilità b stato ra¬ 
pilo e si trova piigtonicio in un 
nascondiglio sicuro- le battute 
effettuale dalle forze dell'oidl- 
ne nette zone Impervie del Sas¬ 
sarese e del Nuoiese non hen- 
no dato alcun esito. Nessuna 
traccia è stata trovata della 
Coll bianca largata SS 290336 
con la quale hinedt mattiiM al¬ 
le S Ssiràlore Scarni si è atton- 
lanato da cara diretto ai mer¬ 
cato oitoltutticoto Blllngresao 
dove gestisce con i fratelli un 
box. I familiari, nonostante iF 
lengano ancora il sequotro 
Improbabile, per to consistenti ' 
es^izioni con gli btilutt di 
credito del congiunto e detta 
famiglia, sono preoccupati per 


te condizioni di salute di Salva¬ 
tore, sofferente di un grave fer¬ 
ma di ipertensione Si sono 
quindi rivolti nuovamente ai 
maivivenli che 10 tengono pri- 
^oniero per raccomandare to¬ 
ro di fornugU il medicinale in¬ 
dispensabile per equilibrare la 
prósione arteriosa. In un pri¬ 
mo appello i fuorilegge erano 
stali invitati a somministrare al¬ 
l'ostaggio il farmaco «Adalat 
at». Oggi, invece, il medico di 
lamiglìa ha precisato che quel 
medicinale potrebbe avere in 
queste fase delle controindica¬ 
zioni di natura allergica. È 
quindi necessario che vènga 
scmminisiiato U «Nicopies 1 ». I 
familiari haniw mvtteto f malvi¬ 
venti ad informare pievenUva- 
menie Salvatore Scanu dei 
motiiF della sostituzione del 
medicinale. L'uonw non è in¬ 
fatti a conoscenza dette con- 
troindlcaziaai deil'«Adalat ar». 


Sul fronte delle indagini si 
registra un vertice al palazzo di 
giustizia convocato dal procu¬ 
ratore della repubblica doti 
Giovanra Antonio Mossa. E sta¬ 
to tatto un dettagliato esame 
dei pochi efemenu a disposi¬ 
zione ed è stato deciso di in¬ 
tensificare le ricerche fino ad 
requisire la certezza del se¬ 
questro Labandachehadeci- 
so di colpire a Sassari lo ha lat¬ 
to dopo aver studiato nei mInF 
mi dettagli il colpo ed avvalen¬ 
dosi di un bteisia motto infor¬ 
mato. n basista deve aver an¬ 
che dato alla banda di cui fa 
parte infoimazioni sulle condF 
zkml economiche della fami¬ 
glia Scanu. «Se coti è stato sarà 
un rapimento fonte di dolore e 
sofferenze. - ha precisato tut¬ 
tavia Lorenzo Scanu, Iratello di 
Sahratote. - Chi ha dato le in¬ 
formazioni puntando sulle 
condizioni economiche di Sal¬ 


vatore scanu e della famiglia 
ha commesso un grave errore. 
Siamo indebitati con le bott- 
che che hanno finanzialo i no¬ 
stri investimenti» 

In attesa di un primo contat¬ 
to dei mahriveiill limane il tet¬ 
to che il rapimentocompttitoa 
Sassari ha collo tutti di sorpre¬ 
sa, forze dell'oidine comprese. 
Era infatti dal 1978, quando il 3 
novembie venne ia|M U com- 
menclante Sdvatoie Trofia, 
cheibanditinonattuovanote- 
questri a scopo di estorsioite a 
Sassari. 

L'episodio e la contempora¬ 
nea presenza di due oMaggi 
nette mani di bande di fuori- 


clima di paura che da rwerti 
anni almeno sul froiMe dei se- 
quesm, con la sconfitta dette 
varie «anonime sarde», sem¬ 
brava essere un lontano nco^ 
do 


rUnttà 

Venerdì 
28 dicembre 1990 


















Una ragazza di 17 anni a Roma 

Non vuole sentirsi zingara 
Abbandona la famiglia 
ma è costretta a prostituirsi 

Per oltre un mese costretta a prostituirsi sui marcia¬ 
piede della capitale. Si è conclusa il giorno di Natale 
la brutta avventura di A.C.. una ragazza romana di 
17 anni (uggita di casa i primi di novembre. «Sono 
andata vìa dalla famiglia perchè non volevo essere 
una zingara» ha detto la ragazza. I carabinieri hanno 
arrestato un uomo e una donna di origine slava per 
sfruttamento della prostituzione. 

CARLO nomm 


■RRCMA. «Sono Kappau 
dalla mia tamigUa perche non 
volevo vivere da zingara. Vole¬ 
vo divenlaie come gli altri iia- 
lianU. E inwce. A.C., una ra¬ 
gazza di 17 armi di origine sla¬ 
va, appena tUggUa da casa, ha 
incontralo degli zingari che 
l'hanno costrena per oltre un 
mcM a pioslituirst sul marcia¬ 
piedi romani di via del CiclM 
all'Eur. A pochi chilomeiri dal¬ 
la casa di via lorizzo. a Spina¬ 
celo, dove lino ai primi di no¬ 
vembre aveva vissuto con i 
suoi genikMi. Ut madre, di ori¬ 
gine slavA b da tempo a Roma 
dove lavora come salta e il pa¬ 
dre della ragazza, originarlo di 
BeneventOk u II muratore. Una 
lamiglia tun'altro che nomade. 
Unico segno della tradizione 
slava sono i vestili In stile zin¬ 
garo al qual la madre non ha 
mai rinunciata 
La brutta avventura di AC si 
è conclusa H pomerig g io del 
giorno di Natale quando una 
pattuglia del caiabinieii ha 
perqiSsIto un'auto in panne a 
' bordo della quale c'era lei in 
compagnia di due nomadi La 
ragazza non aveva con sé i do¬ 
cumenti e i mlitari l'hanno ac- 
compagriats in castsmw dove 
hanno ascoltato una storia ag- 
ghiaoctanle. U glorrvo dopo i 
. carabinieri sono riusciti ad in¬ 


dividuare l'uomo e la donna, 
entrambi iugoslavi, che per ol¬ 
tre un mese hanno costretto 
AC. a prostituirsi Ismalli Jo- 
nuz. di 24 anni, e Brannislava 
Sioianovic, un'ex ballerina di 
39 anni sono stali anestatl 
Nella baracca tuia via Lauren¬ 
tina dove i due vivevano, la 
giovane AC. ha vissuto tutti 
questi giorni In stato di aegre- 
gazione. Ogni sera veniva por¬ 
tata a prosiiiuiisl Insieme all'ex 
ballerina, non le davano nulla 
da manglaree, quando ha ten¬ 
tato di nbellarsl, Ismaili Jonuz 
l'ha picchiala, minacciata con 
una pistola scacciacani e ha 
tenuto di violeniarla. La ragaz¬ 
za é airivau nella baracca sul¬ 
la via Laurentina pochi giorni 
riopo la sua fuga. A portarla 
nel gruppo di nomadi é suto 
un wllano, EUgio leva, che la 
ragazza aveva conuseluto nel 
primi tfomi trascorsi fuori ca¬ 
sa. Neiia baracca, allora, c'era¬ 
no soltanto l'ex lullerina e 
Aghi U fratello di Jonuz Isrrui- 
11 quesfultiroo invece era in 
carcere, aoéuaato di sfnitu- 
mento della prostituzione pro¬ 
prio da Brannislava. Ma il 17 
novembre al processo contro 
lo slavo la donna ritirò la sua 
accusa facendolo scarcerare e 
da quel momento per AC.é 
Iniziau la brutta avventura. 


«Non sono Stata io “ 
a partorire i due gemelli» 
Visitata da uno psichiatra: 
«Ha reazioni normali» 


Polemiche sull'assistenza 
al San Camillo di Roma 
Accanto airinchiesta penale 
tre indagini sanitarie 


Contìnua a negare tutto 
la donna che ha ucciso i figli 


Mentre Marianna Oigio Battista continua a negare di 
aver partorito ed ucciso due gemelli in un bagno del 
San Camillo, l’ospedale romano'dove era ricoverata 
per dolori addominali, sul caso sono partite quattro 
inchieste, di magistratura. Regione Lazio, Usi di 
competenza e direzione sanitaria del nosocomio, 
per valutare le responsabilità professionali dei me¬ 
dici che hanno visitato la donna prima del parto. 

AUnSANDRABAOUBL 


■I ROMA Lei adetso zu be¬ 
ne, ma continua a negare tul¬ 
io. Marianna Dialo Battlsia. la 
donna che nella mattina <U 
Santo Stefano ha pattoiiio e 
subito ucebo due gemelli In un 
bagno dell’ospedale San Ca¬ 
mino, pur avendo 41 annIeplQ 
di un parto alle spalle, insiste: 
•E stato solo un ciclo mesttuale 
doloroso e abbondante*. Intor¬ 
no a lei. sdraiata nel nuovo let¬ 
to di ginecologia, un lurblnedi 
dichiarazioni di medici pale» 
logl, esperti d'ogni tipo. Un du¬ 
ro monito contro il San Camil¬ 
lo é venuto dalle pagine del- 
rOsseivatore Romano, che ha 
Invocamo un maggiore rispet¬ 
to per la persona «I maialo e 
chiesto una rigorose inchiesta 
del ministero della Sanlu. La 
stessa richiesta é venula dal se¬ 
gretario generale detta UH 
Ciotgio Benvenuta ti soiiose- 
grelario alla SaniiS Siena Mari- 
nucci ha Invece diieso la p^ 
fessionalité dei medici del San 


Camillo. Intorno a quel letta 
per capire quella donna e per 
accertare liino In (ondo ogni 
eventuale responsabilità pro¬ 
fessionale dei medici sono 
aiate avviate quattro inchieste. 
Magistratura, Regione Lazio, 
UsiKm lOedlrezionesanitaria 
dell'ospedale tentano una ri- 
costiuziono eàatta dei fatti Ma¬ 
rianna Diglo Battista sarà inter¬ 
rogala oM dal sostituto procu¬ 
ratore Ctovannl Malerba e dal 
giudice per le indagini prelimi¬ 
nari Sempre o«l alle nove, il 
medico lesale Enrico Bottone 
eseguirà Fautopsia del due 
bambini tirati fuori dalla spaz¬ 
zatura Ieri mattina. Teresa Lus¬ 
so, la figlia sedicenne della 
donna che le ha latto compa¬ 
gnia in os|)edale per tutta la 
notte, non sapeva nulla. Nè 
Marianna si cm confldata con 
U padrone ed i colleghi di 
•Nonna Serafina», Il ristorante 
romano dove lavora come 
cuoca, o con la vicina di casa 


Ametta dovanneitt, o ancom 
con qualcuno di Cesano, U 
paerino abruzzese dove v^ 
rvoiparenti Aveva solo mal di 
pancia e dopo aver lavorato 
anche la sera del 24 dicembie 
SI é presentala al pronto soc¬ 
corso del San Camillo parlan¬ 
do di dolori dopo i pasti ma ri- 
flutando il ricovero proposto 
dal medico di guardia, per poi 
accettarlo quandoé tornata la 
sera dopoinospedaie.Algine- 
cologo che l'ha visitata do^ la 
scoperta, avrebbe persino rac¬ 
contato di una vfaiila qieclall- 
stica, ginecologica, latta a no¬ 
vembre e con tanto di ecogra¬ 
fia. •Ero a posto - ha Insistito 
Marianna mercoledì mattina > 
U dottore ha detto che era tutto 
in ordine*. Intanto gii inieimie- 
ri la portavano In sala operato¬ 
ria per l'intervento di raschia¬ 
mento necessario dopo il par¬ 
to gemellare prematuro. 

Ricoverala la sera di Natale 
al San Camillo per forti dolori 
di pancia, Marianna Digio Bai- 
rista non ha proprio pattalo di 
gravxianza. Centoqumdlcichi' 
li di peso su un'altezza di un 
metro e sessanta l'hanno aiu¬ 
tata. Visitata da tre medici é 
riuscita uguaimenle a paitonre 
di nascosto, nel bagnetio del 
reparto di medicina donne 
•(Pipino*. Alle nove del 26. 
un'infermiera sente un Iniscio, 
un vene. Pensa al miagolio di 
un gatto. E incerta: Ione si trat¬ 
ta di un topo. Solo dopo, quan¬ 


do i due piccoli corpi saranno 
tilrovari dentro U secchio dei ri¬ 
fiuti. l'ausiliaiia si rfcoiderà di 
quel «veno*. Veniva da una 
busta di plastica bianca ben 
annodata e nascosta sotto al¬ 
tre buste, carte, avanzi. Il sacco 
grigio del cestone e» ripiega¬ 
to. 


trovata aben orientata, co¬ 
sciente, con livello inielletlivo 
normale». E le ha chiesto del 
bambini Ma la donna ha ne¬ 
galo ancora una volta e non si 
può escludere che la magistra- 
lura chiederà una perizia psi¬ 
chiatrica. 

intanto, negli ulfiel della 


Granalo aveva visitato la don¬ 
na la sera del 24 trovandola 
Ipertesa e con sintomi di dia¬ 
bete e che i suoi colieghi Ales¬ 
sandro Alessandrini e France¬ 
sco Romeo l'avevano vista la 
aera dopo, diagnosticando 
epigashralgia* e sommini¬ 
strandole antispastici gli In¬ 
quirenti sono aiiivati alla lico- 
strazionc delle ultime ore. Se¬ 
condo un'lnlermiera, la donna 
aveva tracce di sangue addM- 
so prima delle otto, cioè prima 
detta visita del dottor Andrea 
Nobili, che aMebbe quindi ri¬ 
chiesto rintencnto del gineco¬ 
logo Il dottor Nobili Invece, rl- 
coida che la visita è stata (atta 


più tardi, verso le nove e mez¬ 
za, quando già l'Infermieta 
sentirà il «veiso*. Una discre¬ 
panza conlemiaia iixlireita-' 
mente anche dal direttore sa¬ 
nitario Giovanni Acocella. «Il 
dottor Nobili - ha precisato il 
dottor Acocella - mi ha riferito 
di aver visitalo la donna verso 
le nove e mezza. È stalo allora 
che ha sentilo il bozzo, forse la 
placenta, ed ha chiesto l'inter¬ 
vento del ginecologo, il dottor 
Rizzi Nobili mi ha anche spie¬ 
galo che secondo lui la donna, 
al momento della visita, aveva 
già partorito. Insomma, qui è 
stalo latto tutto il possibile. Ma 
davanti all'impreràdibile, con 
una donna obesa e che na¬ 
sconde la gravidanza. In meno 
di dodici ore, si può non capi¬ 
re. lo invece non mi spiego 
t'attacco dell'Osservatore Ro¬ 
mano: una strumentalizzazio¬ 
ne questa volta davvero ingiù- 
stiiicala*. 

Gli inquirenti della mobile, 
in ogni caso, proseguono le in¬ 
dagini ed attendono le decisio¬ 
ni del magistrato, che potreb¬ 
be allaigare gli interrogatori 
anche alle anziane pazienti 
che hanno assistito alle dieci 
ore del travaglio clandestino. 
Saranno proprio loro, (orse, a 
dare gli ultimi elementi neces- 
san per chlaiue la successione 
dei fatti. Secondo la polizia, 
comunque, non ci sono ipotesi 
di concono dei sanitari nel 
reato di omicidio. 


Cacari 

Tragico rogo 
«È colpa 
dei genitori» 


■■ CAGLIARI. Omicidio ed 
incendio colposi sono i reati 
configurabili nella tragica vi¬ 
cenda della morte della zin- 
garetla Valentina Seferovic, 
la bambina di sette mesi car¬ 
bonizzata la sera di Natale 
nel rogo della baracca del 
campo nomadi alla penfena 
di Cagliari. A formulare le 
ipotesi di reato e' il sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca Paolo De Angetis che con¬ 
duce l'inchiesta giudiziaria 
sul triste episodio. Gli even¬ 
tuali addebiti ravvisati dal 
magistrato in questa fase de¬ 
gli accertamenti nguardano 
il comportamento dei genito¬ 
ri della bimba prima che si 
sviluppassero le fiamme pro¬ 
vocate da una candela acce¬ 
sa. Serif e Remziia Sefetoiaa 
rispettivamente di 27 e 25 an¬ 
ni avevano infatti lasciato la 
figlioleita sola alUntemo del¬ 
ta baracca e con gli altri due 
figli piu’ grandi si erano reca¬ 
ti a far visita ai genitori della 
nipotlna Tania, morta dome¬ 
nica nello stesso accampa¬ 
mento a causa del freddo in¬ 
tenso. Valentina Seferovic 
dormiva su un tavolato avvol¬ 
ta in alcune coperte di mate¬ 
riale sintetico quando la can¬ 
dela, rovesciandosi, ha ap¬ 
piccato l'incendio alle sup- 
pelletlili paiticolannente in¬ 
fiammabili Gli investi^tori 
hanno escluso qualsiasi pos¬ 
sibilità' di dolo nella morte 
detta zlngarella, che per gli 
inquirenti e' attribuibile sol¬ 
tanto alla imprudenza e ne¬ 
gligenza dei genitori che non 
avrebbero dovuto lasciare 
sola la figliola nella baracca 
con la candela accesa. 


Teramo 

Detenuto 
muore 
per droga 


■1 TERAMO Quattro giorni 
fa un viados brasiliano, a Pe¬ 
scara, mercoledì notte un de¬ 
tenuto della provincia di Ca¬ 
serta, Antonio Oi Cicco, di 32 
anni: sono le ultime vittime 
della droga m Abruzzo, 12 
nel 1990. Molle rispetto a due 
o Ire anni fa, quando l'Abruz¬ 
zo era una "regione bianca* 
o quasi sotto questo aspetto. 

L'ultima vittima è appunto 
il giovane detenuto, trovato 
esanime nella sua cella del 
carcere di Castrogno a Tera¬ 
mo. Inutile ogni soccorso, 
perchè il Di Cicco è morto 
dopo poco, quasi certamen¬ 
te per una overdose di eroi¬ 
na. I carabinieri hanno per¬ 
quisito ieri mattina all'alba 
metro per metro il carette, 
alla ricerca di eroina ma so¬ 
prattutto per scoprire chi ab¬ 
bia fornito la dose mortale al 
tossicodipendente campa¬ 
no. 

Quanto al viado brasilia¬ 
no. Jeronimo lima De Batros 
di 31 anni, la sua salma è an¬ 
cora a Pescara. Nessuno la ri¬ 
chiede e ie autontà brasilia¬ 
ne non riescono a nntraccia- 
re parenti o amici. Il Viado è 
RKirto di Aids, contratto qua¬ 
si sicuramente a causa della 
sua dipendenza dalla droga. 
Ammalato da tempo, entrava 
e usdva dal reparto inietuvi- 
gli bastava una firma come 
vuole la legge -dell'ospedale 
di Pescara; lavorava lungo la 
mnera adnatica e i suoi 
"clienti* potrebbero aver 
contratto l’Ads e ora certa¬ 
mente sono in preda al pani¬ 
co. 
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Bologna, due «rivendicazioni». Oggi i funerali 

«Siamo i killer dei nomadi» 
Ma la Digos è scettica 


Anrivano rivendicazioni della strage di zingari; «Sia¬ 
mo Europa bianca», «Siamo il Ku KIux Kian». «Sono 
xiacalli» giudica la Digos. Si stanno raccogliendo i 
frammenti di pallottole, per le perizie. Oggi nel cam- 
ITO nomadi i funerali della donna e deiruomo ucci¬ 
si. Nelle fabbriche e negli ulfici fermate simboliche. 
Domani pomerìggio, a Bologna, una manifestazio¬ 
ne di extracomunitarì. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JRNNIRIMLaTTI 


MBOUXNA «Siamo stati 
noi a sparare agli zingari. U 
nostro nome è;‘Europa bian¬ 
ca*. Per ora slamo una venti¬ 
na». La telefonala di irivendi- 
cazione* detta strage di zinga¬ 
ri è anivata a mezzanotte di 
mercoledì al quotidiano Un¬ 
no del Cadmo di Bologna. 
«Operiamo anche - ha detto 
ancora una voce agitata - a 
Torino, Milano e In altre città. 
Faremo altre azioni per cac¬ 
ciare ^ zingari, tenete pre¬ 
sente che non è uno acherao*. 
Alla Digos dicono che l'aiten- 
dibKlià delta «rivendicazione» 
è •mollo scarsa». «Sono già 
posMtl cinque giorni dall’as- 
saltt), echtna telelonato non 
ha foniHo nessun elemento 
che non fosse già noiojVoba- 
bUmente si tratta di uno*scia- 
callo*. La sigla ‘Europa bian¬ 
ca* non è mal apparsa prima. 
Al momento non sono appar¬ 
si etomenti per parlare di una 
sorta (fi Ku KIux KUn bologne¬ 
se». Nel pomeriggio un'altra 
telefonata di sciacalli è aniva¬ 
ta al i13. iSlanio il Ku KIux 
Klan, rivendichiamo Tattaeco 
al campo nomadi. Fhiemo un 
grande botto In una campo di 
nomadi il 31 dicembre». 

Le indagini contlnuana ma 


senza grandi risultatL «Non 
hanno trovalo nemmeno la 
Fiat Uno, già usala in due at¬ 
tacchi -dicono I nomadi SIntt 
al campo preso d'assalto - Se 
fosse nibaia, sarebbe stata ab¬ 
bandonata in qualche posto. 
Non viene trovata perchè è 
nascosta in un posto Inacces¬ 
sibile agli inquirenli, pronta 
per essere usata di nuovoV 
Sono stati raccolti - anche 
con un secondo sopralluogo 
- frammenti delle pallottole; 
altri pezzi sono stati estraiti 
dal consl di Patrizia delta San¬ 
tina e di Rodolfo Belllnati. Sa¬ 
ranno confrontati con le pal¬ 
lottole usate neirassalto al 
campo nomadi di Santa Cate¬ 
rina di Quarto (nove feriii) e 
con quelle che hanno terito 
due marocchini lavavetri alla 
periferia di Bologna. Le armi 
che hanno sparalo In via Go¬ 
betti potrebbero essere non 
due, ma tre. Una potrebbe es- 
aere una carabina, con retina 
salvaboesoli' ta canna lunga e 
ratta velocità spiegherebbero 
reftetto «esplosMi» del proiet- 
UH (calibro 7,62 Nato, oppure 
7,63 o 22). La seconda arma 
potrebbe essere una calibro 
38, la terza un piccolo callbio; 
è stata bovata infatti traccia di 


un proiettile che non è riusci¬ 
to a perforare un parabrezza 

Ieri si è riunito il Comitato 
provinciale per l'ordine e la si¬ 
curezza. li prefetto Giacomo 
Rossano ha invfiaio il Comu¬ 
ne a realizzare tutti I campi so¬ 
sta previsti I nomadi comun¬ 
que, continuano a lasciare la 
città. Solo i SInti, i nomadi ita¬ 
liani. hanno deciso di restare. 
•Non ce ne andiamo anche 
perchè, lasciando questa cit¬ 
tà, daremmo forza al razzisti. 
Qualcuno direbbe: "vedi ba¬ 
sta aparare per cacciarti via e 
nonvederiiplù*». 

Oggi Inizieranno I tunerall 
delle due vittime. Al campo di 
via Gobetti arriveranno noma- | 
di da tutta Italia. I corpi saran¬ 
no vegliali per U pomeriggio e 
per tutta la notte. Domattina, 
prima delle dieci partiranno I 
cortei funebri per Modena e 
per Carpi In città ci sarà lutto 
cittadino, con fermate .simbo¬ 
liche negli uffici e nelle fabbri¬ 
che, alle ore 14. Gli autobus si 
fermeranno cinque minuti. Ai 
funerali saranno presenti de¬ 
legazioni di Comune e Provin¬ 
cia. 

Contro fi razzismo è stata 
organizzala una manifestazio¬ 
ne degli Immigrali. L'ha orga¬ 
nizzata, per domani, il Comi¬ 
tato autonomo Immigrati uniti 
(Calu) Un corteo partirà dal¬ 
la stazione e raggiungere 
piazza Maggiore. «Tutta la cit¬ 
tà - ha dello II rappresentante 
del comitato, Tambwe Kalon- 
da, detto Ro^r - deve scen¬ 
dere in piazza contro il razzi¬ 
smo». .Airmizlatlva hanno 
aderito Pel CgU, CisI e UH. mo¬ 
vimento gtorànlle socialista, 
Dp. e gli stessi nomadi del 
campo di via Gobetti 



Certificati di deposito IMI 

Distritaltl da, Fideuram, Sportelli Finanziari IMI, Banca 


fiinuroMoettiMEiTAuuto 


Solide basi 
per ottimi 

rendimenti» oggi tuoi vi parb» 

s 

no di quanto può fritture il vostro in» 
vestimento senu parlarvi della piama 
che dovrebbe daìfii: quei frutti. Per 
darvi la certezza di un ottimo prodot¬ 
to, noi per prima eoa vogliamo parlarvi 
defl’IMI. L’Istituto Mobiliare Italiano, 
nato nel 1931, è uno dei più solidi 
Istituri di Credito italiani e ha contri¬ 
buito con i tuoi finanziamenti alle im¬ 
prese a iv crescere l'Iuna. Come po¬ 
tete vedere, un’ottima base di parten¬ 
za per i vostri investimenti. E investire 
nei Certificati di deposito IMI vuol dire 
avereii 10.90% di rendimento netto*, 
l’accredito trimestrale degli interessi 
sul vostro conto, le spese gratuite, 
la captilariti di un’efficiente rete di¬ 
stributiva. l'aaistenza dei consulenti 
finanziari Fideuram diretumente a 
casa vostra, e soprattutto la sicurezza 
di un Istituto di Credito come I1MI. 
Negli investimenti, come in natura, 
chi semina bene raccoglie meglio. 


al 10.90% netto'.i 

Manusardi e banche convenzionate.; 


‘Rendimento effettive netto per la durare 
di 48 mesi sulla base detta prima cedola. 
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IN ITALIA 


«Un unico disegno mafioso» 

Unificate le inchieste 
sui delitti Reina 
La Ione e Mattarella 


Unifìcate a Palermo te iiKhieste giudiziarie sui tre 
delitti politici. Il presidente della Regione, Mattarel¬ 
la, il segretario regionale del Pei, Pio La Torre, e 
quello provinciale della De, Michele Reina, restaro¬ 
no vittime di un unico disegno criminale. La cupola 
maliosa regista delle tre esecuzioni ma gli input sa¬ 
rebbero arrivati dall'alto. I giudici: «Fotografata la 
realtà politica di quegli anni». 

' _ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ ■ 

FRANCISCO VITALI 


■■PALERMO. Un lik> sottUe 
lega 1 tic delitti politici di Pater- 
mo. Michele Reina, Plersanti 
Mattarella, Pio La Torre, luio- 
no vHtime di un unico disegno 
criminaie. Cosa lega le storie 
dei tre politici assassinali? Su 
un punló i magistrati del pool 
antlmafla sono inemovibUt si 
e tralUUo di delitti allidati alla 
regia dl Cosa Nostra ma che 
sono oertamenie maturati in 
quella zona grtola dei rapporti 
tra la malia e deteiminaii am¬ 
bienti pollticL Per questo, alla 
domanda se II contesto delle 
Ire esecuzioni non sia unico, i 
magistrati palermitani rispon¬ 
dono dicendo di ayer latto un 
lavoro da <tonisii>: fotomfan- 
do lo scenario entro li quale 
sono maturati Ciò slmilica 
che t ghidicj palermiiaiìi han¬ 
no ranlunio due certezze. La 
prima: che l'uccisione del pre¬ 
sidente della Regione, del se- 
■etario regionale dd Pei e di 
quello piallale della Oc so¬ 
no scaturite da un concorso di 
Interessi del mondo politico si¬ 
ciliano e della cosca dei cor- 
leonesicheitalll379eil 1982 
compre la scalala ai vertici del- 
i organizzazione maliosa. La 
seconda certezza: gli orrdcidi 
sono stati «gestiti» da Cosa No¬ 
stra che aviebbe utilizzato i kil¬ 
ler neri nei gli omicidi Reina e 
MaltareUa e aflidato. Invece, 
ad un proprio gruppo di hioco, 
I agguato a Pio La Torre e al 
suo.collaboraioie Rosario Di 
Salvo. La cupola maliosa, in¬ 
somma, dopo aver raccolto in¬ 
put provenienti da ambienti 
poliiiei SNiebbe (atto da regista 
nella decapitazione dei vertici 
bliluzionall siciliani Per questi 
due molM, le tre inchieste giu¬ 
diziarie sono state unilicale nei 
gkxnt scorsi ed affidate al giu¬ 
dice tauuttore Cioaochino Na¬ 
toli che, entro martedì prossi¬ 


mo, trasmetterà gli atti alla Pro¬ 
cura della Repubblica. Natu¬ 
ralmente sarà unica anche la 
requisitoria sulla quale i pub¬ 
blici ministeri. Lo Forte, Pigna- 
tone e Sciacchitano, lavorano 
ormai da quasi un anno. Mi¬ 
gliaia di pagine con una intro¬ 
duzione comune al ue delitti, 
una sorta di «cappello» in cui si 
individua subito il filo sottile 
che li lega. Per i giudici emerse 
con chiarezza il ruolo delia 
mafia che in quel periodo - tra 
il t979ell 1982-e lacerata da 
una guerra interna che lascerà 
sulle strade di Palermo oltre 
ISO persone ammazzate. Una 
carneficina che coincide con 
l'avvento al potere del corleo- 
nesl Un aspetto, quest'ultimo, 
che nella requisitoria degli 
omicidi politici viene sottoli¬ 
neato più volte. I magistrati 
hanrx) addirittura messo a 
confronto quanto avveniva in 
quel periodo in casa della ma¬ 
fia e ciò che invece stava cam¬ 
biando a livello politico. Un 
raffronto schematico che evi- 
denzia i mutamenti di vecchi 
equilibri e il fiorire di nuove al¬ 
leanze. Il segretario della Oc 
Michele Reina e il presidente 
delta Regione, Piersanll Matta- 
. rella, vennero uccisi a distanza 
di nove mesi l'uno dall'altro: 
tra il marzo 1979 e il gennaio 
1980. Una certezza di chi ha 
Indagato: ad uccidete Matta¬ 
rella furono i killer neri Ciusva 
Fioravanti e Gilberto Cavallini. 
Un sospetto: Il coinvolgimento 
di Fioravanti anche neli'omici- 
dlo di Michele Retna. La Torre 
: venne ucciso neirapriie del 
1982. Ad entrate in azione fu il 
gruppo di fuoco dei corlcone- 
si. Lo sospettavano i giudici, lo 
ha confermato Flancesco Ma¬ 
rino Mannoia, l'ultimo pentito 
della mafia. 


Due morti e un ferito grave 
I banditi hanno ammazzato 
un cliente deDa iwmpa 
e hanno colpito il gestore 


Ancora sangue nella fuga: 
un ignaro passante 
assassinato a freddo 
con una revolverata in testa 


Bologna^ quad una strage 
per una ratina a un benzinaio 


Due sparatorie in mezz'ora; due uomini hanno pa¬ 
gato con la vita il «torto» di trovarsi davanti gli stessi 
rapinatori, feroci quanto inetti, capaci di uccidere a 
freddo per eliminare i testimoni di un «colpo» fallito 
a un distributore. Bologna continua a contare te vit¬ 
time di una delinquenza che spara anche sui pas¬ 
santi: a ottobre Primo Zecchi, ieri pomeriggio Luigi 
Pasqui, 50 anni e Paride Perini, 33. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' ' 

•TSPANU VICtNTINI 


M BOLOGNA Stavano facen¬ 
do i gesti di sempre, quelli che 
ognuno ripete senza nemme¬ 
no pensarci C sono stati gli ul¬ 
timi. Uno lavava la macchina, 
una Passai station wagon gri- 

Pio scura a un autoliivaggio, 
altro rientrava a casa dal bar. 
Entrambi si sono Imbattuti in 
una coppia di rapinatori-killer 
che non sa rubare ma sa ucci¬ 
dere, in preda alla follia o forse 
alla dK^A GII stessi, azzarda 

Sualcuno, che II 6 ottobre fred- 
arono Phmo Zecchi perché 
stava segnando II numero del¬ 
la loro targa dopo un «colpo» ' 
andato male a un negozio di 
alimentari. Anche la descrizio. 
ne (uno allo e magro, l'altro ' 
tarchiato, hanno dello alcuni 
testimoni) coinciderebbe. " - 
È accaduto Ieri pomeriggio 
verso le I7.1S. Prima a Castel 
Magare, un comune alle po^ . 
te di Bologna, poi cinque chi¬ 
lometri piu in fà, a Trvbbo di 
Reno. I banditi arrivano al dL 
stribulore Esso sulla strada 
provinciale Galliera. di fianco 
aH'Hotel Olimpie, a bordo di 
una Fiat Uno bianca. Sono 
due. hanno li volto coperto da . 

I. Ulto dei 


nando Fatati), viene minac- 
ciato con la pistola e condotto 
nell'ufficio affinché consegni 
l'incasso. Q sono vari clienti 
qualcuno si muove. I rapinato¬ 


ri sparar»: a Luigi Ibaqui, SO 
anni, che slava aspettando la 
. riconsegna dell'auto lavata 
(morirà subito dopo colpito al 
petto); pochi minuti e tocca 
ad Andrea Farnll, 3S anni, il 
betulnalo «equesiralo» che 
approfittando <L un momento 
di distrazione dei banditi stava 
correndo a oelelonaie alla poli¬ 
zia. Ora é ricoverato in prMno- 
' si risentala aH'ospedaie San- 
' t'Oisola, dopo un intervento 
chirurgico aft'emltoiace calle 
braccia. • . 

’ ' I killer litalgono in auto e . 
tornano verso Bologne Fatto 

Suakhe centinaio di metri de¬ 
ano per Tiebbo di Reno, una 
frazione vicina. Là, in una stra- 
dicciola ‘ (via dell'Ariigiano) 
ette dà sui cimpi, c'é la vettura 
preparata per il : acambki», 
sentore una Ftat Uno ma scu¬ 
ra. Sono già a bordo dell'auto 
«pulita» quando notano un uo¬ 
mo vicino al la «Uno» bianca di 
cui si tono liberati, E Paride Pc 
dini, 33 aiuti domani artigiano 
in un'impresa di. livesiimenli 
idraulici, che sta rientrando 
dot bar. Scendfrdalla sua auto, 
una Golf metaUizzàta e si avvi¬ 
cina per dxié.up'occhlabt a 
. quella :«Uno» dàlia portiera 
spalancata che rimiterà poi ni- 
Data U i* ottobre. Sta tornando 
sul suoi pasti quando due 
proieitili lo raggiungono alla 
testa, uccMendwé'tuKiaixio 
in preda allo ebbe la moglie. 



Il corpo di Itàfll Pasqui davanti al distnbulore di Castel Maggiore 


che insieme al figlio lo atten- 
devaincasa. 

Polizia e carabinieri mobili¬ 
tale in forze ma senza esito. 
Dei banditi si sorto perse le 
tracce. «Ero vicino alle pompe 
di benzina - ha riferito alla 
Squadra Mobile Antonella Sca- 
rabelH, cognata di uno dei Fa¬ 
rad • quando i due sono arriva¬ 
ti. Uno é sceso dalla macchina 
e si é avvicinalo ad Andrea. 
"Dammi tutto il denaro", gli ha 
detto. Lui nei borsetto aveva 
poco. Non contento, lo ; ha ' 
»into in fondo, nell'uHicio. 
Forse pensava ci fosse altro da¬ 
naro, invece avevamo latto il 
versamertto da poco, lo mi so¬ 
no avvicinala alTaiiro fratello. 
Franco, che oa aU'aulolavag- 
gto, per inionnarto di quello 
che accadeva. È stàio allora 


che il bandito si é accorto del 
movimento. Si è voltalo e ha 
sparato, senza esitazione. L'al¬ 
tro, che era rimasto in macchi¬ 
na, é venuto verso di me e mi 
ha minaccialo con la mitra- 
glietta: "Adesso stai ferma'», 
«Stavo parlando con quel 
cliente, Luigi Pasqui - continua 
il racconto Firanco Farad - 

Suaitdo mi è caduto addosso, 
lon mi rendevo conto, poi ho 
sentito II sangue, i lamenti. So¬ 
no riuscito a ItbeiannI e a cor¬ 
rere verso l'albergo per dare 
l'allarme. E stato allora, credo, 
che hanno ferito AndrcA Stava 
venendo nella mia direzione, 
gli hanno sparato alla schiena. 
L'ho trovato a lena solo quan¬ 
do sono tornato indietro. Te- 
jnevo anche per Fernando, 
non N vedeva più Ingiro. Inwe-. 
ceera riuscito a entrare in ui» 


dei laboratori di pelletteria atti¬ 
gui al distributore e a chiamare 
aiuto». 

A sparare sarebbe stato solo 
uno, armato di pistola. Prima 
da dentro l'uflìcio, per fermare 
il fuggiasco, forando laveirata. ' 
Poi da qualche metro oltre la 
soglia. «L'ho visto - racconta 
uno degli artigiani che lavora¬ 
no a fianco Era fermo in pie- ' 
di. col passamontagna calato, 
e prendeva la mira. Andrea in¬ 
tanto correva e mi gridava di 
chiamare polizia e carabinieri. 
Avevamo già telefonato, ma 
non anrivava nessuno». Il |Mmo 
colpo é andato a vuoto, col¬ 
pendo il «gabbiollo» Ira le 
pompe. Gli ahri invece hanito 
centralo il bersaglio. Malgrado 
i molti sparì non sono stali tro¬ 
vati bossoli: torse l'arma era a 
tamburo. ' , 
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conbipei conviene di più per: 
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k» quaiità 
assortimento 

ik» custodia gratuita peiiicce 
k comodi pagamenti rateati 

per questo i ‘'grandi” negozi conbipei 
non hanno concorrenza 




shearling pellet pellicce 

aperto 

sabato e domenica 


Toma 

via casilina, 1115 - p.ra. (uscita 18) 
tei. 06-2017105 

., sfilata presentazione collezione autunno-inverno 

1990/91 

^a c. colombo, 465 
(a 500 metri dalla fiera di toma) 
tei. 06-5411116 

22 punti vendita in Italia 

■ eeeecnmd'mt-$i(ìfpm(kakm0mdtatp$r»tnchel»<taimteaeMM-ttLOl4l-9O7656 


rimpvénditore protesta: «L(^:$tato mi ha lasciato solo» 

-dii_ 




senzà 


Giuseppe DevMasi, imprenditore a Rizziconi, nel 
ideili ‘ - - 


cuore dell) Gioia Tauro dove te cosche so¬ 

no potenti, vii^nté ed indisturbate, ha chiuso per 
'ndrangheta te ,sua,fabbrica. Dopo l'ennesimo atten¬ 
tato, dice di non falcete più ed accusa: «Lo Stato mi 
ha lasciatoi^o»:ierì mattina i 120 op^ai hanno tro¬ 
vato i caiKelli sbarrati. Il sindaco di Rizziconi: «Per il 
paese d cotftese a Torino chiudesse la Hat». 


■1RIZZICOM. ' (Reggio Cala¬ 
bria) «Non posso fare l’eroe». 
Giuseppe De Masi questa vol¬ 
ta non vuol proprio saperne. È 
stando del continui attentali 
che lo insei|4igKii<teanni e 
che talvolta gllsoncpatati fino 
ad un mllianllo Qwnza coper- 
: tura assicuraiiva). Ha deciso 
di gettare la spugna, di chiu¬ 
dere lo stabilimento in cui si 
costruiscono rea di plastica e 
macchinari per l'agricoltura. 
Per 120 famitille un lavoro si¬ 
curo, con tanto di busta paga 
regolare ogni fine mese, prò- 
pno qui dow li lavoro scarseg¬ 
gia ed é sempre Incetto (in¬ 
dotto a parte). Ieri gli operai 
hanno trovato i cancelli chiù- 
. si. nessuno é ixituio entrare in 
labbricA' 

Slamo nel cuore della Plana 
di Gioia Tauro, a Rizziconi. 
Quinci giomlaQdraitA tornato 
libero Rocco iSuiace, per 2SI 
atomi prigtonfeio nelle celle 
deirAnonima che, con quel- 
l'alfaie, ha incassato I miliar- 


,ALDO VARANO 




do e 200milioni 
•Mi sento completamente 
sok» dice ora De Masi. Lo 
scorso giugno, quando gli inr. 
. . ^ cendiarono lo stabilimento, 

.nsefshlKrda anni e sfidò apeitamente le cosche 
Jlla gllsoncosfaUfino dicendo ai giornali: «Se pen- 
... sano di indurci a chiudere la 

: fabbrica si sbagliano di gros- 
^ so. La Calabria é forse desti¬ 
nata a morire ma noi restere¬ 
mo qui fino alla fine». Ora il 
: quadro è repentinamente 
cambiato. In pe^io. E la fine, 
per De Masi é già arrìvatA «La 

■ Calabria - dice - é J^iata in 
‘ mano agli avvoltoi E irrealisU- 

co pensare che qualcuno pos¬ 
sa risolvete questa situazione. 

■ Nessuna autorità politica ha 
avuto la sensibilità di contai- 

; tarmi per spendere una paro- 
i la su questa vicenda! Devo 
‘ evitare-ripete-chepossaes- 
' aere messa In perieoto l'inco- 
: tumità mia e dei miei (amilia- 
: ri». 

«La "De Masi agricoltura 
Sri* - avverte il sindaco di Riz- 


ziconl - per il nostro .paese e 
questa zona è come la Hat 
per Torino. Artzi, qualcosa di 
più». La chiusura sarebbe un 
po' peggio di onsacqnfitta. Le 
sensazioni dell'Impotenza e 
dell'amaro hanno dominalo 
per tutta la giomata di ieri da¬ 
vanti al municipio: fuori, sulta 
piazza, le famiglie degli ope¬ 
rai a manifestare; dentro, nel- 
l'aula del Consiglio, i sindaci 
della zona, una settantina di 
operai ed i Desiasi. TutU 
quanti alla ricerca di una sohi- 
' zione capaqe dijevitare que- 
st’aliro dramma alla Firma di 

CioiaTauro. 

' La rabbia muove da una 
consapevolezza: diffusA- co¬ 
noscevano la siniaztone. In 
prefettura c’era llnventarfo 
delle iniimidàztoni e si sapeva 
della disponibilità di De Masi 
a tener duro nonostante tutto. 
Possibile, si son chiesti sindaci 
ed oprerai, che nessuno si sia 
preoccupato di far nulla? In 
realtà, lo Sialo riconosce di 
non farcela. Siamo ad una 
specie di riconoscimento uffi¬ 
ciale; qui comandano le co¬ 
sche e possono fare quel che 
vogliono. 

... La De Masi era venula su 
come impresa artigiana grazie 
ad un'idea semplice e geniale 
del signor Giuseppe che, capi¬ 
tato qui per lovorò'una trenti¬ 
na di anni la, aveva pensato di 
abbattere i costi del raccolto 
delle olive costruendo .reti di 
plastica leggera da poggiare 


' stese ai piedi degli alberi 
quando fi frullo inizia a cade- 
. re da solo o é anivato II mo¬ 
mento della battitura. Cosi era 
ruta rirec, industria di reti ue- 
rocalabre, che i proprietari 
degli uliveti vengono a com- 
, prare da tutta Italia perché De 
Masi nel settore, è un'azienda 
leader senza problemi di mer¬ 
cato. 

Ma l'attMlà di quell'ex artigia¬ 
no diventato industriale, con 
' in tasca il progetto di un'altra 
'azienda con 500 occupati, 
non è passata inosservata agli 
occhi dei clan. Il 5 novembre 
del 1987 a Marinella di Palmi 
andò in fiamme il villino in cui 
: i De Masi passano l'estate. 
' «Avevo deciso - ricorda De 
Masi - di andar via. Pensai; lo 
Stalo qui é sempie latitante e 
. non c'é posto per gli onesti. 
Poi la solidarietà delia genie 
'mi fece cambiare idea». Nel 
giugno dell'89, invece, l'attac¬ 
co fu portato direttamente 
contro le reti, migliaia e mi- 

§ Naia di metri quadrali di pro- 
oito finito pronto per essere 
. immesso suf mercato, manda¬ 
te in cenere con un po' di 
benzina ed un fiammifero. Per 
ultimo, un altro incendio il 22 
dicembre con la distruzione, 
arKora una vdIIa della villa di 
MarìnellA Accanto ai danni la 
. ' paura. «Potevo essere II dentro 
' a' riposare e morire bruciato 
' vivo. La decisione di chiudere 
- dice - è da considerarsi defi- 
: nitiva». 


Rei^o, un omicidio ogni 42 ore 


■i RBOCIO OlABRIA Infuria 
la guerra di mafia in Calabria. 
L'epicentro é a Reggio dove or¬ 
mai il bilBiKtoé da vera e pro¬ 
pria guerra civiiie. E proprio nel 
Reggino, nello spazio di poche 
decine di chilomelil, nelle ulti¬ 
me 48 ore, sono scattali altri tre 
feroci agguati. Bitancio: due 
morti ed un ferito grave. 

L’omicido che ha più preoc¬ 
cupato gli inquireml é quello 
di Francesco Vitdalà, un veteri¬ 
nario di 40 anni soprannomi- 
nato «Mastro giudizio*. Il pro- 
fessionlstà', sostengono i cara- 
binieil era lo stratega della co¬ 


; sca virxente di Bova Marina, 
I un paesino ad una trentina di 
. chilometrì dal capoluoga Per 
ucciderlo sono stali schierali 
due diversi gruppi di fuoco. I 
killer harmo tentato di ammaz¬ 
zare anche la moglie di «Ma¬ 
stro giudizio«cheériuscita a ri¬ 
pararsi dietro il poiloncino 
blindato delt’abilazione. L'uo¬ 
mo era fratello di Domenico, 
detto «U lupu». nei giorni scorsi 
condannalo a nove anni per 
: associazione mafiosA Una 
condanna che l'ha raggiunto 
' dopo che una sentenza di ap¬ 
pello gli aveva caiKellalo un 
precedente ergastolo per omi¬ 


cidio volontario. ArKhe il Ira- 
. tello Antonino é in calcete per 
fatti di malia. Il padre dei Va- 
dalà sta scontando 29 anni per 
omicidio. Il (alto che si sia spa¬ 
ralo contro la cosca emergen¬ 
te, secondo gli investigatori, é 
l'annuncio di un'altra guerra di 
mafia. 

Un po' più avanti di Bova, a 
' BrarKaleone, é stato massa¬ 
crato a colpi di lupara Orazio 
Sgrò. Era incensurtato ma la¬ 
vorava nel settore dei laterizi, 
un ramo che viene giudicato 
ad alta densità mafiosa. 

A Giotosa Jonica, a ridosso di 


Locri, Emilio Loccisano, 39 an¬ 
ni é in fin di vita. I killer Io han- 
no creduto morto dopo avergli 
. sparato addosso. Già due anni 
la Loccisano, proprietario di 
un autosalone, venne crivella- 
. to dai colpi e perse una gam¬ 
ba. Le sue coiidizioni sono di¬ 
sperate. 

Dall'Inizio dell'anno tra Reggio 
e. provincia, poco più di 600 
mila abitanti in tutto, si sono 
accumulati 197 cadaveri di 
morti ammazzati (in tutta la 
Calabria, 314). Nel sólo cir¬ 
condario cittadino ci sono stali 
86 omicidi. Una mattanza terrì- 
fìcante che non ha precedenti 


Lettere 


^fìaggiare 

costituisce 

titolo 

scientifico? 


M Signor direttore, il 30 
ottobre scorso, a pochi gior¬ 
ni dalla scadenza del bando 
di concorso per Professore 
associalo nelle università 
italiane, il ministero della Ri¬ 
cerca scientifica e delTUni- 
versità ha riaperto i termini 
concorsuali con l'intento di 
ampliare il numero dei posti 
disponibili; IS8 nuovi posti 
sono stati banditi Le nuove 
assegnazioni hanno una de¬ 
stinazione particolaie: sono 
riservate a coloro i quali 
hanno trascorso ■ tre anni 
presso Università o btituti di 
cultura all'estero. 

Il motivo per cui si sia vo¬ 
luta creare una fascia di 
concorrenti differenziata 
(privilegiata?) risulta poco 
chiaro: infatti il concorso di 
professore associato é un 
concorso per titoli ed esami 
dove gli esami consistono in 
una prova didattica e nella 
discussione dei titoli presen¬ 
tati; la valutazione della ca¬ 
pacità scientifica dei candi¬ 
dali fatta attraverso l’esame 
delle pubblicazioni é l’a¬ 
spetto prevalente. Da questi 
stessi titoli, dal loro esame e 
dalla loro discussione con i 
candidati si può veriricare 
l'originalità dei risultati della 
ricerca raggiunta, eventual¬ 
mente, anche gra^ a un 
soggiorno di studio più o 
meno prolungato all'estero. 
Non si capisce dunque per¬ 
ché la permanenza all'este¬ 
ro possa giustificaie il privi¬ 
legio di accedere al ruoto 
docente attraverso un giudi¬ 
zio di idoneità più o meno 
mascheralo. > 

Il viaggio di per sé costi¬ 
tuisce titolo scientifico? O 
forse si vuole indulgere an¬ 
cora a quel provinciaUsmo 
che considera buono e vali¬ 
do in qualsiasi caso ciò che 
proviene da oltre confine, 
anche, per esempio, da una 
qualsiasi Università della 
profonda provmcia ameri¬ 
cana? Altri strumenti posso¬ 
no essere adottati, come in 
parte sono, per incentivare 
gli scambi culturali interna¬ 
zionali 

La legge Tk 705 de?9 di* 
cembie 1985, su cui si fonda 
il nuovo bando, sembra av¬ 
valorare questa ipotesi; in¬ 
fatti i posti messi a disposi¬ 
zione di questa specie rara e 
protetta non potranno esse¬ 
re ricoperti da coloro i quali 
vantano titoli scienllfici pro¬ 
dotti esclusivamenle in pa¬ 
tria. ovvero grazie a perma¬ 
nenze all'estero inferiori ai 
tre anni e sono finalizzate al¬ 
la ricerca. 

(...)II ministro Ruberti ha 
sempre difeso il concorso li¬ 
bero come strumento di 
maggior garanzia per la va¬ 
lutazione. Si é forse improv¬ 
visamente convertito al ma¬ 
le tipico italiano di risolvere 
tutto con aggiustamenti e 
sanatorie? O torse si tratta di 
provvedimenti ad personali 
studiati per avvantaggiare ti¬ 
gli di ministri e di notabili 
che il Parlamento fa passare 
e che i sindacati non contra¬ 
stano per passività e oppor¬ 
tunismo? ... 

Mario Baredloiia, Fletto 
Barcellona, GInteppe Ba¬ 
rone, Paolo Berretta, Car- 
meUta ComanU, Fkanco 
Cazzola, Micheliiia Corte- 
te, Mario Libertiiii, Salva¬ 
tore Lupò, Saro Mangia- 
meli, Cbiseppe MInco, Ni¬ 
cola Mineo, Ettore Paiai- 
zolo, Marte Jolanda Palax- 
zolo, Rita PaHdda, Graziei- 
la Prillila, Antonino 
Re cu pero, Ftaaecaco Ro¬ 
mano, Raaarlo Spamplno- 
to, Daniela Timpanaro, 
, Concetta Vacante, 
- Santa ZeugM- 

Docenti c rìcercalori plesso 
l'UniveisitàdiCataniA 


Ucortesia 
dei ferrovieri di 
Asfi, Alessandria 
eTorino 


■i Caro direttore, vorrei 
ringraziare attraverso il gio^ 
naie un anonimo ferroviere 
e i dirigenti del Comparti¬ 
mento di Torino che con il 
loro interessamento mi han- 
ito risolto un problema forse 
banale, ma che nella circo¬ 
stanza mi avrebbe compli¬ 
calo il rientro a Roma, al to- 
voio. 


L'antefatto; mezz'ora do¬ 
po ta partenza deU'espresso 
delle 6.38 Torino-Napoll 
scopro in una tasca della 
giacca un mazzo di chiavi 
(prive di duplicalo) dell'au¬ 
to e dell'ulticio della mia 
compagna. Iniziate panico 
all'idea deiraffettuosa «ira» 
che avrebbe seguilo la mia 
dimenticanza; poi comincio 
a scorrere mentalmente l'e¬ 
lenco delle posribilità di far 
coincidere la restituzione 
delle chiavi con il ritorno al 
lavoro. Cioè come a dire 
l'impossibile, dacché alla 
stazione di Asti, la coinci¬ 
denza in direzione opposta, 
mi stila... puntualmente sot¬ 
to il naso appena posato il 
primo piede sui marciapie¬ 
de. 

Che fare? Airinteirogativo 
ci pensa uno dei capitreno 
che pochi minuti dopo mi 
presenta la soluzione in un 
suo collega in procinto di ■ 
rieniraie a Torino una volta 
terminalo il turno ad Ales¬ 
sandria. Detto fatto, la con¬ 
sona delle ch'uivi, trascri¬ 
zione del numero telefonico 
e alle i I il pacchetto arriva 
ncirUfficio movimento di 
Torino; e di qui una telefo¬ 
nata con gli auguri di buon 
Natale delle Ferrovie dello 
. Stato alla desUnataiÌA Gia- 
,:zie. ... 

RDcbele Ruggiero. Roma 


Quante tragedie 
inseguitoa 
quella «scoperta» 
delle Ameridie,^ 


'■i spettabile direttore, ho 
provalo una certa repubio- 
Ite per due annunci appaisi 
sulle pagine de tVnitò che 
avvisavano le celebrazioni 
del SCO anni delta «scoperta» 
delle Americhe. 

Lo sdegno prorato per 
queste celebrazioni riguar¬ 
da, penso, non solo le pop<> 
lozioni superstiti deU'Ameii- 
ca Latina ma anche tutti gli 
amici sensibili al rispetto dei 
diritti umani 

. lolatU non bisogna na¬ 
scondersi quella che é stata 
considetala una catastrofe 
dalle dimensioni agghiac¬ 
cianti: nel solo Messico la. 
popolazione «Na'huatK.che 
prima dell'arrivo d^ apa- 
gitoli era di circa ^ milioni 
secondo la stima più atten¬ 
dibile (W. Boiah. SJ'. Cook. 
K Dobyns, P. Tlwmpson). 
era ridotta a l.S milioiii nel 
1650. («r effetto di stragi, 
epidemie e arresto dellacre- 
scita demografica (Gianni 
Proiettb da Auuenfmenfi). 
Penso che un giornale come 
IVnilù, che si ritiene merita¬ 
tamente portatore di giusti¬ 
zia, denwerazia e voce del- 
l'emaiginazione, rton possa 
continuare a chiudere gli 
occhi su vicende di questa 
portala. E anche su lutti co¬ 
loro che continuano tuttora 
ad essere oppressi e uccisi 
nel 1990, in conseguenza dì 
quella conquista iniziata nel 
1492. 

. . àloreiioLiMaL 

Olmi (Pistoia) 


Sipotrebbe 
fareuna 
eccezione per 
{(fuoricorso»? 


(■ Speli Unitù, vorrei pro¬ 
pone all'attenzione della 
pubblica opinione un ringo¬ 
iare caso di burocratismo in 
cui mi sono imbattuto pres¬ 
so la segreteria della facoltà 
di Lettere e Filosofia di Na¬ 
poli, corso di laurea in So- 
ciologiA 

Do^ aver fatto la Ria per 
circa un'ora, giunto allo 
sportello ho chióto la Guida 
dello studente, parte secon¬ 
da. L'impiegalo mi ha chie¬ 
sto le ricevute di Ccp dell'ov- 
venuta iscrizione per l'aniw 
accademico 1990-91. Gli ho 
spiegato che, essendo fuori 
corso, avevo la facoltà di 
iscrivermi - a termini di leg¬ 
ge - entro il marzo 1991 (o 
dì non iscrivermi affatto se 
riesco a laurearmi per allo¬ 
ra). Niente da fare: se vuoi 
la guida dello studente, pri¬ 
ma iscriviU. 

Si paria tanto di far pro¬ 
gredire l'Universilà, ma poi. 
uno studente che ri rivolge 
alla segreteria per chiedere 
un opuscolo e chiarirsi cosi 
qualche dubbio deve fonare 
con la burocrazìa, senza pe¬ 
raltro ricavame alcunché. 

Lettera firmate. Napoli 


l'Unità 

Venerdì 
28 dicembre 1990 
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IN ITALIA 



Grande flusso in uscita 
dagli istituti penitenziari 
Esclusi dal provvedimento 
i reclusi per gravi reati 


Superlavoro nelle p rocure 
che non avevano prelato 
le liste di chi aveva diritto 
Mitigato fl sovraffollamento 


ITomanoacasa3500detenuti 
L’indulto premia pure i latitanti 




n filmato Usa dmra 29 minuti 

Gli eroi dei cartoni animati 
contro la droga 
arrivano alla tv italiana 


MROMA. Inniaiefbkdicarto* 
ni animali ie novità non rigiui^ 
,dano solo II grande schermo: 
domani e dopodomani arriva 
in tv, sia sulle rete Rai che su 
quelle privale. Il primo cartone 
animato contro la droga, diret¬ 
to al bambini tta I cinque e gli 
11 anni, •interpretalo* dai Pulii, 
Qui, Quo, Qua. il coniglio Bun- 
ny, l'anatra Ouify e tanti altri 
beniamini dei piu' piccoli. Vi¬ 
sto negli Stati Uniti da oltre 40 
mllioiir di persone II iilmato, 
della durala di 2$ minuti, 6 sta¬ 
lo presentato Ieri a Palazzo 
Chia dal mlnlsiio per gli Allori 
sodali Resa Russo Jenolino, 

. dal diretloregenerale della Rai 
Gianni ftaquarelU e da Gianni - 
letta vioednetiote della Flnin- 
vesL D disegno animato andrà 
in onda domani alle 16.30 su 
Rai I « tu Italia 1 e dopodoma¬ 
ni ale 18 su Rai 2, Canale S e 
Tdemoniecaila il IHmaio.che 
: wart presentato aiteleapetlalo- 


rl dalpresidente del consiglio 
Andreolti,'racconta la storia di 
un ragazze di 14 anni che ini¬ 
zia a fumare marijuana e si sta 
avviando verso droghe piu' pe¬ 
santi. Gli eroi dei cartoni ani¬ 
mati decidono di salvarlo e la 
scelta finale del ragazzo sarà 
quella di dire «n» alla droga 
decidendo di andare «a parlar¬ 
ne con mamma e papà». Per 
realizzare il lUmalo al sono 
mobilitate gratultameme le 
principali case di produzione 
di cartoni animati; in Italia II 
cartone, doppialo gratuita¬ 
mente, e* offerto dalla McDo¬ 
nald's. Un sacrificio» è stato 
chiesto anche ai networhs pri¬ 
vati che eviteraiuio d'infarcire 
il cartone di spot pubblleltaiL 
Questa clausuh à stata richie¬ 
sta, come prima condizioni 
per la messa In onda del pro- 
ommma, dall'Aecademla <Klle 
Scienze ed arti Usa che ha col- 
laboralo all'inizlaliva. 


Dei 3500 che dovrebbero usufruire dei vantaggi del- 
l’induito, una buona parte è ancora in carcere. An¬ 
che se giunge con un anno e due mesi di ritardo, il 
decreto numero 394 del presiden te Cossiga ha coito 
impreparati molti uffici. Presso gli istituti di preven¬ 
zione e pena non sanno ancora con esattezza 
quanti sono i detenuti che usciranno di prigione. 
Trai beneficiati molti piccofi latitanti, 

GARLACNIU)' . 






■IROMA niecordèdiAna- 
cleto di Giorgio. 48 anni; grazie 
all'Indulto ha passato in mk>- 
ne una nottesola, quella di Na-. 
tale. Condannato per usura ed 
estorsione avreblre nnito di 
scontare la condanna nelTot- 
tobre del 1991. Da tempo era 
agli arresti domiciliali, iim per 
colpa della passione per II p<^ 
ker, che gli aveva fatto infran¬ 
gere gli ordini del magistrato, 
era stato riairestalo II 24 sera. 
L'Indulto gli ha riaperto le por¬ 
le del carcere la mattina del 25 ' 
dicembre. Un bel tempismo. 
Proprio quello che gli avvocati 
e. per altri motivi. I detenuti 
rimproverano al decreto rus- 
mero 394 del presidente Cossi¬ 
ga. l'Indulto. 

n prowedlmenio, in ritardo 
di un anno sulle iniziali interr- 
zioni del lègislatore, ha colto lo 
ttesao Impreparati molti uffici 
ghidlzlari a poche ore dalla 
•chiusura» per le feste, coslc- 
chà dopo tanta attesa più della 
metà dei 3500 detenuti 1010»» 
fati sono rimasti In prigione 
aneheaNaiale.Usdtannonel- 
le prossime ore, o nei rmsi me- 
rwfortunati.neiptoasimigior- 
nL La dottrina», se proprio si 
vuole chiamare bi questo m» 
do, dipende, dalle condizioni 
In cui lavorano le diverse pro¬ 
cure: dal carcere di S. Vittore di 
Milano sono già usciti circa 
300 detenuti, menue da Rebib- 





bla, almeno Ano a Ieri - splMa- 
no in procura • non dawraboe- 
ro essere uscite più di SO per¬ 
sone. Dall'Indullo sono esclusi 
i detenuti condannati per I rea¬ 
ti indicati d^ aideoli 28S<lei 
codice penale Strage, deva¬ 
stazioni» e saoiinegmo). 416. 
bis (asioclazIoneawlliKntete 
di stampo mafioso';, 422 (stra¬ 
ge), 630 (seqbestri di perso¬ 
na), 468 MS (riciclaggio di de¬ 
naro o di beni provenienll da 
sequestriVo 71 della vecchia 
leùe sulla droga (spaccio ag¬ 
gravato). 

In molti casi la valutazione 
di chi ha diritto ad onenere gli 
sconti p tevMi dsill'InduHo non 
è semplicissima. Le situazion] 
pio coriittovetae saranno esa¬ 
minate dopo avere rlsrrito le 
procedure necessarie a far 
uscire di priglofie che ha certa¬ 
mente diritto a usufruire dd 
provvedimento. 

In quasi tutte le case circon¬ 
dariali l'eBetto più evidente 
deirinduUo à quello di ridutre 
il sovraffollaniento nelle celle. 
Per avere un quadro più detta¬ 
gliato, anche se non compleio, 
deU'applicazionedel provvedi- 
menttx «SCO cosa sta avvenen¬ 
do ttelle più pandi carceri ita¬ 
liane: 

A Fogglonale. U principa¬ 
le carcere di Napoli ed una 
delle pM grandi strutture d^ 
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Linteiin di un carcere 


rqpa. rtndullo ha consentilo a 
265 persone di passare te feste 
scasa. I magisirati avevano Ar¬ 
malo un numero quasi doppio 
di fax di scarcerazione, ma 
molti detenuti emno nel frat¬ 
tempo stati trasferiU ad altre 
prigioni o avevano usufruito 
dei perme ss i previsti dalla ri- 
fomui carceraria. Nonostante 
le scarcerazioni PoMloieale 
resta fistltuto più affoSatocon 
oltre 1700detenud. 

AS-VHtnie. Milano, è com¬ 
pleta la prima grande trenches 
di scarcerazionL grazie uUa 
sollecitudine della procura di 
Milano che aveva già prepara¬ 
to di etenchL Fané le necassa- 
tle verifiche i detenuti sono 
usciti a grandi mppi (330 lino 
ad oggi), cosiccnà oggi dal 
1750 detenuti abituali sTe scesi 



a 1450. -Un numero ancora as¬ 
sai lontano dagli 800 che il can 
cere dovrebbe ospitare,- com¬ 
menta il direttole - ma un effet¬ 
to positivo si sente lo stesso». 

AU’Ucdardone di Paleimo 
le scarcetarinnl sono stale fino 
a ieri 86 e la dilezione prevede 
che sarannocompletate In po¬ 
chissimi gkuni giungendo alle 
iOO previste. Secondo il diret¬ 
tore, Giovanni Salomone, al 
termine del lavoro II carcere 
potrà avvicinarsi al numero di 
detenuti per I quali è stato co¬ 
struito (570).'tra gli oltre 300 
proweatmentl linnati dalla 
procura di Palermocl sono arv 
che i 16 reclusi detenuti nel 
caicere di Siracusa, trasferiti 
nel capoluogo dopo il terre- 
molodel ISdicembie. 

A Torino alle Nturve e alle 


Attentato nei pressi di Pisa 

Abbattuto con la dinamite 
un traliccio dell'Enel 
Sospettati gli «ecoterroristì» 

Bomba contro un tralìccio dell'Enel a Calcinala, 
in provincia di Pisa. L’esplosione ha provocato 
l'abbattimento delia linea di collegamento La 
Spezia-Livomo-Roma, subito riparata. È l'undice¬ 
simo attentato in Toscana in due anni. Secondo 
gli investigatori potrebbe trattarsi di un assalto de¬ 
gli «ecoterroristi» o dei «Figli della terra», un grujp- 
po finora mai identificato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GIORQIO SGHERRI 


Vattelte. dopo l'applicazione 
piena deirinduUo, 1 detenuti 
dovrebbero finalmente scen¬ 
dere sotto il migliaio. FInoa ie¬ 
ri - spiega il diretlore. Giusep¬ 
pe Suraci - etano stati scarce¬ 
rati 230 detenuti, atei 20 circa 
dovrebbero seguiiil in questi 
0omt. Poco piu di 20 le donne 
interessate dai provvedimenti. 

Rebibbta. NonosUmte sia¬ 
no 4001 provvedimenti di scar¬ 
cerazione adottati dalla procu¬ 
ra Mnetale della coite d'ap¬ 
pello di Roma non sono più di 
60 quelli che hanno lasciato 9 
carcere, almeno Ano a ieri. Il 
provvedimento tiguaida 190 
latitanti con pendenze non su¬ 
periori ai due anni Sono pic¬ 
coli spacciatori, miRatort, la¬ 
dri. e alcuni Aancheggiatoiri di 
tenotisti. 


■1 FIRENZE. Li chiamano «Fi¬ 
gli della tetra», «ecoleiroristii, 
ma nessuno sa bene chi sia¬ 
no. Su di loro indagano magi¬ 
strati. poliztà, carabinieri e Di- 
goa di buona parte dell'Italia, 
una pista che U voleva vicini 
ad alcune frange verdi dei 
movimento anarchico à stata 
quasi subito abbandonata. Di 
loro si sa solo che sono 
•esperti» In tralicci dell'alta 
tensione e che, secondo un 
volantino trovato nel febbraio 
del 1988, hanno dichiarato 
auenra ai «saccheggiatori del- 
rambientc». 

Dair88 hanno preso di mira 
la zona di Pisa. Carrara, Massa 
e Firenze. Undici attenlati, tul¬ 
li andati a se^no, tutti con 
conseguenze più o meno gra¬ 
vi per il rifornimento energeti¬ 
co alle grandi industrie e alle 
città. 

La notte di Santo Stefano, 
verso le 22. gli •ecoterroristi» 
hanno abbattuto un ualiccio 
dell'Enel In provincia di Pisa, 
in località «Le Case Bianche», 
alla periferia di Calcinala. Do¬ 
po aver SMato due delle qual- 
bo basi del traliccio da 380 
mila kilowatt che costituisce 
la linea di coUraamento La 
Spezia-^Jvomo^Koma hanno 


piazzato cariche esplosive a 
due dei quattro montanti. Ca- 
riche piccole, quanto basta 
per spostare la massa d'accia- 
clo che t crollata al suolo 
spinta dal suo stesso peso. I 
tecnici dell'Enei hanno riatti¬ 
vato la nnea In meno di un’o¬ 
ra. 

Secondo f primi accetia- 
menti svolti dai carabinieri il 
tipo di esplosivo usalo 6 simile 
a quello che viene adoperalo 
nelle cave di marmo deiralia 
Versilia e che era stato Impie¬ 
gato anche negli atei attentati. 


Ma il bilancio delle indagini è 
piuttoslro deludente. La con¬ 
vinzione è quella di trovai» di 
tronte ad una organ'oza^ne 
che opera a livello nazionale. 
Persone insospettabili che 
avrebbero dichiarafo guerra ai 
•padroni della terra «.-dell'e¬ 
nergia». Ma c'è anche-chi dis¬ 
sente da questa analisi. Alcuni 
investigatori sostengono che 
gli allentati potrebbero essere 
compiuti da gruppi eversivi 
che niente hanno a che fare 
con l'energia, la terra e l'am¬ 
biente. 

II primo alternato in Tosca¬ 
na è stato compiuto neli'SS a 
(^mbi Bisenzio. alla periferia 
di Firenze. Da allora.la Tosca¬ 
na è stala oggetto delle incur¬ 
sioni dei lerrorisU. a Caiam- 
brone. in provincia di Uverno. 
il 29 ottobre '88, ancora in ot¬ 
tobre a Bientina, di nuovo a 
Oimpi Bisenzio II 20 settem¬ 
bre aell'89, pochi tnesidopoa 
Mezzana di Prato e il 3 feb¬ 
braio '90 a Cascina in provin¬ 
cia di Fisa, nello stesso anno 
colpiscono anche in Piemon¬ 
te e in Lombardia, a Chivasso. 
Settimo Torinese, Caorso, poi 
di nuovo In Toscana, ad-Orto- 
novo, al confine Ira le prcvin- 
ce di La Spezia e Massa, a Fo- 
sdinovD in Luniglana. a Massa 
USnovembre. 

Il gruppo di sabotaggio del 
misterioso movimento «Figtl 
della terra» (come si deHniro- 
no in un volantino) è compar- 
so per la prima volta nel 1978, 
compiendo una ventina'di al¬ 
lentati sulla linea Cesenatico- 
-Cervia. Poi il trasferimento in 
ToscatuL dove evidentemente 
l'oiganizzazione dispone di 
basisti e fianchesgiatoiL Inol¬ 
tre neU'alia Versilia è iacile ri¬ 
fornirsi di esplosivo per la pre¬ 
senza di numerose cave. 


. A«MadMaiaraiàdl8Saartl«eai» 


..heimoal pattilo <U im PMiigla- 
no pa rt ec ip o anlviiiMnK adla RnL 

- SHiua nel tuo luogo di lavalo, le ol- 

- OcliitAtacncneiatioeiMllaVlio. 
nt<URaiiia.Lellali«Mariaa«dEleo- 
non • I generi Aldo Toizetd e IMO 
VlacoR e tuN I nipoti lo rlcoriiano a 
quaiM lo conobbero • lo aamoro- 
no, I hmenli paiUianna dalllaiHitto 

. a madlcioa Mie (Flazsolt del Ve¬ 
lino) aabito 29 dicembre alle ore 
II3Ù A tutti I lafflUlart giungano le 
.' pM aenillt condagHanze deTUnltà, 
della Nden a tone tornano det Bel e 
dola aatlone di vaia GotdianL 
' Roma, 38 dkambre 1990 


BretooOlitiappInaAiIngoapanaci- 
al codogUo pgr la acompaiaa 

MfONSOraVDIM 

a al a Mngono con alMo a Miiha, 
, MdeToanNIatamlgìla. 

' Roma, 2S dicembre 1990 


Nat'IF araiManaalo daOa aoompana 

te mobile Aitila BattikirQ, 1 figli 
Uo c Fabto con te nuora lo ricor¬ 

dano con immulato affetto. 

Roma, 28 dicembre 1990 

E morto R compagno 
ARMANDO CALOOGNETTO 

Alla moglie compagna Giulia e al n- 
gn le condogOanu più lentlle dal 
compagni della aeaiona Pel di Fiu¬ 
micino (Roma). 

Roma, 38 dicembre I990 

C morta la compagna ' 


rHi.'fl, ,ril 


Gl amici Uollanl e deUa Cennaala Is 
ttcoidano con Immulato affetto per 
la aua dolce dbponibuiw con tuta. 
Roma, 38 dicembre 1990 . 

I lamlUail con glande dolore annun¬ 
ciano la acampana della compa- 


COMUNE DI^IMINf 

' ''.'9ÌeGRÌ?7ÈR1a GÉNfclfiAtS^''-' ■ ’■ 


Itynipagntdtltyi uttmen tpEcono- CRMKRAROO 

mlatlovniodellaFedetaiianeao. ■ .1 «ni™™»» Hnm.ni 


ri bi queate Male tnomonlo per la 
acompomadalls -. 


baio 39 dieemne preaao ToreUa 
(Campoboiao) alle ore M JO. 
Roma, 38 dicembre 1990 


la OtalOne CafflpO MaiZiO pOrtOCl- 
acaordinamantodaOamaaianen- pa al dolo» per la acompana del 
tondoiione cnmuniaia partecipi al compagno 
dokm dal compamFOi^ Mauri ADOLFO OCCHEITO 

.perlaacompanaAte edèvWnaailamlllarlttittL 

-UDRE Roma, 38 dicembre 1990 


ROSANNABINElUlOni JSSKdStoSMEoS^ 
compagna oeicm e dlacreto. TU par te morta del padre 
non vM quoail giaail imponantl e . , .nnacn 

mavì: e noi a viviamo mate aenza di ' RUUlMl 

To.Daqua»oanl4. Itoma,38dfcembie f990 

MaanO-IaSptria.38dfCembrel990 

| compagni O le COmpOgm del CO- 
I compagni dalla anione del Bel di mila» Nazionale per te 

CazoUoW Ippollli porgono ba- SiUtea.Ciwanlle «w» yteinl ad 
tema condagHanze ai compamti VI- Achille Occtietlo ed al «uotiamlllail 
lo. Qhiieppe a Glowanni pe^ poB por te icompana del padre 
diudalpadre ADOLFO OCCHEnO 

VINCENZO DI BIASIO Roma, za dicembre 1990 
tt«oaoKilvoiioUi«SO»OOpper/lArf- — 

Idi La direzione e te redazione di Rina* 

Gazoldo degli fppoQtt, 28 dicembre ***• vicine ad Occhet- 
igon * lopCTteKomparsadelpadre 




Cugiteie Fabteaco al uniKono al do¬ 
lore dot tomlliail per te acompana 
delacompagna 

MARIA MORTARI 
vtAMMUM 

Culliate Fablasco. 38 dicembre 
1900 

E Immaturamente acompaiao 

CARMELO CALTACfflONE 

aglio del conuMgno Gkrvanni e fra¬ 
tello del cortjpiM Manicete e Vin¬ 
cenzo. A liillii ÌIwIRÌMi III lliU e a 


In ricordo dell'attMU agli Editori 
Riuniti con papà 

ADOLFO 

le più zentiie condoglianze atte la- 
miglia Occlwno da pane di FraiKe- 
aco Daino e lamlalla. A suo ricordo 
sottoscrive per IVnIlà. 

Milano, 28 dicembre 1990 

Gli Editori Riunill partecipano al hit- 
io dei Iteitito comuniua, della cultu¬ 
ra e deU'edilotte italiana, della temi- 





Dopo il pranzetto 
coi fiocchi 



^<8 - e . 




Dopo tiifto Fernet Branca 

l.\ ( ASA, AL RiST( )RANrL, AJ. BAR ’ f. 

\ '1 ► 


12 


l’Unità 

Venerdì 

28 dicembre 1990 
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Borsa 

+0,80% 
Indice 
Mib754 
(-24,6 da 
2-1-1990) 


Lira 

Ha tenuto 
le posizioni 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 


Dollaro 

In netto 
miglioramento 
sui mercati 
(in Italia 
1155,40 lire) 
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Inflazione 

D menù 1991 
Caffè amaro 
e prezzi caldi 


■miNOiNRiom 

■i MILANO Una piccola im- 
poeta che avrebbe dovuto ave¬ 
re scarsi effetti sul prezzo del 
caffi porterà invece ad un au- 
menio della •lazzina» di 100 li¬ 
re. 

Il Consiglio dei ministri ha 
decisoli 21 dicembre scorso di 
quadruplicare l'imposta di 
consumo erariale da 500 lire 
per un chilo di cafM verde alle 
attuali 2.050 lire. La nuova ali^ 
quota - secondo il governo - 
SNiebbe dovuto avere II mini¬ 
mo impatto sui prezzi, in quan¬ 
to veniva ad incidere sul prez¬ 
zo della «tazzina» per sole I2li- 
re. 

li Comitato italiano per il 
caflè ha invece affermato ieri 
che la «tazzina» potrebbe au¬ 
mentare dal 1 gennaio di a1- 
tnerw 100 lire, mentre per un 
pacco di calte I consumatori 
pagheranno il 20 per cento in 
pio del prezzo attuale. Il Comi¬ 
tato per II caffè contesta l'otti¬ 
mismo dei governo dato che 
rincidenza della nuova aliquo¬ 
ta verrebbe ad iiKidere - attra¬ 
verso un complicato balleno di 
cifre-per non meno del 22 per 
cento. Che abbia ragione il go¬ 
verno o il Comitato del caffè 
certo e che col nuovo anno 
uno dei più diffusi consumi de- 
' 01 Italiani subirà un notevole 
aumento di prezzo. 

Quello die sta per Iniziare 
' sarà certamente molto caldo 
sul fronte dei prezzi Anche la 
Conicommerclo e mollo pessl- 
mista In proposito. Nel 1991 - 
secondo uno studio compiuto 
da Questa organizzazione - 1 
tif ipfeaazt al consurrwtdevrabbeiQ ' 
r «amentare ad un tasso medio 
^•#‘■'1*. mentre a prorlottò in¬ 
torno lordo dovrebbe scadere 
al 2,1%. Al centro di questo 
rapporto c'è l'ipotesi che per i 
prossimi 12 mesi il prezzo del 
petrolio osdili attorno ai 30 
dollari al barile. Non mollo di- 
' verse sono le previsioni deiru- 
oioncamere secondo le quali 
«è molto difncilc che nel 1991 
il tasso di Inflazione si avicini 
all’obleltlvo del 5% indicato 
dal governo». La crescita del 
prezzi dovrebbe attestarsi sul 
6.7 per cento. Responsabili di 
iiueala preoccupante crescita 
I dell'inflazione sarebbero di¬ 
versi fattori, fra i quali il costo 
del lavoro che comporterà per 
le Imprese un onere per unità 
di prodotto del 7 percentoe le 
spese per l'approvvigionamen¬ 
to petrolifero in crescita del 10 
percento. 

Con queste premesse, se¬ 
condo l'Ùnioncamere. i prezzi 
aiia produzione dUHcUmenie 
rhiscitanno a rimanere conte¬ 
nuti e il loto Incremento (più 
4,5 percento), innescheranno 
una reazione a catena più 5,8 
la media annua di quelli ali¬ 
mentari; più 5.7 percento per i 
non alimentari: più 8.4 per gli 
ertergetici; più 8 percento per i 
servizi privati; più 7 per cento 
per le tariffe pubblidie; più 6,3 
per 0f amtlL con una media di 
Mltòione che non sarà infe- 
rloieal 6,7 percento. 

Le prevùoni elaborale dalla 
' Conicommeicio sono ancora 
più pessimisiiche In quanto sti¬ 
mano che il tasso di inflazione 
nel 1991 non sarà inferiore al 7 
percento, mentre il costo della 
viià aumenterà ancora del 6 
percento nei due anni succes- 
slvL Prima della crisi del Golfo 
era stato previsto un aumento 
dell'lnilazione per il 1991 di 
poco superiore al 6 percento. 

Anche la Confeommeteio 
sostiene che per contenere 
l'inllazione si dovrebbero ri¬ 
durre 1 costi di produzione del¬ 
le imprese dovuti alla dinami¬ 
ca delle retribuzioni e agli ina¬ 
sprimenti fiscali e retributivi, 
mentre viene definita «delu¬ 
dente» la legge finanziaria per 
il '91 perchè gli obiettivi sono 
«fondati su previsioni non rea¬ 
listiche». 

Il prodotto lordo - secondo 
la Confeommeteio - con gli at¬ 
tuali prezzi del petrolio non 
dovrebbe superare, per quat¬ 
tro anni consecutivi, il 3X con 
un picco negativo del 2,1 per 
cento nel'91. 


Quattromila lavoratori eccedenti: 
appuntamento il 4 gennaio 
Crisi di strategia o semplice 
ridimensionamento produttivo? 


Parla ramministratore delegato 
dell'Olivettì Technologies Group, 
Qorgio Panattoni. «Lavoriamo tutti 
per un'azienda più forte» 


92, la grande paura dell’Olivetti 


Per rolivetti è arrivato il momento delle scelte. Il 4 
gennaio ad Ivrea si discuterà la sorte dei lavoratori 
•eccedenti». Ma il vero nodo del confronto .sarà stra¬ 
tegico. Ha un futuro rindustrìa informatica italiana? 
L'Olivetti può competere con americani e giappo¬ 
nesi, oppure alza bandiera bianca? Ne parliamo 
con ring. Giorgio Panattoni, amministratore delega¬ 
to deiroiivetti Technologies Group. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MICHILS COSTA 


■■IVREA. Com’è,lag.Panat- 
loaL che In Italia avete denun¬ 
ciato 4.000 «eccede n ti», non 
uno di più. non ano di meno? 
Avete dcdso un lagUo del costi 
e di consegnenza U numero del 
poaU di laràro da ellminarcT 
Ftancamente sarebbe eccessi¬ 
vo coniare gli eccedenti all'u¬ 
nità. Posso confermarie che 
non è un processo che parte 
dalla necessità di ridurre i costi 
e poi attraversa l'azienda, ma 
slamo arrivali a questo numero 
rivedendo van fattori critici: la 
presenza In una serie di paesi. 
Il perimetro di business su una 
serie di prodotti, l'impatto del 
cambiamento di offerta su ap¬ 
parato Industriale e assistenza 
tecnica, la riduzione della do¬ 
manda dovuta alla congiuntu¬ 
ra recessiva. 

Le) mi dirà che d sono In 

Germania ed In Francia 

aziende che stanno peggio 
> di voi Ma psr’rogvum-n 

^iniV MNCIRV 

qqslo CM M ha doflnlio 

vCl 0IHDIC«P*f 

doè I prodotti che oBHte ed 

IrelatKtInvcstImentL 
Guardi, io non credo che la di¬ 
stribuzione media della nostra 
intelligenza e stupidità sia di¬ 
versa da quella dei nostri con¬ 
correnti. Ma sta di fatto che 
non slamo tutti nelle stesse 
condizioni Se noi pur operan¬ 
do In un sislema-stata meno 
elficfenle della Germania, sia¬ 
mo ancora qui a discutere del 
ttostro futuro, qualche motivo 
c'è. Irimo. noi abbiano fatto il 
passo verso gli standard (mac¬ 
chine basate sui sistemi opera¬ 
tivi Dos. 08/2, Unix) mentre 
altri son rimasti ancorati ai loro 
sistemi «proprietari». Secondo: 
abbiamo fatto alleanze strate¬ 
giche con fomitoti di standard 
come Microsoft e Intel Terzo; 
abbiamo latto alleanze tecno- 
logiche con 1 giapponesi, che 
ci permettono di acquisire in 
ItaUa «know-how» ptodutlivD. 
di ricerca e sviluppo, nel settori 
In cui i giapponesi sono lea¬ 
der. Grazie a questo stiamo 
progettando una nuova copia¬ 
trice ad Agllè e una nuova tec¬ 
nologia fax a Pozzuoli 


L'OUvettl è nn'ozienda la col 
due terzi del dipendenti no¬ 
no tecnici apeoalizzalL Al- 
lentaaando 4.000 lavoralo- 
I), non vi priverete di com- 
petenzf InsoetltulbUIT 
Occorrerà una grande atten¬ 
zione alia salvaguardia dei va¬ 
lori e delle esperienze che 
hanno contraddistinto la cultu¬ 
ra Olivetti, e credo ci sarà. Nel 
nostro modello continuerà a 
svolgere un ruolo importante 
la formazione. Sono previste 
assunzioni con cui vogliamo 
reperire conoscenze e risorse 
complementari rispetto a quel¬ 
le presenti. Non è casuale la 
nostra Intenzione di procedere 
in modo consensuale. Dobbia¬ 
mo rendere minimo l'impatto 
di un intervento che è assolu¬ 
tamente necessario; se non 
procedessimo alla ristruttura¬ 
zione oggi, rischieremmo di 
perdere tutta l'azienda doma- 

■-“'iissc.r? 

Non A<tÌÉto che l'OlIvilhtvMà' 
più piccolo. La nostra scelta è 
di ridisegnare II business, con¬ 
centrando risorse sui settori a 
maggior crescita. Prendiamo i 
settori In cui opera l'Olivettl Of¬ 
fice. Le previsioni per i prossi¬ 
mi anni sono di forte colo delle 
vendite di macchine da scrive¬ 
re standard, di mercato sostan¬ 
zialmente piatto per macchine 
da scrivere portatili sislemi di 
videoscrittura, fotocopiatrici, 
calcolalricl registratori di cas¬ 
sa, stampanti ad aghi. Cresce¬ 
ranno invece le stampanti non 
od impatto (cioè ink-|et e la¬ 
ser), Ifax, i personal computer 
ed in particolare i Pc portatili. 
Dov'è che abbiamo investito e 
investiremo? Siamo entrati nei 
personal computer di fascia 
toommodity» con la linea Pcs. 
che nel primo semestre '90 ci 
ha fatto vendete II 60% di per¬ 
sonal in più. Annuncetemo 
nella prima metà del '91 una 
nuova linea di personal porta¬ 
tili. Abbiamo introdotto una 
stampante ink-iet d'avanguar¬ 
dia. Lo stesso vale per l'Olfvelti 
Systems & Networks. Come 
gruppo, realizziamo oggi fi 
48% del fatturato su tecnologie 


in crescila Puntiamo al 65% 
ilél'1992.- -s- 

V'ntavlpHidoliUdl'Oattln ca- 
.-/jjeeglawraèpdMWiinbii- 
' conpnt«rtn4izl«Kiall,safre- 
laM da persbnal di fosda al¬ 
ta e worliatalioii. Mpenaate 
la vostra strategia in questo 
canqioT 

Abbiamo una strategia sempli¬ 
ce. Gli standard consentono di 
far confluite le tecnologie su 
una piattaforma base per fare 
vuoi una workstation, vuoi un 
prodotto di più elevata poten¬ 
za o un «mattone» di un slrie- 
ma integrato, coprendo 
un'ampia lascia di necessità 
applicaUvi;. Questa scelta ha 
comportato al nostro Interno 
una diversa distribuzione delle 
risorse di ricerca, sviluppo e 
produzione, ed ha generato i 
traumi tipici delle fasi di cam¬ 
biamento Sul mercato mon¬ 
diale prevale ancora, di poco, 
la spesa per sistemi «proprieta¬ 
ri». ma errtro un palo d'anni av¬ 
verrà il sorpasso dei sistemi 
standard. Noi abbiamo invesb- 
10 primadl altri in questa dire¬ 
zione. Pereto riteniamo di es¬ 
sere più pronti e competitivi. 
Non potete perù negare ri¬ 
tardi accnmnloti nel «lime to 
market», neli'applicare nuo¬ 
ve tecnologie ai prodoitL.. 


È vero, e la nuova organizza- Seguite aodie voi questa 
zione serve anche ad accelera- stridaT 
re Tingr^ dell'lnrtoCi^lope .Jjobbiarao-laie-una .netta dl- 
wl mercato. Ma tenga presèU' stinzioije tra Olivetti Office ed 
le che se le la lo s^àto deh Jr,5^^^^rt,'SJ«em5 A Networks, le 
catalogo di un a^nda non due maggiori aziende. 


trova mai prodotti tutti atra- 
vanguardia. Di solilo ha un 
50% di prodotti innovativi, un 
30% cosi cosi ed un 20% vec¬ 
chio. Continuare a vendere 
prodotti maturi, che perù fan¬ 
no business, non è trascuratez¬ 
za o enoie, perchè in molti ca¬ 
si da essi si ncavano i margini 
per finanziare l'innovazione. 

È veto che peaaate di decea- 
irare attività? 

Per evitare in futuro altre ridu¬ 
zioni traumatiche di persona¬ 
le. prevediamo un indotto più 
consistente, un ammortizzato¬ 
re che ci consenta di assorbire 
almeno le fluttuazioni di do¬ 
manda. Inoltre gradiremmo 
avere un indotto più qualifica¬ 
to, speciaiistKO, come quello 
che hanno I nostri competitori 
che operano in sistemi indu¬ 
striali più avanzali. 

A causa della stanrlardlrra- 
zitme, delia rtduzioae dei 
preai, non si ranno pU mol¬ 
ti profitti sulle macchine, 
suU'bardware. I margini di 
utile oggi si ritagliano sul 
programmi, su) software. 


L'Ollice ricava i margini dal- 
'-l'atlivita industriale. Investe so¬ 
prattutto In tecnologie, auto¬ 
mazioni, processi produttivi 
La sua struttura di vendita è in¬ 
diretta- sullo sfondo c'è il ne¬ 
gozio dell'angolo come luogo 
dove acquistare molti prodotti 
Office. LOsn è esattamente 
speculare Fa rnargine venden¬ 
do organizzazione, consulen¬ 
za, assistenza. Verxle capacità 
di interpretare i bisogni del 
cliente e di fomirgli l'aichltet- 
tura di sistema appropriata. Il 
suo valore aggiunto è nel ciclo 
di distribuzione. Ha una strut¬ 
tura di vendita diretta, in cui è 
fondamentale il rapporto di 
qualità col cliente. 

Flnma rOUveOi si è afferma¬ 
ta nel sistemi Informatici 
per le banche. Pensale od al- 
trlsbocchidi mercato? 
Siamo presenti e stiamo inve¬ 
stendo non solo nelle banche, 
ma in settori come la grande 
distribuzione e la pubblica am¬ 
ministrazione. Operiamo con 
ollerie generalizzale neH'ofli- 
ce-automation e nel settore 


Interno 

dello 

stabilimento 
OUvetti 
di Ivrea 


educativo, nel quale è Ira l'al¬ 
tro specializzata la nostra so¬ 
cietà Acom in Inghillerra. Al 
Sud abbiamo avviato sviluppi 
nella tecnologia multimediale 
per applicazioni interessanti 
nel settore educativo ed altri 
campi 

Ma alia line del tannd, c’è lo 

sviluppo o non c’è? 
lo sono ottunista. Il settore del- 
l'informalion technology è vi¬ 
tale ed in particolare in Europa 
vi sono ampie prospettive di 
sviluppo In Usa ci sono 73 
computer ogni 100 «colletti 
bianchi», nei quattro principali 
paesi europei ce ne sono 34. 
Pnma o poi questa differenza 
dovrà ridursi Ci sono poi latti 
recenti sigiiillcativf. Cosa vuol 
due rOpa dell'At&l sulla Ncr? 
Se un gigante come At&t offre 
per le azioni Ncr quasi il dop¬ 
pio del valore di borsa, vuol di¬ 
re che crede nel futuro deU’in- 
formatica. Ecco perehè preve¬ 
diamo di investire I OOO miliar¬ 
di l’anno, di cui 500 in rxrerca e 
sviluppo. Il nostro è un piano 
di ristrutturazione da sviluppo. 
Siamo i primi in Europa e vor¬ 
remmo nmanerio. 

Americani e giapponesi per- 


Certo, la competithalà che 
hanno acquistato le aziende 
americane e giapponesi, gra¬ 
zie anche ai cambi favorevoli 
di dollaro e yen, è un discorso 
serio. Vede, nella Information 
technology il Giappone, che 
rappresenta il 14% del merca¬ 
to, la il 32% della produzione: 
gli Usa, col 47% del mercato, il 
50% della produzione; l'Euro¬ 
pa. col 33% del mercato, solo II 
10% della produzione Questo 
vuol dite che per i prodotti 
americani e giapponesi l'area 
di battaglia è l’Europa. In que¬ 
sto contesto, noi abbiamo latto 
la scelta di mantenere il radi¬ 
camento deU’Otivetti in Italia e 
di assicurare al nostro paese la 
leadership europea in un set¬ 
tore di punta. Lei m’insegna 
che diventando un po' meno 
italiani un intervento sul conto 
economico lo faremmo più fa¬ 
cilmente Allora io credo che 
questo valore italiano vada n- 
conosciuta 


PanAm-Twa 
sempre meno 
probabile 
raccordo 


Si allontana sempre di più la 
possibilità di un accordo tra 
la Twa e la Pan Am. Il duet- 
tore rinanziano di quest'ulti- 
ma, Richard FraiKte, ha m- 
fatti inviato una lettera al 
propnelano della Twa, Cari 
Icahn, nella quale afferma 
che la Twa non è decisa a mantenere la piopna offerta per 
acquistare la Pan Am. Icahn infatti non ha ancora messo per 
iscritto la piopna offerta, anche se ha nbadito di non aver 
voluto formalizzare rofferta d'acquisto, poiché l'ultima in¬ 
viata alla Pan Am sarebbe stata uUlizzata da quest'ultima per 
rafforzare la propna posizione nei negoziati per la vendiui 
delle rotte loridinesi alla Ual 


Manovra 
economica/l 
Il Pri contro 
Crìstoforl 


«Non comprendiamo quali 
siano I paletti salvaguardati 
dalla manovra finanziaria 
approvata dal «priamento» 
Cosi l/l voce rtpubblKona 
replica con una nota all'ui- 
teivista rilasciata dal sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofon. Quest'ultimo aveva sostenuto la 
compattezza della compagine governativa nel assicurare 
l'approvazione della Finanziaria, sottolineandone il rigore 
delle scelte «Se i paletti da salvaguardare nguardano l'inci¬ 
denza della manovra sugli squilibn di bilaiKio, non v'è dub¬ 
bio alcuno che non si possa perdere tempo nella sola difesa 
della Finanziaria e delle misure predisposte nei provvedi¬ 
menti ad essa collegati. Le profonde incertezze rispetto agli 
obiettivi fissati con la manovra, l'apertura di una nuova sta¬ 
gione contrattuale ne) pubblico impiego - conclude la noia 
deU'organo repubblicano - sono tutu problemi aperti «die 
impongono una verifica immediata». 


Manovra 
economica/2 
CgiI preoccupata 
sul debito 
pubblico_ 


f sindacati condivìdono le ri¬ 
serve e le preoccupazioni 
della Confindustna sulla pe¬ 
sante situazione del debito 
pubblico. In vista della trat¬ 
tativa sulla riforma del sob¬ 
rio e sulla nforma delle rego¬ 
le di conUattozione per il 
pubblico impiego. Giuliano Cazzola. segretario conleÀaale 
delb Cgil aflerma che «b preoccupazione della Confindu- 
slria sullasituazione finanziaria del paese è condivisa anche 
da noi. Il mancato risanamento della finanza pubblxra è una 
delle più gravi cause del rallentamento complessivo delTe- 
conomb e getta una grave incertezza sul ruolo dell'azienda 
iblia in visto deirappuntamento europeo. Nelb trattativa di 
giugno - ha continuato Cazzob - bisogna avere chiaro che 
il perverso cuneo fiscab e contribuUvo è l'altra faceto delb 
medaglia delb spesa sociab. Non è possibile alloia rlimì- 
nuirri il costo del lavoro ed aumentare contemporaneamen- 
' le la spesa sociale, tontopiù che l'apporto delb contribrtoio. 
ne alle entrate delb preridenza e delb sanità è negli ultimi 
anni diminuito di 10 punti percenniall mentre è aumentato 
l'apporto dello Stato La riforma delb strattuia del prelievo- 
ha concluso Cazzob - deve accompagnarsi ad un nordino 
delb spe-sa sociab e ad una maggiore efficienza delb pub¬ 
blica amministrazione, per rnii ia modiflca delb regob di 
contrattazione e b privatizzazione del rapporto di lavoro di¬ 
ventano premesse pregiudizbli» 


Manovra 
economica/3 
Critica anche 
laConfesercenti 


L'insbme dei provvedimenti 
previsu daib manovra eco¬ 
nomica del governo coipnà 
pesantemente b piccole e 
niedie imprese del commer¬ 
cio e turismo che subiranno 
nel solo 1991 uri aggravio di 
cosU pari a arca 4mib mi¬ 
liardi È quanto nbadisce in una noto il segretario generrUe 
delb Confesercenti, Oanieb Panattom, ove aggiunge che «b 
stesse imprese se da un bto hanno contribuito negli ultimi 
anni al recupero di falle occupazionali provocale doll'indu- 
stna, dall’altro vengono aggravato da una pressione fiscab e 
paraflscale che ha ormai superato il 50% del reddito prodot¬ 
to, vengono escluse daib fiscalizzazioiw degli onen socialie 
da alto ammortizzatori sociali riconfermati per b grandi im¬ 
prese. Questo modo di procedere del governo - (xmclude 
Panattoni - anziché sostenere la competitivilà del sistema 
imprendiloriab minore prima dell'integrazione europea, ne 
accentuerà i vincoli e te difficoltà già nel corso del 1991 ». 


FRANCO BRIZZO 


Completate dall’Inps le operazioni di rinnovo dei pagamenti 

Pensioni, da gennaio anivano 
gli ade^iamenti al caro-vita 


I nuovi aumenti 


PENSIONI SUPEMOni AL MINIMO 

dal 1/5/91: aumentodel 2,8 per cento tino a lire 1.D39.100 

Aumento del 2,34 % aulla parte di penatone 
compresa tra lire 1.039 101 e lire 1.558.650 

Aumento del 1.95 % sulla parte di penatone 
eccedente Urei 556.650. 

dal1/11/91.’ aumentodel2,3%finoalire1.066100 

aumento del 2.07 % aulla parte di pensione 
compresa tra lire 1 066.101 e lire 1 599.150 

Aumento del 1,725 % sulla parte di pensione 
eccedente lire 1 599 ISO. 


B PENSIONI AL MINIMO 
DEI LAVORATORI 
DIRENO. E AUTONOMI 
_ Decorrenza _ 

1-01-91 519.550 

1-05-91 533.050 

1-11-91 545.300 

Importi annui 6 912 400 


^ PEN8IONISOCIAU 

_ Decorrenza _ 

1.01.91 297.200 

105.91 304.950 

1.11.91 311950 
Importi annui 3 954.350 


M ROMA. Sono state com- 
ptetate b operazioni di nn- 
novo delli! pensioni in paga¬ 
mento nel mese di gennaio 
'91. Lo ha reso noto l'Inps, in 
un comunicato in cui precisa 
che «si tratta di sette milioni 
di mandati di pagamento 
che sono itati predbposti per 
l'intero iuino con gli adegua¬ 
menti di scala mobile stabili¬ 
ti, in base al tasso program¬ 
mato d'inflazione, dal decre¬ 
to dei ministri del Tesoro e 
del Lavoro pubblicalo sulla 
Gazzetta Ufficiale n 288 
dell’Il dicembre 1990. Ana¬ 
loga procedura - prosegue il 
comunicato - è stata predi¬ 
sposta per garantire uguale 
tempestività per il rinnovo 
dei restanti sette milioni di 
pensioni In pagamento nel 
mese di febbraio 1991» 

Per quanto riguarda gli 
adeguamenti di scala mobile 


<on la pnma rata della pen¬ 
sione '91, l'Inps conrisponde¬ 
rà agli interessati anche il 
conguaglio delb scala mobi¬ 
le per il periodo da maggio a 
dicembre 1990, derivante 
dalla ndeterminazione della 
scala mobile '90 in base al¬ 
l'aumento effettivo del costo 
vita, che si è rivelalo più ele¬ 
vato di quello preventivato, 
sulla base degli indici fstat, 
ad inizio d'anno Dal 1 mag¬ 
gio e dal ] novembre '91 - 
prosegue it comunteato - 
scatteranno gli adeguamenti 
semestrali collegati alle va- 
nazioni del costo della vita 
previste, rispettivamente, nel¬ 
le misure del 2,6 e del 2,3 per 
cento. Si precisa che per il 
1991 la variazione percen¬ 
tuale della perequazione au¬ 
tomatica rebtiva alla dinami¬ 
ca satanale è nsultata pari a 
zero» 


UNITÀ SOCIO SANITARIA LOCALE N. 40 
«RUMINI NORD» RIMINI 

® ««efla leflge 2S febb^ if97, a 67. si pubblicano 1 seguenti dati lelatlvf al bilan¬ 
cio preventivo 1990 e al conto consuntivo 1988 ('): 

ENTRATE SPfSF 

ORnmliMzloiis 

Previsioni 
dlcotnpMenza 
da Nando 
anno 1990 

Accertananll 
da conto 
oonsuntlvo 
anno 1986 (') 

Denomfnaitone 

Previsioni 
dieoinpetena 
daNsndo 
anno 1990 

Impegni 
da conto 
oensiintlyo 
anno 1988 ri 

Tiasfsnimnti correnti 

2S2672590143 

152576570470 

Speso correnti 

196093000000 

186914907500 

Entretevale 

3515900.000 

2580558914 

Spese in conio capita 

4171500000 

8255596078 

Totale entrate coirciiti 

286487690143 

155.157126784 




Tiaslerlmenti in conto capitale 

2500900900 

6550000000 




Assuntone iS prestiti 

100900000000 

6.740588534 

RenPoiso prestiti 

100280000000 

7010968534 

Paittodigiio 

44200900900 

20229927.414 

Partite pi gno 

44200000000 

20229927414 

Totale 

433.187990.143 

188970023032 

Totale 

346744500000 

222410500226 

DisavaiQo 

— 

33432477194 

Osavanz arim 87/88/69 

86443190143 

— 

TOTAUtEIEMU 

4111I74N.143 

22241IL5N22I 

màUEnEiuE 

4311I75N1141 

222A18JMUa 





IL PRESIDENTE 

(1 ) • Utmno consuntivo approvato 
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BORSA DI MIUNO 


Miniripresa ma scambio al lumicino 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO. Dopo le batoste della settima¬ 
na prima di Natale, il listino mostra segni di 
rav^imento anche se gli scambL nel clima 
delle prossime (estMlA di fine anno, risulta¬ 
no estremamente scarsi e assai poco signifi¬ 
cativi tanto che un'ora e mezza dopo l'inizio 
delle contrattazioni due tenl del listino era 
stato già smaltilo. Il Mib che alle 11 segnava 
un progresso delle 0,80% lo confermava per 
l'intera seduta che peraltro è stata velocissi¬ 
ma tanto da concludersi prima delle 13. A 
guidarla sono state le chiusure dei due titoli 
maggiori del mercato. Fiat e Generali, che 
hanno chiuso rispettivamente con aumenti 


dell' 1,44% e dell' 1.71 %. Una buona chiusura 
hanno registrato anche le Olivetti con 
l'l,69% in più, meno buona quelle delle Gir 
con + 0,88%. Cedenze hanno avuto invece 
le Montedison con -0,29% ed Ifi Privilegiale 
con -0,72%. Frazionali progressi hanno avu¬ 
to anche i più importanti bancari come Co- 
mit. Credit e Mediobanca, Ieri sono stati 
riammessi alla contrattazione ufficiale i titoli 
del Gruppo Romagnoli sospesi lo scorso 14 
dicembre per iniziativa della Consob in rela¬ 
zione a notizie sul riassetto azionano del 
gruppo. Le Acqua Marcia ordinarie hanno 
perso il 7,84%. □ RC. 


ATTIV IMM-aSCVT SS 
BREOAflWBT/9iWT% 
CIOA.«S/fl5CV«% _ 

eiw.»si9zcvio% _ 

CIHW92CV»% _ 

EFIB.BSIHTAI.IAeV 
EFlBaSPVALTCVTH 
EFIBANCA-W NECCHI 7% 
EUB MET.LMI»4ev 10H 
EUWOMOBH.<e CV10% 
FBAFIN48/»3CVrTt 
FEARUIZIAFBZCVTBt 
FtBmiZZtAFBXSITV, 
FOCHI Flt.-«2CVB% 










SERENO VARIABILE 






COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 




IL TEMPO IN ITALIA; la caratteristica prin¬ 
cipale dell'attuale situazione meteorologi¬ 
ca d costituita dalla variabilità. Ciò si deve 
al veloce passaggio sulle nostre regioni di 
perturbazioni atlantiche che al limitano ad 
apportare scarsi fenomeni, per lo più con¬ 
tenuti entro i limiti della nuvolosità. La tem¬ 
peratura è oramai allineata cott I valori nor¬ 
mali della stagione nò al prevedono grosse 
variazioni 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia¬ 
ne Il tempo aarò caratterizzato dalla pre¬ 
senza di formazioni nuvolosa Irregolar¬ 
mente dialribulte a tratti accentuate ed as¬ 
sociate anshe a qualche sporadica precipi¬ 
tazione, a tratti alternate a zone di sereno. 
L’attivilò nuvolosa sarA più frequente e più 
consistente sulla fascia adriatioa e jonica e 
sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali. 

MARI; generalmente poco mossi ma con 
moto ondoso in aumento nel bacini occi¬ 
dentali. 

DOMANI: nmpie zone di sereno sulle regio¬ 
ni deiritallB settentrionale e aulis f<u>cla tir¬ 
renica. Annuvolamenti alternati a achiarite 
sulla fascin adriatica e Ionica a sulle regio¬ 
ni meridionali. Addensamenti nuvolosi 
temporansamente consistenti in prossimi¬ 
tà della dorsale appenninica. 




TEMPHUTURS IN ITAUA 

Bolzano -1 1 L'Aquila 






Verona 

0 

2 

TrìoBte 

6 

7 

Venezia 

3 

4 


Torino 

Cuneo 

Oenova 

Bolopna 

Firenze 

PIBS 

Ancona 

Perugia 

Paioara 


-3 g Napoli 
-a 3 Potenza 
4 8 é. M. Laueà" 

0 9 Bagolo C. 

4 9 MaMlna ** 

5 1Ò Palermo ** 

4 0 datanla 

5 7 Alghero ~ 

1 11 Cagliari 


r 13 

10 17 

11 18 
11 15 

è" 19 
4 13 
7 12 


TEMPIRATURI ALL’ltTIIIO 


Amatamam 

Alane 

Berlino 

Bruxelioa 


3 7 Londra 

8 10 Madrid 
n.p. n.p, Moica 
3 8 New York 


Copenaghen S 8 Parigi 

Olnevra 2 7 Sleccolma 

HalaInKI -4 1 Varaavia 

Lisbona 6 18 Vienna 


ItaliaRadio 


LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

FREQUEIIZE II MMi: fUttssaòila 90.BS0: Mal¬ 
ia 106.600; lOBars 91350; Tsiits 104; Baaoea 
88.55/84.250; iMpsila 88.200; la Igirls 
97300/105200; tarau 92.500; Comi 
87.600/87.750/96.700; Gitsma 90.950; IsetB 
87.900; MIISM 91; Pnia 90.950; Vanta 
87800; Itlkns 106.600; Padm 107.750; Rs- 
etrslt 103.250; Rovigs 96.850; Tnats 103; le- 
Itgis 87.600/94300; Parma 105.700; Madssa 
94.500; Panaa 92; Placssts 90.950; Rtnio 
Ealtta 96.200/97.000; Inno 99.800; Ptisszs 
96.600; flntisto 104.800; Ihrtno, lacca 
105.600; Macca Cansra 102.550; Pica, Pittala 
105 800; ncBal 06.300; òsccBS l05200;IUctH 
PIctaa 95.250/95600; HaccrMa 
105.500/102.200; Pttan 91.100; Penila 
100.700/98.900/93.700; Tcnt 107.600; Pmlaa- 
aa, lattea 105550; Ritti 102.200; Rom 
94.900/97/105500; VUtilo 96.800/97.050; 
CMcU 106 300; l'Agaaa 99.400; Tcmm 95.800; 
HtpoH 88; Sclcns 103500/102.650; lari 
87 600; Fonia 94.600. 


niEFORI W/e791412 - OB/ITIUM 



6 numeri L 508 000 L. 255.000 
Per abbonarsi versamento atti c c p. n 29972007 inte> 
stalo all Unito SpA. via dei Taurini, 19 ■ 00I8S Roma 
oppure veisando l'Impono presso gli ulflcl p,opagaa- 
da delle Sezioni e Federazioni del Pei 


Tarine Dubbllcitarie 



Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34, Torino, tei. 011/ 57531 
SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 


Stampa: Nigi spa, Roma - via del Pelasgi, 5 
Milano-viaCinoda Pistoia, 10 
Ses spa, Messina-via Taoimlna, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Eimas 
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Economia e lavoro 


Hat e tojKrtismo /2 

per introdurre la ^alità totale nelle sue fabbriche: «Asservire il > 
lavoro alle necessità del sistema»: con lavoratori senza alcun diritto? 




Un sogno ^pponese: niente ^dacato 



Asservire il lavoro alle necessità del sistema. È l'ob- 
biettivo cardine attorno al quale la Fiat vuole far ruo¬ 
tare l'introduzione del modello Toyota di qualità to¬ 
tale nelle sue fabbriche. Cosi si evince da uno studio 
{atto circolare tra i suoi dirìgenti. Ma si intuisce an¬ 
che qualcos'altro; il sogno di liquidare ogni rappre¬ 
sentanza e potere sindacale, mentre ai dipendenti 
vuol chiedere moltissimo per sanare i suoi ritardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OlANCARLOBOStTn ■ 






■■ TORINO. Ti^tismo, se¬ 
condo seivizio Gitinurlo Bo- 
seni Torino. Asservire il lavoro 
alle necessità critiche del siste¬ 
ma. Con l'enunciasìone di 
questo obiettivo si arriva al 
cuore del ‘toyolismo’, nella 
venione che la Hat Auto, Dire¬ 
zione del personale e Organiz¬ 
zazione, sta facendo circolare, 
atiraveiso lo studio 'Caso 
Toyota e qualità totale*, tra I 
suol dirigenti. Perche ogni seg- 
mento dell'azienda si compon 
ti in modo pienamente co¬ 
sciente. partecipe, cooperati- 
VD. pronto a modificale le rou¬ 
tine di lavoro per assecondare 
le fluttuazioni del mercato, e le 
esigenze del cliente, proiettato 
verso un continuo migliora- 
mento del prodotto e un altret¬ 
tanto continuo abbassamento 
dei costi, e necessario che 
cambi in radice il rapporto tra 
il lavoratore e il suo lavoro. A 
differenza che nella fabbrica 
fordista, in cui le mansioni so¬ 
no rigidamente definite e par¬ 
cellizzate. nella fabbrica toyo- 
Usta della qualità totale al di¬ 
pendente si chiede di mettere 
dentro l'azienda tutte le pro¬ 
prie migliori risorse: l’intelli¬ 
genza e la volontà. La diff Icoltè 
ciuciale sta qui, perchè il tipo 
di prestazione, di cui un'azien¬ 
da che voglia essere competiti¬ 
va sui piano globale non pud 
late a meno, è di natura tale da 
iwn poter essere ridotta in nes¬ 
sun modo a una serie rigida e 
formalizzala di operazioni ré 
petiUve. La partecipazione 


spontanea, convinta, consape¬ 
vole e intelligente alla produ¬ 
zione • che in qualche misura, 
minore, è sempre stata richie¬ 
sta al lavoratore - diventa qui 
l'elemento determinante, 

3 uello che decide se un'azien- 
a è perdente o vincente nella 
Concorrenza globale. La do¬ 
manda chiave è formulata nel¬ 
lo studio della Hat in modo as¬ 
solutamente esplicito: 'Come 
si può costruire una organizza¬ 
zione di lavoro nella quale il 
lavoratore si senta contempo¬ 
raneamente non estraniato an¬ 
che se asservito?*. SI spiega 
cosi perchè la ricerca delle ra¬ 
gioni fondamentali del succes¬ 
so di Toyota si addentri a que¬ 
sto punto nella personalità dei 
lavoratori, nel tentativo di ope¬ 
rare sulle loro motivazioni e 
sulla loro cultura. Sullo sfondo 
del lavoro alienato, tracciato 
da Marx nei Manoscritti econo- 
mlco-llloaoflci del 44, e delle 
distinzioni tra un modello con¬ 
flittuale di relazioni aziendali 
proprio dell'Occidente e di un 
modello partecipativo proprio 
deirOriente, gli autori della ri¬ 
cerca Hat - che non nascondo¬ 
no le loro ambizioni teoriche • 
tornano in modo ossessivo sul 
tema, meno filosofico e più 
pertinente, della distinzione 
tra II sistema fordista e quello 
toyolista. Se II primo era stato 
concepito da Henry Ford I in 
fun^ne di ‘una produzione 
di massa di prodotti uniformi, 
su una linea di montaggio rigi¬ 
da a trazione meccanizzata. 


m r nei 



Manifestazione Fiat Mirafkiri in occasione dello sdofiero del metalmeccanici 


attivala da operai dequalificati 
di elevata destrezza*, il secon¬ 
do realizza quel bene miraco¬ 
loso e oggi indispensabile che 
si chiama 'flessibilità*. E per 
quanti altri fattori si chiamino 
in causa a spiegare il funziona¬ 
mento del modello Toyota in 
ultima analisi si approda sem¬ 
pre allo stesso punto: il coin- 
volglmento della volontà dei 
lavoratori, la loro Identincazio- 
ne con gli obiettivi dell'azien¬ 
da. Le indagini sul campo di¬ 
mostrano che in Toyota 'la 
maggioranza dei lavoratori, ivi 
compresi quelli delle linee di 
montaggio, considerano il la¬ 
vora faticoso e stressante (rit¬ 
mo). ma tuttavia interessante 
e coinvolgente*. E la maggior 
patte di essi 'affèrmano disvi- 
luppare un processo creativo 
mentre lavorano*. 

La via giapponese al supera¬ 
mento del fordismo si regge su 
una serie di dispositivi organiz¬ 
zativi che chiedono al lavora¬ 
tore di investire nell'azienda 
una parte grande della sua 
personalità e della ttua vita. I 
circoli di qualità si riuniscono. 


per esempio, fuori deH'urario 
di lavoro, coitr/olgono anche il 
tempo Ubero c l'oraanizzazio- 
ne delle vacanze. Per uno svi¬ 
luppo deire.sperienza dei di¬ 
pendenti in vari settori e sedi 
dell'azienda, in modo da facili¬ 
tare una visione globale del 
processo produttivo, si chiede 
una mobilità, molto maggiore 
di quella praticata nelle azien¬ 
de occidentali, che si spinge fi¬ 
no a diventare un 'sistema di 
rotazioni', che ha lo scopo di 
allargare la loro visione del 
prodotto globale, 'fino a ricon¬ 
nettere tale visione con l'ottica 
del cliente da un lato e del ma¬ 
nagement dall'altro'. Anche la 
filosofia dei tnanagers è radi¬ 
calmente diversa: mentre quel¬ 
li occideniali sono sempre at¬ 
tratti 'dalla seduzione di dare 
prescrizioni formali*, quelli 
giapponesi perseguono luci¬ 
damente una strategia oppo-. 
sta che è qmtlla di assegnare 
una dimensione Informale al 
lavoro, anche dove le Condi¬ 
zioni oggetlhts consentirebbe¬ 
ro localmente una elevata for¬ 
malizzazione*. E uno dei pila¬ 


stri del lavoro informale - che 
suppone una piena partecipa¬ 
zione Intellettuale - 'è la pene- 
trazione dei problemi del lavo¬ 
ro nella vita privata dei lavora¬ 
tori. Poiché sono troppo impe¬ 
gnati durante le ore di lavoro 
per studiare problemi tecnolo¬ 
gici o per capire il sistema di 
prodotto, essi spesso lo fanno 
nella loro vita privata, a casa 
propria*. 

La filosofia organizzativa del 
toyotismo non avrebbe la sua 
efficacia di organismo ciberne¬ 
tico uniUirto se non operasse 
su un ambiente produttivo re¬ 
golato dalle tecnologie infor¬ 
matiche. ma una figura chiave 
rimane quella del caposqua¬ 
dra, il 'team leader', che è an¬ 
che membro e guida del circo¬ 
lo di qualità. Rispetto al capo¬ 
squadra deH'azienda fordista, 
che è essenzialmente organo 
di trasmissione dei comandi e 
controllore, il caposquadra 
toyotista • come anche 1 livelli 
più alti del management - è di¬ 
segnato su un'altra filosofia: 
non quella del comando bensì 
quella della 'pianificazione e 


gestione delle risorse umane*, 
vale a dire che oltre ai compiti 
prevedibili strettamente legati 
alla produzione e alla manu¬ 
tenzione, orienta fortemente il 
suo incarico al 'miglioramen¬ 
to* della efficienza operativa, 
e, soprattutto, si dà molto da 
fare nel campo delle relazioni 
umane, in modo da utilizzare 
al meglio 'la personalità'c 'le 
attitudini di ciascun subordi¬ 
nato', informando i sottoposti 
sulla politica e lo stato di salute 
dell'azienda e uasmettendo ai 
superiori la sua opinione sulla 
'duponibilità* dei suol uomini 
a 'dare una mano* (cioè sulla 
profondità della loro visione 
cooperativa dell'azienda) e ai 
'trasferimenti*. Nella contrad¬ 
dizione cruciale tra 'asservi¬ 
mento* del lavoro e 'sponta¬ 
neità* della partecipazione 
cooperativa, la funzione del 
caposquadra appare determi¬ 
nante, dal momento che opera 
nei nuclei di base, i circoli di 
qualità, come centro motore 
del consenso. 

Cosi descritto'il toyotismo, 
nel suo funzionamento e nelle 
sue ineguagliabili perfotman- 
ces, gli snateghi della direzio¬ 
ne Fiat si trovano davanti al 
problema piu ostico: 'Il pieno 
impiego delle capacità creati¬ 
ve' e la 'flessibilità* sorto asso¬ 
lutamente lirinunciablli se si 
vuole cogliere ' il vantaggio 
competitivo offerto dalla rivo¬ 
luzione microelettronica, ma 
esso è possibile nelTambiente 
socioculturale giapponese gra¬ 
zie a um particolare equilibrio 
che là si è realizzato ha 'spon¬ 
taneità* e 'coercizione*. Ne 
deriva una situazione tenribll- 
menie conhaddittoria quando 
la Hat ceica di trapiantare 
quella ricetta miracolosa nel 
nostro contesto. Quanto sia 
contraddittoria 6 chiaro da 
una formulazione come que-. 
sta: 'E' assolutamente neces¬ 
sario avere I lavoratori che 
cooperano spontaneamente 
con il management e mante¬ 
nere strettamente unita la 


squadra come un unico grup¬ 
po di lavoro*. Se la 'spontanei¬ 
tà* diventa obbligatoria è faci¬ 
le vedere come le relazioni 
aziendali possono precipitare 
in una versione autoritaria, op¬ 
pressiva, soffocante persino al 
di là del vecchio modello ge¬ 
rarchico fordista, perchè il tra¬ 
pianto puro e semplice delle 
istituzioni toyotiste In un'azien¬ 
da occidentale può trasforma¬ 
re l meccanismi che in quel 
contesto sono espressione di 
una visione dell'Impresa come 
comunità (la versione giappo¬ 
nese della partecipazione- 
cooperazione) in mezzi di 
controllo assoluio e Insindaca¬ 
bile sulla vita dei lavoratori, in 
congegni che finirebbero per 
estendere il controllo anche al¬ 
la sfera privata, alle opinioni, 
alle scelte personali, agli orien¬ 
tamenti politici e cosi via: il 
'grande fratello* rispunteieb- 
be cosi nel nome delia flessibi¬ 
lità e della qualità totale. E che 
la Hat abbia tentazioni di que¬ 
sto genere non è una no^tà, 
come il caso Molinaro ci sta a 
ricordare. - 

il documento della Fiat, nel 
momento in cui passa al va¬ 
gheggiato trasferimento del 
toyotismo nelle fabbriche di 
casa nostra, pur lasciando un 
po' di indeterminatezza nella 
distinzione tra quanto si fa in 
Toyota e quanto si potrebbe 
fare in Hat, finisce per caldeg¬ 
giare la liquidazione della rap¬ 
presentanza e del potere sin¬ 
dacale, togliendo dal proprio 
orizzonte qualunque ipotesi 
non solo di conflitto, ma anche 
soltanto di Identità sociocultu¬ 
rale dei lavoratori. Lmiamo 
infatti che *non fu in effetti do¬ 
po la concezione del sistema 
produttivo Toyota, ma dopo la 
eliminazione di fallo di un sin¬ 
dacato militante e indipenden¬ 
te. che si potè dar vita a rela¬ 
zioni Industriali di tipo coope¬ 
rativo. il sindacato militante e 
indipendente di Toyota si tra¬ 
sformò in una rappresentanza 







Integrala nel sistema azienda¬ 
le, all'inizio degli anni Sessan¬ 
ta, quando la sua sconfitta fu 
assunta come punto di riferi¬ 
mento e come giro di boa nel¬ 
le trattative per il lavoro*. Il 
principio del 'mutuo sostegno 
tra lavoro e management* ha 
tra le sue ricadute, in questa 
versione potenzialmente or- 
welliana del trapianto del mo¬ 
dello giapponese, il 'migliora¬ 
mento* della "vIUi privata del 
dipedentl* e qualcos'altro che 
è difficile distinguere dalla cor¬ 
ruzione del sindacalisU:'Quan- 
to migliori sono le condizioni 
economiche dei rappresen¬ 
tanti sindacali, tanto più essi 
sono disponibili a cooperare 
per il mi^ioramento delia pro¬ 
duttività e della qualità. In ef¬ 
fetti - aggiunge il testo in que¬ 
sto passaggio 'caldo* - i sinda¬ 
cati hanno un potere di con¬ 
trollo molto limitalo sulla situa¬ 
zione di lavoro*. La stessa filo¬ 
sofia prevede che le disparità 
di salario tra lavoratori della 
stessa età e con lo stesso livello 
scolare siano 'considerevoli*. 
E queste differenze sono 'in 
rapporto alla valutazione delle 
prestazioni*. Seguono una se¬ 
rie di imperativi loyotisti cosi 
formulatL- 'Coloro che voglia¬ 
no ragghingerc più elevati tra¬ 
guardi retributivi debbono ar¬ 
monizzare con il sistema. Co¬ 
loro che non cooperano con il 
management o resistono ai su¬ 
periori sono in dividuali e clas¬ 
sificali ai più bassi livelli della 
graduatoria. Per conseguenza 


essi debbono rassegnarsi ai 
più bassi salari o ad abbando¬ 
nare l'azienda, anche se sono 
inseriti nelle pratiche dell'im¬ 
piego a vita*. Non è, come si 
vede, sempre facile ditinguere 
tra la descrizione del modelio 
Toyota, e l'aspirazione ad un 
modello Hat della qualità tota¬ 
le. Sono infatti piuttosto sbriga- 
tive le conclusioni su questo 
secondo versante: *Nel nostro 
sistema di relazioni industriali* 
si 'richiede la costruzione di 
nuovi archetipi, nuove decla¬ 
ratori e nuovi profili per gli 
operai*. E "la nuova figura di 
lavoratore che manca oggi per 
dare coerenza ad un «sterna 
di qualità totale* è quella del 
'migliorista' iimprouementa- 
lisi in inglese), vale a dire 'un 
lavoratore di quarto e di quinto 
livello, operaio diretto di pro¬ 
duzione, inserito sia in sistemi 
ad alta intensità di capitale 
che, e soprattutto, in sistemi ad 
alta intensità di lavoro'. E sarà 
compito del caposquadra 'al¬ 
levare e produtK questo molo 
professionale*. Quanto al sin¬ 
dacati solo due parole di ciico- 
stanza: perchè questa podero¬ 
sa rivoluzione culturale si rea¬ 
lizzi 'debbono passare da una 
posizione di confronto dialetti¬ 
co ad una posizione di con¬ 
fronto costruttivo*. Davvero 
troppo poco, dal momento 
che cosi tanto ai lavoratori si 
chiede, per sanare il ritardo 
della più grande industria ita¬ 
liana. 
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I cervi 
vincono 
la gara 
contro UTgv 


I ceivl hanno paizialmente vinlo la banaglla contro II il Tgv. 
il Irono ad allissitna velociti. Lungo la costnienda linea Pan- 

ti-NIzza le lenovie francesi creeranno un sottopassaggio di 
0 metn per consentire la migrazione stagionale di questi 
animali Senza il sottopassaggio la linea ad alta velociti 
avrebbe impedito a 2206 cervfdi spostarsi lungo la pista abi¬ 
tuale Una pista che i cervi sono abituati a percorrere rego¬ 
larmente da migliala di anni, anche se nessuno studioso è 
ancora riuscito a stabilire il perché I treni che viaggiando ad 
oltre 600 chilometri orari consentiranno di recarsitra Nizza e 
la capitale francese in meno di un'ora c mezza hanno biso¬ 
gno di linee senza Intoppi E dovendo eliminare quante più 
curve é possibile finiscono per penetrare nelle foreste e pa¬ 
ludi incontaminale Suscitando le proteste delle associazio¬ 
ni ecologiste. 

Australia: L'Industria dei cosmetici au- 

straliana ha pubblicalo l'e- 

ecco I elenco lenco «U 25 creme solari e 

delle creme idratami, di fabbricazione 

DTlltt francese o giapponese, con¬ 
solasi lenenti acido urocanico, un 

» secchisi sottoprodoiio della degrada- 

zione dell'lstidina L'Kkto 
infatti viene prodotto natu¬ 
ralmente dalla pelle Ma, secondo ricerche di laboratorle 
condotte su cavie, quando é esposto alla luce del sole sop- 
priome le reazioni immunitarie e favorisce l’insorgenza di 
tumon Giorni la il Ministro per gli affari dei consumatori Mi¬ 
chael Tale aveva «raccomandalo» il miro dalla vendila di tali 
prodotti, dopo aver ricevuto un rapporto in materia dal 
•Consiglio nazionale di ricerca medica» L'elenco, pubblica¬ 
to dalla «Cosmetics toileiries and fragraiKes associalion», 
comprende 14 prodotti dbiribuili dalla «Estee lauder», cin¬ 
que daila «Clarins», Ire dalla giapponese «Shiseido», due dal¬ 
la Oiniquc» c uno dalla «Avon» Clarins, Clinique e Shiseido 
hanno confermato che tutti i loro prodotti contenenti acido 
'urocanico sono stali ritirali dal commercio e che i detta- 


_L’Arai, fino agli anni Sessanta pescoso 

e prospero, è ormai uno stagno moribondo. 
Viag^o sedie sue rive e sui delta dei due emissari 


Cera una volta un laéo 



gMii rimborseranno gli acquirenti alla restituzione degù ar- 

Brevettata Roger Denis, 63 anni, elettri- 

clflnA» cl*** ■ Umoges (FVancia), 

ha brevettato una siringa an- 
anti'AidS ti-Aids. Oo^ i’iniezicme l'a¬ 

li» entra nella siringa dove 
rimane «prigioniera», per cui 
l’uso risulta limitalo ad una 
sola prestazione. Le siringhe 
infette che i lossicodipert- 
denti si «passano» per Iniettarsi la drom, sor» tra i magmri 
veicoli di diffusione del virus deil'Aidsrunpedinre fus^uri- 
mo è uno degli obiettivi della lotta contro la malattia. Ad ini- 
zlaiiva del Consigi» Reg»nale Umousin un primo stock di 
siringhe anti-Aids verrà fabbrica», nella misura di 2 o Smila, 
dalla socleUt Legrad, specializzata nel campo del» appa¬ 
recchiature medMhe. 


Emofilia: Sperimentazioni su larga 

l’Illu eca» effettua» neH'Ospeda- 

WnOTiniV » pediatrico del Michigan a 

sembrano efficaci p*'»" proteine c^- 

K nuove proteine manipolaztoni genetiche, si 

gland »umal ol medicine» 
che riporta i risultati nel suo ultimo numero. Queste protei¬ 
ne. che contengono il «fattore coagulante VDt», hanno il van- 
lago» di evitare agli emofilici di essere contaminati dal virus 
deiTAids In quante esse non sor» prodotte dal plasma uma¬ 
na Dal» ricerche affettuate queste proteine sono altrettanto 
efficaci che quel» naturalmente derivate dal plasma uma¬ 
na Circa il 60 per cento degli emofil»! negli Stali Uniti sono 
portatori del virus dell'Aids 7Hiv), ma la maggior parte di lo¬ 
to non ha contratto la malatOa. 

Quasi inutili La recente adozione del» 

tet^attane 'SS?!iri*£S53S; 

PCrndUlTC sfacente» la concentrazione 

rinquinamento netratmoslere llgraSodiin- 

In Città? quinamente «non dipende 

iiizjzzaz_, quanllU del» 

emissteni liberate neU'atmo- 
sfera, ma aiKhe dal» condizteni meteorologiche e dal» 
struttura urbanistica > Lo afferma Ivo Allegrini. direttore deh 
r»lslituto suirinquinamente atmosferico» del Cnr Con le tar¬ 
ghe alterne, secondo Allegrini, si riducono del 20% alcune 
emissteni, ma non diminuisce altrettanto la concentrazione 
complessiva degli Inquinanti a causa del» grande influenza 
del» condizioni meteorologiche inoltre é un prowedimen- 
teincomprensibi» se applicato per un breve periodo Se, in¬ 
fatti, per 10 giorni l'anno fosse possibite ottenere un inquina¬ 
mento nul», »concenlraz»ne degli inquinanti diminuireb¬ 
be so» del due per cento Risuhati signilicalivi, conctede lo 
studioso, si potrebbero avere solo con provvedimenti com- 
plessivf a med» e lungo termine. 


OIANCARLOI 


■i MUINAK. Un vento freddo 
e polveroso sibila sul» step¬ 
pa A perdi» d'occh», il de¬ 
serto é interrotto da carcasse 
arrugginite di navi, ch»tte e 
barconi Ogni tento un rumo¬ 
re metell»o fa sobbalzare gli 
animali che pascolano tra la 
vegetaztone stentate che cre¬ 
sce su quel» che, fino a pochi 
anni te, era il fondo del lago di 
Arai. Le navi, come cadaveri 
gettati sul suo» sabbioso, si 
decompongono lentamente e 
senza speranza. La notte di 
pescherecci dell'Arai, a nord 
come a sud del grande lago, é 
state cancellate con un colpo 
di spugna in dieci anni da una 
del» più imponenti catastron 
ecologiche che l'uomo abbia 
mai provocata. Enormi pro¬ 
grammi di irrigazione hanno 
progressivamente prosciugato 
i due emissari del Ugo - il Sir 
Oaiyte e l'Amu Oar^ - e » 
speoch» d'acqua, quasi di 
colpo, si è abbassato di più di 
dieci metri. «Non so quanti 
siano stati i metri, i litri o i chh 
lometri. So so» che, fino a po¬ 
chi anni fa, a due passi da ca¬ 
sa mia c'era il mate e, sull'ac¬ 
qua, Il mto pescherecc» mi 
aspettava perii lavoro di tutti I 
g»ml». Seduto In mezzo ai 
rottami di ferro, Kurbanbalev 
Uspan, fino al I97S coman¬ 
dante della «Dagestan» sem¬ 
bra aver esaurito tutte » sue 
lacrime, Il suo volto é secco e 
segnato come l'Aral. «Mi han¬ 
no trovato un lavoro, oggi so¬ 
no guardiano del relittirNon 


tutti i stomi, bada bene Ci so¬ 
no altri capitanidisoccupati 
come me :he dividono II lavo¬ 
ro Control» che nessuno 
venga a rubare patti del» navi 
e che la loro distruzione - ini¬ 
ziala con lo scopo di vendere 
rottami di ferro - possa proce¬ 
dere normalmente Ma la not¬ 
te mi sembra di sentite il ru¬ 
more del mare e, sotto la luna, 
a volte ho O'impresstone che le 
navi parlino tra loro» Nono¬ 
stante » spiegazioni scientifi¬ 
che, » promesse, i pochi cu¬ 
riosi in visita, per gli abitanti 
del» zona fa catastrofe è state 
troppo grande. 

Una variazione riimattoa e 
geografica di queste dimen¬ 
sioni, degna di un'era geologi¬ 
ca, si é consumate neiraico di 
una generuione Seduti tra i 
vecchi che ricordano il loro 
mare, bevendo thè molto dol¬ 
ce, i bambini non capiscono 
come possa esistere tante ac¬ 
qua, non conoscono II pesce 
e non riescono ad immagina¬ 
re come poteva essere la vita 
dei padri. Il pesce, un tempo 
motore deH'economia di 
Aralsk e Muinak, » due citta¬ 
dine sul lago, oggi vtene da 
molto tentano Sparite la mag- 
g»r patte del» forme di vite 
dal lago - a causa dell'au- 
mento del» salinità dovuto al¬ 
to scarso apporto di acqua 
dolce - le fabbriche di Muinak 
lavorano pesce che proviene 
da Murmansk. nell'Airtico so¬ 
vietico, o da Vladivostok, di 
fronte alte tentone coste del 


Nell’arco di una generazione nella zo¬ 
na di Arai si è venficata una variazione 
climatica e geografica degna di un'era 
geologica ed il lago, che una volta era 
il quarto del mondo, non esiste quasi 
più. Su quello che una volta era il suo 
fondo pascolano animali che brucano 
una vegetazione stentata. Il pesce, che 


era una volta il motore delle due citta¬ 
dine che sorgono su quelle che una 
volta erano le sue rive, ora arriva da 
molto lontano. L'aumento della salini¬ 
tà ha ucciso più della metà delle spe¬ 
cie che prima vivevano nel lago; la po¬ 
polazione soffre di numerose malattie 
prima sconosciute. 


FABRIZIO ARDITO 


Quasi inutili 
letarahaaltenie 
pernduire 
rinquinamento 


Solo died cinni 
per salvcire la vita 
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■B Quarto »go del mondo, dopo il 
Gasp», il Lajn Supertere ed il Vittoria, 
negli anni 60 l'Aral aveva una superil- 
c» di 68 000 km2 e conteneva un vo¬ 
lume di 1090 km3. Nell'87, » superfi¬ 
cie era diminuite del 40% e II volume 
del 66%, munire la salinità era salite 
da IO grammi/lltro a 27. Le conse¬ 
guenze sull'ecosistema del lago e del 
delta sono state biuteli: delle 178 spe¬ 
cie animali note nel» zona, so» 38 
sono state censite negli ultimi tre annL 
mentre l'area utilizzata come pasco» 
«diminuite dell'81%. 

La pesca è passate da una produ- 
ztone di circa 000 tonneltete l'anno 


a 0 nell'aico di IS anni La situazione 
m(>dica « precipitata, con una diffu- 
slcne senza precedenti dei tumori 
(ssprattutto alla gola ed aH'apparalo 
digerente), delle infeztoni virali e del¬ 
le malformazioni neonatali La qualità 
pessima dell'acqua potabile disponi¬ 
bile ha provocato una notevo» diffu- 
sicne deU'epatlte, e II risch» di espte- 
sicni epidemiche « attualmente molto 
elevato Se » situaztene non dovesse . 
miitere nel prossimi dieci anni, il lago 
si ridurrebbe progressivamente fino a 
raggiungere un'estensione pari air8% 
di quel» del '60 e la salinfto raggiun¬ 
gerebbe i 140 grammi/lltro, decretan¬ 


do la morte definitiva del lago e degli 
Insediamenti umani ed animali nel» 
zona. 

Per salvare l'Aral, l'afflusso di acqua 
al lago dovrebbe aumentare di circa 
quattro volte Cioè al lago dovrebbero 
arrivare almeno 40 km3 di acqua al¬ 
l’anno, Invece dei 10/15 di oqÙ- Ma 
portare raflhtsso al lago a quaranta 
chilometri cubi d'acqua significa, con¬ 
siderando che per ogni ettaro coltiva¬ 
to sono stati finora utilizzati circa 
15000 m3 d'acqua, abbandonare » 
coltivazioni su 2 miltoni di ettari An¬ 
che consMerando che un notevole ri- 
sporm» idrico può essere possibile 


rendendo più efficienti I canali e le ca- 
ptaziom, é ovvio che » scelta di salva¬ 
re l'Aral non potrà che condannare a 
morte una serie di paesi, villaggi e 
piantagtoni che negli ultimi anni sono 
sorte nel deserto Una scelta di questo 
genere, considerate del resto inevita¬ 
bile da geografi ed ecologisti, non po¬ 
trà che comportare spaventose conse¬ 
guenze sul» popolazione e l’econo- 
m» dell'Uzbekistan, del Kazakistan e 
del» picco» repubblica autonoma 
del Karakalpak. E oggi, paradossal¬ 
mente, » Untone Sovietica non sem¬ 
bra esistere un'autorità » grado di 
prendere decisioni di queste poetate. 


Giappone Un disperato ten- 
tetiw di ntardare la morte del¬ 
l'economia locale, voluto dal 
governo della picco» Repub¬ 
blica autonoma del Karakal¬ 
pak forse destinato a finire 
molto in fretta Infatti, a Mui¬ 
nak, tutti temono i cnten di 
produtUvità ed economicità 
che sono la bandiera delle ri¬ 
forme dei tontanissimi Gorba- 
ciov ed Eitsin e che potrebbe¬ 
ro inevitabilmente segnare » 
fine del ponte aereo verso le 
fabbriche dell'Aral «Con i 
SUOI 1500 operai, l'industna 
conserviera è l'ulUma speran¬ 
za di Muinak» dichiara senza 
appello Tagetgin Kirlmsatov. 
primo segretano del parbto a 
Muinak. In teorìa rappresen¬ 
tante di quel» macchina sta¬ 
tate che nel suo cieco proce¬ 
dere ha distrutto l'Aral, Kinm- 
satov è comunque so» una 
tra le vittime del» desertifica¬ 
zione Che, oltre che togliere il 
»voro e distruggere città e 
paesi, colpisce in modo molto 
più duro e sitenzioso tutti gli 
abitanb dei delta deli'Amu 
Daiyia e del Sir Daryia. Inca¬ 
strato tra le vie fangose e » 
fabbriche di pesce in scatola, 
l'ospedale di Mumak è sem¬ 
pre affollato «Qui sul »go di 
Arai la morte si respira ogni 
gioma si bere ogni ora, da 
nove mesi pnma del» nascita 
in poi» I dati snoccioteti con 
rassegnaztone da Bahitgul 
Sharapova, vicedirettrice del- 
l'ospeda» di Muinak. fanno 
venire i brividi «Non abbiamo 
disponibili serie statistiche at¬ 
tendibili perchè, fino a qual¬ 
che anno fa, era vietato occu¬ 
parsi del probtema del» mor¬ 
te del nostro mare e delle sue 
conseguenze Qui le malfor- 
maztoni neonateli, » infezio¬ 
ni virali già presenti dal» na¬ 
scite, i tumon all'appaiato re¬ 
spiratorio e digerente, sono in 
crescite continua. Non abb»- 
mo un reparto di oncolog» e 
cosi » popolaztone di Muinak 
si trasferisce, poco alla volta, 
nelle coiste del Centro tumori 
di Nukus, a 250 chitometri da 
qui» I programmi di agricoltu¬ 
ra intensiva nati negli anni 60 
suH’allo corso dell Amu Da¬ 
ma non so» hanno tolto al- 
i'Aral » sua acqua, ma hanno 
anche convogiteto verso » zo¬ 
na del delta un micidiale 
cocktail di veleni - pesticidi, 
fertilizzanti, scarichi di inse¬ 
diamenti Bgricob - che gli abi¬ 
tanti di Muinak assorbono 
giorno dopo giorno Se l'ac¬ 
qua è avvelenate (e, nono¬ 
stante lunghe ricerche, non ri¬ 
sulta che qui esistano filtri di 
alcun genere a monte degli 
acquedotti), l'arte purtroppo 
è ancora peggio Infatti dove il 
mare ha lasciato spazio al de¬ 


serto SI stende a perdita d'oc¬ 
chi una croste di terra tntnsa 
delle sostanze chimiche de¬ 
positate dall'acqua, pnncipal- 
menle solfato di cateto, ma 
anche solfato di sodio, so- 
dium chtonde e soifato di ma¬ 
gnesio Questo strato superfi¬ 
ciale. in caso di forte vento, si 
disgrega liberando nell'ana 
tutu gli inquinanU che, duran¬ 
te le tempitete particolaimen- 
te forti, riescono a copnie di¬ 
stanze supenori a 1000 chilo¬ 
metri. Con stupore, negli ulti¬ 
mi anni, i cosmonauti sovietici 
hanno osservato e trasmesso 
a tetra » immagini e i dati sui¬ 
te tempeste di sabb» zrwele- 
na'ia che partono dalftoL 
Anche il duna, a causa dei» 
violente vanaztone del tenore 
di umidità del» zona, mostra 
segni di cambiamento molto 
preoocupanU. Più freddo in 
inverno, più caldo in estete, 
menopic^a. 

Ma, anche senza conoscere 
con esattezza i dati stetisttei o 
la composiztone chimica del- 
» polvere awetenata, sul lago 
di Arai » disperazione la si m- 
contra tutti i giomL Nelle case, 
dove grandi quadn con onde 
e barche all'ancora sono 
esposti sul» pareti, negli asili 
dove i giochi dei bambini to¬ 
no meno allegn del soirto. 
Proptto i bambini sono i più 
colpiti dal» trasformazione 
del lago in un deserto ese l'a¬ 
spetto medico é spaventosa¬ 
mente presente nei colpi di 
tosse continui, nel» anemie, 
nel» Infezioni, quali prospet¬ 
tive può offrire » zona ad una 
popolazione in crescite conti¬ 
nua. qui come » tutte le re¬ 
pubbliche asiatiche dell’Uiss? 
Poche sono le possibilità che 
il lago di Arai venga salvato 
dal» stessa mentalità e dagli 
stessi enti politici ed economi¬ 
ci che hanno portalo al disa¬ 
stro. E. nel» mancanza di 
speranze e di prospettile, il fi¬ 
schio di una atroce guerra tra 
poveri -cioè tra chi vivesul la¬ 
go egli agiKtoltori che arcin- 
quecento o mil» chilometri di 
distanza usano l’acqua deU'A- 
mu Oai}4a e del Sir Daryia- è 
nell'aria. «Non mi interessa 
come o perchè sia stata presa 
» nostra acqua. Né da chi So 
so» che oggi, qui, noi la vo¬ 
gliamo tutte, conme trenta o 
ivnt’anni fa». Le parole dispe¬ 
rate del custode dei relitti so¬ 
no un durissimo cuneo che 
non potrà che allargale la frat¬ 
tura tra due popoli che harmo 
creduto, per colpa di un'ottu¬ 
sa buiocraz» in grado di mn 
stirare so» rubli e metn cubi 
di cemento, di poter vivere 
del» acque che scendono 
dalle montagne del Pamir 


La tecnica rende fertili maschi privi di dotto deferente 

Il bisturi della speranza 
per uomini «sterili» 


In difesa della plastica, contro il suo abuso 


Una nuova tecnica chirurgica promette di ridurre i 
casi di stenlità maschile. Un gruppo di ricercatori 
americani è infatti riuscito a far diventare papà una 
decina di uomini sprovvisti di dotto deferente, il ca¬ 
nale che consente al liquido seminale prodotto dai 
testìcoli di uscire all’estemo. Lo sperma asportato 
chiturgìcamente può fecondare gli ovuli femminili 
in provetta. 


■BNEWVORK. Un gruppo di 
ricercatori di Boston è nuxilo 
a far diventare papà una deci¬ 
na di uomini «sterili», sprovvisti 
del dono defeien». La nuova 
tecnica chirurgica consentirà 
ad uomini finora considerati 
oterill» di procreare, anche se 
con l’ausil» del» provetta. Ag¬ 
girando » disfunzione all'ap¬ 
parato riproduttivo che impe¬ 
disce al liquido semina» pro¬ 
dono dai testicoli di uscire «al- 
l'estenw». La mancanza di 
dono deferente è abbastanza 
diffusa. Si calcola che so» ne- 

SH Uniti siano almeno 
Orni» gli uomini che ne sono 
sprovvisti. 

Coagulo della stessa tee- 
notogWusaia per creare baby 
in pravena. i medici del <Sl Lu- 
keaHospitabdiStLoulsedel- 
. ., l'Unlven)tàdiCalifom»hanno 
latto nascere otto bambini da 
un gruppo di 28 uomini spiov- 
vBlf di dotto deferente,oireitlsi 

' I tisul»? • cor^era'u estre- 
- roamente positivi ■ del» ricer¬ 


ca sono riportati sul» rivis» 
specializza» «New England 
Journal ol Medicine» In cdico» 
ques» settimana. 

La preoccupazione princi¬ 
pale degli xtenziati era quel» 
di raccogliere » sperma rìspel- 
tando » regole biologiche che 
avrebbero determinalo il suc¬ 
cesso dell'operazione. 

Dopo aver raccolto » sper¬ 
ma dai testicoli di ciascuno de¬ 
gli uominL il fluido è s»to mes¬ 
so In contoito con gli ovuli 
estratti dal» rispettive mogli 
Una voi» fecondati gli ovuli 
(oltre 15 per voi») sono s»U 
trasferiti dalla provei» nel cor 
PO del» donne. Nel» tuba di 
raltopp», per la precistene 

Quando U processo ha gè- 
nerato un embrione (è acca¬ 
duto nei due terzi del casi), 
metà del» donne sono risul»- 
le fecondate e alteichè i medi¬ 
ci sono riusciti a generare due 
embrioni, hanno consteuto 
che le gravidanze erano au¬ 
mentate fino a superare la per- 


centua» del 75 per cento. In 
breve su 32 tenteUvi effettuati 
sono state prodotte dieci fe¬ 
condazioni, sette donne han¬ 
no dato felicemente alla luce i 
foro bambini ed una ha addi¬ 
rittura partorito due gemelli 

Il dottor Sheiman Silber ha 
descritto i dettagli dell’opcra- 
ztoirie «Lo sperma è stelo otte¬ 
nuto Incidendo per un centi¬ 
metro e mezzo il testicolo nel 
corso di un intervento durato 
due ore e mezza. La delicate 
operazione ha richiesto l'ausi¬ 
lio del fflkroscop» per Menti- 
licare con accuratezza U fluido 
contenente » spenna. Ma il 
successo deH’operazione * ha 
riferito Silber - sta nel racco¬ 
gliere II maggior numero possi¬ 
bile di ovuli dal» donne. DUat- 
ti - ha precisato - quando sia¬ 
mo stati in grado di ottenerne 
più di dieci, la percentua» del¬ 
le gravidanze ha superato il SO 
percento» 

L'esperimento dovrebbe 
consentire di spazzar via la 
credenza secondo cui lo sper¬ 
ma non è In grado di feconda¬ 
re un ovulo (Ino a quando non 
ha attraversato completamen¬ 
te l'epididimo Cioè l'organo 
imniMtetamente adiacente al 
testicolo e ad esso collegato, 
costituito da moltepl»! can^i- 
coli che hanno il compito di 
trasportare lo sperma prodotto 
dal testicolo nel dotto deferen¬ 
te Lo sperma è stato ottenuto 
asportando» da varie parti 
den'epidtoimo e dal collettore 
sottostante 


■■ Strano destino, quello 
del» plastiche. Nessun ailio 
materia» hit avuto un succes¬ 
so cosi rapido, folgorante. In 
pochi, euloiici anni hanno re¬ 
cuperato un ritardo di miltenni 
nei confronti di legno, cerami¬ 
che, vetri e metalli Imponen¬ 
dosi in tutti I settori dal più lar¬ 
go consumo al più sofisticato 
hi-tech Ma nessun altro mate¬ 
ria» ha mal avuto un'immagi¬ 
ne cosi poco accattivanie 
Fredde e vincenti. Spregiudica¬ 
te ed ettimere. ArtlIfeialL In- 
somma » jAipples dei mate¬ 
riali Un'immagine diventata 
definitivainente negativa con 
l'emergere del contenzioso 
ambtenta». Quando, in anni 
recenti, la pLsstica è stete etetta 
a simbo» del rapporto a pezzi 
tra l'uomo industria» e » na¬ 
tura. E la sua diifustone consi¬ 
derata come l'inanestabi» in- 
vastone di un materte» alieno. 
Embtema del» piovra tecnolo¬ 
gica. 

Negli ulilmi tempi al pettine 
sono giunti i nodi veri del» cri¬ 
si amotentale. E mentre le p»- 
stiche s»nno xivo»ndo ai 
margini del dibattito eeotogb 
co, r«AsaociBzione i»Uana di 
Ktenza e tecnolog» del» ma¬ 
cromolecole» (Aim) ha dato 
alte s»mpe le morérfe pfosef- 
cht e l'ambimie. Una raccolte 
di interventi di esperii Ma an¬ 
che un'occastone di riflessione 
più paca» Che consente di al¬ 
largare il discorso a temi molto 
più generali 

Nel libro proposto dagli 
xtenziati itelter.i che si occu¬ 
pano di macromolecole di sin¬ 
tesi (» plastiche nel gergo dei 
chimici) molto spazio è dedi¬ 
cato al» difesa puntigliosa, e 


ben documen»», del ruolo 
socia» e del» xarso impatto 
ambiente» di questi materiali. 
Fbori dal» mischia sono le 
plastiche avanzate, che con le 
loro eccezionali prestazioni 
stanno conqOistendo te picco- 
» ma decisive nicch» dell’al» 
tecnotogia. Sotto accusa sono 
sempre finite » «commodi- 
ties» te plastiche di tutti i gtor- 
ni Specie quei» usate nel set¬ 
tore deirimballagg» (Il 40% 
dei tote» in itella) Ebbene le 
plastiche di largo impiego, ri¬ 
badisce il volumedell Associa¬ 
zione iteliana degli studiosi di 
macromolecole, sono materia¬ 
li inerti che non inquinano. 
Artohe se è certo che. a causa 
del» nostra cattiva educazio¬ 
ne, finiscono spesso (troppo 
spesso) per imbrattare Tarn- 
btente e creare non pochi dan¬ 
ni La soluztone al probtema 
tuttavia non è abolire » plasti¬ 
ca (sarebbe impossìbite), nè 
proibirne l'accesso a settori 
strategici, come quel» dell'im¬ 
ballaggio (sarebbe altreltento 
improbabtte). Ma disincenti¬ 
vare i consumi eccessivi e pro¬ 
muovere fonne razionali di 
raccolta e di smalUmenlo dei 
rifiuti. Tutto vero Tutto giusto. 
Ma, come dire, è una dllesa un 
pò datela. E, forse, non più ne¬ 
cessaria. 

Il libro contiene però molti 
altri spunti interessanti, anche 
se non del tutto sviluppati. 
Spunti che vanno oltre la pur 
gius» definiztone del pregi e 
del difetti comparati dei vari 
matertell E’ tempo ormai di 
superare l'ottica del conflitto 
«ideotogico» Ai più, infatti, n- 
sul» dìificlie innamorarsi di un 
materia» Si tratti del» «fred¬ 
da» plastica o del più «caldo» 


Sono considerate le yuppies dei materiali. Nemiche 
dell’ambiente. C'è un ^an successo e una pessima 
immagine nel destino delle plastiche. Destino meri¬ 
tato? Ne discute, con un linguaggio accessibile, un 
gruppo di chimici in un libro Le materie plasitche e 
l’ambiente, li risultalo; una difesa appassionata deila 
plastica. Ma atKhe l'occasione per un discorso «me¬ 
no ideologico» su tutti i materiali. 


PIBTROORBCO 


(ma sarà poi vero’’) vetro 

Si ha un bel dire Ma il rap¬ 
porto tra l’uomo e » materia 
da traslonmare non può che 
essere «slrumentele» Usoquel- 
» che più mi acomlene». Solo 
che o^i si tratta di inserire, e 
non è cosa faci», » vartebite 
ambiente» tra costo e pres»- 
zione per risolvere, di voi» in 
voi», l'equazione del» xel» 
Non è cosa facile Maèneces- 
»rio provare 

Il mondo, anche quel» in¬ 
quinato, è uno solo. Dall'esau- 
rtmenio del» risorse al cam- 
biamen» genera» del dima, 
te emergenze ecologiche han¬ 
no sempre più un carattere 
globale E allora l'ottica attra¬ 
verso cui guardare al» produ¬ 
zione e all’uso di lutti i male- 
r»ll ed al» smaltimento di tutti 
i rifiuti deve essere un'ottica 
«sistemica». Paro» brut», ma, 
forse, efficace in questo caso 
Perchè quest'ottica consiste in 
un quadro generale che tiene 
conto dell'uso razionale del» 
risorse e del <ontenuto» glo¬ 
balmente inquinante del» tra- 
sformaztene industriale (in 
tutti i suoi passaggi) del» ma¬ 
teria 

Proviamo ad inserir», la va- 


riabi» ambienta», già nel» fa¬ 
se di produzione dei materteli. 
E scopriamo, come suggerisce 
più d’uno ne La plastica e l'am¬ 
biente, che produrre plastica 
coste poco non so» in termini 
economkL Ma atKhe ecologi¬ 
ci L'ideate petòsarebbe ap¬ 
piccicare ad ogni prodotto 
un'etichetta ambtenta» Dar¬ 
gli, insomma, un voto ecologi¬ 
co complessivo e per singoli 
esami. Promuovendo i bravi, 
rimandando a settembre gli 
svogUati e bocctendo gli itre- 
cuperabiU. L’industt» delle 
plastiche consuma meno 
energia e produce meno inqui¬ 
nanti per unità di prodotto det¬ 
te Indusir» corKorrenU nel set¬ 
tore imballagg» (catta, vetro, 
metelli)? Bene, promossa al¬ 
l'esame di «energ» di produ¬ 
zione» Ma non basta fotogra¬ 
fare l'esistente Occorre ripen¬ 
sare tutte ta fase produttiva, 
dai» xelte del» materie pri¬ 
me, all'uso degli additivi, dai 
cicli di produzione al design 
dei prodotti Le industrie del» 
materie plastiche sono riottose 
a pnxlurre contenitori e botti- 
gl» con torma (e magari com¬ 
posizione) standard in modo 
da facilltere » raccolta, il rici- 


c» e anche lo smaltimento? 
Male rimandate a settembre 
all’esame «design». 

Consideriamo poi l'uso I 
Danesi, è vero, stanno pensan¬ 
do di bandire » plastica da tut¬ 
to il settore del packaging. E 
(nell’ottica sistemica di cui so¬ 
pra) la soluzione potrebbe ri¬ 
velarsi peggtore del male che 
si vuote evitare Tuttavia il pro¬ 
blema di limitare l'abuso (cioè 
l'usa e gettai dei» plùtica 
(ma anche degli altri mater»- 
U) soprattutto nel settore del- 
l'iinballagg» r>siste Ma allora 
perchè molli tra gli industriali 
(e persino qualcuno tra gli 
Kienzteti'i mal sopportano 
che I Italia abb» lassato del 
200% i sacchetti in polietitene, 
cosi comodi per fare la spesa 
ma cosi facili da buttar vìa, o 
che in Germania si paghi un 
deposito sulle botuglìe di p»- 
stica (come da noi su ateune 
bottiglie di vetro) ’ Gli strumen¬ 
ti fiscali possono essere buoni 
incentivi o, all’occonenza, po¬ 
tenti disincentivi Vanno quin¬ 
di usati soprat'utto in quei set¬ 
tori dove (almeno dal punto di 
vista ambientale) c'è un Iper- 
consumo il problema è sem¬ 
mai giungere ad una tassazio¬ 
ne (0 deiassazrone) organica 
di tutti i materiali, modulate 
sulla base dell'ettchelta am¬ 
bientale 

Produrre megl», consuma¬ 
re meno Tutto ciò aiuta a risol¬ 
vere anche lo smaltimento dei 
nfiuti plastici (e non) Le pro¬ 
poste per smaltire i materiali 
polimerKi di scarto presenti 
nei nfiutj solidi urbani in ragio¬ 
ne dell 8% in peso (ma dei 
25% in volume) sono il iki- 
claggio e la combustione con 


recupero di energia. Una solu¬ 
zione, quest'uitnna, caldegg¬ 
ia da queUi dell'Atro Oggi, è 
vero, il ridclaggio del» mate¬ 
rie plastiche fimle nel rifiuti so¬ 
lidi urbani è costoso. Una volte 
era considerato anche tecnica- 
mente unpossibile Ma se 
(magari con i famosi incentivi 
fiscali) SI creasse un serto mer¬ 
cato del» tiratene seconde il 
ncìc» potrebbe diventare più 
vantag^oso. Ed in ogni caso i 
suoi costi potrebbero essere 
aggtenti ai» ormai famosa eti¬ 
chette ecologica. 

Diverso il discorso deOa 
combustione Anche sete p»- 
stiche usate neU'imbailaggio 
hanno più potere calorifero 
dello stesso petrolio cd anche 
se ormai le tecnotegie di com¬ 
bustione scongiurano la pro¬ 
duzione di sostanze inquinanti 
(comprese le diossine) non 
convince l'entusiasmo intorno 
a queste forma di smaltimento 
aei nfiuti plastici Per un moti¬ 
vo molto semplice Le plasti¬ 
che sono un «pozzo» di anldl^ 
de carbonica, uno dei gas re¬ 
sponsabili deU'effetto sena. 
Tanto che sono allo studio ipo¬ 
tesi, per ora fulunbili a causa 
dei costi, di •congelare» quella 
prodotte dagli impianti indu¬ 
striali trasformando» propito 
in plastica. Bruciare i rifiuti pto- 
sUci siginifica fare l'operazione 
inversa: liberare atudnde car¬ 
bonica conge»te miliom di 
anni fa nel petrolio E' un non 
senso termodinamKO. Proprio 
come quello di usare energia 
elettrica (energia nobile) per 
produrre acqua calda o catote 
(ionne degradate di energia). 
Con buona pace dell'«ottica Si- 
stemica». 
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ntervista 


a Gino Bramìeri, che ritorna sul piccolo schermo 
a Canale 5, nella notte di Capodanno 
«I nuovi comici? Io non mi sento ancora un ex» 
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1 week-end 


festivo nei cinema ha visto il trionfo di «Rocky V» 

che ha incassato oltre 2 miliardi 

Fra gli iteliani in testa «Vacanze di Natale '90 » 



CULTURAeSPETTACOLI 


Cento anni fa nasceva il grande storico Roberto Longhi 

L'arte, un'astrazione 


M Se <|ueito 1990che volge 
•I teimine poM essere rico^ 
dato Io ambito aitbllco come 
ranno <9 Cioigio Moiandl, per 
Via delle mostre dedicate In 
pio città al pittore boto^ieae 
ne) centenario della nascita, 
unlmmotlvata cortina di silen- 
alo sembra scesa su un altro 
protagonista detratte italiana 
dlculpiopiiooggl,fl28dicem- 
Ine. cade « centenario, nobe^ 
lo longhi. uno dei magglmi 
alodcl oeiratte Italiani, nacque 
Inhitl ad Alba, terzo figlio d 
gerriioil modenesi, il 28 dicem* 
ore 1890. Dopo una vita dedi¬ 
cala allo studio della pittura e. 
dal 1934, airinsegnamento 
«niwenltario, sareUre morto a 
nrenrenelisra 

E «ero che di Longhi, brevi- 
tdbdinente. si à tipeùiiamente 
eerklo neO’aruw morandiano, 
nel momento stesso bi cui si ti- 
pe s t o nev a la fortuna critica 
dei «pMore delle bottlgUm, 
■iaochà questi fu uno dei pie- 
dIetiLlmivivenii.daquell'bn- 
pèreadablle lettore di testi 8- 
lusatM Longhi ebbe a citarlo, 
unico attua conte m poraneo, 
nella memorabile prolusione 
dal 1934 sui Monwitf detti ptt- 
Ma boIMmti ne presenlO 
una piceoia tpostra a Fbenze 
nei orammatico 194Sj bilbie, 
itd 1964, ne pianse sbigottito 
la morte, con un breve bibm 
vento letto alla radto, £diàA>- 
iondlL IMO a caso scelto da 
Qlanbanco Contbil come chhi- 
ea per l'antologia degli scritti 
JonghlanL da ÙmabutaMo- 
rendi «Mlita da Mondadoti nel 
r.l9Ta 

SoàdaU da vM. àlaiandLe 
- HanMaell'anno deloentena- 
llo naruio dunque avuto bi 
eguale fortuna. PHRhe questo 
sUintIo sul eecondoT La realtà 
A che la fenometwiogla delle 
ricorrenze è mistetiosa. Eppu¬ 
re rautore del/tao Osttr Alari- 
oasoat di OtHdna Mtnwre . del 
fWfdlàfoiottioedlàtasacdo. 
ilei Cbrto Stoceesoo, del Motto 
ptr dnqu» secoli di pluun ve- 
■ imdana, del CiudUo sul Due- 
centot del Creaoqggfoe di cen¬ 
tinaia di ahi) arttood, saggi e 
volumi sulla storia dell'aite Ita- 
Sana, il fondatore della rivista 
. «ft u a g one», il curatore di me- 
morabUi mostre, avrebbe ben 
meritato, quest'anno, qualche 
alloro in memortoirt 

E rischio pero è che il silen- 
liq su Longhi sarittore d'arte, 
scopritore di quadri ribneniica- 
0, ilcoeliutton <11 polittici 
s mc mb raU. traiid'unhnmar- 
IM senza opere ed opere sen¬ 


za autore, non fbilsca per av- 
vantagdare «biogiai!» meno 
benei^ Ed ecco tailatti, bi un 
volumetto di due anni fa, quel¬ 
lo dedicato, e non dUmetes- 
satamente, da Elsa de’ Giorgi 
alla tormentata storia deUs col¬ 
lezione ConUni-BonacossI 
(formata, come è noto, col 
sussidio <0 Longhi), delbiearsi 
un rbratto <iel nostro In chiave 
•privala», tutto rlenigmtorlo e 
colmo per abro di Innumeie- 
ttoll tairèsttezze, a combKbue 
dalla descrizione di Longhi ne) 
1917-1918 come <11 «uno sco- 
' nosciuto professore liceale» (à 
vero, bia^nayaal»Tasao>eal 
•Vlacontb a Roma, ma ere già 
ben conosciuto per gli articoli 
su «La voce» di lYezzoUni e su 
•L'arte» di Adolfo VentuiL iton- 
chà per unamonogralla su 
Boccioni e per un fondamen¬ 
tale saggio su Piero Della Ran- 
cesca), cui seguono cenni ai 
sadismi morali biflitti alla mo¬ 
glie, la scrittrice Anna Band, al¬ 
le bividie e alle gelosie, altee» 
daidte taMBenuale, alte amhL 
gue oollusioal col faadsnw, at¬ 
te <lelalltenees aectKtemiche, e 
vtedisiruggenda 
Ora, che Longhi non fosse 
un santob sono bi moM a dblo: 
che tosse orgoglioso, amblito- 
so e biteressato, é probabile, 
come à vero che, polemista 
nato, fosse betsagfio di odi fe¬ 
roci: né fu, nel ventennio, un 
biteltettuate di opposizione 
(se rmn alto fbie, nei 1943), 
ma pochi lo àiroiia Èda au- 
splcatsi semmai che. ttoantlo 
gli archivi (^tbil-Bonacossi 
verranno stegm <ial tormènto- 
ne bilbtlto dei procesii e del 
controproccssi relativi alto d1- 
rperstone <11 <iuelte straordbia- 
tu racarila d'arte antica, qual¬ 
cuno voglia studtorli con cura 
e senza secondi Ani se non per 
far luce, tramite l'emblematica 
vicenda <li quella collezione, 
sulla storia nwl salila del Ine^ 
calo dell'ane antica e <lel col¬ 
lezionismo bi Italia. Allora ne 
sapremo di pio anche su Lon- 
ghl come consulente <lel mer¬ 
cato antiquario e si potrà glu- 
<licame serenamente, magari 
anche severamente, li ruolo. 

fi pero scontato che nulla 
può scalzare Longhi dalla po¬ 
sizione, di gran hii^ prfanaria, 
che gU compete nel quadro 
degli studi storteo-artisticL il 
che naturabnente non bnpiica 
che, a distanza <li rIecennL te 
sue scopette non siano bt pa^ 
te <la rivedere e soprattutto che 
il •metodo», anzi il «non-meio- 


do» longhiano debba essere 
acriticamente ripreso, tutt'ai- 
tro. fi un latto che Longhi, ero- 
ciano della prima ora, convbi- 
to <ieil’idea deli'arte come bt- 
tuizione, come pura poesia 
(critico semmai verso Croce 
per l'todilferenza verso i pro¬ 
blemi concreU <lelle arU figura, 
live) si applicò sempre e sol¬ 
tanto alla lettura lormallslica 
delle opere d'arte. Considera¬ 
va I quadri soltanto come con¬ 
figurazioni di Ibme, tomw e<xv 
tori, non come veicoli di mes- 
saggi o oontenuU, e tento me¬ 
no come rlsulteU (segni, rifles¬ 
si, prodotti) di concreti conte¬ 
sti soclalL L'iconologia, te 
sociologia dell'atie gli appari¬ 
vano teatrale» prive <11 Unifi¬ 
cato o sospette: sbelfeggiava 
pertanto i •rapidi apparatori di 
tabeltonl sbMttici delle concor¬ 
dante spirituali per ogni de¬ 
cennio fra un pittore e un Rlo- 
sofo, un poeta e urto actenzta- 
to, un catdtaiate e un genera- 
Ire. CommHtend, consIglierL 
pubblico: rpieste esienztolf fi¬ 
gure del campo aitlstleo tMn 
rteniravam neppure per sba- 


NIIXO ramt (MAZZINI 

gito, nel discorso longhiano. I 
mutamenti stilistici essendo 
unicameiiw 11 prodotto tlelle 
scelte individutili <legll artisti, 
influenzali da altri arlistL La 
storia dell'aite gii si conOgura- 
va come una sequenza <11 sbi- 
gole volontà espressive, ovvero 
come un infinito reticolo <lf 
opere d'arte collegate <ia affi¬ 
nità toiman, xaturenti te une 
dalle altre senza uheriori con¬ 
dizionamenti, quasi itebutose 
vortlcantl in un cosmo vuoto. 

C (wmpito <lelto storico del- 
l'aite ateo non era. per Longhi, 
che scoprbe le tessere dispóse 
di quel super-mosaico di for- 
tiK. inserirle nella vicenda bt- 
divlduale di un ait<dlce e poi 
disporle .il posto giusto, come 
necessaria conseguenza di tes¬ 
sere pretredenti, come cause 
per successive combbuztoni 
stilistiche Fb un limite, torta¬ 
mente, il trincerarsi nei puri 
fatti tomiali, e spinto rwgll 
scritti giovanili sbM al rifiuto di 
prerKiae In conskieraztone 
perfino i diati biografici <le^ 
artisti (esumplare un passo dei 
Miato Arri; del 1913: aOra, un 


po' di blografla <11 cronologia 
di ctocumentl. Nac^ nel 
1613. mori ne) 1699»), ma 
questa metodologia Umitente, 
<ihe finiva per assegnare un 
ruoto primario all’occhio r^ 
domantìco, all'intuito <let co¬ 
noscitore, come fosse la cele- 
bre siepe del Leopardi si con- 
vesti, in Longhi, bt uno straor¬ 
dinario strumento conoscitivD. 
Ed ecco venire alta luce, grazie 
a Lon^ innumerevoli opere 
ed autori, e biteri settoii <ii- 
menticati deila storia deli’arte 
tomaie a •tener lo campo». Rt- 
scopiiva i valori «occidentel» 
nascosti nelle pieghe del bi- 
zantbteggiante Duecento^ e il 
Trecento bolognese, terragno 
e realistico, contrappcirto al- 
Taulico gtotUsmo Doientbto, 
nel quale dava <torpo aite 
•fronda» (totoristica di Stefano 
e Giottlno. Grandeggiava ora, 
nel '400, grazie a LonghL la 
■sintesi forma-cotoie» di Fiero 
Della Francesca, padre putati¬ 
vo dei veneziani, cti btanelte- 
va la Iblea •dc“;::reahà» tom- 
barda da Poppa ai Caravaggio, 
con Moretto, Savoldo, MoronL 
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INEWVOML Le prime awL 
" ~i <lelte burrasca s’erano 
sto primavera scon 

_ là casa editrice «Si- 

moD A Schuster» aveva distri- 
buitov durante te consueta riu- 
ntone degli editori, alcune co- 
pie di un -«8011010 <lel libro 
Amertean Paà» che avrebbe 
<lovuto ve<Mre te presse per il 
catalogo 1991. 

Le imnmbiiste <ielte «S&S» 
avevano subito reagito energi¬ 
camente ammonendo che il 
contenuto ere dicmpo violen¬ 
to». Querto Bref fiaston Elite 
(Tautore) ha superato la mi- 
aura, andavano tncerKlomen- 
nta- 


Boston e Los Angeles avessero 
ascoltato tialla viva voce di Ea- 
sten Etite passi come quello 
che segue. 

•Conibiuavo a spruzzare 
Torri di mace (spray irritanle 
che molte tlonne terigono nel¬ 
la borsetta bi caso di aggres¬ 
sione, ndr) mentre tentavo di 
iiKhiodarle le unghie al pavi¬ 
mento. Le ho messo dell'acido 
nella vagbia. ma non è ancora 
morta; tlecitìo allora di tagUar- 


npagna azi_ . 

protesta perleniare <11 convin¬ 
cere la casa edttrioe a ocarica- 
lel'biunondizte». 

Il protagonista di American 
AiyeAo e uno <900010 bivest- 
ment banker che sembra non 
tteaca« saziare il desiderio di 
uccidete gtovanl <lonne>. Cod 
te •Sbitontt Schuster» descrive¬ 
va U libro sul materiate pubbli- 
cllario, salvo poi corteggete- 
l’ttltbna base»»ad uocidere 
dome, uombried anbnali». 

Lasciamo bnmagbiam al al 
tenore quale aareboe state te 
leazlone <lel pubblico purita- 
noepantafoldoamericanoal- 
ntM nette «Ubrary» di Atlanta, 


SfentteUffany mi guarda le se¬ 
go via la testa. Un torrente di 
sangue rimbalza contro il mu¬ 
ro ed il soffitto mentre sorreggo 
te sua testa come un trofeo. 
Prentlo bi mano il mio cazzo 
turgido, mentre abbasso la te¬ 
sta <tella Torri fbm all'altezza 
giusta e glielo ficco nella boc¬ 
ca grondante di sangue; aranti 
e iMletro, avanti e mdielto: fi- 
noall’oigasmo». 

Durante te festività natalizie, 
gli avvenimenti tal casa •S&S» 
sono precipitati e da quando 
l'edltaire ha <leciso di •rinun- 
etere» alte pubblicazione, uno 
scandalo tua l'altra A solleva- 
te il polveione etano stati i pe¬ 
riodici americani Time e $ 9 '. 
Un peto <11 settimane fa, bùe- 


guito ad una «soffiata» prove- 
ntente dalla «S&S», avevano 
iniziato ad aizzare gli anbni 
scrivendo corsivi di fuoco In 
cui gli altri autori della casa 
editnee chiedevano - scanda- 
lizzati - come avevano potuto 
pensate I dirigenti della iSi- 
mon & Schuster» di publillcare 
una cosa slmile. A undici ore 
dall'uscita nelle edicoie dei 
•magazines», Rkhanl Snyder, 
dlteRore <iella annun¬ 
ciava che sulla copertina <tel li¬ 
bro sarebbe stata apposta una 
fascetta d'awettimentow.. «Il 
contenuto potrebbe risultare 
offensiva..». A meno di ventl- 

Suattr'ore dalla pubblicaztone 
ei <oisivt avvelenati», Snyder 
cambia di nuovo idea e an¬ 
nuncia la sua tiecistone di can- 
celiare il libro <lal catalogo 
1991. 

il primo a rilasciare una <)i- 
chiarazione in proposbo è to 
stesso autore venUMtenne Ea- 
ston Ellis; «Ho l'bnpresstone - 
afferma - che l'isteria collettiva 
abbia contagiato anche l'edi¬ 
toria. L'Interno di American 
Psycho, Patrick Bateman, è un 
giovane tuon di testa, un pazzo 
scatenato e la mia intenzione 
non era certo <|uelte di deciin- 
tame le gesta». 

Feriti dall'alletmazione del- 
l'autore, un'altra casa editrice 
entra nella mischia. La VintaM 
Books» (una tlivisione della 


•Random I-louse») accusa Ri¬ 
chard Snyder di voler lare tiella 
censura ed atuuiiicia che pub¬ 
blicherà American flr^idio 
nella loro <»lbina econotnica. 
In difesa - affermano i dirigenti 
-della libertà di parola. 

Alla «Simon & Schuster» tira¬ 
no un sospiro di sollievo, an¬ 
che se bigoiano a irtaltocucne 
la perdita di treoentomite <lol. 
lari già incassati da Easton El¬ 
lis. 

Tammy Brace, dirigente del¬ 
la •Nationni Oiganization for 
teomen», ha riunito d'utgetiza 
a Los Airgeies II consiglio dbel- 
tivo nei primi giorni di gennaio 
per discutere idetta^ di quel¬ 
lo che si annuncia m un boi¬ 
cottaggio beilo e iruono al 
tlannfm libri pubbllciùi tialla 
•Random House»; fatta ecce¬ 
zione per quelb delle femmbii- 
ste. 

Cosi anche te «Random 
House» e dovuta tornare in 
fretta sui suoi possi, dopo esse¬ 
re stala accusata di enersi fat¬ 
ta avanti solo per voler fare 
quattrini facili, a tutti icoeU. Un 
funzionario (che ha voluto 
mantenere Vanonlmato) ha ri¬ 
ferito che American f^yato in¬ 
tanto sarà riveduto e corretto e 
che - corminque - con lo 
spauracchio di un boicottag¬ 
gio all'uscita à probabile che la 
pubblicazione subisca un albo 
rinvio; questa volta, forse, a da- 



Un diseono di Mino Maccari (1947); a ilnWnc LcngM « Brioonli 


i Campi; a «presta affiancava 
ceni umorali e giotteschi arUstt 
padani della sequenza Asper- 
tini-Bembo-Romanino, (tot ae- 
«xwtare In parallelo «on certe 
•pazzte» flglllMBNI..‘lidtMtiaà' 
tra FIlippinotippL Fonlormo e 
Rosso Fondamentali poi I re- 
oipeif <li Caranggio e «lei ca¬ 
ravaggeschi 

La radicate revisione voleva 
naturalmente te sue vittime, e 
anche UhistiL' DOrer, Leona^ 
do, Michetengelo, 1160010,00- 
lori sgraditi a Longhi; ma gli 
scarti longhianL a ben vedere, 
spiegano pio di tante altrui 
esaltazionL come per altro an¬ 
che certe erronee attribuzioni 
-motte, coree era Inevitablte- 
avevano bi se stesse te chiave 
per ess er e corrette, da Longhi 
stesso o da altri, «fcinque cosa- 
tuivaiw torxlamentaii avvi! aBe 
soluzioni de) probteraL 

Si deve inline accennare al- 
rammallante lingua: a Longhi 
«ctiitote», resede «Iella prosa 
d’arte deD'Ottocento francese 
- di Baudelaire, «U Fkomentin- 
ritenuto ormai uno dei mag¬ 
giori prosatori italfani di questo 


secolo. Quale il segreto di 
«juelte scrittura, che tterte av¬ 
vinto Il teitote al testo anche 
qStendo, come Ira «M nwst tato 
ConttnLeaaoata«lisgiunto«lal- 
te lolaerasb tU'supfwrto e dal¬ 
le note filologiche care alto 
tpeciaiista? In primo luogo te 
scelta dei «oeaiboa, lUsI tal un 
Impasto <li esiiema ifcereaSes- 
za. allo stesso tempo arcaico e 
moderno, aulico e «irasso», 
mai gergale, tecniciatico o ba¬ 
nalmente aconrevole; li ritmo, 
esumnamente vario, con un 
stjccedersi di «piani» e «li <(brti», 
ora assertiva ora concitato e 
grafitante: li montaggio. Infine, 
quasi •Altrtieo», con un susse¬ 
guirsi di colpi ^ scena (pre¬ 
sentazione «lei tpiatU, atMw- 
zlonL collegamenti), taiunal- 
temarst di ttah òteàe salti in 
avanti, miknly e acceilerazto- 
ni con una cateotetisslma in¬ 
trusione «li noie «Uvagand. au- 
tobiograllche, teoriche, pole- 
mldie (si rilegga nelle opere 
cotrt p lete erlite da Sansoni il 
piroMcnIoo Corto Bmocesco 
dei 1942, forse il capolavoro 
«tetteraiio» di Longhi). 


Usa, è polemica sul violentissimo romanzo dei ventiseienne Easton Ellis 
Protestano le femministe e la Vintage Books rimanda la pubblicazione 

Un rogo per «American Psyoo»? 


tarla destinare. 

Alcune copie di American 
AmcAosono sfuggite al blocco 
ed hanno raggiunto altrettanti 
critici che ora si trovano in una 
posizione scomotla e si do¬ 
mandano se sia pio conve¬ 
niente pubbtieare il libro piut¬ 
tosto che sentirsi al centro di 
un dibattito sulla censura. 

•fi una storta di follia con- 
temporaitea - ha scritto Roger 
Roaenbtett sul seMmanate 
Ateur York Times Book Reakar 
-, GII ingredienti per fare di 
Amertoon/^tycfto un bestseller 
ci sono tutti; l'autore ben paga¬ 
to, l’annuncio delia pubbUca- 
ztone, la canceliaztone, la rt- 
pubblicaziotw e le conirover- 

Quello che te gente si do¬ 
manda à se esista qualcosa nel 
libro che ne giustinchi te pub- 
blicazione. se sia possiirile so¬ 
stenere che si tratta di un’ope¬ 
ra che può far capire qualcosa 
di più sugli esseri umani, sulla 
s<x;ietà in cui vivono. O se piut¬ 
tosto i macabri, sadici racconti 
di Easton Ellis altro non siano 
che una esaltazione dell can¬ 
nibalismo in cui te loBica dette 
violenza usata nelle descrizio¬ 
ni semplicemente rispecchia D 
peffllo di cld che un essere 
umano sarebbe capace «B tare 
ad un altra essere umano, in 
un crescentlo di miruiziosi 
quanto rivoltanti paiticotetL 


Là Hbreriaffizzoll sulla Qulnta9iniia,àNewYM( 


Alte già Intricata vicenda si 
debbono aggiungere voci se¬ 
condo cui Iqidine di acatica¬ 
re» il libro alte «Simon A Scliu- 
stef» sarebbe giunto diretta¬ 
mente dalla casa-madre, doà 
dalla Panitioum Communica¬ 
tions. scwella delia Faiamount 
Plctuies, distnbutrice, tra l'al- 


tro, di film di cassetta realizzati 
all'lntegna della violenza sen- 
zapudore. 

L'intero pianeta America è 
Impegnato ora nella discussio¬ 
ne' perché la lettura di un libro 
può turbare più proforKlamen- 
te della visione di un film sep¬ 
pure vioiento? 



Antonio 

Gramsci 


Ventuno studiosi di tutto il mondo 
per l'uscita del libro di Gerratana 

Un appello 
per ^inediti 
su Grams(i 

CmSTlANA PULCINEUJ 


■1 Inumo alla metà di no¬ 
vembre, te stampa italiana si 
occupa «il CramKi. Una lette¬ 
ra, in paiticotere, attira l'rttten- 
zione: quella che Piero Sraffa 
scrive nel '69 a Paolo Spriano. 
Un brano deha lettera è «tonte- 
nuto nel libro di Akto Natoli 
Andgoneeilpriglonlero.mede 
molte parti si sollevano voci 
per te putrblicazione integrale 
del testo. La lettera avrebbe 
un'fmpoitanza rilevante al fine 
di corapien<lere i rapporti tra 
Cramsiri e il partito comunista. 
Ma «tov'è quella lettera? Dopo 
p«xo, te nussiva viene trovata: 
una copte era «nistodila negli 
archivi «leU Istiiuto CramscL 
Un’altra «upla era nelle mani 
di Valentino Gerratana che 
avrebbe «lovuto pubblicarla, 
assieme a pute del «raileggfo 
tra Sraffa e Tatiana' SchuchL in 
un libro da lui curato. 

Il libro, a cui Gerratana sta 
lavorantio da Ire anm, «toveva 
uscire per i tipi «ImIì Eiiilori 
Riuniti prima «B «luello «li Nato¬ 
li le bozze erano pronte già da 
maggio, eppure ancora non è 
in libreria, raché? La risposta 
arriva da Gerratana stesso con 
una lettera indirizzata al àtonf- 
testo e pubblicata il IS novem¬ 
bre scorso. Scrive Gerratana: 
•Si «là per noto—che lo stia te- 
voraiMo a) carteggio Sraffa-To- 
liana Schucht e che il vohune 
sia tuttora in preparazione. Le 
«zite pmò non staimo «satta- 
mente cosi A quel vohime io 
ho Bnito di lavorare nello scor¬ 
so mese di maggia quando ho 
ooiraito te bozze di stampa (te 
pubblicazione era previa» per 
n mese di htelto). Ma tal segui¬ 
to tattto site bloocaito pernia 
del I 


bilimidazione lesale 
gelo 


pio- 


fessove Pietangeló Gaiegnànl 
che la ira» edilnce non é riu¬ 
scita finora a rimuovere». 

Il ptDfessov Garegnani è l'e¬ 
rede di Sraffa e «leuene i diritti 
d'autore. Dopo un'iniziale as¬ 
senso ella pubblicazione <B 


votendoimpor- 
re I suoi «ttiteii e curarne póso- 
nalmente la supervisione. Ad- 
babile pretesto per te polemi¬ 
ca é stata te scelta «ielle lettere 
da pubbifcrare. Il carteggio in¬ 
fatti comprende 625 lettere «B 
Tatiana a Sraffa e 60 di Staffa 
alte SchuchL Si imponeva un 
taglio, ma Garegnani ha posto 
0 veto: o tutto o niente. E nien¬ 
te é stato, fin qui 
E adesso arriva l'appelto di 
ventuno studiosi di tutto il 
mondo per la pubbHcazioiie 
«lei libro di Genatana. Eccone 
il testo: «Il 22 gennaio 1991 An¬ 


tonio Gramsci 'compie' cento 
anni li suo riconto vive. Lo «li- 
mostia l'Impressionante mole 
di edizioni e «li sttuli dei suoi 
testi ui tutto il monito. Ne^ 
Stali UniU, in America tettala, m 
Palestina, in Imiia..., ma anche 
in paesi europei come Germa¬ 
nia, Inghitteira. Ftancia, ecc. 
sia pure in particolari anilitenti 
culturaK, rimmaglneironiples- 
sfva di Gramsci - te sua vita, le 
sue klee, fl suo operare - viene 
guardata come una fonte poe- 
stbiledilucefniiuestoiramoti- 
to <B secolo aiiiuanto oscuro. 
L'Italia é il centra ovviamente, 
ma ai avverte un paiadoaa 
Roptto < 1 ^ infattC gli sttaB 
gramsdani stanno subendo un 
ineomprensìbite biooca Ne è 
«rau» il «iivieto‘legate*-asso¬ 
miglia a una censura - che im¬ 
pedisce te pubbtacazione «lei 
libro già in bixBe «la quasi un 
anno di Valentino Gerratana. il 
più nolo slu«B«»o gramsciano 
del mondo, sul tappixto tra 
GramacieSraiia. 

•La pubblicazione integrale 
«B tutti gli empiitoteli che li- 
guardanoGrarnaciéunobielB- 
vo da perseguire con impegno. 
Ma iMn c'è nessuna n»one <B 
contestare la pubbucaztone 
«felle Mtere «fel solo Sraffa - 
Insteme ad albi «tocumenti tra 
cui iHimerose letterediTante- 
nel contesto «lei lfbro<rarato da 
Gerratana. che si propoM «li ÌL 
luminare un aspetto speirilico. 
di grooso rilievo, della vicenda 
biografica, politica e tauellei- 
tuaiediGiunacL 

•Gramsci è stato ‘Im coq>- 
battentecheiMOhaavutoliir- 
tur» nella lotta tanmeiliata'. La 
fortuna dei suo pensiero e del¬ 
la sua opere è minai enomie. 
Non facctemogU subire nuove 
censure, dopo quelle «lei car- 
«ae». 

L'appello è stato firmalo «la; 
Erik Hobsbawm, Londra; Do¬ 
nald Sasaoon, Londra; Etieiuie 
Balibar, Iterigi; Georges Lobi- 
ca. Rar^ Aiidié ToseL Biaaii- 
con; WolfgaiM F; Hau^ Berli¬ 
na Coma' Trautroaim, Am- 
buino; Joseph A; Buttigli No¬ 
tte Dune (IndianB); Antonio 
CaBaiL PeiuisylvBnte: John 
CanuMtt. New York; Ftank Ro- 
sengaitea New York; Johaniu 
Boiek, Vienna; Bbgit Wagner, 
Vleima; Ffandaeo Buea Bar- 
ceUona; Feiasal Danai Dama¬ 
sca Gtoigio Baratta. Urbìna 
Cesare Ctoes, Toiina Fkanco 
FbftlnL MUaiw, Ootnónico Lo- 
sordo, Uibina Giuseppe Pre- 
stfpino. Siena; Silvaiw Taglia- 
gambaCagUaiL 



È morto Becieschi 
autore di «Centomila 
gavette di ghiaccio» 


■i Giulio BeileachL nMdlco 
e scrittore, è morto ieri alle 
18,30 nella sua abilaóone «B 
VeroiM per arresto cardfcxir- 
colatmto. Bedeschl 75 arari, 
che negli ultimi gioml era stato 
oolpfto daU’influenza, nel po- 


ed è mono nel som». Al mo¬ 
mento del «lecesso era con lui 
te moglie, Luisa Vecchialo. Be- 
«taachi, autore «M fmtunato 
Cennmila gavette di ghiaccio, 
sieratiasfenloaVeronadaMi- 
teiM «te dica due mesi. 

Nato a Vicenza nel 1915, Be- 
ileachi ere laureato in medid- 
na all’Univetsità di Bologna. 
Richiamalo nella seciìnda 
guerra mondiale fu sul fronte 
bsicanico e rosso evenne <le- 
eorato al valore militare. Pub¬ 
blicato nel '63, Centomila ga¬ 
vette dighkKoo ebbe un eiwr- 
me smxesso di pubblico ed è 
stato continuamente ristampa¬ 
to fino ad «Mgl Ld sua testimo¬ 
nianza, al «ffia del valore lette¬ 
rario, è una di quelle che rese 
nota in Italia la trMkra verità 
sulla campagna di Injssia e va 
affiancata a quelie di molti al¬ 
tri, uscite nel dopoguena, a co¬ 
minciare «la Mal lardi di Nulo 
Revelli sino a II sergente netta 
neued\ Mario RigoniStem, per 
citarne qualcuna. BeileschL 
dopo iiuesto successo, tornò 
altre voilte a senvere pagine iB 
vera e propria narratira. Tra gli 


albi suoi Hbri da tieordare 
quindi Lo rluoAti «fi Afiete//pe¬ 
so dettozainoe la serie antolo¬ 
gica Cero «vx/i'io. 

QutaKlid editori riRularono il 
primo libro di Giulio Beileschi 
e quamto Munte lo pubblicò 
divenne in breve tempo un 
«best setlei» e Ingiunse la cifra 
record di un milione e mezzo 
di copie che fece ottenere al 
suo autore U premio Bancaiel- 
te. Coti comindò la cantera 
letteraria «li Beileschi la cui va¬ 
lidità venne riconosciuta <te 
Cario Bo che la spiega «Bede- 
BChl ha saputo ImBmluBre un 
campo comune dove te me¬ 
moria poteva giocare tutte te 
$u6 calte». 

Una affemiaztone del 1982 
di Bedeschl risulta ancora oggi 
<U gramBralma attualità: «0% 
una crescente frattura fra chi 
comamla e agisce in determi- 
natecondizioniechideveub- 
bklire come vuote la legge sen¬ 
za oonoicere cos'è che vera¬ 
mente determina la pace o te 
guerra. La guerra diventa sem¬ 
pre più innaturale a livello «li 
massa. Inaccettabile. Sono al¬ 
teri loro, come se non fmnero 
anche altari nostri e come-, 
torniamo alla sentenza «li Tuci- 
dide che ho premesso al mio 
Ittna *11 male non è soltanto di 
chi lo la: è anche di chi, potoi- 
do impedire che lo si faccia, 
non lo impedisce*». 


rUnità 

Venerdì 
28 dicembre 1990 
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Spettacoli 


«Cronaca» 

Tre città 
per tre notti 
italiane 


■■ Un unico tema per la 
puntata odierna di Ooooco 
(su Retequaltio iòle 23.05), 
oggi interamente dedicata alla 
vita notturna delle metropoli 
italiane. Il settimanale d'Infor* 
mazione e attualiiA diletto da 
Emilio Fede aveva gU partalo 
in alcune puntale delle piccole 
e grandi storte che compongo¬ 
no le noni in citte. I sei^ tea- 
Itoati tono stati cosi messi in¬ 
sieme per confezionare uno 
speciale dal titolo Paura Mie 
dttà dedicala ai protagonisti, 
cosi poco conosciuti, di questa 
realta. Come si vive di notte in 
Italia? Cosa avviene? E chi so¬ 
no i protagonisti? Sabina Fede¬ 
li ha realizzato tre reportage a 
Milano, Modena e Napoli, per 
un viaggio Birraverso episodi 
drammatici, storie di solidarie¬ 
tà, frammenti di vita spesso di¬ 
menticala. 

La none di Milarto, la fteneii- 
ca grande metropoli del nord, 
viene raccontata attraverso le 
chiamale che giungono al 112. 
D pronto intervento dei Carabi¬ 
nieri. Sopito con la fine della 
giomla lavorativa il problema 
dellrainco,dlnottepriineggia- 
nogllepitodidipiccolacriml- 
naliti: ogni ora, in cilth, vengo¬ 
no tubate quattro automobiU, 
Ikirtl che. nella maggior parte 
dei casi, vedono protagonisti i 
tosslcodipendenU. Dalla ma- 
tropoli del nord si passa poi al¬ 
le notti Inquiete (iella capitale 
del sud, Napoh. Le telecamere 
seguono IdalchK agenti della 
polizia in borghese addestrati 
in modo spcruale che, con le 
loro motociclette, riescono a 
ragglungeie localllà In cui le 
normali pattuglie iwn possono 
andaie. I delinquenti, piccoli e 
grandi, li temono, la camorra. 
Invece, Il tiene d'occhio. Ma. di 
notte, b gente a Napoli ha 
paura. <i sono alcune zone 
dove è meglio non andare - 
spiega un tassista. - In un anno 
sono stato Klppato ben tre 
volte». E dopo le metropoli, ta 
provincia, bisbffle agli uoniini 
delta Mlizta Oonioa docu¬ 
menta la notte di Modena, una 
notte di paura. Dopo I ripetuti 
delitti di prostitule (seiraitazze 
assassinate), sul lavororurtiur- 
no degli agenti aleggia Infatti 
quello che tutte le cronache 
(M glottull hanrw gta delinito 
S «mastro». 


Sarà lui a fare gli auguri 
di Capodanno su Cariale 5 
E intanto parla e sparla 
sui colleglli, la tv, il cinema 


«Non sono ancora un ex 
Troisi e Villano? Siamo 
qi^i coetanei, ma le donne 
mi fanno ridere di più» 


Bramieri, il nuovo comico 


Incontro con Gino Bramieri, che ritorna sul video 
nella notte di Capodanno per presentare lo spetta¬ 
colo di Canale 5. Di tv ne fa poca, da quando è stato 
interrotto il C.B. Show. Di cinema niente, perché, 
racconta, gli facevano proposte oscene. In compen¬ 
so c'è il teatro a ciclo continuo. Il sogno di ailestire 
uno spettacolo in miianese, un dialetto che, lamen¬ 
ta, non capiscono più neanche a Milano! 


MARIA NOVULA OPPO 


M MILANO. Nessuno è più 
simpatico di un comico simpa¬ 
tico. Soprattutto se non è più 
giovaniràlmo e non ha l'ansia 
di farti ridere dimostrando 
quanto è bravo. Gino Bramieri 
(classe I92S) nella rrotte di 
Capodanno condunrà, a parti¬ 
re dalle 22,40 lo show di Cana¬ 
le Scheva verso il I991,duran- 
te ta tombola o gli alni riti lami- 
Itari e mangerecci. E Bramien 
lo sa. Dice; «eisogna fate in 
modo che te presentazioni tra 
un numero c l'altro siano dei 
piccoli sketch... e poi sperate 
di attirare per (|uaiche secon¬ 


do l'attenzione del pubblico. 
D'altra parte sono ormai anni 
che ta Rai o le altre emittenti 
mi offrono solo cose che non 
posso accettare, oppure delle 
ospitate. Ho colto questa occa¬ 
sione perché mi pareva un po' 
di tornare al C.B. Show. Sono 
tre anni che questo spettacolo 
non si fa, ma io sono sempre 
stato al lavoro, nel lavoro e per 
il lavoro...». 

Ma errai, tanto per paitare, 
M che cosa ne pensa delta 
Lega Lombarda? 

Guardi, io non ho ancora capl- 

ore 20.30 


lo. Io mi ricordo ancora il car¬ 
roccio. Ero proprio II, sul car¬ 
ro .. Che cosa vuole che le di¬ 
ca’ Sono cresciuto tra i sicilia¬ 
ni, i pugliesi e quei tenoni del 
nord che sono i veneti Ma lo 
sa che anche Bossi ha del san¬ 
gue meridionale?.., Sul para¬ 
fango destro. Dio mio, questa é 
proprio tremenda. Ma non'é 
mia. Me i'hanno raccontata, 
ma non ta scriva. 

E gusB sarebbero le propo¬ 
ste ebe non può accettare? 
Per esempio quelle del cine¬ 
ma Mi hanno chiesto di fare 
delle cose che neanche in ca¬ 
mera mia, con mia moglie le 
farei. 

A proposito di ramlgtta: lei 
com'era da piccolo? 

Da bambino facevo giù finta di 
fate l'attore. Ero ug bambino 
grosso, con una gemella altret¬ 
tanto grassa Alla nascita pesa¬ 
vamo 12 chili. Mia madre 
quando ci ha partorito a mo¬ 
menti decollava. 

Che cosa ne pensa del •nm»' 


vi cornici»? Chi le place? 

Mahl Non mi sento ancora un 
ex Sono tutt'ora un devoto del 
pubblico Seguo lutto quello 
che posso. I programmi tv che 
non posso vedere, me II regi¬ 
stro e poi sto sveglio ta notte 
per guardarmeli. A me fanno 
ridere tutti. Ma quali sarebbero 
! nuovi comici’Troisi, o magari 
Villaggio? Ma se siamo quasi 
coetanei.. C’é una distinzione 
datare ci sono! comici e ci so¬ 
no I personaggi divertenti. Perù 
devo dire (die sono più brave 
le donne. E un periodo che le 
donne sono più brave in tutto. 
Qnarrdo ha comincialo a la¬ 
vorare In Iv? 

Da subito. Nel '54. La prima 
trasmissione tv l’ho latta dal 
teatro della Triennale, al Par¬ 
co. Facevamo una commedia 
di Cammasio e Oxilla con Al- 
bertazzi e Wanda Capodoglio. 
Poi c'è stato Arrivi e partenx 
con Mike, ho partecipato alta 
prima (rompagnia stabile delta 
Rai e poi, e poi ce ne saiebtre- 
ro da ricordare Del resto, sem¬ 


pre con Mike siamo stati tra 1 
primi a capire quello che sa¬ 
rebbe diventato Berluxoni. 
Solo che lui ha avuto fiuto e io 
invece ho l'occhio cosi lungo 
che non vedo mai niente. Il pe¬ 
riodo di maggiore popolarità é 
stato quello dell'Amto del già- 
guoro (1961-62-63), ma la tvé 
un mistero, é sempre meglio 
quella dell’anno prima.. ». 
MoM cofflld con gB anni 
amano taitesptetaic inoli 



Gino Bramieri conduce lo spettacolo di Capodanno di Canale S 


È perché quando non si fa più 
ridere si diventa drammatici. 
Non è certo D sno caso. Lei è 
sempre molto popotare. DI 
sicuro ta fermano per stra¬ 
da, come nadho. 

SI, mi fermano per strada Non 
dà mica fastidio. Dà fastidio 
quando non tl fetmano più. 
Iterò lo tono sempre andato 
tranquillamente a tare la spe¬ 
sa. Faccio una vita normale, 
cucino anche. Non è che mi 
piaccia tanto, mi piace provare 
e poi magari butto via tutto. A 


Milano si dice' ofelé fa il tè me¬ 
ste, pasticciere fa il tuo mestie¬ 
re. 

Ecco che rttorna U suo dta- 

ktlo. 

Eh, si, se c'è una cosa che mi 
piacerebbe fare, pnma di finire 
la mia carriera, è mettere in 
xena una commedia miiane¬ 
se Magari quella dei Legnane- 
si che ha un bellissimo titolo 
Tela chi, tela U la luna Pensi 
che con Lattuada avevamo 
pensato addirittura di porta¬ 
re .Porta in tv Poi c! abbiamo 
rinunciato per la difficoltà. 

Ha ancora mollo tempo prt- 


Invito a cena con banane 
Tutti da Pippo a Morlupo 


M Stasera lutti da PIppa 
QueOl di AMonelnfatti s(mo in 
piepaniM per llnvito a cena 
riccmilo da Baudo, nella sua 
villa a Moriupa La combricco¬ 
la del comici dedica cosi al- 
l'smenlmento llnten puntata 
di oggi, su Tetemontecano alle 
20.30. Saraimo documentati ta 
cena, a oose di cibarie nazio- 
nal-popolaileildtetiote(|uin- 
M (U FbnftBfto dove sono stali 
inviati David Riondino, Paolo 
Rossi e Lucia Vasim. In scaletta 
anche ta candid camera con te 
Imitazioni (tolta Louriio e Jova- 


nottl Qualche «bananista» pe¬ 
lò non ha accettato l'invito. Èli 
caso di Angela Flnocchtaro, 
che preferixe ta satira al varie¬ 
tà. I comici che hanno accetta¬ 
to sperano infatti di ottenere 
una scrittura per la prossima 
edizione del varietà del sabato 
sera. Ma ta Flnocchtaio ha ra¬ 
gione. E, colpo di .«ena, I ba- 
nanlsU xno caduti in una trap¬ 
pola! Il celebre presentatore, 
infatti, per evitare concotienza 
in tv, li farà catturare e mettere 
inpifgione. , , . 



rì rrAUAI _ ore 15.5 

Spedizioni in Antartide 
Una sfida ai ghiacci eterni 


ore 15.30 1 fi CANALE B 


ma di Unire ta su carriera... 

In Italia invecchiare è una col¬ 
pa Diventi subito un Matusa¬ 
lemme Anche per strada ti di¬ 
cono somdendo complimen¬ 
ti, x li porta bene. Ameviene 
voglia di rispondere no, guar¬ 
di che porto male quelli che 
ho, non é che porto bene quel¬ 
li che pensa lei.. L'altro giorno 
mi è venuto addosso uno di 
quei motorini del Pony Ex¬ 
press- mi ha buttato a terra ed 
è sparito MI sono venuti attor¬ 
no per tirarmi sù El II el Bra- 
mieli, i’è burlà giò... come te 
non mi reggessi più in piedi.. 


ore 20 40 


Un bilancio di fine anno 
con i programmi del 1990 


fugata HnppcMaro 


■i L'avventura è di casa ad 
Antartica, il programma con¬ 
dotto da Jet Gawionski su Ita¬ 
lia 1 alle 1S.30. dedicato ai tan¬ 
ti misteri che avvolgono 11 con¬ 
tinente dei ghiacci. La puntata 
I di oggi è interamente dedicata 
alle varie sfide che l'uomo ha 
lanciato ai ghiacci dell'Antarti- 
I de: verranno rivissute le epo- 
; pee di Amundes e Scott, rii 
Byrd e ShacMeton, lino ad arri¬ 
vare alle spedizioni più recenti 
e al sofisticati strumenti che 
ora vengono usati. L’Antaitide 
é l'uitinia zona franca eslstento 


ai mondo e rimminente revi¬ 
sione del trattato che la rese 
tetra di nessuno ne fa un attua¬ 
le argomento di dibattilo mon¬ 
diale. Sul tema si stanno deli¬ 
neando due tendenze: c'è chi 
vuole trasformare questa im¬ 
mensa distesa di ghiacci in 
una riserva mondiale protetta 
e chi, invece, vorrebbe utillz- 
zaria per uno sfmttamento gra¬ 
duale e controllalo. Ma molti 
affermano che quest’ultiroa 
ipotesi porterebbe questa terra 
altalDviiwv ,, , 

•< 1)1:0 


H Fine anno, tempo di bi¬ 
lanci anche per Buon com¬ 
pleanno Canale S che stasera 
(Canale 5, ore 20 40) affida a 
Claudio Lippl la conduzione di 
una puntata anomala rispetto 
alle scalette usuali Niente pro¬ 
grammi in gara quindi, ma uno 
sguardo al passalo più recente 
e cioè alte principali produzio¬ 
ni televisive del'90 Alliancodi 
Claudio Lippl ci saranno- Mar¬ 
ta Flavi - accompagnata per 
l'occasione dalla quasi omoni¬ 
ma Muta Flavi, ovvero fattrice 


Francesca Reggiani - con te 
sue trasmissioni Agenzia matri¬ 
moniale e 77 amo parliamo¬ 
ne, Gianni Ippolili e Davide 
Mengacci per Scene da un ma¬ 
trimonio', Ucla Colò e la sua 
Arca di Noi: te protagoniste di 
Bellezze a! bagno Perlacolon- 
na sonora della puntata di oggi 
- oltre ad Augu^ Martelli pre¬ 
sente come «padre» musxtate 
di Canate 5 - ta Formula Tre, 
vecchia band degli anni '60 ri¬ 
portala alla luce da Red Ron- 
meìaUnoroionitasulma/e. . 


CRARJNO 


MS UHeMATnilA.ConUvtaAzzarltl 


«MS UMAMNONIUAVITATatelilm 


11M TaiMAinilA 


FounoiniNorrrATatafliffl 


IMI «wnmpom'ioi nAiN 



Bilanci 

Pasquarelli: ' 
non cedo 
gli impianti 


■■ ROMA II direttole genera¬ 
te della Rai, Pasquarelli, fa il 
suo bilancio di fine anno su «D 
Sabato», il xttimanale che lan¬ 
ciò la cosiddetta campagna di 
•demitizzazione» della tv pub¬ 
blica, dove per «demitizzazio¬ 
ne» doveva intendersi - come 
poi avvenne - la sostituzione 
di Biagio Agnes con peisona 
gradita all'asse Forlaru-Cava- 
Andrcotti Pasquarelli toma sul 
tema, tra gli altri, delle trasmis¬ 
sioni che in questi ultimi mesi 
sono stale oggetto di furibondi 
attacchi Si tratta, m particola¬ 
re, di alcuni programmi di Roi- 
treeTgS, acomInCiaré db «Sa¬ 
marcanda» Pasquarelli nbadi- 
xe la sua nota Icona secondo 
la quale vi è "l'esigenza che il 
xrvizio pubblico ' nmanga 
xmpre al di sopra delle parti 
con una informazione rispetto¬ 
sa di lune le voci presenti nel 
paese, cercando di separare in 
ogni (xxasione i fatti dalle opi¬ 
nioni, dalle ipotesi c dai so¬ 
spetti» Peccalo che questa n- 
flessione, persino banale nella 
sua owicta. serva a <opnre« 
l'involuzione di alcune testate 
-Tgl e Gi2. ad esempio-che 
vanno sostituendo l'mchiesU 
con l'ufficiaUtà di palazzo, a 
colpire trasmissioni che non ri¬ 
nunciano a un giornalismo 
certamente più nxhioso ma 
meno nebbiogeno Pasquarelli 
Si (xcupa anche della questio¬ 
ne degli impian'u Rai, da alcuni 
anni ormai dati per ceduti o 
quasi airiri II direttore genera¬ 
le dice che non x ne farà nien¬ 
te perchè l'onerosità dei cano¬ 
ni di affitto annullerebbe i van¬ 
taggi della cessione, xnza al¬ 
cun beneficio, insomma, perB 
conto economico deU'azien- 
da La questione degli impian¬ 
ti, che divide anche il vertice 
aziendale, si porta dietro un 
handicap di partenza, non te 
ne è mai dixusso m termini di 
strategia del sistema, ma soi- 
lanto come opportuiutà di raf¬ 
forzare il potere di controllo 
delt'esecutivo sulla Rai e/o sul¬ 
l’intero xttore radiotv, o di 
parziale risanamento del buco 
finanziano di viale Mazzini. In 
quanto alia battaglia dell'au¬ 
dience, il consuntivo tratto da 
Pasquarelli si può <x»I sinteliz- 
zare la Rat ha vinto e vtneerà, 
nonostante la necessaru poli¬ 
tica di rigore. 




tOitaO OULtO A MiarA FHm con Hayloy 

Milla, EH Waltaeh, Pela Negri. Regia di 
JamaaNeHaan 


lA-IO CONOIRTOi Orc h a a l ra da camera 
dall'Aocadanila Bizaniina. diriga Carlo 
_CMeragea.Mutleho di Coralli a Bach 


BMO T4M NOrnLCMITIMPOPA 




4LBB aMLllprtnclpadl9anaavaro(to) 


BAM WUMIIUNNOINOBTMigmAm» 
TROVAMI L’AMICO MIBTIMOBA» 
MINTB BCOMPARBO M APRtCAT. 

Film con Alberto Sordi Nino Manfredi. 
Ragia di Ettore Scota 


\ -11 


1AOO BUPIRHrr 


IMO NOrUNB 



SAOO PAULMOCARTINV 


1T.M VERONICA IL VOLTO DSU 
L'AMOflB,Tetenoveta 


1S.SO WORLO SPORT 


1P.OO INPORMAZIONELOCAUI 


IMO NRILLANTR. Telenovela 


SMO ISBrTNPALBMn.Fllm 



mjoo HOrtL-Telalllm 


MO lA CASA NBUA PtUTEMA. Telo- 

lilm •Casa... dotee eau» 
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17.S0 AMANDOn.Ta1anovota 
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RADIO 



aO.SO IL TEMPO DELLE MELE S. Film con 
Sophie Mcrceau, Vincent LIndon. Re¬ 
ala di Claude Pinoleau 


TSTM 




liiiiiifiiii 


IMO POMBRNMUOINEIRMR 




taso OLOA B I EUm PIOLL See- 
negolato. Regia di Salvatore 
Neclta (3* puntatili 


BASO ARTURa Film con DudleyMoore.Uza 
Minnalll. Regia di Slave Qordon 



EMO EPORTCENMIESTBLLB 


RAOlOQIOmiAU ont & 7:1; 10; 12; 13; 14; 
1S; th IR 23. GR2 SMlTM; L3R «3R113R 
12JR 1330; 193R 17JR ia.3R 2230. OR3 
•AH 7.2R t4R 1133; 1335; 1435; 1535; 
2035:23.51 

lUSIOUNO Onda verde 5 03. 6 SS. 7 56.958. 
11.57, 1158,1437,18 57,18 58.20 57.22 57, 0 
Radio anch'ic '90, 11.10 Quel fantasUcl anni 
difficili 12.05 Via Asiaco Tenda, 18 II pagin> 
ne; 2030 Concerto della ataglona ainfonica 
pubbUca3235 La talatonata. 

IIAOIOOIIE Onda verde 8 27.7 26. 8 26, 9 27. 
1137, 13 26. 1527, 1627, 19 26, 22 27 6 II 
buongiorno di Radiodua, 10.30 Radio due 
3131,1238 Impara l'arte, 15 II gabbiano Jona¬ 
than Uvingetorr, 20.00 Le ore della sere, 2130 
Le ore dalla nona 

RADIOTRE Onda verde 718, 943, 1143 5 
Preludio, 130-10.45 Concerta del mattino, 
1030 II Ilio di Arianna, 12 II Club dell'Opera, 
15 Dlapaxn, 15.45 Orione. 19 Terza pagina, 
2130 II clavlcambalo ben temperato di 
Johann Sabaatian Bach 


SCEGLI IL TUO FILM 


a-SO ILPONTtCEUCSULnUMEDEIQUAI ^ 

Regia di Frank Taehiln, con Jotry Laarla, Mary McDo¬ 
nald. Uea (lesO). gs minuti. 

Riaata assicurata a colazione II grande comico ame¬ 
ricano veste I panni di un prestigiatore pasticcione 
che, con il suo coniglio addomesticato, (inlKa in 
Giappone per tirare su il morale alle truppe america¬ 
ne Eroe dal cuore d'oro, rieace a far sorridere un pic¬ 
colo giapponese mollo triste e a conquistare il cuore 
di sua zia. 

CANALE 5 


ISA» IL CIELO PUO ATTENDERE 

Regia di Ermi Lubitach, con Gene 'narney. Don Ama¬ 
che, Charlaa Coburn. Uaa (1943). 112 minuti. 

E un po' considerato II testamento di Lubitsch, Il mago 
della commedia brillanta Tratto dalla commedia 
■Buon compleanno- di Lazio Busfekete, il film rac¬ 
conta i vari anniversari, dai aei al sessanfannl, di un 
gaudente playboy II protagonista muore e va all'In¬ 
ferno, ma Luclfaro, dopo aver ascoltato la storia delle 
sue avventure galanti, lo manda in paradiso Intatti, 
cha cosa ha mal latto II nuovo arrivalo, pensa II diavo¬ 
lo, se non godersi la vita? 

CANALE 5 


20 JO INDOVINA CHI VIENE A CENA? 

Regia di Stanley Kramer, con Spencer Tracy, Kolhatl- 
(M Hepburn, Sidney Poltler. Usa (1965). 103 minuti. 

La fede progressista di una coppia di genitori ameri¬ 
cani viene messa a dura prova quando la figlia pre¬ 
senta loro II fidanzato, un giovane prolessore di pelle 
nera Dopo molta incertezze, i due bravi -liberal» rie¬ 
scono a superare gli innati (e Imprevisti) pregiudizi. 
Straordinario Spencer Tracy, nell ultimo ruolo delta 
sua carriera. 

RARRE 


SO»40 GIALLO A CRETA 

Regia di James Ncllaon, con Hayley MIHs, Eli Walla- 
ch, Irene Papat. Gran Bretagna (1964). 118 minuti. 

Un giallo alla Walt Disney, con lnottenslve.awenture. 
buone per ehi non sopporta il sangue e la violenza, 
ma vuole divertirsi con un po' di mistero NIkky, una 
giovane Inglese in vacanza a Creta, si ipnamora di un 
suo connazionale, Mark, al quale hanno rubato una 
collana Nel tentativo di recuperare il prezioso ogget¬ 
to, per poco NIkky ed II suo amico Uniscono uccisi 
RAIUNO 


23.eB RIUSCIRANNO! NOSTRI EROI...? 

Regia di Ettore Scota, con Alberto Sordi, Bernard 
Bller, Nino ManlrMll. Italia (1968). 130 minuti 
Tirata per I capelli, una satira che non sempre arriva a 
bersaglio Comunque II film ebbe, quando usci, un 
enorme successo, soprattutto per la godibllita del 
duetto Sordl-Bller Un editore romano parte per l'Afri¬ 
ca portoghese, allora sconvolta dalla guerriglia, ac¬ 
compagnato da un suo mite ragioniere, alla ricerca 
del cognato scomparso Lo troverà, quando ormai ao- 
no perdute quasi tutte le speranze Però,. 

RAIDUE 


LA RINUNCIA 

Regia di Anthony Harvey, con Peter Finch, Uva Ufl- 
msnn, CyrII Cusaefc. Usa (1974). 104 mlnufl. 

Versione cinemalogratica di un dramma sulla vita di 
Cristina di Svezia con vaghi Intenti femministi. In pie¬ 
no Seicento, Cristina, la figlia del re Gustavo Adotto, 
campione del protestantesimo, si mette contro II pa¬ 
dre per diventare cattolica Non manca II dramma d'a¬ 
more, per cui la futura regina di Svezia si Innamora 
del cardinale incaricato d'esamlnarla 
TELEMONTECARLO 


18 i 


l’Unità 

Venerdì 

28 dicembre 1990 
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Spettacoli 


Primi risultati del week-end al cinema 

Natale d’oro 
per «Rocky V» 



Sylvester 

Stallone 

eTaliaSNra 

In una scena 

(««flockyV», 

fUffl 


«lineassi 
di Natte 


■IROMA. A Feiragosto tutti 
al n^. a Natale tulli al cine¬ 
ma. E proprio veto. Anche i più 
incalliti teiedipemlenii almeno 
per una volta all’anno sono di- 
spoeti a fate un'eccezione. An- 
die perohé - dicianiolo subito 

- i cosMMU «film di Nataler 
sono confezionali e pubbllciz- 
aati (magati tn tv; proprio 
pensando al gusti, lutto som¬ 
malo non imprevedibili, del 
glande pubblico che in genere 
piel eitsce li divano di casa alle 
poWaone dei cinema. Le grandi 
casa d dlsliibtizione, dU piO 
chi meno, dunque, fesieggia- 
na La Penta ha convocato una 
copWncRza stampa per fornire 
ai giomali I dati sugli Incassi 
(Ionie Control Cine) e Mario 
OÌixhi Cori al e detto soddi¬ 
sfallo del risultalo ed e convin¬ 
to che presto riuscM a supen- 
re la Warner. 

Pmla film e Berlusconi 
Oommunkalions stavolta po¬ 
tevano contare su alcuni petzi 
loiiicaineAmtozzioMansco»- 
soche sfonda ovunque, da Ao¬ 
sta a Cakanissetla. e si e poru- 
Kmcw 2 miliardi 270 milioni 
dl’Mlle mezzo tra la viglila « 
Santo Stefano. O un altro clas¬ 
sica» natalizio, ShzMra o caso df 
Affeeche ha raggiunto un mi- 
Uardo ào milioni in 41 città. 
Ma CeochI Cori si dice soddi¬ 
sfatto anche di come sta an- 
«lando un pezzo più difficile 
come MàAo. film non esatta¬ 
mente natalizio, che in 4 città 
(Roma, Milano, Genova e To¬ 
nno) ha raccolto 310 milioni. 

n grande scontro, ovviamen¬ 
te, è stato quello tra Roeky Pe 
Aito di fona, assoluti favoriti 
Un dalla vigilia. Sylvester Stallo¬ 
ne, armai sul ring ezeampio- 
ne, è davvero - come dichiara 
spudoratamente la pubblicità 

- «inimiiabile campione del 
box office», e ha vinto di larga 
misura c<xi 2 miliardi 577 mi- 


«Un magico decotto di mandiagolax 

Machiavelli 

napoletano 


AOOBOSAVIOU 



Ua BssMlco decotto 
dlinandiagoU 

di Luigi Oe Filippo. Ubero adat¬ 
tamento da Machiavelli. Regia 
di Luigi Oe FIUppo, scena e co¬ 
stumi di Aldo Bull. Interpreti: 
Luigi Oe Filippo, Teresa Patri- 
gnaffl. Mimmo Brescia, Ferdi- 
iwndo Maddaloni. Elio Beno- 
lottL Rino DI Maio, Rossella 
Serrato, Suv Del Giudice. Pro¬ 
duzione Diana organizzazione 
kaUana spettacoli. 

Wonta; Teatro Nazionale 

■i Non aspettatevi una ri- 
scriitura in lingua napoletana 
«lei capolavoro tèalrale di Nic¬ 
colò MachiaveUL E magari cosi 
fosse. Quanto «lui testa della 
tlmdrt^ola, sminuzzata e ta¬ 
gliuzzata, tirata via alta meno 
peggio, viene infatti detto nel- 
htaliano (o toscano) deH'ori- 
ginale, semplificalo qua e là, o 
appena piegato a una cadenza 
vernacolate panenopea: a 
questo dlaletto< appartengono 
Invece diverse frasi proverbiali 
o motti di spirito, applicati a II- 
kislrazlone 0 rinfÒRo di ciò 
che U testo dice già benissimo 
rii per sé. Talvolta l'accoppiata 
può anche funzionale, come 
<|uan^ sull'Inizio, al cetebie 
concetto machiavelliano «di 
cosa nasce cosa, e II tempo la 




I dieci maggiori incaa»! 

«Rocky Vu 2.576.595.000 

«LooiroiMlto» 2.263.015.000 

«Vaeaiuo di Natolo M» 2.036.413.000 

«Atlodllorzai» 1.750.000.000 

«FantoOzI alla riacoaaa» 1.560.000.000 

«StasaraaeasadIAIIca» 1.230.000.000 

«La atorla infinita II» 911.000.000 

«TatrtarughaNInla» 932.000.000 

«IttAnaldasarto» 430.000.000 

«TraaeapetlaunabImba» 411.000.000 

CmSTUHA PATIIINO 


Finisce 
in dramma 
la prima 
a New York 
del nuovo 
film 

di Coppola 
Un morto 
e tre feriti 
per una 
sparatoria 
in sala 


A smislra Al Padno e, sullo 
stendo, Andy Garda, In Ulta scena 
di «Il Padrino III». In basso, 

H regista Francis Ford Coppola 


SPOT 


Padrino di sangue 



lionl nei tre fatidici gtemi (24, 
25, 26 dicembre), contro lo 
Schwarzenegger di Ano di for¬ 
za cYiO ha Incassalo I miliardo 
750 milioni. Bisogna dira che 
la vittoria di Roclw è stata pro¬ 
piziata anche oan'usclia In 
contemporanea in 90 sale. Per 
cui Ano dt forza, che era solo 
in 55 cinema, ha una media 
d'itKassi notevolmente più al¬ 
ta (quasi 32 milioni control 28 
e domila). 

lasirenttto, flore all'occhiel¬ 
lo della Warner e classico rta- 
Utlizio per famiglie al completo 
va molto bene: « contempora¬ 
nea in 97 sale é già arrivalo a 
quota 5 miliaidl e mezzo (é 
uscito il 6 dicembre). E nel tre 
giomi In esame ha totalizzalo 2 
miliardi 263 milioni bruciando 
letteralmente I due avversari 
diretti, bisogna dire non all'al¬ 
tezza del cartone Disney; La 
Storte /irAifn//(1.301.000.000 
complessivi e 911.000.000 a 
Natale) e le povere Tanarughe 
NInja (alla riscossa solo per 
^2 milioni in totale, dall'usci- 
la venerdì scorso). 

Va fortissimo, com'è logico. 
VacanzadINrnakSO. In Mule 
si è portato a casa 3 miliardi 
145 milioni, di cui 2 quasi ton¬ 
di nel soli tre giomi di punta. 
Aurelio De Laurenliis, che di¬ 
stribuisce Vacanze di Nande 
con la Fllmauro, sta stampart- 
«lo altre copie per arrivare, do¬ 
menica prossima, a program¬ 
mare il film in 200 cinema. Me¬ 
no bene per Tre scapoli e una 
bimba, con 411 milioni, e flit 
nel deserto, che ha incassato 
complessivamenle 1 miliardo 
261 milioni, ma solo 430 milio¬ 
ni U 24. 25 e 26. Ole il film di 
Bertolucci aia rimasto indiebo 
nella corsa alla oonquisla dello 
spettatore tv In «Ubera uscita» 
non può stupire. Al film di Na¬ 
tale, evidentemente, si chiede 
divertimento garantito. 


Una sparatoria improvvisa che ha coito di sorpresa 
gli oltre settecento spettatori di un cinema di New 
York, e li ha gettati nel panico. È accaduto il giorno 
di Natale, durante la prima de llf^drino III, il nuovo 
film di lYancis Ford Coppola. Ma questa volta non si 
trattava di finzione cinematografica. Il grave episo¬ 
dio è costato la vita a un quindicenne e ha causato ii 
ferimento di tre persone. 


RieCAROOCHIONt 


■INEW YORK. Drammatica 
prima. Il gionto di Natale, perii 
Padrino 111, l'attesissimo film di 
Francis Ford Coppola, capitolo 
conclusivo della saga Iniziata 
diciotto anni orsono. Nel Sun- 
rise Cinema di Long Island la 
proiezione si é trasformata in 
una mortale sparatoria che è 
costata la vita od un ragazzo di 
15 anni ed II ferimento di ire 
persone. Non è ancora ben 
chiara la dinamica del grave 
fatto' la polizia in queste ulti¬ 
me ore ha confermato comun¬ 
que che si é trattato di uno 
scontro tra bande rivali di gio¬ 
vani. anche se non è riuscita a 
fermare nessuno degli Ignoti ' 
sparatoti che, approfittando 
della comprensibile confusio¬ 
ne. si sono dati alla fuga «La 
violenza - ha raccontalo uno 
spettatore - è letteralmente 
esplosa venti minuti dopo Uni- 
zio dell'ultima proiezione, po¬ 
co prima delia mezzanotte. E' 
stato un inferno: la sparatoria, 
le uria di terrore, il panico del¬ 
la loIIa...alt«o che cinema». Ol¬ 
tre settecento persone sono 
fuggite In preda al terrore quasi 
coipeslandosl La giovane vitti¬ 
ma é deceduta all'ospedale 
rxtve ore dopo il ricovero, 
mentre un altro ragazzo é in 
gravi condizioni, colpito da un 
proiettile fra gli oochi; di altri 
due feriti sono una giovane 
coppia di sposi 
NonosUnte questa cattiva 


•pubblicità» e nonostante la 
critica piuttosto tiepida. Il Pa¬ 
drino III, almeno al botteghi¬ 
no, si é prcio una rivincila 

Kiazzandosi a terzo posto nel- 
I classifica d<ii top Mn di que¬ 
sto lungo we<-lc-end natalizio, 
con un incasso di 63 milioni di 
dollari (circa otto miliardi di li¬ 
re), precedute dzDuetnIrmHa 
mezzattotte e do fOnderoarten 
Cop. E pensare che nelTante- 
prima riserva» ai critici, la 
scorsa settimtna. I commenti 
non erano stali dei migliori, ed 
i maligni riferiscono che gli 
unici apprezzamenti sul fitet 
siano venuti da amici di Cop¬ 
pola. “ 

Ora, coffluiiquéi gli Incossi 
sembrano dar rulone a 
polo che con •<& (cosi, da 
Codfather, è già stato ribattez¬ 
zato il film), tenta di risoHevai^ 
si da un peékKio nero e di rical¬ 
care le orme dei precedenti 
due episodi sulla storia della 
famiglia Corlrone, che costi¬ 
tuiscono due successi di cas¬ 
setta senza precedenti, con al- 
l'attlvo circa mille miliardi di li¬ 
re d'incasso in tutto II mondo e 
che sono diventati due claraici 
della cultura popolare ameri¬ 
cana Dal giorno In cui Ftancb 
Ford Coppola tornò a casa 
portandosi appresso una cas¬ 
sa di Oscar conquistata om I 
primi due film, la sua corriera 
ha subito alti e bassi: «Non si 
tratta di un film qualsiasi - ha 



dichiarato Coppola - È l'even¬ 
to dell'anno, ma aiKhe un tra¬ 
bocchetto per me: la pressione 
è indescrivibile. SoprawiveiòTv 
Nel Padrino III abbondano i 
rifetimemi ad episodi della vita 
re^ come, ad esempio, lo 
scandalo in cui sono coinvolti 
Corieone e la Banca vaticana. 
Vi ritroviamo anche un accen¬ 


no a papa Giovanni Paolo I 
che, (tome si ricorderà, mort- 
neppure dopo due mesi dalla 
sua elezione, nel 1979, cioè 
negli anni in cui è ambientato 
iG3». Coppola vi ha aggiunto 
un tocco di fantasia con l'as¬ 
sassinio del Papa. Ancora: Cor- 
leone (interpretalo magistral¬ 
mente da Al Pacino) perde la 


Figlia cosi come, nella vita rea¬ 
le, Coppola perse il Figlio Cion¬ 
carlo in un incidente analogo. 
Il regista ha poi voluto inserire 
nel cast la figlia Sofia, ma a Va- 
rieiy (il settimanale che è una 
sorta di Bibbia deU'induslria ci¬ 
nematografica) l'interpreta¬ 
zione non è piaciuta affatto ed 
anche II pubblico dei afanatici» 
delle prone visioni pare si sia 
abbandonato a fragorose risa¬ 
te quando il peisoitaggio muo¬ 
re sullo schetmo. 

A parte II Padrino III, il me¬ 
nù di Natale offerto dal cinema 
americano è particolannente 
ricco. I piò piccoli hanno co- 
muni)ue preferito l’insolito 
molo di poliziotto «buono» di 
Amol Schwarzenegger nel Film 
KìndergcuUn Cop, mentre Ira i 
più grziidl ed in alcune fasce 
di intellettuali c’era fennento 
per l'uscita di Awakening, un 
dramma con Robert De Niro e 
Robin WiUiamsche ha già latto 
gridare all'Oscar. Anche Sean 
Connery e Michelle Pfeiffer so¬ 
no comunque In lizza per le 
candidature alFOroar con La 
Casa Russia, tratto dal libro di 
'JbimtéCàiténva le altre of¬ 
ferte natalizie un thriller psico¬ 
logico, Misery. tratto da un ro¬ 
manzo di Stephen King: Haua- 
na, una love-story ambientata 
durante la rivoluzione (nibana. 
scritta da Sidney Pollack e in¬ 
terpretata da Robert Redford e 
Lena Olin; l'applauditissimo 
Dances uiith Wofves di Kevin 
Cosiner ed il nuovo film di 
Brian De Palma /f tote (te/te I»- 
nitù. Sul versante brillante 
buon esito hanno avuto 7>e 
uomini ed una bimba ed il se¬ 
guito di Senti chi parta. Sulla 
piazza non potevano poi man¬ 
care due «tessici»: Vfoody Al¬ 
ien con il suo A/tee e Fianco 
ZeflirelU che addobba l'albero 
del RocWeller Center con Am- 
kto, interpretato dal f ascinoso 
MelGibscm. 


SOU) YANKEE PER «MISS SAIGON», li sindacato degli 
atton americani continua a scagliarsi contro il musical 
Miss Saigon L'accusa lanciata daH'Amenoaneouirycade 
sulla scelta della pnma attrice, la filippina Lea Satenga di 
diciannove anni. Secondo il sindacato, il produttore del 
musical, Cameion Mclntosh, avrebbe dovuto ingaggiare 
un'americana di origine asiatica e non una «stranieia». 
Quest'ultima polemica segue già ad una precedente - 
che però non ha portato ad alcun esito - avviata dallo 
stesso sindacato qualche tempo fa' oggetto della discor¬ 
dia, l'attore britannico Jonathan Piyce, (d>e l'Amenoon 
equily avrebbe voluto veder sostituito da un collega asia- 
Uco-amerìcano, poiché nteneva ndicolo truccare da viet¬ 
namita Ptyce, quaiKio vi erano tanti atton disoccupati di 
origine asiatica. Intanto U produttore intende presentare 
in apnle a Broadway lo spettacolo con la ma^ior parte 
degli interpreti della fortunata edizione londinese, che 
ha visto l'assegnazione del «Lawrence Olivier award« alla 
Salonga. 

IL «PREMIO ALDO FABRIZI» AI HCU DEH-’ATTORE. 

La pnma edizione del premio alla memoria di Aldo Fa- 
brizl è stala attnbuita a Vilma e Massimo, i figli dell’attore 
romano scomparso recentemeirte. Durante la (Alimo¬ 
nia, che si é svolta ieri a Roma nella sala Rossellini del 
Palazzo delle Esposizioni l'attore Floienzo Fioientmi - 
che la pane del comitato promotore del Prem'ro - ha 
esposto i motivi che hanno spinto allisbtuziotte del rico¬ 
noscimento. «NeH'inbtolare un premio annuale ad Aldo 
Fabrìzi - ha sottolineato Fiorentmi - si vuole onorare e ri¬ 
cordare un artista che partendo da radici prettamente 
popolari romane ha saputo ben travalicate i temi del 
semplice folklore o del gretto paiticolaiismo municipale, 
portando con la sua arte in Italia e nel mondo gH aocentl 
di una semplice e profonda umanità. 

SUCCESSO PER CU «autenuci» mlu vanul 

Con The moment of iruth, Ray Horton e Gina Moham- 
med, l veri cantanti del groppo Milli Vanilli sono entrali 
nelle hit parade europee e si accingono a scalare (juelle 
statunitensi I musicirti sono stati recentemente al centro 
di una delle più (tolossali truffe discografiche: qualche 
' tempo la infatti, Flank Farian, il produttore del famoso 
groppo musicale, aveva «smascherato» Pilatus e Moivaa 
dichiarando che in realtà ri duo non aveva mai cantato 
una singola nota delFalbum CIrtyou ànoui il is miAildi- 
sco che aveva lanciato il groppo poco più di due anni fa. 

CINEMA nTAUANOABUENOSAIRES. Sarà/torte («terttt 
il film di Gianni Amelio, ad inaugurare oggi a Buenos Ai¬ 
res r«lnconiro con ii (dnema iuuiaiio» organizzato dalla 
Sacis e dal ministero del Turkmo e ddio Spettacola 
Fanno parte della delegazione ufFiciale Gianmaria Vo¬ 
lontà. Ennio Fantastichiru. Pio Oe BerU - presidente delta 
Sads - e Vittorio Giacci, dbettoie generale di Cuiecittà 
esteri Trai film in programma CI sararmoLiauoro di Al¬ 
berto Sordi, llllsoleanchedinottedei fratelli Tavianl Affi- 
gnonépivtftodiFrancescaAichibugieSobatokdomenr- 
eaehmedtdi Lina Wertmotler. 

TAGLIE FORTI; INGRESSO CRATUnO AUrO SHOW. 

La prima dello spettacolo del comico Gioigio Ariani, in 
scena ieri al teatro Puccini di Firenze, è stata un succes¬ 
so, non solo per il lavoro in sé. Alla prima hanno avuto 
ingresso gratuito starrori e signore che superavaiw i cen¬ 
to chili di peso. A lunco della biglielteria del teatro é sta- 
ta istallala una grossa bilancia per verificare 0 peso del 
pubblico. M(ritiislffli i biglieiti conquistati dalle taglie In» 
d, tra cui una signora di 148 kg. 

LA BAROOT»RINNEGA»ISUOIFIUL TRANNE UNO. In 
una intervista al quotidiano fraiKese Liberation, Brigitte 
Bardot ha dichiarato; «Non potrebbe importaimi di me- 
irosetuttiililmincuiholaróratQandasseroperri.Set4> 
manesse solo una traccia del mio passaggio sugli scher¬ 
mi, vorrei che fosse il film La verità, nel quale ho sentilo 
ditetseretmarveia ottrlces. tzrueriMr girato nel 1950 da 
Henri Oeoiges Chnaot e vinse il premio Oscar quale mi¬ 
glior film straniero, «n cinema - ha continusto Fattrice si- 
tualmente unpegnata in campagne per la difesa defi 
animali - é per me collegato ad un periodo di tale contu- 
srone della mia vita che desìdeiD non sentime parlare 
mar più e ovviamente, mai più recitare». 

SECONDO IIUTRIMONIO PER TOM CRUISE. n celebie 
attore americaiK) Tom Cruise ha celebrato il suo secon¬ 
do mabrimonio con Nicole Kidman lo scorso 24 dicem¬ 
bre. L'attrice australiana di ventitré anni ha conosciuto 
Cruise sul set di Atomòo d/ruono. 

MUORE REGISTA SERIE TV «COLOMBO». E morto Ieri, 
ail’età di 72 armi Richard Irving, regista e produttore tele¬ 
visivo noto al grande pubblico per aver ideato la serie te¬ 
levisiva «fi lenente Colombo» e <4.’uomo da sei milioni di 
dollari». Secondo ()uanto ha riferito il Los Aqgefes TTmea 

Irving è deceduto domenica scorsa dopo essere stato 
solto|x>sto Invano a un bitervento di cardiochliuigia in 
una clinica di San Diego, in Califomia. La salma é state 
turmilata all'«Hillside Mernorlal Itoifc» di Los Angeles. 


1 Itoifc» di Los Angeles. 


governa» si annoda il pedestre 
ma efficace codicillo che, tra¬ 
dotto. suonerebbe: anche un 
calcio nel didietro può far fora 
un passo avanti 
Ecco, lo spettacolo ha un 
tantino l'aria di pro c edere, se 
non proprio a calci, a strappi e 
spintoni essendo il dipanarsi 
della vicenda interrotto di con¬ 
tinuo da racconti digressioni e 
divagazioni relativi assai più al¬ 
la cornice che al quadro. Poi¬ 
ché s'immagina che, a recitare 
o meglio a provare Lo Mondro- 
gpta sia una compagnia di co¬ 
mici vaganti nel Sud d'Italia, 
dalle parti di Napoli classica- 
menie affamati ma pur deside- 
rosi (tale almeno sembra 11 
prop(>rito dellorocapoJenna- 
10 ) di cimentarsi non più in 
lazzi, frizzi e prodezza acroba¬ 
tiche, bensì in una «regolare» 
rappresentaziorw; con la spe¬ 
ranza di esibirsi, chissà, a co^ 
te. in un luterò non troppo lon¬ 
tano. Del resto, siamo in un pe¬ 
riodo calamitoso, nell'anno di 
grazia 1527, che è ()uclio del 
raacco di Roma» e della calala 
nella penisola di Carlo V (ma 
é vero che, nella prima metà di 
quel secolo, gli allestimenti 
dell'opera machiavelliana fu¬ 
rono numerosi, e di vasta 
eco). 



Al Regio dì Parma Topera di Rossini nell’allestimento di Ponnelle 

Buoni e cattivi, tutti virtuosi 
ma Cenerentola è vittima della regia 


Purtroppo, il contesto stori¬ 
co si riduce a qualche appros¬ 
simativa pennellata. E il con¬ 
torno della Mandragola (con¬ 
centrata, come si accennava, 
in una disinvolta sintesi) viene 
a essere costituito piuttosto, 
nella sostanza, dal solito reper¬ 
torio sulla miseria dei teatranti 
di un'epoca remota, e sulla no¬ 
biltà, per converso, del loro an¬ 
tico mestiere II ruolo che, nel¬ 
la fattispecie, si attribuisce Lui¬ 
gi Oe Filippo (il quale indossa 
i panni sta di Jennaro sia di 
Frate Timoteo) è quello d'un 
conferenziere abbastanza ug¬ 
gioso, peraltro dotato di virtù 


profetiche, dato che, nei suoi 
discorsi, lo sentiamo anticipa¬ 
re Shakespeare, o addlnttura 
Pirandello. 

A fianco dell'adattatore, re¬ 
gista e protagonista, una com¬ 
pagnia alquanto modesta, nel- 
rinsieme, anche se fornita di 
giovani presenze. Un buono 
spicco hanno Rossella Serralo 
e MimmoBrescia; quest'ultimo 
dotato di una iena bullonexa 
meritevole di più congrue oc¬ 
casioni. 

Ma, Insomma, i guai della 
Mandragola non sono finiti. Le 
altre sue edlzicnti recenti o tut¬ 
tora circolanti (delNiccotinidl 


La compagnia 
tS Luigi 
Da Filippo, 
inquesiigionil 
aliomacon 
•Un magico 
dscotto 
di mandragola» 


Firenze, del Teatro di Roma) 
non sono apparse nemmeno 
esse, per vari motivi ed aspetti, 
aH'aiiezza del compito, certo 
non facile. Consoliamoci al 
pensiero che. sul principio del 
favolosi anni Cinquanta (favo¬ 
losi sul serio, giacché si stenta 
a credere, pur avendoli vissuti 
che vi avvenissero cose del ge- 
’ nera), nelia felice ere dega- 
speriana, U sottosegretario- 
censore Giulio Andreotti era 
arrivato a vietarne la messin¬ 
scena. Lui che col machiavelli¬ 
smo, nel senso deteriore della 
parola, ha pure un qualche de¬ 
bito. O no? 


Opera adattissima al Santo Stefano, La CenerenUala 
di Gioacchino Rossini ha inaugurato con successo 
la stagione del Regio di Parma. L'allestimento di 
Jean Pierre Ponnelle ha riportato gli spettatori al 
ventennio scorso in cui lo ^ttaciìio nacque alla 
Scala con Abbado e una mitica compagnia di cui 
non c'è più l'ombra. Gli applausi sono stali comun¬ 
que generosi. 


RUBHNBTBOnCHI 


M PARMA. Chi ha l'impni- 
denza di morire non può di- 
lendersi nemmeno delle buo¬ 
ne intenzioni Siamo costretti a 
constatarlo da (juando - per 
mancanza di danaro o di fan¬ 
tasia - gli allertimenti storici 
han cominciato a riapparire 
sui nostri teatri. Non fa ecce¬ 
zione La Cenerentola che. a 
suo tempo, fu una delle più 
brillanti riuscite di Jean Pierre 
Ponnelle. Alle prese con il ca¬ 
polavoro di Rossini, il famoso 
registe-scenografo, recente- 
mente scomparso, inventò un 
gioco prezioso a mezza via tra 
la favola e la caricatura. Ritro¬ 
viamo, sul palcoscenico del 
Regio, il palazzo malandato di 
Don Magnifico e il Casino di 
delizie del Principe di Salerno 
disegnati in punte di penna: un 
teatrino di carta per il trionfo 
della virtuosa Cenerentola e la 
sconfitta delle sorelle sciocche 
e vanitose. 


l’Unità 

Venerdì 
28 dicembre 1390 


Simili elevazioni e cadute 
accadono, s'intende, soltanto 
nelle favole. Nel 1817, quando 
Rossini scriveva il suo (rapola- 
VOTO, gli arrampicatori han 
sempre avuto la meglio. Lo sa 
bene il matricolalo Don Ma¬ 
gnifico che, conquistata una 
carica a Corte, si prepara a in¬ 
cassare bustarelle In cambio di 
favori. Lo diremmo un assesso¬ 
re o un ministro del pentaparti¬ 
to, se non si accontentasse di 
un paio di ducali. La Ceneren¬ 
tola, però, é una fiaba e la pa¬ 
rabola del padre e delle Figlie 
viene tetta giocata da Rossini 
sul filo dell'ironia, in perfetto 
equilibrio tra l'opera buffa e la 
commedia sentimentale, tra la 
(raricatera dei (Attivi e la cri¬ 
stallizzazione dei buoni nel¬ 
l'empireo del virtuosismo vo¬ 
cale. 

Qui, come dicevamo, co¬ 
minciano i guai per chi ha avu¬ 
to il torio di morire Mentre le 


scene di Ponitene restano im¬ 
mutate, la sua regia, ricoslniita 
da Mario Corradi scivola verro 
la farsa smussando la coinci¬ 
denza col perfetto meccani- 
smo rossiniano del vero e del 
falso. Dove l'orologio era pun- 
teale, qui accellera inutilmente 
perché, come un cuoco deciso 
a miglioiare una vecchia ricet¬ 
ta. Corradi aggiunge saie e 
spezie senza umore del trop¬ 
po. Disgraziatamente sulla me¬ 
désima vìa marcia la realizza¬ 
zione musicale diretta con ma¬ 
no greve da Hubert SoudanL 
Anch'egli sembra perdere di 
vista la sottile parodia delia vir¬ 
tù trionfante. Soudant non co¬ 
glie la differenza tra il tono ga- 
fflaidamente farsesco del pre¬ 
cedente Barbiere di Sloiglia e la 
brillantezza «argentea» della 
Cenerentota la partitura con 
cui Rossini abbandona il mo¬ 
dello dell'opera buffa per tor¬ 
nare a quello dell'opera seria. 
Il risultato é un appesantimen¬ 
to deU'oichesba. priva di leg¬ 
gerezza e lucentezza, mentre 1 
cantanti. abbandonaU a se 
stessi, camminano per proprio 
conto secondo le proprie pos¬ 
sibilità. Con un'unica eccezio¬ 
ne il celebre sestetto Impecca¬ 
bilmente avviluppato. 

La colonna della compa¬ 
gnia avrebbe dovuto essere la 
coppia Rockwell Blake e Lucia 
V^nuni. Poi al posto della 
Valentini. è subentrata Raquel 
Pierottl, una profes^onìste di 


eccellente sUIe, puntuale nd 
virtuosismi che infiorano la 
parte, mq senza la tenerezza, il 
patetismo di Oneientola. Ri- 
troiriamo il medesimo difetto, 
più accentuato, nel tenore 
americano coiuiderato uno 
dei massimi specialisU di Ros- 
sini: infatti Blake é cosi impe¬ 
gnato a controllare la propria 
tecnica, a realizzare trilli gor- 
gtieggi e acutt, da trascurare la 
dolcezza del principe in cerca 
d'amore. Strappa l'applauso 
con l'acuto infallibile ma si 
perde nella intimità delie mez¬ 
ze voci. Tutt'altro mondo quel¬ 
lo dei due «buffl», Domenico 
Trfmaichi e Angelo Romeo nei 

BinnI di Don Magnifico e ^ 
andini Qui il mixfeiiio irile 
rossiniano del tenore cede il 
posto ai vetusti vezzi della far¬ 
sa tradizionale, sino a toccare, 
in Romeo, una penosa incapa¬ 
cità nel controllare le emissio¬ 
ni N(>n stupisce che, tra I due, 
abbia ottenuto il più caldo ap¬ 
plauso il terzo, i'Alidoro ele¬ 
gante e misurato di Michele 
Peituil Infine, le due sorelle, 
Lucetta Bizzi come wintosa 
Clorinda e Antonetta iVevisan 
(Tisbe) han completalo de¬ 
gnamente l'assieme. U pubbli¬ 
co é stato generoso e. scaldan¬ 
dosi nei corro della serate, l'ha 
conclusa con vivaa ovazioni 
giusulicale dalla speranza che 
nelle repliche a Panila e nei 
teatri emiliani l'asstente mj- 
gtìOTL Come é probabile. 
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Vorrei consigliare un libretto Ei¬ 
naudi, che raccoglie numerosi 
articoli di Norberto Bobbio, 
«L'età dei diritti», apparso nei 
Saggi Brevi (I tascabili con co¬ 
pertina rossa). Mi hanno inte¬ 
ressato in particolare, per ra¬ 


gioni personali di studio e di la¬ 
voro (pensando anche ad un li¬ 
bro mio che uscirà in primave¬ 
ra), le pagine relative alla pena 
di morte. Bobbio sostiene che 
tutti gli argomenti utilitaristici 
possono essere contraddetti. 


La ragione più forte per essere 
contro la pena di morte è il co¬ 
mandamento «non uccidere». 
Cita Dostoevski: l'assassinio le¬ 
gale e incomparabilmente più 
crudele di qualsiasi assassinio 
brigantesco. 




Il grosso cervello 
idei burattino 


U na notte il si¬ 
gnor Howie ci 
ha fatto quasi 
/tnoriiedipau- 
rs. e lo ha fatto 
apposta...». Le 
dediche che Kurt Vonnegut 
, premette a ogni suo romanzo 
, non finiscono mai di sorpren¬ 
dere. Non bisognerebbe Ira- 
scuiaite. Un giorno le racco- 
' glieranno in un volumetto ed 
emergerà ancora più forte la 
bizzarra •simpatia* che lega 
uomo e aerittore. l'inventore di 
'storie incubose, di minacciose 
anticipazfoni del futuro dell'u- 
, manità e il custode di nomi, 
occasioni episodi della me¬ 
moria tanto privati quanto te- 
I neramenie proiellati verso un 
presento o un passato cl« ci 


ALBIRTO ROUO 


confortano, ci mettono a »>- 
stroagla 

SL peiciié ruomo dei rcv 
manzi di Vormegut non appar 
-Itone mai a un universoconso- 
: latorio;inqueal‘ultimoCalqpa- 
, 0 osci guarda da fonianlssimo 
e, senza anticipale nulla della 
ifisfonomla del personaggio 
I che dice io, tBremo solo m I 
, tempi nei quali egli recrive» e 
ilcoida eventi accaduti un mi- 
'None di anni prima ospliano 
i una razza umana con bran- 
ichto, pinne c pocMasinw ce^ 
.mila L'midua se n te nza » con 
[cui'quel penonaggio avrebbe 
■voliito r is ponde r e agli opachi 
(quèsHehe lo hanno toemiu Ih 
,,«lisi>.Msia sospesa nel vuoto* 


0 personaggio che dice lo « 
i'tineaaoldaio.maiinaioeope- 
r laio dei cantieri novali svedesi. 

( D parte era scrittore di libri di 
lontaxtonza. uno scrittore mi- 
‘ acoiwsciuto, intraverso e con- 
' dai)nalo a una ruvida aolitudi- 
L ne..Come figlio, Leon Ttoul ha 
.trovalo una risposto alla pro- 
' pria soidllà affettiva II giomo In 
'cui qualcuno* troppo tordi 
' renda biaspettoiamenieomag- 
glD alTopera del genitoie. Il de- 
; stino di Leon Trout è tuttavia 
' le ga to a una nave di lusso, la 
: Arto dir aswDi, che nel 1986 
^avrebbe dovuto portare alto 
iCaiapagos la cràme del iel-sci 
; intemazionato per la «Crocie- 
’ ra-Natura del Secolo». 

' All'appuntotnento, allltotol 
I B Donido di Gusryaquil in 
, Ecuador, arrivano solo James 
' Wall una sorta di chapliniano 
. Monsieur Verdoux a caccia di 
ivedowe benestanti; Mary Hep- 
. bum, professoressa di scienze 
' nel Hceo di una cittadina del ' 
'mid dto -%ve s t americano, aHIItto 
' dalla recente morte del marito; 

: Zenjl Hizoguchl il geniale 
creatore del computer Manda- 
' fax. e lamogUe Incinta Hbaltoi 


opera di Alefo 
* Carpenltor <I9(M- 
1980), uno dei 
' più grandi scrittori 
■MBMau ispanoamericani 
' di questo secolo, 
ha avuto rwl rwsiro Paese una 
vicenda singolare. A cavallo 
In gU armi inquanto e gH anni 
Seraanto, alcuni Ira i suoi lesti 
principali (Ire romaruEl e una 
raccolto di racconti), sono sto- 
tt trtKiotti in italiano, senza tui- 
tssrto suscitare ratteiuione che 
ewrebbera meritolo. Su questa 
sceogHenza tiepida hanno in- 
' Bulto'divnsi fattori. Carpentier 
ha-anticipato di diversi anni 
quell'e^tosione collettiva del¬ 
la narraitva Ispanoamericana 
' ohe è passala alia storia con la 
denomiiwztorw . infelice di 
boom. Cosi proprio il successo 
Ilei Carda Màrquez, dei'^VIIIv 
gas Uosa, dei Òdos Fuenies, 
ecc., ha favorito una ricerca 
degù antecedenU, permetten¬ 
do cosi di leggerio e rileggerfo 
asstomr ad Asturtas e a Rullo. 
Un alno elemento che pub 
. ssnr inciso sulla Umitaia ripc^ 
duiiilone (tfquelto priine iradu- 
tfoni deUO'scrittore cubano è 
stato la foro coUocazioine ai- 
l'intemo di una coUezione 




il iìnanziere Andrew Mcintosh, 
la figlia cieca Selena e il cane 
di quest'ullima, Kazakh. Le ra¬ 
gioni di tonto insuccesso non 
hanno nulla a che vedere con 
l'opera del solerte organizza¬ 
tore della crociera ma con il 
periclilante equilibrio econo¬ 
mico mondiale; al crollo finan¬ 
ziario delle economie nazio¬ 
nali fa seguito una guerra (di 
cui tuttavia noi conosceremo 
solo un evento per certi aspetti 
periferico) dótinata, molto 
probabilmente, ad azzerare la 
vita sulla Terra. Caso vuole che 
sulla lussuosa Baia de Dànuin, 
depredato dalle masse affama¬ 
te, salgano a bordo tutti I per¬ 
sonaggi già menzionati - anzi 
non lutti: alcuni devono prima 
concludere la foro parabola 
: terrena - , sei bambine della tri¬ 
bù amazzonica dei kanka-bo- 
no c il capitano della nave -ma 
' capitano solo di nome - Adolf 
von KleisL II naufragio di quel¬ 
la singolare arca di Noè e la 
convivenza coatto che ne deri¬ 
va aprirà un nuovo capitolo 
della storia dell'uomo, o ancor 
meglio costihiirà una radicale 
conferma delle teorie evolu¬ 
zionistiche. La •Ctoclera-Nalu- 
rzi del Secolo» si trasformerà 
cosi in un IrKonsapevole viag¬ 
gio verso il futuro, e le Galapa¬ 
gos. ultima appendice di un 
equilibrio naturale Inlatio, di¬ 
ventano la pnitrw stazione di 
una nuova avventura della vita 
sulla Terra. 

Le sorprese che Vonnegut 
riserva al lettore sono Intrinse¬ 
che aH'aschitetmra del roman¬ 
zo: il flash-back di un milione 
. di anni non è solo una felice 
. trovato narrativa giacché esso 
implica che con Leon Trout II- 
niianno I lomanzi e la memo¬ 
ria del romanzi, il passato e la 
consuetudine di ricotdare. 
Pioprto pereto non c'è nulla di 
«testametitorfo» nella aciittura 
di Vonnegut-TMuL Cè invece 
quel sapere di inehittabile di- 
stoitza. di esperienza lutto con¬ 
sumato che fa deir«uomo» un 

Sintolino lontano e della sua 
telligenza delle cose un cam¬ 
pionario di buffe vanità. Le li¬ 
nee prospettiche deli'opera di 
. Vonnegfitnocisitoreonoiutto- 
. aia in un'alfegotia barocca. 
Una sorrfcfenie/xieMsaocarez- 
' za’e torme n to I personaggi. Le 
bifonnazionl che li riguardano 
hanno resserutole schemalicl- 
tà di uno schedario di polizia. 

La materia narrativa è scan¬ 
dita in brevi sequenzeche, giu¬ 
stapponendo attualità diverse 
(rsitualiià di Leon, l'attualità 
dei personaggi e quella nostra 
di lettori), sembra alludere a 
una vertitone temporale priva 
ri] storia. La storia è, in re^. Il 
tempo della fotta per la soprav¬ 
vivenza. E di borite a questo 
ciato di (atto che l'uomo «dal 
gioMO cetvelloi si palesa co¬ 
me un assurdo burattino. Ed è 
di fronte a questo assurdo bu¬ 
rattino che la tragedia di Von- 
negul si la commedia; una 
commedia ruvida e straziante 
perchè, mentre ci si avvicina 
alla •miseria» dell’esistenza so¬ 
ciale e ce la svela - compilo 
precipuo del comico -, la in 
modo che quegli stessi soggetti 
degni di riso bruxamente si al- 
lontonino e recitino laggiù, su 
un palcoscenico fontano, la lo- 
ropantomima. 

KaitVonnegnt '• 

•Galapagos», Bompiani pagg. 
302.ilie22.000 , 


estremamente eterogenea co¬ 
inè «La Gala Scienza» di Lon¬ 
ganesi, per altra benemerita 
anche per altre reelte ispanoa¬ 
mericane (Rafael Munoz, Ma¬ 
nuel Roios). 

La secoiKto fase della sco¬ 
perto di Garpentier è l^to, 
come si diceva, alla' ricerca 
delle premesse del boom e 
coincide anche con la conmrs- 
sione che viene stabilita tra la 
sua figura e la rivoluzione cu¬ 
bana. In questa tappa. Elena 
Clementelli traduce tempesti¬ 
vamente Il ricorso del metodo, 
mentre alla passione e alla 
competenza di Alessandra 
Riccio si deve l'edizione de 
L'arpa e l'ombra e di Concerto 


Antenato più celebre: 
un i^rsecutore di ossesse 
Nazionalità: americana 
Luogo di nascita: Salem 
Questo il pedigree 
di Nathaniel Hawthome 


Uno scrittore che scelse 
come tema dei suoi racconti 
la descrizione in interni 
deirAmerica coloniale 
Ma il fantasma del doppio, 
ritorna nel suo stile 




MASSIMO BACIQALUPO 


N ato nel 1804 a Sa- 
' lem,. Massachu¬ 
setts, dove nel 
‘ 1692 impiccarono 
le streglré, morto 
sessanlenrre du¬ 
rante la guerra civile, Natha- 
niel Hawthome è scrittore che 
abbraccia un bel pezzo di sto¬ 
ria americana, dalle origini di 
cui volentieri tratto nelle sue 
narrazioni («La lettera scarlat¬ 
ta») al •rinascitttento america¬ 
no» di metà Ottocento che a 
quelle origini si collega (fece 
praticamente da padrino o ba¬ 
llo asciutto a »Moby-Oick», ro¬ 
manzo a lui dedicalo). Fu in 
Inghilterra, a Firenze e nell'o- 
diata Roma perse! anni (1853- 
9), aprendo con «il fauno di 
marmo» il forturtato filone del 
romanzo (o poema) sull'ame- 
rfeano In Europa. FU coinvolto 
nei progetti di rigeneraziorw 
etica-economica-politica dei 
bascendentolistl di Boston e 
passo qualche tempo a Brook 
Farm, la fattoria collettivistica 
gestito da un gruppo di entu¬ 
siasti (1841). Ne venne fuori 
un romanzo godibilissimo, 
•Blithedale», che in ItoUa circo¬ 
la con una prefaziorw di Ros¬ 
sana Rossanda (FeltrirtelU). 
Inoltre egli possedeva, a detta 
di Edgar Alton Poe, «lo stile più 
puro, il gusto più line, to dottri¬ 
na più comunicabile, il pathos 
più commovtolM. l'imniaigina- 
zfonépHfliilnlfoaaì'IspMootP'' 
sumatà sdff^lfifeza...». 

Eppure HowthoiTte testo 
uno scrittore per pochi appas¬ 
sionati («cariale», dice Poe, 
che si vanto di aver capito solo ' 
lui il segreto di uno del suoi 
racconti, »ll velo nero del pa¬ 
store»). Si pub vedere perchè 
aprerido questo prima tradu¬ 
zione Italiana (con testo ingle¬ 
se a fronte) delle quattro •Leg¬ 
gende del Palazzo del Gover 
natole» (1838), ottimamente 
curato da Daniela e Guido 
Fink. Come nella famosa •Let¬ 
tera scarlatta» di dodici anni 
dopo. I quattro racconti di 
epoca coloniale hruino una 
cornice moderna, il narratore 
Hawthome è incuriosito da un 
vecchio edificio di Boston, ora 
ridotto alto locanda »Old Pro- 
riiKe House».ese loto mostra- 
' re dal proprietario Thomas 
Waite, quindi sorseggiando del 
liquore ascolto il racconto di 
un anziano avventore, e ta sce¬ 
na si sposto alto •Mascherato 
di Sir William Howe» avvenuto 
negli ultimi giorni del potere 


inglese, durante l'assedio di 
BMon (1775). Il governatore 
dà una feiJa in maschera e si 
vedepresenlareuncorteoalle- 
' gotico che mostra tutte le varie 
' (orme dal malgoverno inglese 
e infine un personaggio che è 
Howe strmw, che cosi Incontra 
Il suo doppio. Quitvdi si rilottra 
al grigio prespnle, gli occhi di 
Hawthorrxi càdotto su un pac¬ 
chetto sul clavanzafe, indirfeza- 
to a «una graziosa cameriera, 
senza dutbfo». Nel racconto 
successivo, ambientato qual¬ 
che mese dopo, si scopre rdie 
l'anziano narratòre si chiama 
Bela Tlffany e si evoca un'alba ' 
storia inquietante, «Il ritratto di 
Edward Rendòlph», anch'essa 
di epoca riwzkizionarto. Nel 
terzo ormai si è arrlvatt a una 
cena a biise di ostriche fra 
Waite, TlfTany e Hawthome, - 
occasione delta storto del ma¬ 
lefico «ManteUo di Latly Elea- 
nore», l'unico dei quattro rac¬ 
conti a fvolgenl In un'epoca 
ptetivDiuzionaria. al quale se¬ 
gue net corso della stessa sera 
l'episodio della '«Vecchia 
Esther Oudicy»: to ferfelissima 
di re Giorgio ni che accoglie il 
nuovo governatore repubbli¬ 
cano penttoiKio traltaisi rfel 
messo rfel sovrano. ctMne quel 
soldati giapponesi che si favo¬ 
leggia continuassero a com¬ 
battere: fe . sueonda guetn 
.Mndtol^H^ qiMÌle^s'iiMtou 
' 4i«tdutblbid»|teìeiiiaiuiKà'»»« 
Dicevo della difficoltà di 
Hawthome. Il primo raceorito 
pare sulle primedi una lentez¬ 
za estenuante; anche perchè 
l'idea della maacherata simbo¬ 
lica ha ben poco di drammati¬ 
co, mentre la descrizione della 
vecchia focanrla e il tono umo¬ 
ristico ricorda tanto saggistica 
di pritno Ottocento (da Wa- 
shinton Inring a Charles 
Lamb). Ma è una questione di 
ritmo. Lo spazio sogitonte rfel 
raoconto va penetrato con una 
giusto dis|)osizioe, come to 
Province Houstr. E una volto 
falla to fatica iniziale, i tre rac¬ 
conti successivi rron delurlono 
di certo, ani;he se In fondo ten¬ 
dono semprea presentare una 
scena immobile, un tableau, 
più che uno svolgimento. 
Hawthome. ci accorgiamo, è 
uno scrittore non tanio da leg¬ 
gere quanto da rileggere, un 
poeto. Non per niente la rac¬ 
colta in cui apparvero le «Leg¬ 
gende» s'Inttoto «Racconti nar¬ 
rati due volte». C l'argomento, 
to rivoluzioite e to libertà, non 
è per nulla ozioso. 
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Le più belle e istruttive pagi¬ 
ne mal scritte su Hawthome (e 
forse sulla letteratura america- 
ru) sono ora per la prima vol¬ 
to disponibili bi Italia in un'ec¬ 
cellente traduzione di Luisa 
Villa. Si tratta dello studio dedi¬ 
cato del 1879 rial trentaseien- 
ne Henry James al prerleces- 
aore ria cui egli imparo tante 
crtse, non ultimo a creare delle 
trame ardue da penetrare, che 
impongrrtto i foro ritmi ai leut>- 
ri. La storia di Hawthome e 
rfeila sua arte raccontata da Ja¬ 
mes è un romanzo, uno rlei 
suoi m^lfori e più stringali, i 
cui episodi si chiamano Emer- 
srm, Thoureau, i trascenrlenta- 
lisii di 8rt>t>k Farm, i paesaggi 
di Salem e di Lenox, i segreti 
rfeU'Europa, il «complesso de¬ 
stino» di essere americani, il 


presidente democratico Frank¬ 
lin Pierce tonto amico di Haw¬ 
thome. le complesse questioni 
legate alla guerra civile e to pt>- 
slzione sfumala di Hawthome 
nel rronfronti rlelto giusta cau¬ 
sa abolizionista... Un libretto 
dunque che è lettura obbligato 
per chiunque voglia capire 
qualcrrsa della storta e rlelto ^ 
cultura ."nerìcana. Le txxasio 
ni e le rillessionl si incontrano 
a ogni pagina, come quando 
James ragiona suir«impottan- 
za dell'Individuo nel mondo 
americano, importanza che 
deriva dalle novità e dalla gio¬ 
vinezza della società... L'indivi¬ 
duo conta di più... e, grazie al¬ 
la mancanza di tipi sociali e di 
categore stabili che ci permet¬ 
tono di etichettarlo comrxla- 
mente e senza difiicollà. egli 


n mago (di Haiti 
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.^'Oggl con l'uscita di una 
nuova baduzione di // regno di 
questo mondo, inizia una terza 
toppa, più organica, per to co¬ 
noscenza dello scrittore in Ita¬ 
lia. La casa editrice Einaudi in¬ 
fatti, annuncia la pubblicazio¬ 
ne Integrale «Iella sua opera 
rsanativa. L'Inizio non poteva 
essere più felice perchè II re- 
gno di questo mondo (pubbli¬ 
cato originalmente nel 1949 e 
tradotto presso Longanesi die¬ 


ci anni dopo) è certamente 
uno dei capolavori di Carpen¬ 
tier e, nella sua misura stringa¬ 
to, uno dei grandi romanzi di 
questo secolo. L'edizione at¬ 
tuale, ba l'altro, riproduce op¬ 
portunamente la Premessa 
deH'Aulore, che costituisce 
uno dei documenti più impor¬ 
tanti della riflessione sul ro¬ 
manzo ispanoamericano. In 
essa, infatti, Carpentier enun¬ 
cia la sua teoria del «reale me¬ 
raviglioso». l'idea cioè secon¬ 
do cui II fantastico americano 
non è un prodoltó puramente 
letterario, ma si alimenta del- 
l'abnormilà che presentano in 
America to natura e la stessa 
società. 

Ma è soprattutto il romanzo 
a esemplificare concretamen¬ 
te la teoria del »reale meravi¬ 
glioso». Esso è ambientato ad 
Haiti, negli anni convulsi tra to 


; fine del Settecento e l'inizio 
déU'Ottocenro, che vedono to 
crisi c poi il «bollo «lett'immen- 
so impero coloiitole america¬ 
no. Ad Halli, dove la coloniz¬ 
zazione è stata operato dal 
fraiKesi. le vicende dell'indl- 
pen«lenza ^'Intrecciano con 
quelle della Rholuzione che 
scuote II paese rnebopolitano. 
Inoltre, è un territmio abitato 
in granile nniggioranza da di¬ 
scendenti di schiavi africani, 
tuttora schiavi che daranno vi¬ 
ta al primo stato afroamerica¬ 
no, sotto la guida del «giacobi¬ 
ni neri», per impiegare l'e¬ 
spressione di un rtohi libro del¬ 
lo storico antil)anO James, re¬ 
centemente scomparso. La 
presenza africana si manifesto 
soprattutto attraverso una vi¬ 
sione del menilo alternativa a 
quella del razionalismo euro¬ 
peo. È anche in essa che affon¬ 


da le sue radici il •reale meravi- 
gli«33D», cotrre emerge con for- 
' za dall'episodio in cui Mac- 
kandal il negro ribelle capace 
di trasformarsi in diversi ani¬ 
mali viene portalo al rogo dal¬ 
ie autorità colontoli. L'esecu¬ 
zione capitale è il momento 
della verità per due opposti 
modi di leggere il reale. I bian¬ 
chi dominatori se ne vanno 
soddisfatti convinti di avere 
assistilo alla liquidazione di un 
, fastlditrsoe insidioso nemico. I 
negri, che nel momento in cui 
: le fiamme stanno avendo ra¬ 
gione di Mackandal «vedono» 
il suo corpo levarsi dal rogo 
come un insetto in volo, assi- 
' stono alto realizzazione di una 
, profezia. Mackandal per loro è 
r salvo, attraverso to sua enrtesi- 
; ma metamorfosi, che gli per¬ 
mette di continuare a vivere 
come mltodi lotta. 

Il fantastico diventa, attra¬ 


verso questo esempio, to chia¬ 
ve per affermare l'irrìducibiiità 
«leirAmerica agli schemi «xxi- 
dentali. Accanto alla conce¬ 
zione lineare della storia, si . 
presenta una nozfone diversa, 
che si traduce in forza materto- 
ie neila i«>tta di liberazione. E 
questa dimensione a date so¬ 
stanza all'immagine deU'Ame- 
rica che i'aulore ci propone: 
una lena in cui sono confluite 
e si sono intrecciate culture di¬ 
verse e dove il tempo stesso 
sembra muoversi con un ritmo 
differente. Questo viluppo di 
esperienze, dove to ricostru¬ 
zione storica minuzfosa e sa¬ 
porita si mescoia al bagliori in¬ 
quietanti del'wsodu, vieite re- 
slituito da Carpentier In una 
prosa smagliante, che riflette 
anche la sua formazione poli¬ 
valente, Ira architettura e musi¬ 
ti, cinema e letteratura. 

L'impasto stilistico viene re¬ 
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rappresenta... un qualcosa di 
meraviglioso e di mlsterios«}». 
L'americano sta ail'inglese co¬ 
me un ipoveio amletico cugi- 
rto d'altrcmare». La s«xletà 
non essendo sbatificala, «sgni 
uomo va giudicato per i suoi 
meriti, e ne nasce l'arte di 
Hawth«>me, James e altri; «Il fa¬ 
scino... sta ttel loro lasciarci in¬ 
travedere squarci di un grantle 
campo, di tutto il profontlo mi¬ 
stero dell'anima e della c«> 
scienza umana». 

Comunque. «Hawthome sa¬ 
peva sempre perfettamente 
quel che stava facendo» (qua¬ 
le più grande complimento a 
uno scrittore?), e un po' del 
suo carattere terrestre (bellis¬ 
sime le citazioni dai diari) 
avrebbe ^ewato all'assai più 
eiereo James. Le «Leggentle 
del Palazzo del Crrvematore», 
egli ce lo conferma, sono «bel¬ 
lissime», ha 1 racconti più riu¬ 
sciti. .lames dice di non ricor¬ 
date to Proviitce House («ma 
non doveva essere un mtmu- 
menlo molto imponente e 
molto antico»), quindi cita il 
brano deH'inconlro etri «toppio 
da «La mascherata di H«)we» 
(di cui egli stesso si ricorderà 
trel tanto racc«>nto «The Jolly 
Corner»). Infine commenta. 
•Per quel che riguarda i primi 
due secoli «tolto vita del New 
England, Hawthome era «tota- 
io di quaJto lac«>llà.che oogi 
mto'èhiairiatocoscwflzasfo- 
rica! N«>n cercò mai di metterto 
in iiKisba su larga scala; anzi, 
to esibì su scala cosi minuscola 
che non vi si deve indugiare 
troppo a lungo. La sua visione 
del passalo era piena di imma¬ 
gini: immagini che non erano 
meno definite per il fatto di ri¬ 
ferirsi a eventi tanto oscuri co¬ 
me to drammatica dipartila 
dell'ulUmo rappresentante di 
Re Giorgio dalla colonto, che 
gli fu a lungo fertofe ma che al¬ 
to fine gli si ribellò». 

Un processo oscuro e com¬ 
plesso, un'immagine natta che 
lo coglie e ne dà ragione. Ecco 
perchè vale to pena di leggere 
questi due preziosi libretti del 
padre Hawth«>me e del figlio 
James. 

Nathaniel Hamthonie 
•Leggende «lei Palazzo del Go¬ 
vernatore», Marsilio, pogg. 211, 
lire 16.000 

HeniyJaiDca 

«Hawthome». Marietti pagg. 
183, lire 18.000. 


so efficacemente «la questo 
nuova baduzione di Angelo 
Morino. Proprio perchè si batto 
di uno dei nostri migliori ba- 
duttori di testi ispan«>america- 
ni mi sia consentito un rilievo; 
a proptrsito di una scelta in¬ 
comprensibile, che rkrorre fa¬ 
stidiosamente per tutto il libro. 
Morino, già criticato per ta 
stessa ragione riguardo all'ulti¬ 
mo romanzo di Garcto Màr¬ 
quez, insiste, con ostinazione 
«legna di miglior causa, a ba- 
durre il termine spagnolo ha¬ 
cienda non con l'equivalente 
italiano («fattoria», «tenuta», 
ecc.), ma con il termine port«>- 
ghese «fazenda», per altro de¬ 
clinato come parola italiana. 
Se si «ratta di un omaggio alfe 
telen«>vetas brasiliane, bisogna 
dire con franchezza che è dav¬ 
vero fuori luogo. Ma, al di là di 
questa notazione forse troppo 
puntigliosa, resta questo ro¬ 
manzo straordinario, che ini¬ 
zia con questa edizione una 
nuova vita tra i lettori italiani. 

Alejo Carpentier 

«Il regno di questo mondt», 
baduzione di Angelo Morino. 
Einaudi, pagg. XI-124, 
lire 16.000 


L e case editrici ita¬ 
liane. al 1° settem¬ 
bre 1990. hanno 
raggiunto to cifra 
di 2540, con un in¬ 
cremento annuo 
assai più ftrrte che nel passato 
ben 231 editori (più 93 per 
cento) rispetto ai 120-130 de¬ 
gli incrementi annui preceden¬ 
ti. Questo dato, che Giuliano 
Vigini pone all'inizio del suo 
Rapp«>rto 1990. nel Catalogo 
d^li editori italiani 1991 (Edi¬ 
trice Bibliografica, pp. 675, lire 
65.000), può certamente sor¬ 
prendere, in un mercato libra¬ 
rio ancora tanto ristretto e rigi¬ 
do, caratterizzato da una so¬ 
stanziale stasi nella diffusione 
dell'acquisto e della lettura. Vi¬ 
gini dà alcune spiegazioni 
esplicite e implicite del feno¬ 
meno. osservando anzitutto 
che »il carattere spesso estem- 
ptHaneo, e comunque slegato 
da un preciso contesto di mer¬ 
cato, «toll'attiviià di tante nuo¬ 
ve sigle editoriali, fa si «die bu«>- 
na parte di esse sia «leslinata a 
scomparite nel giro di pochi 
anni». 

Molta editoria, scrive ancora 
Vigini, opera «in ambili circ«>- 
stbitti o con finalità particola¬ 
ri»: «tome espressione cioè di 
attività individuali o di gruppo, 
autorinanziate o assistite, o co¬ 
me iniziative di istituzioni pub¬ 
bliche, restando in entrambi i 
casi emarginata o sommersa. 
Del resto, delle 2540 case edi¬ 
trici che hanno segnatolo to k>- 
ro esistenza, cinta 2000 pubbli¬ 
cano meno di 4 novità all'an¬ 
no, con un pubblico e un fattu¬ 
rato quantitativamenle trascu¬ 
rabile. Delle altre 540 poi. non 
sono più di 300 quelle che si 
possono ctmsiderare significa¬ 
tive in tal senso; mentre a rea¬ 
lizzare il SO per (tanto del fattu- 
rato librario bastano, per to va¬ 
ria 7-8 editori, per i libri scota- 
siici 10-12 e per i libri per ra¬ 
gadi 6-7. Ne risulta conferma¬ 
la insomma, nel quadro di una 
ben nota concenbazlone, to 
consistente presenza di inizia¬ 
tive editoriaH che hanno scarsa 
o nulla incidenza sul mentalo, 
ma che possono avere una in¬ 
cidenza culturale superflua o 
rilevante. 

Ma perchè questo accentua¬ 
to incremento di «tase editrici 
proprio tra r89 e il '90? Si può 
attribuire soltanto a un improv¬ 
viso fenomeno di proliferazio¬ 
ne di sigle elitarie o provinciali 


più o meno caduche, c di mol¬ 
tiplicazione delle pubblicazio¬ 
ni più o meno promozionali di 
assessorati e banche? Una ra¬ 
gione contingente e parziale è 
forse nella crescente afferma¬ 
zione del Catalogo, che spinge 
un certo numero di case editri¬ 
ci minori preesistenti a chiede¬ 
re l'inserimento nelle sue i^i- 
ne. Mentre una spiegazione 
più specifica, e pur sempre 
parziale, si può trovare nella 
generale e tendenziale fram¬ 
mentazione e diversificazione 
deirofferta libraria, che si ma¬ 
nifesta attraverso un numero 
sempre alto di novità (più 17,5 
per cento) rispetto a nurrve 
edizioni (più 3,6) e ristampe 
(più 6,6), e attraverso una 
gamma di sottogeneri, prodotti 
e temi mai cosi vasta in passa¬ 
to. Che è poi il riflesso dello 
sviluppo crescente di un pub¬ 
blico octtasionale instabile e 
imprevedibile da una patte, e 
di un pubblico mictospecializ- 
zato dall'altta. 

Su questo secondo punto il 
Rapporto di Vigini fornisce al¬ 
cune indirette conferme. Basta 
pensare agli inctenrenli nel 
numero dei titoli di manualisti¬ 
ca e saggistica economico-am- 
ministrativa (più 69,7 percen¬ 
to). di scienze politiche, eco 
nomia e finanza (più 47,4), o 
a quello della tiratura dei titoli 
di tecnica e ingegneria (più 
173). 

Dalle tabelle e dalle analisi 
di Vigini del resto risulta (al li¬ 
vello del fatturato) che, men¬ 
tre to narrativa globalmente 
considerata sta perdendo ler- 
terio, avanzano altre discipline 
più o meno direttamente lega¬ 
te all'atea formativa e profes¬ 
sionale, a problemi di aggior¬ 
namento e di adeguamento al¬ 
te nuove esigenze del lavoro e 
delta società. Questo fa pro¬ 
nunciare a Vigini una dichiara¬ 
zione di fiducia nella funzione 
e nel mercato del libro. Anche 
se dal suo Rapporto esce il so 
filo quadro di lotti squilibri tra 
nord c sud, capohioghi e pro¬ 
vincia. I •- : 

.V Ma bisognerà ricotdare infi¬ 
ne, di «luesio prxietoso Catalo¬ 
go. molle notizie utili sulle leg¬ 
gi e regolamenti deH'edilorto 
per diritto d'autore, credito e fi¬ 
sco, o sulle norme Isbn-Ean 
per to codifica dei libri, e un 
completamento dei dati delle 
varie case editrici con i nomi 
dei responsabili dei vari servizi 


Asimov: k scuola 
di Shetlock Holmes 


AURBUO MINONNB 


Isaac Asim«}v in 
grande ollcrta al 
: mercato dei libri; 
in queste settima- 
ne lo trovate in edi¬ 
zioni Bompiani e 
Speriing & Kupfer. Rizzoli e Ar¬ 
menia, Mondadori c Pan. È 
deH'Asimov giallista che vo¬ 
gliamo però consigliare la let¬ 
tura; un Asimov minore per vo¬ 
lume di scrittura e quantità 
d'impegno, ma non certamen¬ 
te per risultati ed originalità. 
Da Rizzoli esce to quinta e più 
tecerile raccolta di enigmi di¬ 
battuti alto tavola dei Vedovi 
Neri. Per chi non li conosca: i 
Vedovi Neri sono sette signori 
americani di cultura e profes¬ 
sioni diverse, che si radunano 
una volta al mese nel focali 
d'un ristorante italiano a New 
York, il Milano, portandosi die¬ 
tro, a turno, un ospite. Costui 
dovrà rispondere a tutte le do¬ 
mande che 1 suoi commensali 
vorranno porgli. La prima è; 
•Caro signore, «xime giustifica 
la sua esistenza?». 

A partire da questo punto, 
sei vampiri bonari ma impla¬ 
cabili tallonano l'ospite finché 
questi non si lasci scappare 
un'ammissione, un accenno, 
un rimorso intorno a un episrs- 
sio oscuro, misterioso, inspie- 
gabile della sua vita. Sarà com¬ 
pito dei sci Vedevi Neri far luce 
sull'episcxlio e del settimo, il 
cameriere del club, spiegarlo 
in forza di una capacità logica 
a prova d'errore. Asimov de¬ 
scrive il ragionamento che va 
concretamente fatto attorno al 
mistero, un ragionamento che 
avanza ponendo ipotesi e cer¬ 
cando in ciascuna il punto de¬ 
bole. Alla fine, èliminate tulle 
te altre possibilità, una sola sa¬ 
rà la soluzione ammessa dal 
problema e la enuncerà Hen¬ 
ry. il cameriere. Sotto la marsi¬ 
na del quale non solo batte il 
cuore di un robot ma aleggia 


anche il soffio vitale di Sher- 
lock Holmes, che si esprimeva 
più o meno nello stesso irrodo 
e a cui più volte Asimov Ira df- 
chiarato debito e passione. 

L'ultima di tali manifestazio¬ 
ni (ma il copyright è del 1984) 
è una curiosa antologia di rac¬ 
conti pubblicata da Mondado¬ 
ri e curata, oltre che da Asi- 
mov, aiKhe da Martin H. 
Greenberg e Charles Waugh. Si 
tratta di 15 racconti che ab¬ 
bracciano esperienze investi¬ 
gative esorbitanti nei campi 
contigui della fantasy e della 
fantascienza, e che hanno co¬ 
me comune denominatore il 
detective di Baker Street. In 
apertura, un'avventura di Sher- 
fock Holmes, quello autentico 
di sir Arthur Conan Oipyle e. in 
chiusura, a testimonianza di 
una sfrenata e tuttavia simpati¬ 
ca megalomania, un'indagine 
di Isaac Asimov sul contenuto 
del libro La dinamico di un 
asteroide che Conan Doyle at¬ 
tribuisce all'acerrimo rivale di 
Holmes, il professor Moriatty. 
senza dire nulla di più del tito¬ 
lo. 

A risolvere quest'ultimo mi¬ 
stero troviamo ancora i Vedovi 
Neri che, dichiara Asimov in 
epigrafe al volume di Rizzoli 
«ve lo assicuro, andranno 
avanti fin tanto che andrò 
avanti lo«. Almeno, aggiungia¬ 
mo noi: giacché - e lo dimostra 
l'antologia mondadoriana - i 
protagonisti della letteratura 
popolare (e del cinema e del¬ 
la televisione) sopravvivono 
senza apparente ambascia ai 
propri creatori. 

laaac Aalmov «CU enigmi dei 
Vedovi Neri-, Rizzoli pagg. 
283,lire20.000. ... 

laaac Aalmov «Sheritxk Hol¬ 
mes nel tempo e nello spazio», 
Mondadori, pagg. 333. lire 
22 , 000 . 
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Ancora fiamme in un supermercato Standa 
in piazza S. Giovanni di Dio a Monteverde 
Solo una vetrina bruciacchiata 
ma commessi e clienti sono in allarme 


«Temiamo soprattutto i turni di notte» 
dicono i lavoratori del grande magazzino 
Gli inquirenti: «Forse era un piromane» 

Ma per la quarta volta il bersaglio è lo stesso 



Ancora un attentato ai magazzini Standa. Il fuoco è 
stato appiccato nella filiale di piazza San Giovanni 
di Dio, introducendo dei cartoni imbevuti di benzi¬ 
na attraverso una vetrina spaccata. Le fiamme, che 
hanno causato pochi danni, hanno riacceso le pau¬ 
re. Tintore tra i clienti che in parte hanno scelto altri 
negozi ieri per fare i loro acquisti, timore tra i dipen¬ 
denti. «Ormai non stiamo più tranquilli». 


OIUAVACCAIIIU.O 


't + «i ì' 







■1 Ancora fuoco alla Slan¬ 
da. Un piccolo rogo appicca¬ 
lo nella notte tra mercoledì e 
giovedì a una vetrina dei ma- 
gaziinl di piazu San Giovan¬ 
ni di Olo, domato per tempo. 
Sohanto un principio d'Incen- 
dio 'cKe pero ha riacceso i ti¬ 
mori óa i commessi e I clienti, 
t'danni sono siati pochi, qual- 
. che paio di calze di lana e di 
collant, irta sono bastati per 
gettare'nel panico i dipenden¬ 
ti. 'Oli rimane di sera, fino a 
metoanotte, "non lavora più 
tranquUIoa, dice una commes¬ 
sa. Anche i clienli sembrano 
intimoriti, molti guardano con 
sospfdio la vetrina distTutta e 
nion entrano per comprare, al¬ 
tri acquistano di fletta il ne¬ 
cessario e pd escona A me¬ 
no di un mese dall'attentato 
che distrusse la grossa filiale 
di coeso Trieste la Standa è di 
nuovo.ttel mirino. Una minac¬ 
cia di estorsione? Il gesto di un 
ptamane raltratio» dagli Itt- 
cendi dolosi che l primi di di¬ 
cembre bwaseto uno del piflr 
pandi magazzini di Roma 
danneggiando anche i locali 
di Cosso Francia e di viale Re¬ 
gina Margherita? La squadra 
mobUe propende per cpiesta 
1|ioted.7na lascia aperteiutie 
te altre, le più leggete e le più 
- pesand. Il tentativo dincem 
dio, di certo poco piofessio- 
' nUe. è sfeuramente di natura 
dotata; Qualcuno ha spacca¬ 
te la vetrina introducendo dei 
cartoni Imbevuti di benzina. 
Poi ha dato fuoco. L'incendio 
è stato spento lempestiva- 
mente dal vigili del fuoco hfa 
con le fiamme è cteschila la 
paura, che alcuni tendono a 
tenete alta. Ieri pomeriggio al¬ 
le 14,40 é arrivala una telefo¬ 
nata al Messaggero: <«'e una 
bomba ai maoszilni Standa 
di via Regbia Margherita». Il 
cron'ola ha dato l'aliarme ed 0 
giunto sul posto. Ddi’oédigno, 
per fortuna, nessuiM traccia. 

' Era abbassata ieri mattina 
te. saracinesca della vetrina 
Standa al numero civico 39 di 
piazza San Giovanni di Dio. Al 
posto del vetro un pannello di 
legno Inalallalo In tutta fretta, 
iniomo le pareti un p6 anneri¬ 
te. Airintemo soltanto qual¬ 
che frammento di vetro, pic- 
. cola traccia deli'bicendio det¬ 
te sera precedente. La direzio¬ 
ne ha cercato subito di ristabi- 


lire la calma per non turbare 
l'aria di lesta che spinge I 
clienli a fare acquisti. Ma si 
batta di una calma forzata. La 
gente passa, vede I segni del 
piccolo rogo, e Impaurila 
cambia marciapiede. Qualcu¬ 
no commenta: «ancora un al¬ 
tro attentalo», scuote la lesta e 
si allontana. 

Il direttore della iiliale non 
rilascia dichiarazioni, sta 
' chiuso nel suo ufficio in riu¬ 
nione col capo del servizio 
d'ordine. Alle commesse è 
vietalo aprire bocca. Un silen¬ 
zio imposto che appesantisce 
Il clima di nervosismo. La vo- - 
gUa di parlare però è tanta.. 
•Le fiamme non si sono pio-. 
pagate, non hanno fatto scat¬ 
tare neanche il dispositivo an-. 
lincendio a pioggia. Ha preso . 
fuoco soltanto qualche palo 
di calze. > dice una commes¬ 
sa eludendo per qualche atti¬ 
mo Il ferrato serMzio di vigi¬ 
lanza - Noi pero abbiamo 
paura. Vede, fi c'd un inser¬ 
viente della Standa di cono 
Trieste, è stato trasferito qui, 
ma se continuano ad Incen¬ 
diar» che coea suoeederh?». i 
pochi clienti sliaggiraiio-lnsai. : 
spettM, guardano attarmati il 
pannello e 1 frammenii di ve¬ 
tro, poi acquistano il necessa¬ 
rio ed escono In tutta ftettsu 

Si tratta di minacce, di av- 
vertlmenti da parte di chi vuo¬ 
te taglieggiale la grande cate¬ 
na dì magazzini? 1 dirigenti 
della Standa negano di aver ri¬ 
cevuto richieste del genere, gli 
inquirenti dicono di non aver 
prove per accreditare questa 
Ipotesi, ma le «voci» circolano 
tra gli operatori e paventano 
un tentativo di racket messo 
su dalla criminaliu organizza¬ 
ta. Un'altra reazione di paura? 

' Alla parola •estorsione» gli oc¬ 
chi del commessi si fanno In¬ 
certi: vorrebbero parlare, ma 
non possono. Interveniene 
l'addetto al servizio d'ordine e 
Il piccolo capannello si dile¬ 
gua. 

E gli albi 21 magazzini Stan¬ 
da della capllale?1l servizio si¬ 
curezza 6 stato modificato do¬ 
po l'Incendio della filiale di 
Corso Trieste. Gli inservienti 
del turno serale rimangono fi¬ 
no alia mezzanotte, per vigila¬ 
re su eventuali attentali. Sono 
proprio loro che hanno più 
paura. 
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L a Mand a 
di piazza 
SL Giovami 
«Dio 


Mollati i negozi di artìcoli di fine d'anno, code alle banche, traffico ridotto 

dui W 


OANIUAAMINTA raUCUTAMASOCCO 


■■ ■ Roma «thè day after». 
Dopo il caos e la confusione 
da sf/Kfrome dei negata la citta 
ieri ha rallentato te corsa. Po¬ 
ca te gente per strada, negozi 
vuoti, vie spopolate e ridotto 
perfino il flusso delle aiito in . 
circolazione. 

Ma in questa capitale appa- 
lentemenleaddormentala, 
appesantita dall'Indigestione 
natalizia, servizi ed uffici han¬ 
no funzionato a pieno rittna 

Esercizi commerclallt 
Eccezion fatta per panifici, ali¬ 
mentari e drogherie, i romani 
hanno rinunciato allo thop- 
ptng. Deserti te maggior parte . 
dei negozi in Via Nazionale. 
Viale Marconi, Via Candia. HO 
cospicue le presenze in Via 
del Corso dove l'attenzione - 
dei passanti 4 stata richiainata 
soprattutto dai capi d'abbi¬ 
gliamento per la notte dell'ul- 
Umo dell'anno: sboss e tessuti 


laminati per le signore, smo¬ 
king e papillon per I cavalieri. 
Simile la situazione a Traste¬ 
vere e a Campo de'Fiori dove 
è stato più iscile incontrare 
commercianti Insoddlriatti 
che acquirenll spendaccionL 
E' andata meglio alle banca¬ 
relle, strategicamente piazza¬ 
le davanti al grandi magazzi¬ 
ni, e sbacolme di Indumenti 
rosso-fuoco. . 

Mercati: . Estremamente 
tranquilli rispetto ai giomi 
passati i mercati rionalL A 

E lazza Vittorio, te frenesia del- 
I vigilia 4 stata sostituita da 
una più pacata attMU di rou¬ 
tine. Quasi dimezzati i banchi 
a Campo de' Fiori, poche le 
massaie al mercato coperto di 
piazza delle ProvliKe e sparito 
iMl nulla II piccolo emporio di 
Via delle Coppelle. 

Banche e Ifoete: Sono sta¬ 
ti I luoghi, senza dubbio, più 


visitali dalTulenza. Complici II 
giorno di paga e te scadenza 
delle bollette, agli sportelli si 4 
registrata un'affluenza fuori 
dal comune. Code davanti al¬ 
te BaiKa Commerciale di Cor- 
- so Rinascimento, file al BaiKO ' 
di Santo Spirito di Piazza Maz¬ 
zini e alte Banca Nazionale 
del Lavoro di Piazza Vittorio. 
Caos aU'ufiiclo postale di Via 
Tlbuitina, a San Lorenzo, e a 
quello di Piazza San Silve^. 

Ttuistl: Padroni della citta 
per l'intera sfornata, gli stra¬ 
nieri hanno invaso Piazza Ve¬ 
nezia. li Colosseo, Piazza Na- 
vona e San Piebo. In maggio¬ 
ranza giapponesi hanno scat¬ 
tato foto e ammirato i monu¬ 
menti del cenbo in un clima 
piuttosto insolito e rilassalo, 
privo di auto in doppia fila e 
deil'assordante orchestra di 
clacson. 

Servizi aodotanllnirl; 

Nessuna limitazione di orario 
per cliniche universitarie, po- 


ItembulatorL consultori fami¬ 
liari e per i servizi di assistenza 
al tossicodipeitdentl e agli an¬ 
ziani. Tutte le strutture hanno 
funzionato regolarmente e la 
riduzione di personale, per fe¬ 
rie. 4 stata compensata da 
una minore richiesta di assi¬ 
stenza. ■ 

Unlvcrsiià: Sia ieri pome- 
rlggfo che stamane (8.30- 
llM) aperte al pubblico le 
segreterie di facolta de «La Sa¬ 
pienza», per consentile ai fuo¬ 
ri corso ritardatali di iscriversi 
all'anno accademico 90-91. 
Limitata alia sola mattinata 
l'attivita degli uffici e «lei di¬ 
partimenti aU'intctno delle fa¬ 
coltà. 

Circoactlzioiif, Regione, 
Ministeri: Documenti e prati¬ 
che di ogni tipo sono stati 
espletati anche ieri presso gli 
sportelli circoscrizionali e 
quelli della Regione, sebbene 
gli uffici della Pisana abbiano 
lavoralo a libno ridotto causa 


ferie del personale. Identica te 
situazione presso i ministeii 
dÌMli EMeti. della Difera e del- 
lasanHè. 

CoaaU: Nessun problema 
(o almeno solo i soliU)per le 
emergenze. Acea, Enel e lui- 
gas ieri hanno assicurato il 
servizio di sempre. Irrilevanti, 
le segnalazioni all'Ulliclo gua¬ 
sti dell'Acca rispetto ai gforni 
passati, quando si sono verifi¬ 
cati black-out di Interi quoitie- 
li. FbnzIonante, anche per le 
prossime lestivita, il pronto In¬ 
tervento agli impianti di luce, 
acqua e gas. 

Nctteaza Urtana: Hanno 
lavorato incessantemente gli 
operatoti dell'Amnu per rac¬ 
cogliere. Ieri, le £202 tonnella¬ 
te di riflutt sparsi per la citta. 
Nei giorni di Natale e Santo 
Stefano, i romani haruto de¬ 
positato nei ca s sonetti 4296 
tonnellate di Immondizia. Il 
dato 4 pressoché analogo a 
quello dello scorso anno. 


Scomparsi dalle bancarelle, i petardi si vendono nei retrobottega 

Seipestratì anche otto <<i^^ 
ma Tìndiistxìa botti n^ ferma 


Botti per tre quintaU e mezzo sequestrati ieri mattina 
dagli agentldel commissariato Primavalle. I proprie¬ 
tari di due piccoli arsenali sono stati denunciati a 
piede libero.per detenzione di materiale esploden¬ 
te. Un episòdio che rivela un fenomeno notevol¬ 
mente mutato negli anni, passato dalla vendita per 
strada ad un più remunerativo commercio che parte 
sempre da Napoli. 


■■ Botti di tutti I tipi e per 
tutti i gusti, pistole tencteiazzi 
a peisiiw 9 •missiUi da lunga 
gittata di 2 metri l'uno, il tutto 
perun votole dal 10 ai 15 mi- 
UonL E quanto hanno bovalo 
Ieri mattina gli agenti del 
commissariato nimavalte 
nel corso di un dofmlo se- 
quesbo. In via nato Seste, a 
Montespaccalo, c'erano II 
sessantenne BeUsaiio Bian¬ 
chi e i suol m figli tutti mag- 
gfoienni. Conservavano nel 


box della loro villetta, pronto 
per essere venduto, dica un 
quintale e mezzo di botti, ba 
cui nove rezzi da lunga gitta¬ 
ta. Sarebbe bastato un nien¬ 
te, assicurano gli agenti, per 
far esplodere questa piccola 
Santabarbara e provocare 
grossi danni. Sono stati de¬ 
nunciati tutti a piede libero 
per detenzione di materiale 
esplodente, mentre un ami¬ 
co che era in lorocompagnia 
al momento del sequestro, vi 


ha aggiunto la denuncia per 
olbaggio. 

Simtte ritrovamento 4 stato 
fatto in via Viltorio Lazzarini, 
aitai Borgata Ottavia, dove un 
uomo di 31 anni custodiva in 
casa ben due quintali e mez¬ 
zo di materiale. In questo ca¬ 
so la situazione era ancora 
più pericolosa se si pensa 
che una tale quantità di botti 
veniva conservata in un con¬ 
dominio. Paiticotermente 
Impegnate, in questi giomi, 
le forze dell'ordine nella re¬ 
pressione di un commercio 
che net corso degli anni ha 
mutato fisionomia. La capita¬ 
le dei botti riiiMne sempre 
Napoli e qui si riforniscono 
gli acquirenti romani ma è 
quasi scomparsa la vendita 
in strada, ancora diffusa fino 
a due anni fa. Inolbe il feno¬ 
meno, diminuito nella quan- 
tlta, rivela un incremento dal 

Bunto di vista della qualità, 
leno vendite, ma merce più 


sofisticata e quindi più peri¬ 
colosa.,. 

U mmeato clandestino of- 
' fre, oltre olle badlzfonali lan- 
clarazzL «bomboni», «aride- 
le», «muti», «razzi da lunga git¬ 
tata». Vati anclw I prezzi, che 
vanno dalle 250 mila delle ' 
«andele*, alto 80 mila dei 
razzi e alte 10 mila del «bom¬ 
boni» e dei «rauti». GII effetti 
vanno dalle detonazioni 
molto forti dei «bomboni» e 
dei «Rami» aH'elletto, razzo 
multicolore delle candele». 
Più ridotta e molto più eco¬ 
nomica Toffetta del mercato 
legate. Si possono spendete 
non più di 2 mila 500 lite per 
le fontane chi! creano una 
cascala di scintille e solo 500 
lire per le badizionali «libel- 
' tuie» che si alzano in aria 
ptoducendo scintille. In que¬ 
sto caso nienle detonazioni e 
soprattutto niente violazione 
della legge. 
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Stazione Termini 
Furti in aumento 
I carabinieri 
aprono un uffido 


I Carabinieri aprono un nuovo uHlcio dentro la stazfone 
Termini. Funzionerà 24 ore al gloino e avrà due entrate: 
verso i treni e verso la galleria principale. La nuova caser¬ 
ma sarà impiantata all'altezza del primo binario. Oltre a 
dare informazioni ai passeggeri che hanno subito furti o 
perso documenti, ta nuova postazione controllerà le zo¬ 
ne «calde» della stazione attraverso monitor collegati a 
telecamere. Gli uomini dell'Anna saranno anche in con¬ 
tinuo contatto via computer con la banca dati della polf- 
zia e via radio con le pattuglie in perlustrazione fuoiL 
Neiruitimo anno sono notevolmente aumentate le pic¬ 
cole rapine sul beni, nelle sale d'aspetto e davanti alle bi¬ 
glietterie, con trucchi che vanno dal sonnifero nel caffè 
offerto all'ignaro turista, alle valìgie a doppio fondo. 1 ca^ 
rabinieri del nucleo Scalo Termini nel '90 hanno anesta- 
to 84 persone e raccolto 3.200denunce. 


«Robinie G>sll Guerra all'ultimo sangue 

fww»®'»:' siL’fSJ'sssa 

LUnuni coltelli . delP$di,CarioFlammente 

nelPSdiromsno Lambeno Mancini, hanno 

iitosrmusiviiiaiiv presentato una denimcte 

al probi viri nazionali dei 
partito contro l'assessore 
capitolino Robinio Costi. I capi d'accusa per cui i due 
catilina» chiedono «la testa» del loro aweisario si incen- 
trano suite incompatibilità tra le molte cariche ricoperte 
da Costi: segretario della federazione romana, candidato 
alla poibona di assessore regionale, membro della dire¬ 
zione nazionale, assessore comunale. Inolbe viene con¬ 
testata «la scelta dei rappresentanti del Psdi olla guida di 
aziende municipalizzate senza consultale l'esecutivo t»- 
mano» e l'appoggiaie «amici personali» nella carriera in¬ 
terna al RkIì. L'esporto ai probi viri 4 stato filmato anche 
da atlii 13 esponenti dd partito. 

Sergio Papa, pei Sergio Papa, comunista, 4 

«uovopresitenle 

del parco naturale re-Faila, la prima oasi irti- 
óeì ICVRm fo^ Lazio, con un ter- 

ritorto di 800 ettari nei co- 
tnuni di Nazzano e Tonita 
Tiberina. L'ansa del Tevere 
era stata dichiarata cona umida di interesse intemazio¬ 
nale» nel lontano 1973, dalla convenzione Ramsar. L'o¬ 
biettivo principale dei programma della nuova gertfone 4 
l'ampliùnento della liseiva attraverso ia costihizioita di 
un pareo fluviale che arrivi fino all'aiea mebopoUtana, 
creandocoaiunpotmoneveideperlacittà. - 


Sergio Papa, pei 
nuovo presidente 
del parco naturale 
delTevere 


Sgominata ' TRiffe Intemazionali, traili- 

bwfti Btrrth iori S’SSKIS'S: 
tra San Pietro Riassumendo: associazfo- 

e Prati ne a delinquere. Con que- ' 

, sti capi di imputazione teli 

i carabinieri deite compe- 
gniaSanPiebohannotgo- 
minBtoquenaclie4slatadefii«Ìta«tebaiidadeigteKmelr 
ti». MomìIo Protetti, 53.enhi, èrtalo tratto in BiMstoiiMm' 
tré gli aibi'43'coihi>pdneóli della banda sono stati dertun«z 
ciati a piede libero, in caca di Protetti sono stati bovali 
350 milioni Ira baiKonole e assegni pellicce, oro, orolo¬ 
gi per altri 400 milioni di veJore e una biiaiKiiM di preci¬ 
sione. Durante te perquisizioni uno dei denunciati è stato 
; sorpreso menbe a casa si svolgeva un «draga party». NM- 
le abitazioni sono stali trovati telefax utilizzali percontali ' 
con una banca londinese poi risultata inesistente. Argo¬ 
mento, apparentemente innocuo della trattativa com¬ 
merciale, una partita di olive spagnole e tonno portoghe- 


Asllinido Ancora proteste sull'oiatio 

Genitori contra dì apertura degù asUI nido 

wniwnwnuv comunau nei periodo delle 

I SpCItUrU solo ' teste. Il coordinamento ge- 

CM le precarie : 

suDa citiusura disporta dal ■ 
Campidoglio fino al 7 gen- 
Italo, contesta la soluzione di ripi^: orario rkfotto nei 
giorni tavolativi del periodo nataUzio ma solo con leedu- 
cattici precarie che hanno doto la foro leperibiUtà. «In al¬ 
cuni casi - protestano i genitori - si concentrano fotti f 
pkxoU utenti in pochissime e spesso fontane sbuifoie, 
senza pasti, in ambienti non riscaldati e ba facce scono¬ 
sciute». Inolbe il coordinamento dei genitori accurta a. 
Comune di non aver voluto informare te famiglie suU'a- 
pertura del seivtaio dopo la decisione del Tal 


j_ BACHBLROOWWRUJ _ 

Giallo di via Poma 
l/esame del dna 
non ^ potrà Ètra 


M L'assassino di Simonetta 
Cesaroni non sarà tradito dal¬ 
le tracce di sangue che ha la¬ 
sciato suUa porta rteU'ufficio 
di via Poma. Ieri si 4 saputo 
che queUe tracce sono tal¬ 
mente piccole da rendere im¬ 
possibile il test del dna, l'esa- 
me nel quale gli investigatori 
avevano riposto le ultime esitt 
speranze di dare un volto al- 
l'assassino della ragazza ucci¬ 
sa il 7 agosto scorso con 29 
colpi di tagliacarte. Sempre 
ieri si 4 saputo che sulle cin¬ 
que persone aUe quaU era sta¬ 
to chiesto un utlóiore anaUsi 
dei sottogruppi ematicL per 
confrontarli con queUi delle 
tracce di sangue scopette da- 
gU inqu'uenli, cadono i sospet¬ 
ti. Le analisi haiuio dato esito 
negativo. Cosi cade ogni so¬ 
spetto su Giuseppa Vanacoie 
e Mario Vonacore, mogUe e fi¬ 
glio del portiere detto stabile 
di via Poma, su Ermanno Biz- 
zocchi, uno dei datori di lavo¬ 


ro di Simonetta Cesaroni e sui 
fratelli Salvatore e Maria Luba 
Slbiita, due Imptegatt deii'tiffi- 
cio dove lavorava la ragazza. 
Tutti é cinque erano stati rag¬ 
giunti da una comunicaziwie 
di garanzia in quanto il foro 
gruppo sanguigno era risulta¬ 
to lo stesso di quello delle 
tracce di sangue lasciaie pre¬ 
sumibilmente dali'assassiito o 
da un suo complice. Ma l'ulte¬ 
riore accertamento sui sotto¬ 
gruppi ematici effettuato nei 
laboratori del policlinico Ge¬ 
melli ha definitivamente con¬ 
cettato i sospetti su di loro. 
Svanita anche la possibiOià di 
effettuate II test del dna. nelle 
mani degli inquireitti non re¬ 
sta assolutamente nulla. Ntdla 
che confermi i sospetti, mai 
suffragati da elementi concie- 
tt, su Piebino Vanacoie, B por¬ 
tiere dello stabile sul quale ^ 
inquirenti hanno conceittrato 
i foro sforzi investigativi in 
questi mesi. 
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Maccairese 

Soldi e opere 
contro 

l'allagamento 


■i Per combattere il diam* 
ma degH allagamenti a Stagni 
di Ostia e Bagnoletto il Consor¬ 
zio di bonifica Ostia e Macca¬ 
rese ha inizialo i lavori del pri¬ 
mo lotto di Interventi del piano 
di ristrutturazione deH'assetto 
idrico deU'hinterland litora¬ 
neo. Il progetto. che verrà a co¬ 
stare complessivamenle sedici 
miliardi, stanziali dalla regione 
Ludo, modificherà in maniera 
rllevanle il sistema di deflui- 
mento delle acque bianche 
delle due popolose trazioni di 
Ostia Antica. La riconversione 
della pendenza del Canale 
Ostiense e la costruzione di 
due nuovi emissari per convo¬ 
gliare a fiume le acque raccol¬ 
te nella pianura tra la vis del 
àtare ed il Tevere costituiscono 
D fulcro attorno al quale mola 
0 progetto elaboralo dai tecni¬ 
ci del Consorzio di bonifica 
Ostia e Maccarese. Alleggeren¬ 
do la portata del Canale di Po¬ 
nente, Il primo intervento con¬ 
sentirà di diminuire la portata 
della rete di Stagni, evitando il 
ristagno dell'acqua piovana ed 
U conseguente allagamento 
del quartiere. La massa idrica 
raccolla dal Canale Ostiense 
verrà indirizzala, nel tratto a 
nord dell'aautostrada del ma- 
iev,.veiao il Tevere. 1 bassissimi 
Vwelli del terreno impongono, 
perb, la costruzione di un im- 
piamo di sollevamento per 
pselevari l'acqua proveniente 
dalla direttrice ostiense e get¬ 
tarla nel fiume, il carico idnco 
trasportalo nelle vasche del 
Cbom dalla sezione terminale 
del canale risulterà cosi note- 
«ohnenle ridotto. PerBagnolet- 
lo il proMto prevede, invece, 
opere pio «incisive*. Due nuovi 
canali, collegati tra loro da un 
efficienle sistema di pompag- 
consentiranno di soUeàmre 
Canale Bagnolo. aHIuenle 
dell'aostiense», dairimmensa 
massa d'acqua portata dal Ca¬ 
nale Pantano, convogliando 
'0U scarichi nel Tevere. Anche 
qui l'anello di congiunzione ai- 
tuaiosullarivaainisiia. • 
Accanto aH'ammodema- 
menlo della rete principale, il 
piarto prevede inolile numero¬ 
si interventi di ricalibratura dei 
capali minori di Stagni e Ba- 
' OMleilb, la leattzzùiofK di 
cunette per la raccolta dell'ac¬ 
qua hm^ via Bazzlnl e l'allan 

Kio del «ponticelli» sul 
di Ponente e su quello 
Ostiense porteranno sicuri be- 
neAci al quartiere, mentre l'in- 
naliamènto degli àrginfe della ' 
’dfaearlée'di Dr^ncen» (cosi' 
chiamato II primo' tratto del 
Gamie del Pescatori) contri¬ 
buirà ad evitare fenomeni di 
sttaripamento. Le moderne 
tecniche di costruzione e la 
sensibilità del consorzio ai 
problemi dell'ambienle hanno 
iMotio ai minimo l'impatto 
delle strutture sul tenitorio. Ne- 
Sun Ingombrante manufatto in 
cemento verrà reailzzato per 
accogliete le enonni pompe 
dalla capacità di dodici metri 
cubi ai secondo, ma semplici 
impianti interrati che lasceran- 
no Intravedere all'esterno solo 
piccole gabbie in ferro. L'efli- 
cienle sistema di aspirazione 
permetter à , poi, di mantenere 
i Uvelli nelle vasche del 
consorzia In tal modo un im¬ 
provviso sovraccarico del flus¬ 
so idrico potrà provocare 
csehislvanwnte un Inndza- 
menio dei IlvelU nei «comples- 
shdi raccolta. 

Non tutti I cirtoue lotti In cui 
è stata suddivisa l'opera, perà, 
è appannaggio del Cbom. La 
rlcMetsione del Cmale 
Ostiense e. infatti, di compe¬ 
tenza del Comune di Roma. I 
' termini? EnUo l'inverno ptossi- 
maassicutana OAZ 

Balduina 

Rapinatore 
solitario 
svaligia banca 


■g Prima mattina di fuoco 
per due banche romane, ieri. 
. Due repine milionarie sono 
state consumale tra le 8 e le 9 
. bi due zone molto distanti del¬ 
le città. La prima à stala al 
ùedit West di via Ludovisi. 
Due uomini a volto scoperto 
.. hanno fatto irruzione aU'inte^ 
no. Impugnando due pistole, 
drm aver disarmato senza 
difficoltà la guardia giurata 
addetta alla sorveglianza del- 
llstiluto di credito. I duesono 
poi scappailconon bottiiiodi 
55 milioni. La secoiida rapina 
' è avvenuta in via Cipro, vicino 
«.piazzale degli Eroi, alla Bat- 
' - duina. Un ragazzo di circa 
trent'aiuiL àlio di statura - se¬ 
condo la ricostruzione degli 
.. impUaU alle forze dell'ordine 
artivelesul posto- ha porieg- 
glato davanti alia Banca po¬ 
polare di Ancona una vespa 
grigia metallizzata. Poi è en- 
traioarmalo .da solo, a volto 
oMpeito. Ha minacciato il 
cassiere e si è portato via un 
cenlinaio'di milioni. 


Gli immigrati dell’ex pastifìcio 
contrari ai villaggi attrezzati 
fuori del raccordo anulare 
Cgil e Verdi: «Si rischia il ghetto» 


Impedito il montaggio dei vetri 
alla ditta inviata dal Comune 
Gli extracomunitari chiedono 
che il lavoro sia affidato a loro 




AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 




La proposta dell'assessore Azzaro di trasferire gli 
immigrati della Pantanella in aree attrezzate oltre il 
raccordo anulare ha scatenato dure reazioni. Per i 
consiglieri comunali verdi e il segretario generale 
della Cgil questa soluzione equivarrebbe alla depor¬ 
tazione. Intanto è stato rinviato il montaggio dei ve¬ 
tri all'ex pastificio dopo un contrasto tra gli operai 
del Comune e gli extracomunitari. 


ANNATANQUINI 


■ti No al uUlaggi attrezzati ol- 
tre la cinta di Roma per gli ex- 
tracomunliiiri della Pantanella. 
La soluzione al problema im- ; 
migrati non può essere la de- 
portazione.' t^l 11 capogruppo 
del verdi capitoUno. Loredana 
De Petris e [1 segretario genera¬ 
te della Cgil hanno commenta¬ 
to la proposta delVassessore ai 
servizi socia li Giovanni Azzaro, 
di costruire prefabbricati oltre 
U raccordo anulare per gli Im¬ 
migrati ospiti dell'ex pastificio. 

«Il rischio - ha detto il segreta¬ 
rio della Cgil ■ è di non avere in 


futuro villaggi piccoli e ben at¬ 
trezzati per soluzioni alloggia- 
Uve di breve durala, ma ertor- 
mi ghetti maleodoranti ed ab¬ 
bandonati». Non solo. «Un prc)- 
getto villaggi - ha aggiunto Mi- 
nelH - richiede decine di miliar¬ 
di, ma II modo con il quale 
sono stati spesi I soldi della 
proiezione civile alla PaiYlanel- 
la ci spaventa perchè non è 
coTKepibile spendere un mi- 
Uardoperqualche latrina». 

La pfOf^a dell'assessore 
al servizi sociali, è stata ribadi¬ 
ta nei giorni scorsi durante 'li 


vertice tenutosi con il presi¬ 
dente del consiglio Giulio An- 
dreoiii e gli amministratori ca¬ 
pitolini per risolvere il proble¬ 
ma degli extracomunitari pre¬ 
senti a Roma. In questa occa¬ 
sione l'assessore Azzaro aveva 
annunciato la sua soluzione al 
problema Panlanella. Tre case 
pronte dislocate in città, e in 
più la proposta di costruire vil¬ 
laggi con strutture prefabbrica¬ 
te. GII immigrati però hanno 
trovato questa soluzione ina-. 
deguata alle loro esigenze. E 
cosi hanno commentato; «Tra¬ 
sferirci fuori città significa 
emarginate! ulteriormenie*. 
Dello stesso parere il capo¬ 
gruppo verde al Comune Lore¬ 
dana De Petris che ieri ha ac¬ 
cusato ' Azzaro «di portare 
avanti un suo vecchio progetto 
che tende solo a perpetuare 
una situazione di emarginazio¬ 
ne e non a realizzare una reale 
integrazione nel tessuto citta¬ 
dino». 

Menile ancora infurìarto le 


Gli «irregolari» da rimpatriare 
senza ^istenza per interi giorni 



manca ancora 
il centro accoglienza 



AUSSANOIU lAVATTA 


M Doveva essere una delle 
priorità: dotare lo scalo inter¬ 
nazionale di Fiumicino di una 
struttura idonea a far fronte al¬ 
la crescerne immigrazione 
straniera verso la capitale. Ep-. 
pure, ad un anno dall'appro¬ 
vazione della legge Martelli, 
quasi nulla è stalo fallo per do¬ 
tare l'aeroporto romano del 
centro di accoglienza per i 
passeggeri costretti a restare 
oltre frontiera perchè non In 
regola per entrere in Italia. Il 
lesto di legge prevede, Infatti, 
che lutti gli aeroporti ne siano 
dotati. Al «Leonardo da Vinci», 
Invece, l'adeguainento alla 


nuova normativa sembra esse¬ 
re in grande ritardo. Le centi- 
tMia di extracomunilari respin¬ 
ti ogni mese dalle autorità do¬ 
ganali sono cosi costrette a so¬ 
state nelle sala itanslU dell'ae- 
tostazione intemazionaie, a 
volte atKhe per diversi giorni, 
prima di potersi reimbarcare 
sul volo per tornare nei propri 
paesi. 

Spessa infatti, i pochi soldi 
racimolàti'nel paese d'origine 
non sono bastati per le spese 
necessarie ad ottenere anche I 
documenti necessari ad entra¬ 
re In Italia. Pur di lasciarsi alle 
spalle guerre e carestie molti 


sono partiti, egualmente. Ma 
per gli «immigrati alla ventura« 
le frontiete italiane restano 
inesorabilmente chiuse. Un 
contratto o concrete possibilità 
di inserimenio nel tessuto pro¬ 
duttivo e denaro sufficienie a . 
sopravvivere almeno be meìsi ' 
. sono le condizioni fissate dalla 
legge Martelli per ottenete II 
permesso di iiogglomo. Solo la 
metà degli immigrati che arriva 
a Fiumicino ha tutti i docu¬ 
menti in regola. GII albi devo-. 
no essere rimpatriati a spese 
della compafjnla che li ha por¬ 
tati a destinazione renza le ne¬ 
cessarie autorizzazioni. E, vista . 
la mancanza di frequenti colle¬ 
gamenti ba Roma e i molti sca¬ 


li africani e asiatici, la perma¬ 
nenza degli exbacomunitari 
iwil'aeroporto può durare an¬ 
che una settimana. La situazio¬ 
ne diventa drammatica quan¬ 
do ad emigrare sono intere fa¬ 
miglie con bambini. Niente ci¬ 
bo, se non quello offerto a ca- 
. ro prezzo dat dmg-store aero¬ 
portuali, nè un angolo dove 
ritrovare un attimo di privacy. 
L'aiuto degli operatori di fron¬ 
tiera e degli assistenti di volo è 
quasi per tutti l’unica fonte di 
aostentamento. Per dormire, 
poi, la moquette è l’unica al¬ 
ternativa alle scomode panchi¬ 
ne metalliche della sala transi¬ 
ti. GII spazi limitati nei quali so¬ 
no obbligali a restare e lo 


stress, rischiano di essere an¬ 
che causa di atbiU con gli albi 
passeggeri o con le stesse au¬ 
torità doganali. 

La rbnpabio, ' però, non 
esaurisce quasi mai II proble- 
ma. Una volta rienbati in Ca- 
merun, Pakistan e Marocco, 
molti di questi «emigranti alla 
ventura» non pertsano ad albo 
che trovate i mezzi per riparti¬ 
re. Accade spesso che sei-sette 
mesi dopo il timpablo gli im¬ 
migrati tespinli si ripresenUno 
alla dogana di Fiumicino. Ma 
non tutti hanno l’accortezza o 
la possibilità di rilomare con la 
documenlazione bi regola, e 
cosi U ciclo ricomincia. Ai «vec¬ 
chi» viaggiatori del SenegaL 


Laura Grassi, 21 anni, rapita domenica a Talenti e poi rilasciata. I dubbi della polizia 




un domo 


vero 



Rapita per sbaglio. Do|m i primi dubbi, la polizia 
conferma la versione di Laura Grassi, 21 anni, se¬ 
questrata domenica mattina a pochi metri dalla sua 
abitazione in via Gaspara Stampa, a Talenti. La ra¬ 
gazza era stata fatta salire su un'auto e tenuta in 
ostaggio per una giornata intera. La figlia di un noto 
imprenditore romano, già rapita nelI’Sl, l'obiettivo 
dei sequestratori? 


ADRIANA TmZO 


■■ «È credibile il racconto 
della ragazza, non può essenti 
inventata questa storia di sana 
pianta». Non hanno dubbi al 
commissariato di Montesacro; 
la vicenda della ragazza se- 
quesbala per sbaglio domeni¬ 
ca mattina a pochi metri dalla 
sua abitazione in via Gaspara 
Stampa, al quartiere Talenti, e 
rilascMta la sera stessa dopo 
che i rapitori si sono accorti di 
aver sbagliato bersaglio, è tutta 
vera. Fu^ii I primi dubbi e le 
Incertezze di un caso che an¬ 
cora lascia in ombra diversi 
aspetti, ora gli inquirenti stan¬ 


no cercando i testimoni. Qual¬ 
cuno che possa aver assistilo 
all'aggressione di Laura Grassi, 
2t anni,lunghi capelli biondi 
sulle spalle, un diploma di ra¬ 
gioneria in tasca e la speranza 
di trovare presto un lavoro. Ma 
la poliziavuole capire anche 
quale fosse il vero obiettivo dei 
seouestraiori. Diverse le ipote¬ 
si Una di queste riguarda la fi¬ 
glia di un noto imprenditore 
romano. Angelo D'Alessio, 
proprietario della Central Be¬ 
ton in via di Casal Boccone, 
un'azienda che produce ce¬ 
mento e calcestruzzo, già una 


volta vittima <ji un sequestro. ' 
La donna abita nella stessa zo¬ 
na dove è avvenuto il rapimen¬ 
to. Solo lei, dicono al commis¬ 
sariato, potrebbe aver attbato 
l'attenzione di qualcuno Inte¬ 
ressato ad un sequesbo a sco¬ 
po di estorsione. Ma le indagi¬ 
ni puntano anche su altre pi¬ 
ste. Chi doveva essere rapito 
pobebbe essere qualcuno cui 
iar pagare uno sgarro, insom¬ 
ma un t^lamento di conti ba 
bande di malavitosi. 

Probabilmente si a riattato 
di un enore, dunque. L ra ù - 
gica fatalità che ha bosfotii'v..' . 
un sereno giorno di festa per 
Lauta e i suoi famitiari in un >(v 
cubo da dimenticare presto. 
«Domenica mattina ero uxiia ’ 
per andare a comprare le pa¬ 
ste- ha raccontato Ieri la giova¬ 
ne seduta attorno al tavolo del¬ 
la sala da pranzo della villetta 
a due plani in via Stampa dove 
abita con I genitori - Volevo fa¬ 
re una sopress ai miei Mi sono . 
infilala la felpa e il giubbotto 
rosso e nero di Javi (il fidanza- ^ 
lo spagnolo a Roma da qual¬ 


che giorno per II Natale.ndr), 
mi sono fatta dare IO mila lire 
da mio padre e sono uxita. 
Ma dopo pochi passi, all'ango¬ 
lo con via Nomenlana, qualcu¬ 
no mi ha bloccato e .spintt) 
dentro un'aula xura, una 
macchina grossa. Menbe mi 
spingeva, ho sentilo che mi 
premeva un tampone sulla 
bocca. Denbo l'auto mi hanno 
fatto poMlare la lesta sulle 

g ambe di qualcuno che era 
entro. Ho sentilo chiedete 
1400 lire per pagare l’autosba- 
da e da quel momento non ho 
capilo più nulla». In tutto; se¬ 
condo la versione della ragaz- 
'A i rapitori dovevano essere 
be: uno alla guida, quello che 
l'ha bloccala e l'BlIro dietro al 
sedile. Dopo albe 5 ore.alle 
15.30, dopo essersi informa- 
Ualla polizia e negli ospedali, i 
genitori ricevono una telelona- 
ta. «Vostra (Iglia sta bene, ci 
siamo sbagliati», sono stale le 
uniche parole di un uomo che 
parlava senza nessuna Infles¬ 
sione dialettale. «A quel punto 
- è il racconto del padre della 
rogazzaMario - mi sono preci¬ 


pitato alla polizia e ho spiega¬ 
to quella che stava accadendo 
a mia figlia». Solo a mezzanot¬ 
te e mezza, è giunte la telefo¬ 
nata di Laura; stordita, ricuciva 
a pronunciare solo il luogo da 
dove sta telefonando, in via 
della Giuliana angolo con 
piazzale Clodio. «Ero bendata 
sin dall'inizio - ha raccontato 
la giovane -e non ho visto do¬ 
ve mi hanno portato. Sentivo 
solo la mia voce rimbombare, 
come se stessi in un grande 
stanzone vuoto. Da II abbiamo 
telefonato a casa. Al ritorno mi 
hanno dato alcuni gettoni e mi 
hanno spiegato dove mi trova¬ 
vo». Nessuna violenza, nessun 
maltrattamenio diranno poi i 
medici che la visiteranno. La 
versione è confermata dalla 
questura. Ma in un primo mo¬ 
mento si è pensato ad una sto¬ 
ria inventata. Gli inquirenti non 
trovavano convincente il fatto 
che, dopo aver capito l'errore, 
i sequestratori non abbiano su¬ 
bito abbandonalo la ragazza e 
l'hanno invece accompagnata 
fino a piazzate Godio, attra¬ 
versando lacittà. ' 


polemiche sui progetti presen¬ 
tati da Azzaro al supervertice 
del giorno di Santo befano, le 
promesse su un futuro trasferi¬ 
mento degli immigrali e le 
buone Intenzioni hanno trova¬ 
to un primo nuovo ostacolo: 
l'improwisazione. L'Intervento 
del Comune per la sostituzione 
dei vebi rotti ha xatenalo un 
vespaio ba gli operai della dit¬ 
ta incaricala del montaggio e 
gli exliacomunilari intenziona¬ 
ti a fere l’intera operazione da 
soli Senza avvertire nessuno, 
ieri mattina, il Comune ha spe¬ 
dito all'ex pastificio cinque ca- 
pomastri della società Salini, 
con l'iitcarico di montare i vebi 
alle finestre. Una decisione im- 
prowisa e inaspettata che ha 
scatenato un piccolo battibec¬ 
co tra exbacomunitari ed ope¬ 
rai. Oa un lato le ragioni degli 
exbacomunitari che. sembra 
secotKlo un precedente accor¬ 
do, avrebbero dovuto eseguire 
loro i lavori e racimolare cosi, 
qualche soldo, dall’albo quelle 
degli operai che. dall'associa¬ 
zione costruttori edili e per 
conto del Comune, avevano ri¬ 
cevuto l'Incarico montare loro 
stessi i vebi alle Rnesbe dell'ex 
pastilicio. Una prima richiesta 
di aiuto fatta dagli operai agli 
exbacomunitari ha bloccalo 
tutta l'operazione. Gli ospiti 
dell'ex piastincio non sono In¬ 
fatti riusciti a mettersi d'accor¬ 
do sulla composizione della 
squadra di operai. Nell’bicer- 
lezza. è stato deciso di rbnan- 
dare l'operazione a queste, 
mattina. Ancora per una notte, 
gli immigrati possono lestere 
al freddo. 1 cinquaitla mebt ' 
quadri di policarbonato 
espanso che l’amminlsbazio- 
ne capitolina ha invialo la setti¬ 
mana scorsa in bitte fretta so¬ 
no limasti nel cortile. 


UninMiiaoins tMfe Pànfenslà kt sito 
un ànniignlo ils manifestariane di 
domsflicà a San Fistio 


della Cuiana o della Thailan¬ 
dia vanno poi ad ag^ngersi 
xhiere di «mabicoie» che. 
ignare (o non sufflcfenlemen- 
te informate) delle difficoltà 
burocratiche, sono spesso de¬ 
stinate a lare la stessa flne. 

Se dodici dei diciotio mesi 
disponibili per atbezzare le in- 
fiasbuiture aeroportuali sono 
passati bivano, non bisogna 
dimenticare che con l'«abbatti- 
menu» delle barriere doganali 
bai paesi della Cee il «Leonan . 
do da Vinci» dovrà fUbare il 
flusso Immigraiotio verso tutti i 
paesi euro^. Gli immigrati 
non regolari che oggi vengono 
lasciati passare pecM diretti a 
Parigi o Fmncolorte, dal '92 
dovranno essere bloccali diiel- 
temente dalle autorità di fron¬ 
tiera italiane. Se si considera, 
inolbe, che gli exbacomunitari 
che mirano a stabilirsi bi Italia 
rappresentano solo una picco¬ 
la parte di quelli che sbucano 
annuabnenie nell' «Europa dei 
Dodici», c’è il rischio che 11 
continuo bicremenlo delle im¬ 
migrazioni mandi davvero in 
tiltFlumieina 


AVVISO AGLI UTENTI 

SI avvisano gli utenti che lunedi. 31 dicembre P.v.^qH Uffi¬ 
ci Aziendali di Piazzale Ostiense e quelli distaccati di Ostia Li¬ 
do. di Via Monte MeU. di Via G.B. Valente e della Illuminazio¬ 
ne oeroetua al Varano, rimarranno chiusi al pubblico. 

Saranno, comunque, assicurati i servizi di emergenza 
me nelle giornale festive. • 


'GLI ANNI SPEZZATI' 


CENTRO INFORMAZIONI SU; 

RINVIO e SERVIZIO CIVILE 

LUNEDI - mercoledì - VENERDÌ ore 15-17 
C/o CGIL - Università (Fronte Aule Mimica biotogica»} 


Presso il Comitato di quartiere Tuscolono 
via dei Quintili 105 - Tel. 7665668 , 

MARTEDÌ-VENERDÌ ore 18-20 ■ 


Presso sez. Pei Centocelle .■ 
via degli Abeti-Tel. 2810286 , 

LUNEDÌore 10.30-12.30 
MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 


giovedì 3 GENNAIO 1991 • ORE 18 

Ob Villa Passini - Via G. Donati, 174 
_ (Casalbruciato) : 

Riunione delle compagne e dei compagni 
del Comitato Federale, del Comitato Federale ;. 
di Garanzia c dei segretari di sezione ; ' . 

che aderiscono alla mozione: 

«Per II Partito demoaatico della sinieira» 


REGALO DI NATALE RAOIOGIADIO 


PRENOTAZIONI E DISTRIBUZIONE 
PRESSO LA SEZ. MAZZINI - TEL. 3729521 

RAOIOGIADIO 

È UN MESSAGGIO REGCAE-RAP ANCHE PER BALLARE 


copiate e diffondete RADIOCLAOIO 
non c’è Copy-Riglit 


«OIRABOMA in TRENO” 

MARATONA FODISTIGA. A SQD[ADEE 

10 FEBBRAI01991 

CONCORSO A PREMI 

PER LE SCUOLE ROMANE 

REQOLAMENTO DEL CONCORSO < - 

1) Possono parteciperò tutti gli alunni e Is alunne delle ecue- 
~ tedi ogni'Ordlne e grado di Roma. 

2) OH elaborati ricKlaatl tono (a scsita); 

A) un manilasto pubblleliarlo (cm 90x70); disegno + -itrló'' 
gai» (con grafico a colori a scelte) che sonollnei a convinca 
eul vantaggi e la prioriu di potenziare, costruire e usare li¬ 
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotaia (metro, barn, tre¬ 
no) In citte rispetto a quelli su strada ala pubblici eba pÌHva- 
11 (automobili); 

B) una o due totografla (bianco-nero oppure a colori) for¬ 
malo cm 20x25 o max 30x40 che contengano lo stesso mes¬ 
saggio proposto per II manllesto. 

3) GII elaborali con rindicazlone della scuola, classe, sezio-' 
ne a nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da' 
un Insegnante e consegnati per mezzo posta a largo Alea- 
sandrfna Rsvizza, 16 - 00192 Roma (presso Video 1) entro e 
non olbe 1112 GENNAI01991 (te fede II timbro postele). 

4) Una commissione (ormata da esperti e rappresentenli del 
comitato organizzatore sceglierà i migliori lavori: n. 3 per 
ogni onllna di acuoia per quanto riguarda I menllasll pub- 
bHcllerl a n. 1 per lutti gli ordini di acuote par quanto riguar¬ 
da H cencoreo lotogralleo. 

La commissione è cosi composta: Antonio CEOERNA, am- 
bietellate: Alessandro QUARRA, architetto: Sergio PALUC- 
Ct, presidente OH Roma: Enzo PROIETTI, presidente 
Coop.va Lazio: Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport 

/ DW Rem a; Simonetta ROSSI, insegnante; Maurizio PIER- 
MATTEI, esperto in comunicuioni pubblicitarie: on. Rober¬ 
ta PINTO, preaidenle Ulsp Roma. 

5) Al vincitori andranno: 1* premio, L. 500.000; 2* premio. L. 
350.000; 3* premio, L. 200.000. Sono previsti anche premi 
per gli albi partecipanti. 

6) La scuola che avrà partecipalo con II maggior numero di la¬ 
vori sarà premiata con un interessante materiale didattico. 

7) La premiazione avverrà In contemporanea con quella spor¬ 
tiva Il giorno IO FEBBRIAIO ig91 ALLE ORE 12 CIRCA pres¬ 
so lo Stadlb del Marmi. 

0) I lavori Inviati e consegnati non saranno restituiti e lutti I di¬ 
ritti dagli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne farà l'uso più opportuno. - 
tt comitato oiganlzzalere QIRAROMA IN TRENO 
pnaao il Cip, Centro iniziativa pollttes suiranello 
. Via Principe Amsdso, 169 -Tal. 734677 
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UffAZgAPTgTaTsA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI . 

Vie Medaglie d'Oro 108/d - TeU 38.65.08 
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Midi, 

La Feria Nera 



48 MESI senza óambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 


22i 


rUnltà 

Venerdì 

28 dicembre 1990 












NUMIRIUTIU 

Pronto imervenlo 113 

CarabIniorI 112 

QuoMura contrai* 4686 
Vigili dal fuoco 115 

Crianibulanz* 6100 

ViOlll urbani - . 67691 

; Soccorso stradalo 116 
. sangue 49S637S-7S7S893 
; Contro tntivoloni 3054343 
(nottoj 4957972 

' Guardia modica 475674-l-2*3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 <Villa MafaMs) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Modiadolosconii 660661 
Poreardiopatlel 8320649 
.ToMonorooa : 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

09p#tfirih 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 6310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenelrateui 6873299 

Qemolll 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 6904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Centri «eterinarii 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5696650 

Appio 7162718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali moni 

5800340/5810076 
Atcollsti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 6644 

Radio taxi: 

3570^994-3873498448177 

CoopeutM 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7653449 

LaVItlorla 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7860686 

Roma ’ 6541846 




■"Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6706 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 64571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti eon- 
eerti) 4746654444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Alee 46954444 

3.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herz* (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
teletonica 389434 


CtORNAU DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: viadelTriton* 


-iKM» «.M .ex 


I -'■.'i J1-» . 

.4*?:, 

'.tM 


iSd ventenni 
•nello scantinato 


•fWANU CMIMZAIU 


: Scritto • diretto da Umberto 
! Marina ImerpietL- Merco GaDL 
.{EnricoUoVcfsaftolaMacna- 
‘ BliiL Albeito MoUnarL CaioTina 
; atomè, Merico ScribanL no- 
«hitlone: Teatro Ai| 0 (. 


I ttt 'Umbetio Marino non hA, 
più bbogno di piesentazIòriL 
Iriopocbeiiuesto 1990 che sta . 
; per flidre llia oonsaetato auto- 
!m dell'anno, protagonbia di 
tOoei buttuoso matrimonio tm 
teatro e cinema che sembra' 

' essere H nuovo filone da pe^ 

' conere. Sue sono losioztonee 
< MMlemanh 4 a 3, cornine- 
;dia nate espressamente per il 
palcoscenicoeombuomsuc- 
! cassi nelle sale clnematopali- 
'Clicsiioisono^iitMdunoMen- 
; Mdlse Sto Ste, ambientata al- 
.rOUvetUelutufosoggeltocIne- 
: matogiafico da allMar* ancora 
' ad Andrea Barzlni, e un palo di 
progetti originali che iwn tar¬ 
deranno oduttori si stanno 
'contendendo I diritti clnema- 
!togralicideU’opcta. 
i Scrino con la solita abiliu, 
con buona dose di lealisino 
asduno e molla-attenzione al 
Oaguagglo dei giovani che 
mette m acena( piccoli piola- 
•onM di una generazione che 
•non potrà girare il suo Gronde 
Aeddo perché non ha mal vis¬ 
suto un «grande caldm, lo 
spettacolo ha In più II merito di 
aver affidato 1 ruoli del copto- 
ite a sei neoKliptomati del 
'Osmio Sperimentale di Cine- 
inatogralia. Marco CaUL Enri¬ 
co Lo Verso, Paola Magnaninl, 
Atecrto MolinarL Carolina Sa- 
. lomé e Federico ScribanL tutti 
.molto in parte, disinvolti se 
'> non perfetti nel rispettivi peiso- 



Un dipinto 
di Paolo Giorgi; 
atMstia 
Atoorto 


ScribanlRosti 

eCarabia 

Salomè 

kiiVoliviino 

essere gl U2>< 

sotto dNegm 

diPsirili 


n «Crepuscolo delle fate» di Paolo Giorgi al Museo del Folklore 


inattesa 


OAMONICACCHI 


naggL al punto da trasformate 
in un successo to'anotea tutta 
la rappresentazione. 

La storia. Pochi elementi di 
scenografia per aitedate uno 
scantinato dova sei vemennL 
pungolati dall'esuberante Ma^ 
co, decidono di mettere In pie¬ 
di un nuovo comptesso musi¬ 
cale. speclalizsBto nel revival 
dei successi, del lavotosl anni 
Sessanta. SI incontrano nel 
momenti UberL - compatibil¬ 
mente con gli Impe^ di cia¬ 
scuno: te aspirastoni fetterarie 
del padrone di casa, unico be¬ 
nestante del gruppo: le Innu¬ 
merevoli conquiste dello stes¬ 
so Marco, diviso tra II lavoro In 
palestra e le signore; gli orari di 
Rocco, l•lcidatole di pavimen- 
tt, lucano, profondo e introver¬ 
so; le lezioni di Saverto, figlio 
di un finanziere di Civitavec¬ 
chia e siudenie alla Lulss; la di¬ 
sponibilità delie due voci soU- 
ste: Margherita, patita di Wcn- 
ders, Iscmtta alla FgcL e Slmo- 
na, borgalata doc, l'unica con 
riualche esperienza da protes- 
siontsta alfe spalle. E tal quei 
dodici mesi Ire l'autunno 
dell'89 e l'autunno di quest'an¬ 
no, li vediamo attraversare la 
cronaca e la Storia, dalla cadu¬ 
ta del Muro agli entusiasmi 
della Pantera (con la voglia di 
esibirsi all'unlveisità nautaaga- 
ta nel nulla), dalle vicissitudmi 
e dai cambiamenti che segna¬ 
no le vite di ognuno di toro al 
suicidi a catena con I tubi di 
scappamento sbandierati dai 
gtomali. 

Due ore, una serie di scene 
frammentale da buona musica 
e un dolente finale per tornare 
a parlare della giovinezza e 
per tracciare un ritratto di ge¬ 
nerazione sincero, partecipe e 
sentilo. 


■i Otptamlo delle fate hà 
lltolato Paolo Gtorgi la mo¬ 
stra di oltre venti dipinti e un 
bel gruppo di pastelli datati 
tutti trai! l980èU 1990,cheé 
aperta fino al IS febbraio al 
Museo del Folldoie (piazza 
S. Egidio, I ) con ingrmao da 
martedì a oomenica ore 913, 
martedì e gtovedl anche 
1720 « lunedi chiuso. La lu¬ 
ce, bellissima, é quella del 
crepuscolo che va preclpi- 
lando nella notte, ma le fate 
sono mone e hanno ceduto 
il posto a un gruppo di belle 
a enigmatiche fanciulle che 
vanno evengono per le-siaiH 
ze e parlano di Wagner e-di 


Mahler (chitnà se conosco¬ 
no Eliot). La pittura di un lo- 
nalismo delicatissimo e cal¬ 
do colora uno spazio dove fi- 
gune è geid evocano quelli 
del pieraffaeUlii Rossetti c 
Bume-Jones e del simbolisti 
Knopff e Alma Tadema. 

Le Immagini sono sovrac- 
carletie di oggetti e di deco¬ 
razioni ma - aopiattutto di 
sguardi lanciali da occhi tan¬ 
to belli quanto allaimanii e 
più, forse, d^ sguardi dei 
tanfi leopatdl n scena. Tutte 
questo fanciulle pU) die fate 
•embraiw spietate domina¬ 
trici di ambioiifi falli tutti per 
‘fora H-aowaocarico slmbtrii- 
qrSMenkttoKl''-:. SV ;« 


sta é eccessivo In alcuni qua¬ 
dri ma generalmente funzio¬ 
na da coda di pavone che il 
presente delle fanciulle si tim 
dietro come un misterioso 
baugagito di abitudini sociali e 
spirituali e anche di ferocie 
piocoteegrandl. 

Paolo Giorgi ha una tecni¬ 
ca soffice e ricca che riesce 
ad avvolgere in atmosfere so¬ 
spese e ovattate anche il «li¬ 
ma» più teso che annuncia 
tempesta, aggressione, sfre¬ 
gio. Nella mostra numerosi 
diplnil Iniziali fanno parte di 
un ciclo dedicalo a La mon¬ 
tarla incantata di Mann e 
dove Sta al centro il tema del¬ 
la malattia che fa scoprire II 
Riondoe i'amora (Jui te fate 


continua 


ROSSIIXA BATTISTI 


■1 La notizia che lo spana- 
colo non sarebbe stalo vietato 
ai minori di dietotto anni é ani- 
vaia solo ieri mattina. In perù- 
nenie coinctoenaa con la con¬ 
ferenza stampa di pieseniazto- 
ne.'Ma non per questo Donne 
da bmclart smenUsce la linea 
pepata del Tordtaiona. dove 
andrà In scena dal 3 gennaio 
fino al 10 febbraio; assecon¬ 
dando le convinzioni di Rena¬ 
lo Giordano, direttole aiUadco 
del rinnovato featilno In via 
degli Acquasparta, di •Intro¬ 
durre zolfo In palcoscenico», 
lo spettacolo mette in acena 
delle •vistonarte mlsUco«roti- 
che, ex-puttane pragmaUche, 
creature primordiali e Incanta¬ 
te, leotoghe analfabete e sen¬ 
suali». Ambientata Imomo agli 
inizi del 1300, la trama si svol¬ 
ge attórno alla figura di Mv- 
gherita Poiete, predicatriee ca¬ 


rismatica che riesce a meco- 
gliele attorno a sé un gruppet¬ 
to di donne di dlvciso caratte¬ 
re, ma aocomunale »da un in- 
sopprimlbife • anelito di 
liberazione eociate e sessuate». 
Fhigando nei minimalismi dei 
toro rapporti InferpeisonalL 
Gonne db brwsllcve abbozza un 
piccolo affierco medtoevale, 
ma non troppo, di conflitti e fa- 
natbnU, dove dallo sputilo ort- 
glnste -tratto da veri accadi¬ 
menti - si arriva a constaterà- 
stoni simbolidte più attuali 
sulla difficoltà di essere donna. 

In una parola-sebbene nel¬ 
le note di tega di Mario Lan- 
frsnchl non venga mai pro¬ 
nunciata -, ài porla di «stre¬ 
ghe», anche .te lo «zolfo» di 
Donne da bruciare è più con¬ 
cettoso delle fiperfenze erofA 
che a basso livello di Clare 
Mclntyic, con U quale li Tordi- 


Teorie di uo^iini e di donne si snodano per percorsi 
sofferti e aeioa meraviglia: le processioni adorano 
statue di materia drappeggiata che brillano a venti 
wits, autopubbliche gialle, statue benedicenti con 
gli occhi dvolU al cieio. Spettacolare e composta ia 
processione rivela un insano bisogno di allontanare 
da sè il peccato rifiutato e consumato in segreto: 
ignavia, ^la.avariziae cupidigia. . 

, 5 * '' CNRICOQALUAN 


■■ Seguendo la processione 
che in cuiVe sudava, Matteo ri- 
faceve mentalmente i percoisi 
di tulle quelle che aveva viste: 
telali * ineluitabiU. le proces- 
■stoni entravano nel sangue di 
'chi bivemBriava l’urgenza del 
. sacro o almeno voleva stabilire 
un diaframn» tre II profano ri- 
Ouiato • il sacro desideralo. A 
'volle si liiravava olile la pio- 
•cesatone e In compagnia di 
.Emma. A San Cleto. Una si- 
gnon ormai andata negli anni 
che rovistava ha te Intercape¬ 
dini delle persone e tra fedele 
'e fedele perscovarvi II rifiuto. Il 


rifiuto pieno di sussiego, dello 
scarto, della catasta. La scelta 
del rifiuto accompagnava Em¬ 
ma da chissà quanto. 

Emma non perdeva occa¬ 
sione di leggere le xarpe stra- 
xicate di spalUcri della ma¬ 
donna illuminala a poche 
volts. Scarpe ai piedi che per 
Emma erano tirale fuori da 
quel ripostiglio che ognuno 
‘ possiede dove museifica i pro¬ 
pri averi e quelle scarpe ai pie¬ 
di di ogni fedele servitore del¬ 
l'idea religiosa erano siate ri¬ 
poste e poi ritirate fuori in gran 
segreto da qualche parte della 


propria magione. Case costrui¬ 
te con il sudore delle glomate 
di lesta: btocchetto su btoc- 
cheiio di tufo tirate su con mat¬ 
tonelle e materiali ritiovati ne¬ 
gli sterri, negli sfasci. Matteo 
sapeva che gente di tutto ri¬ 
spetto di tanta parte della città 
e anche di fedeli processionali 
la notte o al calar del sole gira¬ 
va là con la propria automobi¬ 
le in cerca di cose. Tra i rifiuti. 
Raccattare il gettato degli altti 
per costruire. Costruire casa. 
La propria casa. Un pezzo é di 
via taldeitall, questa porta è di 
via Boccherini, questa zocco- 
latura, non ci crederai, come 
nuova é di via AmbatrlpolL 
Matteo e Emma per proprio 
conto conoxevano 1 luoghi 
dove pezzo per pezzo i fedeli 
avevano racco.'o il rifiutalo per 
opulenza destinato ad accop¬ 
piarsi ad altro materiale a sua 
volta raccatuiiato che seni per 
tirare su il proprio castello. Ca¬ 
stello sudalo. Castello gron¬ 
dante di ricchezze altiuL 
Emma era vetusta anche 
nella configurazione del linea¬ 
menti. Un veide muffoso te sa¬ 


liva lento dalla caviglia per poi 
Improwisamenfe ravvivare di 
peluria sul volta Emma vestiva 
leggera per evitare che i movi¬ 
menti improvvisi del cono che 
a scatti manifestava te fossero 
impediti dai tessuto. Emma 
aveva naicosUimente per Mat¬ 
teo una segreta ammirazione. 
Emma ammirava Matteo. Em¬ 
ma quando g3 si metteva al 
fianco tremava con apprensio¬ 
ne. Un tremordi gioia frammi¬ 
sta a venerazictte. Matteo atri- 
vava sempre trafelato al posto 
di ossenaztamt!. Sempre quel¬ 
lo. 

Quest'armo pensava dentro 
di sé Matteo qualcosa dovrà 
pur accadere. Un pensare an¬ 
goscioso. Un odorar di begen- 
da. Cosi, per sctuaztonL Per 
via anche del cambio d'ilinera- 
rio. Hanno cambialo itinerario 
chissà perché , forse per tra¬ 
sgredire: oppure per ricomin¬ 
ciare tutto asccapo. 

Non sarebbe accaduto nul¬ 
la: niente faceva credere che 
sarebbe successo chissaché, 
comunque Emma che palpita¬ 
va all'unisono <; con la proces- 


e te favole non c'entrano con 
la toro funzione del tento di¬ 
stacco dalla lanclullezza sia 
individuate aia sociale. Altri 
dipinti che danno foime alle 
Muse hanno a che fare più 
con I miti greci che con te fa¬ 
te e te lavote. Quel che sem¬ 
bra l'aspetto più affaselname 
e moderno di queste ptttuieè 
renigmafica bellezza tanto 
variata delle fanciulle che 
impugnano un violino o so¬ 
no in attesa (in agguato?). 

Il pittore vede una femmi¬ 
nilità trtonfante tersi avanti e 
dominare lo spazio tenestre; 
la coda del pavoni è una co¬ 
da simbolica che rende più 
morbida e dorala e fascinosa 
l'oócupadone teirniUnUe. Là 




fanciulle sembrano tante va¬ 
rianti di uno stesao tipo mol- 
ionoidico (i tipi di Rossetti e 
di Knopfl). C!^ un riipinlo 
grande recente dove tutte te 
fanciuUe si concentrano: 
^te misteriose, voi sarete 
felici»; qui Giorgi tocca y limi¬ 
te deU'accumulo nelTattesa. 
£ utile U confronto con im¬ 
magini di figure soie: Lo écfte 
oubote rfonnanL RDM&ÙMtf- 
00 , La kortee di tiebe. Ateme 
Meni» m CappuoMto Htmo 
che sta all’Inizio rfella zerte 
nel 1986. 

(tommeniano la mostra In 
catalogo Giovanna Bonase- 
gale. Silvana BonfiU, ’hiUio 
De Mauro e Luigi IL Lombar¬ 
di Saiilani. . 


/oATEtAt ^ 
fUNA CROTT 
PEA. UM 
t LUNGO . 
L LeTAROOU 


nona entro trionfalmente l'an¬ 
no koiso nette grazie del pub¬ 
blico registrando un perenne 
•esaurito». Continua invece, la 
tendenza della compagnia 
«Teatro Proposta» di scegliere e 
valorizzare nuovi talenti lette¬ 
rari, soprattutto te autrici, trop¬ 
po spesso trascurate. Donne 
da Oruc/dreé appunto un testo | 
di Aprii De Alalia, inglese di 
origini Italiane che a ^ ven- 
tolto anni ha già scrino sei 
commedie di successo. E se 
Oaru Mcintyre, «scoperta» dal 
pubblico romano grazie ai 
Tordlnona. ha appena rteevu- 
lo II maggiore riconoscimento 
inglese per il teatro, r«Evening 
Standard Award»come miglio¬ 
re autore nuovo del i 990, te De 
Angells promette d'incammi¬ 
narsi per una strada parallela 
citala già nella Bloomdmry 
Theatre Guideàre te definisce 
una nascente «signora del tea- 
ironeio». ! 
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fl diario in versi 
di Paolo RuM 


fiULBRIILLA MABAHIUU 


‘ 1' .'a . ■ / - , ■ 

Un Castello grondante di ricchezze altrui 


sione e con Matteo pensava al 
bagno caldo che si sarebbe 
fatto dopo tutto quello spetta¬ 
colo. Alla curva di via Fossom- 
brone te processione quasi 
non poteva passare per l’in- 
gombranza del cassoneltL 
Messi là per far spazio alte di¬ 
rittura d'arrivo di via Pollenza 
Atl'arrivD della processione le 
vecchie della borgate già sta¬ 
vano cantando. Intonavano 
Dio del elei e mira il tuo popoL 
A bella Signora di tornano si 
vedeva l’ondeggiare degli spal- 
Iteri. Voragini improvvise si pa¬ 
rarono dinanzi agli occhi di 
Matteo e Emma I due xalpiia- 
vano; i due fremevano. Po! tut¬ 
to d'un colpo te sommossa. 
Passa tu, che passo io...si senti¬ 
va solo questo e i cassonetti 
sparsero II loro contenuto mol¬ 
lo avanti dopo te cunra. 

.4 bambini si gettavano l'un 
contro l'altro le Immodizie 
santificate, li prete alzando gli 
occhi al cielo riuscì solo a pro¬ 
ferire due volte consecutive d 
siamo che i rifiuti in strada im¬ 
pedirono la prosecuzkme del¬ 
la processione. 


■i •L’ossessione dei minimi 
accadimenti, dei luoghi e delle 
circostanze, salvata dal proget¬ 
to di un diario, che testlmontai 
una vicenda al di là delle ap¬ 
parenze e delle abitudini». Co¬ 
si scriveva Vittorio Sereni a 
proposito di alcune poesie del 
■Diario di Normandia» (Ed. 
Amadeus. 1990) di Paolo Ruf- 
filli, presentate in paiziale an¬ 
teprima neir82, mettendo in ri¬ 
salto te potenzialità proprie di 
un diario in versi, dove possa 
uovsre spazio ogni genere let¬ 
terario - dal racconto In presa 
diretta alte folgorazione sur¬ 
realistica, all'affresco sociale 
di alcune generazioni. 

Come ha Indicato Dio Peco¬ 
ra presentando li volume alcu¬ 
ni giorni fa presso te gallerìa 0 
Canovaccio, con questi logli 
poetici ci troviamo di fronte a 
un modo di narrare insolito e 
dove 1 vari componenti, ruo¬ 
tanti attorno al motivo ispirato¬ 
re del viaggio, costituiscono 
più una serie di poemetti auto¬ 
nomi che non una raccolta di 
versi. In quest'ottica, le se¬ 
quenze poetiche che prendo¬ 
no spunto dall'Immediato con¬ 
creto (>11 relitto sul Udo delle 
dune poggia sul fianco, inerte 
e gonfio-), si propongono co¬ 
me occasione di meditato di¬ 
stacco. di spiegazione ulterio¬ 
re oltre le facili apparenze (•£ 
te materia, dicono che scor¬ 
rendo resta- sf trasforma cam¬ 
bia si deforma senza cessare 
d’essere».) 


rUnità 

Venerdì 
28 dicembre 1990 


NelteprovedlRufnnrifflpe- 
gno della ricerca torniate viene 
da lonuno (4,e queicte delte 
gazze», 1972) e passa attraver¬ 
so strettoie sperimentali, pause 
apparenti, percorsi a ritroso 
(•Notizie dalle Esperidi». 1976 
e «Piccote colazione», 1987), 
fino a dare i suol fniifi in que¬ 
sto ultimo libro attraverso un 
linguaggio variegato quanto il 
piumaggio del psMsne, eppure 
lemptioe e lineare come le te¬ 
nui bottiglie di Morandi. Non é 
facile accedere alte semplicità 
quando gli strumenti a disposi¬ 
zione sono tanti e compiessi; 
eppure, questo diario di bordo 
ha in sé II germe della chiarez¬ 
za di Leopardi - meestro nel- 
l’indicare te comples s ità se^ 
vendosi del vuoto -. Proprio 
quella chiarezza e linearità 
che aveva fatto dire a Montate 
(lettore del versi di RuffilU nel 
lonlano '77) come nel suo 
modo di fate poesia fosse pre¬ 
sente «la via della sottrazione, 
del togliere e del ridurre, per 
esprimere le cose del mondo e 
delte vita», in un slmile disegno 
progettuale, te funzione delte 
poesia non risiede tanto nelle 
astiute vetbaU, quanto nelfai 
tensione esplorativa del mon¬ 
do, nella bravura a inchiodare 
te verità sfuggente. E quale mi¬ 
gliore metafora delte iixleter- 
minalezze quotidiane, se non 
una ferra dai colori cosi con- 
gtenil e il clima tanto mutevole 
come te Notmandte, dove tut¬ 
to diventa segno di Incesi ante, 
inaflerrabUe meiamoifùsi? 



■ APPUNTAMENTI 

Umaid ori iz o n tL Ernie a Roma Al Villaggio Ctobale (Mat- 
latoio, lungotevere Testaccio. ex borsino) prosegue te ras¬ 
segna di «Radio Città Aperta». Stasera alle 21.30 danza con 
Oumar Camara; domenica ore 16-22 Incontro con te comu¬ 
nità somala: prosegue Inoltre te mostra fotografica «immi¬ 
grali stranieri» di Dario Coietti. 

il ChanMigo. Rassegna di cinema teUnoomericano nello 
spazio di via Sant'Otxmio 28; stasera ore 18. «Cartas del Pa^ 

S je» di 'Tomas Culierrez-Atea. ore 19.30 «D camino de tes 
mas» di Eduardo Lopez. 

Fiabe ael gUnodo. Cenerentola e altre storie. Spettacolo 
che presenteranno i bambini di Ftaga al Palazzo del ghiac¬ 
cio (ian.l9 dette VteAppte Nuova teL 93.09.480) ndglomi 
2 e Sgennaio, ore 1530 e 183 (ingresso gratuito per ragazzi 
fino a 14 annL lire 1 Smite per adulti). 

Occnpesloiie. Le Kuote di peicosociotogte dell'organizza¬ 
zione ra attivato presso te tede di via Quattro Fontane aS 
un Centro di orlentemento, Informazione e supporto per 
roccupadone rivolto a gioràni e adulti che voglteim fare 
xelte formative t/o proressionalL informazioni ai teleioni 
4835.158.4834.072. • 

Diritti roveedatL La Casa dei diritti sociali mette in pro¬ 
gramma^ questa sera atte ore 21. nella sede di Piazza Ca- 
pranica n (Palazzo Rivaldi) una lettura di poesie del poeta 
marocchino D Hanana Hamid. 

DiileM e recitazIoDc. Presso Crai Imps (Via delte Stazio¬ 
ne di S. Pfetro 22, leL 88.48.756) sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per ragazzi e adulti (insegiianfeMarete Caputo). 
I fesee p e. Costrutto dai bambinL Sa mostra Basilica delle 
Sacre Stimmate di S. Fkancesco (Ugo Argentina). Tutti i 
ftannl (oie9-l3e 1530-20) fino alo gennaio. 

UagMi nule. Cono propedeutico di Italte-Urss dai 7 al 15 
gennaio (luiMdi,martedl e mercoledì 18-20). Informaz. ai 
leL4834.S70e4831.4II. 

«GtfMn deVOem. È in via dell'Oca 40 (awtemcfiie) e tti 
clima natalizio he alletttto la mostia «Regali d'attitta» espo¬ 
nendo una soie di open di piccole dunenstamL oggetti. 
multipU, carte, tutti possibili cadeaux originali e divettenlL 
Aperta fino alte metà di gepnaia 

■ MOSntE 

EsmteesInnlsMo. Da Van Gogh a Klee, capolavori deBa 
coUeziooe 'nqrasen-Bameniisza Palazzo RuspuU, via dd 
Cono a4I&Ore 10-19, sabato 10-23. bigresso lire lOmIte, rl- 
docti lire 6mila Fino al 12 febbraio. 

AlEsM nisel ISéÌAlMO. Acquerelli e disaegni dd Museo 
nnkfai di Mosca Palazzo delle EsposIztamL via Naztonate. 
Ore 10-22, martedì chiusa Ingres» Urer I2mite. Fino al 10 
febbraio. 

FerMe FazzfaiL Opere inedite dal 1930 al 1986. Arte con¬ 
temporanea via Garibaldi n.53. Ore 10-I3e I6-1930.saba».. 
topomeiIggieedomenicachiusaFinodlOgennaia 
Bona l,^eWa— In mostra una enorme quantità di oggaU 
d’arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: scumae, 
dipliitt, argenterie, carrozze da parata Sala grande del Com¬ 
penso monumentale di S. Michele a Ripa via di S. Mìchde 
O. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi avenerdi, 9-13 domenica Fi¬ 
no d 31 gennaio. 

Flrnfaiiird e Hnbett Robert ■ Roma Centonovanta ope¬ 
re di paesaggi e monumenti lialtenL Villa Medici, viale Trini¬ 
tà del MontTl. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. ■ 

VtnMumm dd qaMMDaao 1E30-1040. Fotografie da 
tutto II mondo. Palazzo BnschL piazza San Pantaleo. Ore 9- 
1330, glovedi e sabato anche Ì7-1930, lunedi chiuso. Fino 
aI20leb^. 

O rilenm dd dhm e enr L Robot semoventi, vertebra dd 
Museo di tootargte, video.compuler. PatehexibH, via Cristo- 
toto colombo (ailMlo via delle Accademie). Ore 10-20. sa¬ 
bato 10-24. Prenoiaz. 2330.404 e 3231384. Lire 6.000, ri¬ 
dotti 4.000. Fino d 17 febbraio. 

■ MUSEI EGALLERIE ■■■■■■■■■■ 

Mnad VadcaiiL Viale Vaticano (tei. 6983333). Ore 8.4S- 
16, sabato 8.45-13. domenica chiuso, ma l'ultiraa d’<^ me¬ 
se é invece aperto e l'tamesso é gratuito. 

QdlMln nazloiiale dwe modena Viale dette Belle Alti 
131 (tal. 8037.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 

Moseo dcBe cere. Piazza Santi Postoti a67 (teL 
6736.482).Ore9-21. ingresso lire4.000. 

Galleria CoialnL Via detta Lungara IO (tei. 65.42.323. Ore 
SL14, domenica 9-13. Ingresso tue 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 

Mneeo napoleonico. Via Zanaidelli I (telel.6S.40.286). 
Ore 9-I3.30, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

Catcografla Dazhmale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in Getu- 
satemmed/a teld. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome¬ 
nica e festivi. 

■ PICCOLA CRONACA wammÈmmamm 

Lotto. È deceduto alFetà di 85 anni il compagno Alfonso 
PoveifnL iscritto al partito, dal 1943. Partigiano partecipò di¬ 
vamente alte Resistenza nd suo luogo di lavoro, le officine 
Atac. Le figlie Marisa ed Eleonora e i generi Aldo Tozzettl e 
Livio Viacoli e tutti I nipoti lo ricordano a quanti lo conobbe¬ 
ro e lo stimarono. I funerali paitiraiuio dallTstituto di medici¬ 
na legale (Piazzale del Velano) sabato 29 dicembre alle ore 
113(1. A tutti i familiari giungano le più sentite condoglianze 

tutto. È morto II compagno Castone'CiicL Alla famiglia te 
sincere condoglianze dd compagni detta Sezione Nuova 
TUscotena e de l’Unità. 

CoopcraUvB ccologta cambia ragione sociale. Da gen¬ 
naio'91 te denominazione sarà Comrerativaediicaxlmia 
Lega per TAmbienle, via Salaria n.^, 00199 Roma , Tel. 
06/88.41.552. Fax 06/84.43.504. 

Ilalgaa In attuazione di accordi sindacali aziendali lunedi 
31 dicembre gli uffici Italgas, Esercizio romana gas saranno 
chiusL 

■ NELPARTITO - 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Alberane. Ore 19. lesta di fine anno. 

Sezione Firenestlno. Ore 18. festa di fine anno. 

COMITATO REGIONALE 

Ore 11 su questioni agroalimeniari Lezio Sud; ore ISsuipro- 
bloemi taltienxaseari (Cervi-Collepardi). 

Flroslaone. Sez. Catta ore 19.30 c/o circolo Cacciatori - 
Congresso; Sez.nl Posta/Fibreno ore 20 c/o sezione • Con- 
gres». 

RIetL Corvaio. ore 17 c/o sezione - Congresso: CóUeglove 
ore 20 c/o sezione - Congresso; Torrlcella ore 20 c/o sezio¬ 
ne-Congresso. 
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TELEROMASe 


QBR 


TELELAZIO 


TELETEVERE 


TRE 


Or* 13.1S «Sei colpi In can¬ 
na». film; 14.40 «Cuore di pie¬ 
tra», novale; 10.30 Cartoni 
animati; 10.30 World aport 
apeclai; 10.S0 «Veronica It 
volto deH'amore». novela; 
19.40 «Brillante», novela; 
30.30 «Sette falsari», film; 34 
•Fliumena Marturano», film. 


Or* 13.05 Rubrica: Grandi 
mostre; 13 «Vite rubata», te¬ 
lenovela; 10.45 Buon pome¬ 
riggio famiglia; 10.30 «Vite 
rubale», telenovela; 19.30 VI- 
deogiornale; 30.30 «Olga e I 
suol figli», sceneggiato; 33 
Rubrica: TigI Sette Attualità; 
33.45 Tappeto verde; OJOVI- 
deogiornale. 


Or* 11.50 Atliialllà clnemato- 
grallche; 13.30 Notiziario; 
13.30 -Allermash», telefilm; 
14.05 «Junior Tv», varieté, 
cartoni animati; 30.35 Notizia¬ 
rio; 30.50 Setteglorni; 33.45 
Economia; 33.45 »l cavalieri 
del diavolo», film. 



CINEMA 


D OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; OR: Brillante; DA; Disegni anImaU; 
DO*. Oocumanlsrlo; DR: Drammatico; E; Erotico; F: Fsntaatloo; FA: 
Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror; II: Musicala; SA: Satirico; SE: 
Sanllmsntale; SII: Storico-Mitologico; 8T: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Or* 07.45 Rubriche del matti¬ 
no; 13.30 «Piuma e pallette*», 
telenovela; 14J0 Speciale 
Tg; 19 Ruote in pista; 30.30 
«Teste rosse», film; 32.30 «Il 
sergente Klems», film; 34 Ru¬ 
briche della sera. 


Or* 9.15 «Vieni a vivere con 
me», film; 11.30 -Allarme nel 
delta», film; 13.30 Monika 
sport; 15 Scuola e Università; 

17.30 Speciale teatro; 19 Eu- 
roforum: l'Europa giorno per 
giorno; 30 Polvere di storia; 

30.30 «Storia del Generale 
Custer». film; 33.15 Libri oggi; 

1.30 «La telefonista della 
Casa Bianca», film. 


Ore 13 Cartoni animati; 15 
-Signore e padrone», teleno¬ 
vela; 16.30 -Amore proibito», 
film; 19 Cartoni animati; 30.30 
«Finalmente papà», film; 
2ZM Emozioni nel blu; 33 -1 
viaggiatori del tempo», film. 


PRiMSVISIONII 


ACAOEMTHAU 

ViaStamira 


PlaizaVartiano.5 
AORtANO 
Piazza Cavour, a 


L8.000 O II viaggio di Capitan Fracassa di Et- 

Tal. 436778 toro Scola; con Massimo Traisi. Ornella 

_ Muti-BH l16.3C-tS.35-a.15) 

L 10.000 Tra scapoli#una bknlia di EmllsArdo- 

Ttl.85411M_ llrw-BR (tS1810-30.15-a.30| 


L 10.000 
Tal. ai 1896 


Rocky V di John G. Avlldson; con Sylva- 
slar Stallone-OR |l*-l6.30-30.30-a.M) 


ALCAZAR 

Via Mentasi Val. 14 


1.10.000 

Tel. 5880099 


□ Il té nel deserto di Bernardo Serto- 
luccl-OR (l7.tS-30-a.M) 


ALCIONI 
Via L di Lesina. 38 


L8000 
Tel. 8380930 


Chiuso per rntaure 


AMBASSAOI L. 10.000 In nomo dei popolo covrono di Luigi 

Aecadamla Agioii, 67 Tol.S40890l Magni; con Nino Manfredi-OR 

(16-18.10-30.15.a.30) 


ANERICA 

.VIaN.dolGrando.8 


L 10.000 
Tel. 6816168 


RocSy V di John G. Avildsen; con Sylvo- 
ster Stallone.DH(l6-l8.30-30.i6-a.30> 


'ARCMMIM L10.000 Babordi Alan Bunce-DA (16) 

ViaAfCliimodo,71 . Tsl.87S987 □ Un angela alla mia tavola di Jana 

. __ Campton-DR (16.30-19.30.a.a) 


AR»raN 

VlaClcorano.18 


L18000 
Tal. 3733330 


Vacanza di Natalo IO di Enrico Oldolnl. 
BR_ (16-1830-30.30d3.30) 


ARISTONS 

■ Oolioria Colonna 


Llacco 

Tal. 6793367 


Chiuso por lavori 


AVTRA L7.000 Frelly Woman di Qarry Marshall; con 

VlsloJonlo,33S . T 0 L 6176366 Richard Gara, Julia Roberis-BR - 

(16.1810.30.30.33.30) 


ATLANTIC L8000 

V.Tuscolana.T45 Tel. 7610666 


RacSy V di John 0. Avildsen; con Sylve. 

slerSUIIone-DR (ino,30.30.16-33.30) 


AUOUSTUS L7.a00 

CooV.Emanueta3D3 Tel.687S4S5 


•ARBERN L10.000 

'Plsiis8ar6orM.3S Tel.4837707 


■ Hallo-Garmanla 4 a 3 di Andraa 
SaalnI; con Nancy Brilli • DR 

t1830.)8.30.30.30-33.30) 


■ Stasera a'casa di Alleo di a con 
Cario Verdona-BR 

(16.30-17.50d0.10-33.30) 


CAPITOL L1C.OOO □ La alrenada dIJohn Muskar e Ron 

Vlaa$aceonl.38 Tal.3933aO Clements-DA 

(161830.1840.30.30-33.30) 
CAPRANICA L.10.0CO U starla Inllnlla 3 di Gaorge Miller, con 

Piazza Capranica, 101 TaL6793466 Jonathan Brandls-F 

(1617.40.10.16d0.30.33.X) 


CAPflANICHRnA 

Pzn Monlaeliorle. 135 


L 10.000 
Tal. 6796967 


Zia Angallna PRIMA 

116181630,30.33.30) 


CàlSIO L8000 O RHamoalfutura ludi RoOarfZa- 

ViaCaiala,6t9 Tal.363l007 mtekit;conMlehatlJ.Fas-FA 

(16181630.3633.X) 


COUDIIUENZO LfaOOO 

Plazu Cola di Rianto, 85 Tal. 6878303 


PaiHozzl alla riaeotaa di Nari Paranti; 
canPnoloViiiaggla-eR 

(188617.3619.1630.663330) 


OIAIUNTR L7jm PrMIy Wonun di Garty Mtrahall; con 

VlaPranaellna,330 TaL39S00e Richard Onra. Julia flobarlt-BR 
___(1816181630.1633.30) 


EDEN 

PjaColadiRlaaaa.74 


L 10.000 
Tal. 6878853 


muta di Lue Btaaon; con Annn Parii- 
Mud- DH (16181630.3633.48) 


VftStappanLT 


LiaOOO UalarltlalInRiSdIQaorBaMIUar.can 
Tal.87Q345 JonadiinBriiidla-F 

(1617.4619.1630.8633.30) 
L10.000 □ UobanaSadiJahnMuskaroRon 

Tal.84t7719 CMinanla-DA 

(1618361840d0.30d330) 


VlalaR.Mu8hafW.29 


V.ladall'Esarelf8.44 


L18000 
Tal. 8010663 


nPRRU 

Piazza Sonnino, 37 


L 7.000 
Tal. 682864 


Vacui» di Natala 60 di Enrico Oktolnf. 
BR (16183630d6d3.30l 


IdhaUmaaa dosa sRaprInSi di Crini. 


ETOOS ' .' - L 10.000 In noma dal popola aantao di Luigi 

PltzainLuclm.41 TdL6l78135 " SldanLcanNInaManlradi-OR 

_ (161810d0.3633.30) 

EURCtNE L. 18000 ■ Sfaitra a can di AH» di d con 

VliLlazL32 Tdl.6gi09e6 CuloVardond-BR 

(183617.8620.0633.X) 


' EUROPA 
I' entaod'llilia.f07/a 


EKELilOH 

' VI»aiV.dnlCimidlo.2 


L18000 ABodlloi»dlPaulVarhoovon;conAr- 
Tfl,86S6736 noldSchwai»naggar-FA 

(16181630.3633.30) 


L-18000 
Tal. 8393305 


□ Il lènti dtaoflo di Bernardo Bario. 
ki CCl-DR _ (17-19.5633.30) 


'PARRE5E ^ ^ ^ L7.000 ■ PratuntalnaocaaladIAIuiJ.Piku- 

'Cainpoda'Fioil ,. Tal.6804395 la;canHurlaonFord-0 

(16181630.3623.30) 

FtAMNAI L.10.000 □ Hlènaldatartadl BarnardaBarlo- 

Vlaeia80WL47 . < ..TaL4S27l00 luccl-DR (1846t7.16t860d3.30) 

* ' (Ingres » lolo a Inizio spalttcolo) 

L. 18000 Pantaiil alla tlac a s s a di Neri Paranti; 

TnL4S27100 ounPaoloVUlagolo-BR 

__ (181617.188630.4623.30) 


TAsRlaNMLdT ' 


tkAROCN 

Mala TraaMvtra.344/S 


L 8.000 
7*1.883848 


Fantaol aR* ilaoaau di Nwl Paranti; 
con Piolo Vllliggk)-BR 


fUOOUO 

VfaNornenttwéà 

L 10.000 
Tal. 8554149 

la aleria fnftnfla * dt (Jearge MUfer; eoa 
Jenatt)tnBrandf*-F 

(ia- 17 , 40 ,iai!M 0 . 90 - 22 J 0 | 

ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 

Laooo 
Tal. 0321330 

«àeel ^ .' 

; (f022.m 

OOUtEM 
, Vf*Tarsnla,36 

Liaooo 

Tel.7SMn2 

□ UsframffàdlJofuiMuèftsraRon 
Ctemantè-OA 

( 1 $, 10 . 90 -ia 40 - 20 . 30 - 22 . 30 ) 

BRACCIANO 

vmnuo 

viaS.Naaieltl.44 

L «.000 
Tal. 0024040 

ABsdlfeiH' 

(102230) 


, an nnn 

. Alta df fon* dt Paul Vartwsvsn; con Ar- 
nold Schwarzenaqgar - PA 

(iai 0 .iai 0 - 20 . 20 - 22 . 33 ) 



^ VteOragorloVn.iaO 

Tat.6354652 

COLLBFBRRO 

CINEMA ARISTON 

L 0.000 

Belio. SiCK SMoeraaciMdiAEw 

HOUOAV 

Uroe6.Mareeffo,1 ■ 

Liao» 

Tef. *94*32* 

Taxi Blum di Favai Lounouk*; con 
PlalrMamonov-OR 

(10-10.10-20.1S-22.X) 

VliConioltraLilIiia 

T*l .0700980 

( 109022 ) 

SilaRoeselM;«scaRMdiHsMeM 

( 19 . 9022 ) 

tNOUNO 

Vfa0.fMluiio 

L 10.000 
Taf. 902409 

□ la tiranalla di John Muèker a Ron 
Clamsnis-OA 

| 19 - 1 <. 90 - 18 . 40 - 2 a. 30 - 22 . 30 ) 



SileVlecontCRodqlV 

(15.S0-22) 

FRASCATI 




' NINO 

:VlaFogllano,37,' 

. L 10.000 
Td.8319541 

■ Sfaiara a esu di AUc* di a con 
Carlo V*rdon*-BR 

119 . 39 - 10 - 20 . 10 - 22 . 30 ) 

POLITEAMA 

LargoPBnizza.5 

LOOX 

Tal.042047B 

SilaAiMnarascewdlAI» 

(102230) 

SilaB:L*llre*e*a (102230) 

MàOnONI . 

. VtaChtabrar*,l2f 

UOàOO 

’T*l.9t9«Kt 

La cofflich* di Neri Paranti; con Paolo 
Villaggio, Renato POQstto - BR 

( 1 *- 17 . 40 - 19 . 19 - 20 . 3 (W 2 . 30 ) 

8UPERCWEMA 

P.zad«IGaa0,0 

LO-ora 

T*I.04X103 

RecàyV 

(1022.^ 

OBNZANO 

CYNTWANUM 

Viti* Mulini.* 




MMKIONl 

VfaCktabreri.f2t 

(.«.000 
Taf. *12002* 

Pratly Woman di (3atry MatihtII; con 
Richard Qara, Julia RoOartè ■ BR 

LOOOO' 
Tel. 0304464 

V*em»«ltaMlin . : 

(193022) 



Iiat 0 - 18 . 20 - 20 . 20 - 22 . 30 ) 





< MàitrOM 

: viaàw(a.éfa 

Laooo 

T*f.7*t0a« 

Alla di fom di Paul Varhoavan; con A^ 
nold Schwimnaggar • FA 

(19.49.t8.10-20.20-22.3a) 

Mnvi liirmnywsiM 
AM8A88ADOR L 6.000 

P.zaDallinl.29 Tal.9456(M1 

V*on»dlHilMoflO 

(1*902230) 

. MAMàTIC 

Liaooo 

O Oheti di Jarry Zuckar con Patrick 

VENERI 

Vlalal'Mtaolo,** 

Lacco 
Tal. 9411*82 

St8sansc»tdlAln 

(102230) 



I 19 . 3 a. 17 . 49 - 20 . 09 . 22 . 30 ) 

1 MONTBROTONDO 



' WTtlOPOUTAN 

1 1 VttilelCo,ao.S 

L 0.000 
T«t. 3200 n 3 

Alla di far» di Paul Varhoevan; con 
Hirnold Schwtrttnsggtr-FA 

NUOVO MANaNl 

VlaO.Mattsotti.S3 

LS.OOO 

Tal.9001B6S 

EtieeiaiCisèWAIlM 



(faiaiaia 2 o. 2 o- 22 .xi' 

OSTIA 

KRVSTAU 

VlaPalloItlnl 




MKMON 

VlaVitsrbo.11 

L 10.000 

Tal. 869493 

Bibar di Alan Bunea • 0 A 

(16.30-19.30-22.30l 

LOtOO 

Tel.90031M 

latfrarmOa ' \ 

(19302230) 

WWVORK 

VfadetfeCtve.éé 

Liaooo 

Tef. 7010271 

Vacani* di Natala M di Enrico Oldolnl • 
BR |iai 8 . 2 aX. 2 a 22 .X) 

SISTO 

Via del Romaonoll 

L. 9.000 
Tel. 5610750 

llneraaetudlAII» 

(1*402230) 

ààftfS 

VUMeaneOreefat12 

Liaooo 

T*f.aKseo 

Rocky V di John Avildsan; con Sylva- 
sterStellont-OR (15-18.20-20.15-22.30) 

SUPERQA 

V.iedeiia Marina. 44 

L 0.000 
Tel. 9004070 

RsckyV 

(1022.30) 

PASOUfNO 

VknkxMPteWlf ìf 

■v Laooo 

)««l. *003*22 

R*v*ng*(lnlngl*M) 

(iai 0 . 19 -X. 3 a 22 . 40 ) 

TIVOU 




owmiuu 

l-,'teNaitoraf*.1M 

Laooo 

Tra scapali a una bUnb* di Ernll* Ardo- 
llno-BR |iai 0 .iaX.ia 22 J 0 ) 

1 P.ziaNlcod«ml.S Tel.0774Ì2l)0a7 



Td. 4662653 

i 

. . 



^UBUNETrA 

•Vl8M.MlAgha(tt.6 

Liaooo 
Taf. *790012 

■ Ver» tara di Francate* Archibugi; 
eoa kitrctilo MulrolannI • OR 

Iiejaia 3 a 2 a 3 a 22 j 0 ) 

THBViaNAIW HOMANO 
CINEMAPALMA L4.000 

Vlal3trlbaldt.in ' T*I.KfX14 

CMueoperrMtiura . 



PItittSonnIno 

• I? 


L 10.000 V*can»dlNaW*80dlEnricoOldolni- 
T*I.6B10334 BR (161830482633.30) 


RIALTO 

VialVNovembre.lM 

LT.OOO 
Tal. 67X793 

O II ho» e li aMMcel* di Andraw 
Bargmen; con Mirlan Brando- BR 

(1*1018.2020.2022.3(11 

Rnz 

Ville SonuHi. 100 

L.10.000 
Tal. 837461 

llecky V d) John 0. AvUdMn: con Sylva- 
alar Slnllon* - OR (101*2020.1022.30) 

wvou 

Via Lombardia, 73 

L.10.0M 
Tel. 4980083 

NHdU di Lue Baaaon: OM Anna Pari* 
laixf-CW 1101*10X3022.4(1 

ROUCEETNOIR 

Via Salarli 31 

L 10.000 
Tel. 8934309 

■ TarMruglm Ma|a ala rfacaa» di 
Stava Earran-FA 

(101*10X3022301 

nOYAL 

Via E. Filiberto, 179 

L 10.000 
TeL 7874940 

■ Tartmugà* Nata ali ifaeoa» di 

SMvaBarroii-FA 

(101*10X20X301 

UNIVER9AL 

Via Bari. 10 

L7.X0 
Tel. 0831216 

Vacanit di HaWs M di Enrico OMoim • 
BR (101030X20X30) 


V)P-S0* L 10.000 

VlaGtllaaSidaina.30. Tal.8396173 


Atto di tam di Paul Varhoavan; can Ar¬ 

nold Scuwarzanagger.- FA 

(15:w8.(»d0.1623.30) 


I CINEMA D'ESSAI I 


ARCOBALENO 

Vis F. Radi. 1/4 

L4.90D 
Tal. 4402710 

. Riposo . • 

CARAVAGGIO 

VI*Palsistlo,24n 

L4.9N 
Tal. *994210 

Ripeso 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie. 41 

LOOK 
Tal. 420021 

RNorasillliilurall (10X30) 

rnTSQHBHH 

LOOK 
Tal. 9X110 

MriHnatMa* (1*4922.30) 

PALAZZO DELLE eSPOSOION 
VlaNulonal*.t04 Tal. 4*9409 

Rittaon*'EOahi apaclall’*M Praact- 
SCO (IQ Ban Hur (1*49); laeenira ipa- 
dall dal far» Usa (X.49). 

RAFFAEUO 

VltT*rn).04 ' 

L4.(no 
Tel. 7012719 

RIpoao 

S. MARIA AUSIUATRICE L 4.000 

VlsUmberllde.a Tel 7806541 

Ripeta 

TIBUR 

Vis degli Etruschi. 40 

L4.00l>2.0n 

7*1.4X7702 

OuilbapaalhiUbSftà (1t.1O22.30) 

TIZIANO 

Via Reni. 2 

L.aox 
Tal. 392777 

' Waakandeoallmotfe (17-22X) 


VASCELLO (Inoraaaooralullo) 
Via 0. Canni. 73-78 Tal. 8809389 


RIpoao 


I CINECLUB I 


AZZURRO MELIE5 

Via Fio di Bruno, 8 


L 6.000 

Tal. 3731640 


AZZURRO SCfPlOW L 6.000 
VI*dagli8dplonl84 TaI.STOKM 


Raatagni «la rlntteHt dal einum al- 
l*nilo*e.(1836O1.00) 


BRANCALEONE (IngraiMorilullo) 
VlaL*vnnna.11 7*1.808115 


Salatli 'Uniisra*. H v s sgaia iisesdo 
Mas» (18): Uc c iUae c ) a aecaUM 
(30.0a);Eillpan(22). 

Salatli 'Chaplln’. la a I siala (WJIR; 
NaiM I tRaiM (ZOJO); U 
1123.301. ■ 


Paeslaàiigls 


(21J0) 


GIIAUCO L8000 

Vllpatuola.34 7*1.70017867832311 


tLLABIRIHTO - L.8.000 

ViaPofflpao Magno,37 Tal.3218303 


emani* ung h s r a» ; Ams r ta di PéMr 
Qothifdlìl). 


Sala A: L'aW ausM datrosan (K SU- 
vioSokllnl(18à638362330l 
Sala BiUaslmuia dèli NM o i di Da¬ 
mala LuccnaM (1836303632.M1 ' 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBàSCMTORPIElir. 

Via Montebello. 101 

.; —uaox 

Td.40412N 

.Ffinpeiadulo, 

. . (latuaio^so) 

AQUIU 

VlaL'Aquils.74 

Laooo 
Tot. 7904091 

Film per aduW 


MODERNEHA 

Pluza Repubblica. 44 

L7.0K 

Tel.48802K 

FUmpertduM , 

, „ , (102230) 

MODERNO 

PIUM Repubblica. 45 

L6.Q00 
Tal. 4680265 

Film per aduni , 

. (10X30) 

MOUUNROUQS . 
ViaM.Corblno,23 

LOOK 

Tel.99623X 

. FlImpareCultl 

. (1022319 

ODEOH 

Pluza Repubblica. X 

L 4.000 
-Tal. 464780 

Film per aCulU 


PRESIDENT 

Via Appla Nuova. 427 

L6.000 
Tal. 7810146 

Film per adula 

(11XX) 

PUSSICAT 

VItCàIrall.N 

L 4000 
Tel.731»00 

, FlImperadulU 

(11223« 

SPLENOIO 

Vis piar della Vigne 4 

L9.0X 

Tel.«2l>20$ 

Film per adulo 

<• 

(112230) 

UUSSB 

VlsTibur(lna.380 

L9000 
Tal. 433744 

FilmperadjlO 


VOLTURNO 

VI«Volturr>o.37 

L10.0X 
Tel. 48279*7 

FlImperadulU 

(1*22) 


FUORI NOMAI 


VELLBTRI 

eWEMAFUIIMA LT.OOO 

Via Guido NaU, 7 Tal. 9833147 


ARaOtans 


(163340) 


SCELTI PER VOI 

K 



Una scena del liVn «Tartanighe Nlnja alla riscossa», diretto da Stive Bamm 


□ ILTE NEL DESERTO 

Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowlas, »Tha Sherling Sky», 
Il nuovo nim di Bernardo Berto¬ 
lucci, atteso alla riconferma dopo 
i S Cacar di «L'ultimo Imperalo- 
re». Kit e Pori aono marito e mo- 
glia. Il loro matrimonio * in cria). 
Arrivano In Africa, a Tangarl, an- 
aiafflaairamicoTunner: un Irlan- 
goto piano di contraddizioni, per¬ 
ca* nonostante lutto Kit e Poh al 
amano a, a contatto con gli spazi 
Immenai ed eioticl dal Sahara, la 
panlone riasplode. Ma amor* • 
fallcilà aambrano aaaera Inconci¬ 
liabili; Poh muore a Kit al pardo 
nel daasho, aaslema al luaragh, 
coma a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna a occl- 
dantala. Mollo bravi John Malko- 
yich a Oebra Winger. splendida 


coma Sempra la fotograRi di Vit¬ 
torio Sloraro: un lllm colorato a 
smagllanta, una grande storia 
d'amora. 

ALCAZAR, EXCEL8IOR, PUUUA 
T 


O IL BOSS E LA MATRICOLA 
Marion Brando torna sugli achar- 
ml (a pahe un -cammeo» In 
■Un'arloa stagione bianca-) con 
una commedia spiritoaa ambien¬ 
tata a Luti* llaly. Il boss * ovvia- 
ments lui, un -Padrino» dal giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
Ispirato II -Padrino» di Coppola. 
Si capisca che * un gioco Ironico, 
che Brando però conduca con 
sgulnlta verve; asnza ridursi a 
macchlatta a anzi f iempandolo di 
momenti loecanU. La matricola * 


un giovanotto dal Vermont eh* 
arriva a New York per studiare ci¬ 
nema: derubato da un ladruncolo 
non occasionale, finisce por fare 
amicizia con II potente Carmina. 
Al punto da diventarne -liglloo- 
do». 

RIALTO 


■ STASERA A CASA DI ALICE 

Ecco, puntuale come l'albero a II 
presepe. Il film natalizio di Carlo 
verdone. Comico e un po' grotte¬ 
sco, lutto giocato sulla disawan- 
ture sentimentali di Saverlo a Fi¬ 
lippo. amici da sempr*. sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a- 
ganzla di viaggi sacri • religiosi 
che al chiama Orbi et Orbi. Quan¬ 
do Filippo conosce Allea, bella a 
disinibita, appahvnsnla ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per¬ 
de la lesta. E quando Saverio cer¬ 
ca di «rimediare» • va a eonosce- 
f» la ragazza, la perde aneh* lui. 
Le vita del due amid sono com- 
pleuments sconvdia. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, ridiscendono lunga 
una spirale di piccole divartenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
tadurra Allea ma na dlvantsran- 
no eonlessori ed atrtld. 

BARBERINI, EURCINE, NINO 


■ ITAUAOERMANIAdaS 

Da una commedia di Umberto 
Marino, Il raccordo dalla rimpé- 
Irlatadi Ire ex compagni di scuo¬ 
la. Sa saantotUnl, non dal tutto 
pantlli.passati attraverso II rillus- 
so omogeneizzante e approdati a 
presenti sottanlo In apparenza 
sereni e eondllatl. Occasione 
dall'Incontro, la rlrpoposlzion* In 
tv della mitica partila Ira la nazio¬ 
nali di caldo. Italiana a tadaaca, 
samlfinala dal Mondiali del Massi 
co dal 1070. C* tra I tre qualcosa 
di Irrlsollo, una vecchia storia di 
molotov poco chiara; e'* Il di sa- 
glo dal camblamanlo awenulo.ll 
rimpianto atrugganls par un'epo¬ 
ca Irrimediabilmente perduta. 

AUGUSTUS 


O LASIRENETTA 
Ritorno alla grande per la se¬ 
miala ditta Walt Disney. -La Sire- 
natta- è un film del grandi classl- 
d della casa, erano almeno dal 
tempi del -Libro della giungla» e 
dagli «ArIstogattI» che II lungo¬ 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a guesti livelli. Merito 
dalla fiaba dì Andertan, natural¬ 
mente, ma soprattutto del bravis¬ 
simi artigiani della Disney che te 
hanno aggiunto un lieto line (un 
po' posticcio, ma coma fama a 
mano?) e l'hanno farcita di musi¬ 
che a colori. Accanto alla airenal- 
ta Ariel, che al la donna e abban¬ 
dona il regno dal mare per amore 
di un bel prindpe, campeggiano 
nel film I personaggi della strega 
Ursula, del prindpe Tritona e so- 

g rattutto del granchio Sebastian, 
mia inesauribile di gag e di risa¬ 
ta. Come al diceva un tempo? Un 
film per grandi e picdnl... Creoe- 
led, una volta tanto è davvero co¬ 
si. 

CAPITOL, EMPIRE 
GOLDEN, INDUNO 


■ VERS08ERA 
Dopo II grande successo di -Mi¬ 
gnon * panna-, Francesca Archi¬ 
bugi cl riprova sempre pigiando 
sul pedale dell'Intimismo, dalle 
storie minime e, quando si rievo¬ 
ca il '77, si sa -il personale 4 poli¬ 
tico». Il suo secondo lllm * la sto¬ 
ria dal rappoho conflittuale Ira il 
professor Bruichi (Marcello kSa- 
atroianni) comunista tutto d'un 
pezzo s Stella (Sandrine Bonnal- 
re), fidanzata fricchaltona di tuo 
Aglio Oliviero. Tra I due,Sa piceo- 
la Papera che In realta ai chiama 
Mesealina perche Stella e Olivie¬ 
ro l'hanno «latta sotto un fungo». 
Nonostante II linguaggio un po' 
attreoNpalo e I personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet¬ 
ta, Il film aNronta, aia pura indiret¬ 


tamente. un periodo delia nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora latto I 
conA a sufficienza. 

OUIRINETTA 


a UN ANGELO ALLA MIA TA¬ 
VOLA 

E II film che avrebbe dovuto vin¬ 
cere Venezia '90 e che ha final¬ 
mente rivelato in Europa lo 
straordinario talento di Jane 
Camplon. giovane regista neoze¬ 
landese che nell'89 «divise» la 
critica a Cannes con II bellissimo 
(ma controverso) «Sweatie». «Un 
angelo alla mia tavola- * la bio¬ 
grafia dellB scrittrice Janet Fra- 
ma, pensata e realizzata per la 
tolevislone, ma con uno stila ci- 
nemalogratico di grande ricchez¬ 
za e maturità. OaA'Infanzia alla 
maturità, Janet percorra la vita 
come una acommaaso: un'inlan- 
zia ditticile, una dolorosissima 
esperienza In manicomio e ttnol- 
manie, durante un viaggio in Eu¬ 
ropa. la scopeha deil^more e 
delia vocazione ahlttica. La in¬ 
terpretano (nelle tue varia eia) 
tra bravissime attrici dal capelli 
rossi. Ira le quali brilla la gkwane 
Keriy Fox. Da vedere. 


■ TARTARUGHE NRilA AUA 
RISCOSSA 

Si chiamano MIchetangalo, Leo¬ 
nardo, Rattaello e Oonatello. ma 
non hanno nulla a che vedere con 
i grandi artisti del RInascimanlo. 
Sono quattro tartarughe giganti, 
armata e vestita coma gli antichi 
guerrieri giapponesi Nunia, che 
nella vita hanno solo du* scopi; 
combattere II crimine e rimpizzati 
di pizza. Nati come personagoì a 
fumetti, sono dIventaU un Alm mi¬ 
liardario che ha scatenato f>eo 
teenager e sbruffone fatmo giu¬ 
stizia a colpi di artt marziali, tra 
una letta di pizza eun «rap» alla 
Jovonotti. 

ROUGEETNO«,ROVAL 


■ PROSA 

ABi^O (Lunootovare Melitni 33/A • 
TdI.32WTC5> 

AGcSSIm (Via Mia Panlitnaa. 33 • 
..Tal» 6896211) . 

Riposo 

ALLA RPMMCRA (Via dal RIart, ai- 
TaLaseSTII) 

Riposa 

AL PARCO (Via Rimaizinl, 31 -Tal. 
83*0847) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via 8 . Saba, 34 • Tal. 
,87S0n37) 

All* 31.18 U crfal dal saMme an¬ 
no da G. Courtelins : con France- 
, aca aitgl, Massimiliano Carrisl. 
Ragia di Sergio Odila. ' 
ARoiiinHAifCvBO ArgSnanat'Ca • 
, Tel.88448011-.-. 

Vadi spula'jazz-Roek-Felk’ 
ARaOT^SATRO (VI* Natala dal 
Grand*. 31 *37-T*l. 8898111) 

M numaro 21: All* 31. Vaiavamo 
esaere gs U3 scritto e diratto da 
Umberto Merino; con I neo dlplo- 
fflntl del Centro Sperimentale di 
Cinemelogritii. 

Al numero 37; Alle 31.18. R teatro 
somloo a la eominadls dall'ail* di 
' Carlo OoMonl. Adattamento a ra¬ 
gie di Carlo Allghiaro. con Enzo 
Ouarinl, Maurizio Panici. 

ATENEO (Vini* dalla Sdanza, 3 - 
Tal.4466333) 

Riposo 

AUTAUT (Via dagli Zingari. 63-T*l. 
,4743430) . ; 

8 . ApoflonlM. 11/A • 

Ttl. 9694675) 

Riposo • 

CATACOMK 2000 (Vis UbtoanOr 
42.TO). 7003499) 

Allo 21. OMto Scrino od imorpro- 
tato do Froneo VoniurM; Roglo di 
FroncomoQfM). 

CCNTRALE (ViO Colta. 8 • Tol. 
9797270) 

Allo 21.19. Ouo olerlo remino 
scrftto o dirotto da Romoo Do 
6 i 0 ^: con Antonio Zoquila. Sor- 
aio Basilo. 

COIeOmo (Via Capo d'AfrIca S/A - 
Tal- 7004832) 

Allo 21. Storio di ordinarla teflio di 
Cntrloo Sukowsfcl; con Antonio 
2 o 9 ui(Or Sorplo Basilo. Adatta- 
montoo (OQiadI Momè Porlirtl. 

Df i coca (Via Oalvonle 69 • Tol. 
9783502) 

Allo 21.19. Puimo d) primovoro di 
‘ Ludovica Marinoo; con Emiliana 
Franchia. Roborlo Possorinl. Ro- 
flladi issboila Dot Bianco. 

Off» DOCUMENTI (Via Zabaolia. 42 - 
Tot. 9780460) 

Riposo 

Off! SATIRI (Piazzo di Orottapinto, 
19-Tol. 6940244) , 

Riposo 

OffUA COMfTA (Via Toatro Msr- 
collo.4-Tal.6784380) 

Alio 21. In cwdno di A. Aycfcboum; 
dirotto od Intorprotolo da Olovarv 
' nt Lombardo Radico. 

OffUe ARTI (VM SteHIOe 60 • Tol. 
4616596) 

. Allo 21. Bar bWurloo acrilto a dL 
rottoda Giorgio QoMIono. 

DffUI MUtff (Via ForPr 43 • Tol. 
69313094440749) 

Allo 21. Star TrM a TM di Oro- 
gbotti a insogno: con la Cempo- 
gnlo "L'AMogro Brigata*. Ragia 
dagli Autt>rl. 

DBUaff voa (Via Bomboni, 24 - Tal. 
9994416) 

Riposo 

or SERVI (Via da) Mortaro. 9-Ta). 
6789130) 

Alla 21.19. Po mala n tabacco... o 
no? da A. Cachov a Canta tutto 
cue/a d) E. Carsana; con la Com- 
- pagnia Silvio Spaccati. Ragia di 
Sarglo Paiou Patucchl. 

DUE (Vicolo Duo Macalli. 37 • Tal. 
9768259) 

Dal 10 gannaie Cuori sconoachitt 
.. di Emimwla Olordano a htadda- 
lanaDaPanfiliOw 

DUSE (ViaCroma, 6 -Tal. 7013522) 
Alla 21. Non tutti I ladri vangano 
. par mieeara di Dario Fo: con la 
. Compagnia *La Oomlzlana*. Ra¬ 
gia di Riccardo Cavallo. 

CLWEO (Via Nazlonala, 183 - Tal. 
4662114) 

Alla 20.45. n madlea dal pani di 
Eduardo Scarpotta; con Carlo 


- Oiufirb, Angola Pagano. Ragia di 
' AntonioCalanda. 

EUCUDE (Piazza EucNda. 34/a - Tal. 
6062511) . 

Riposo 

FIAIANO (Via S; Stefano dal Cacca, 
19-101.6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tal. 7887721) 

Riposo 

OHIONi (Via dalia Fornaci, 37 - Tal. 
6372294) 

Alla 21. PRIMA, n buebara hinsB 
60 di (3arlo Ooldonl: interpratato a 
dirotto da MarloCarotenuto. 

R, PUFF(Vla 0. Zanazzo, 4 > Tal. 
6610721/6600969) 

Alla 22.30. Alte Aeataa Batta.,"ao* 
o ,..oa**pardi4adl MarkiAiitendotea 

% Olusy VatefLOarmina Faraaot*; 

Alassandra Izzo. Ragia di Mario 
* Amandola. 

VITRAttTfVtRe (VIeoto Morom, 1 • 
Tal. 589578» 

SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA TEATRO; Riposo 
: SALA PERFORMANCE; Alla 21. 
SMdfwrta di Stello Floranza: con 
Luigi Mezzanotte. Ragls di Shab- 
rooKheratfmand. 

LABIRINTO (Vie Pompao Magno, 27 
-Tel. 3215193) 

Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 
62/A-70). 737277) 

Alla 21.30- ttteaara con noi al 
badreut di Guido Finn; con Ga- 
stono Pascucci. Luciana Turino. 
Ramalla. Musieba di Riccardo 
Baipassi. 

U COMUNTTA (Via 0. Zanazzo. 1 - 
Tal. 9617413) 

Alla 21. CaaadI bambote di R Ib- 
san; Ragia di Giancarlo Sapa. 

LA ttCAUETTA (Via dal Collogio Ro¬ 
mano. 1 - Tal. 6763146) 

Alla 21.19. T4 aania Umana di Lu¬ 
dovica Marlnao; con Carlo Da) 
Giudica a Fabrizio Passarlnl. 

IST *BM m (Via urbana. 12 ;a -Tal. 

■ 4621290) 

Riposo !'-■ 

MAiaONI (Via )ylonte Zsblo. 14/C • 
Tol. 3223634) 

Alla 21. Visioni di Olacamo Pucci¬ 
ni di Oustevo Giardini: con Duilio 
Dal Prato. Luigi Toni. Ragia di Rio- 
cardo Barnsrdinl. 

META TEATRO (Vii Marnali. 9-Ta). 
5695607) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dal Viminate, 91 - 
^ Tal. 469496) 

Alla 21. Un magico decotto di 
mandrsgote Interprateto a tiretto 
da Luigi De Filippo. 

OROLOGIO (Via da’ niippini. 17/a - 
Tal. 6948739) 

. SALA GRANDE; Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO; Riposo 
SALA ORFEO (Tal. 6948330): RI- 

pSuSzO delle ESPOSeiONI 

(Vie Nazionale. 1M-Tel. 4eS4S5) 

’ Riposo 

PARIOU (Vie Giosuè Bora), 20 - TU. 
8083923) 

Alla 21.30. Anlelegte d) Edipo di a 

conOloalaDIx. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionaia. 
183-Tal. 4685095) 

Riposo 

POLITEOttCO (Via Q.Bv Tlapote. 
13/A-Tol. 3611501) 

Aita 21. La natta epagnola scritto 
ed mterpratalo da Rossella Or; 
con Lou Castel. Annalisa Foè. Ra¬ 
gls di Mario Prospsri. 

QUIRINO (Vis Minghattl. 1 - Tal. 
6794565-6790616) 

Vidi spazio "Danza*. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
6542770) 

Mercoledì 2 gannsio alla 17. Care 
Venanzio la scrivo Ruaata mia di 
Enzo Libarti: con Anita Durante. 
Lalla Ducei. Ragia di LaMa Ducei a 
Atfiero AHterl. 

SALA UMBERTO (Via dalla Marco- 
da.50-Tal. 6794763) 

•l Vaoardl4gannaloatla2t.Cueela- 
H di Andraa Java; Ragia di (Giam¬ 
piero Solari. 

SALONE MARGHERITA (Via Duo 
Macelli, 75 - Tei. 9791439- 
6796269) 

Alle 21.30. Troppo Mppa di Ca- 
•tailacci a Pingitora; con Oraste 
LionaMo a Pamela Prati. Ragia di 


Plarfrancasco Pingllora. 

BAN (KNESIO (Via Mgort. 1 - Tal. 
3223432) 

Riposo 

BlimNA (Via Siattna. 129 • Tal. 
4826841) 

Alla 21. te prtedpte ara B Trio 
aerino, dirotto ad interprataio da 
Matti mo Lopez. Anna Marchaain) 
oTullioSolanghl. 

SPAZIO UNO (VT^ dai Panieri. 3 - 
Tal. 5896974) 

Alla 21.19. Casa MaMi madrt al- 
iMasI di Diana Raznovicb. con O. 
Morra. 8. Scalfì. A. Casolla. 
di Savlana Scatti. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunam. 43 • 
Tal; 3912099) 

•• Riposo ■■■ 

SPAZIO ZERO (Vte Oalvaniy 69 - Tal. 
•^97430891' * .. 

(Via L Speroni. 13 • Tal. ‘ 
4112267) 

Riposo 

STABILE DEL OIAUO (Via Caaoia. 

671-701.3969600) 

. Alla 21.30. Arsanieo a vaoeM mer¬ 
letti di J. Kesseiring: con Luisa Oa 
Santia, Silvana Boll. Ragia di Ca- 
clUa Calvi. 

STANZE SEORETE (Via dalla Scala. 
29-Tal. 6347523) 

Alte 21. Quando I postt cantano di 
' Jacquaa Brìi a Luigi Tenco, con 
O. Da Fao. F. Plaronl; ragia di M. 
Faraoni, 

TEATRO m (Vicolo dogli Amatrlcte- 
nl.2-Tal.6867610) 

Alte 21. Roso rossa di Wardal: con 
VIvIsna Polle a Wardal. Ragia di 
Marco Gagliardo. 

TORDINONA (Via dagli Acquaspar- 
. ta.16-Tal.9546680) 

Riposo 

TRUWON (Vis Muzio Soavola. 101 - 
Tal. 7860989) 

Alte 21. PraaopI di Albone Di Ste¬ 
sto, Arnaldo Colasantt, Antonio 
Obino. 

VALLE (Via dal Toatro Valla 23/a - 
Tal. 6943794) 

Alla 21. PRIMA. Don CMadotto di 
OlrgsaB di Tony Cucclara: con 
Landò Buzzanca. Ragia di Ar¬ 
mando Pugl iosa. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 • Tel. 
5809389) 

Vedi spazio "Musica classica* 
VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va. 922/B-Tal. 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbara- 
trica.8-Tat. 5740596-9740170) 

Alla 21. The Roefty horror aliew. 
Ailvaon Stage. 

■ PBR RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIEIU (Via dal Rlarl, 61 - 
Tal. 6668711) 

Domenica alte 16. B aenIgBa dal 
cappello Spaitecok) di illusioni¬ 
smo a prastigiaziona par la scuo¬ 
la. 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicano. 
42-Tal. 7003495) 

Domani alla 17. Un suora grande 
eoal con Franco Vonturini. 

CENTRO BTUDENTEBCO ANBM- 
ZIONE (Tol. 7069026) 

Teatro dai burattini a artimaziona 
teste par bambini. 

CR18000N0 (Via S. Gallicano. 6 • 
.701.5280949-936975) 

Riposo 

DELLB voa (Via Bofflbaill. 24 - Tal. 
5594418) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio, 63 
-Tei. 7487912) 

Riposo 

ENOLIStt PUPPET TNEATRE CLUB 
(Via Qrotteplnte. 2 - Tal. 9679670- 
5696201) 

Alte 16.30. Plnocdile. (Alte 17.30 
In lingua inglese). 

QRAUCO (vra Perugia. 34 • Tal. 
7001769-7822311) 

Domani a domenica alla 16.30. 
Plorino a n hipo a oBrI raceofiB di 
WaNOIsnay. 

N. TORCHIO (Via E» MorotinI, 16 - 
Tal. 562049) ■ 

Riposo 

TEAraO MONOIOVINO (Via G. Qa- 
nocchl, 15-Tal 8801733) 

Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - Ladl- 
spoll) 

' Tutta la domanicha alla 11.1 


re Piare a II down magieo di G. 

Taffona: con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (arconvallaziona 
Glanicolanaa, 10-Tal. 5692034) 
Riposo . . 

■ DANZA ■■■■■■■ 

QUIRBIO (Via MIngbattf. 1 - Tal. 
67945954700616) 

Alta 21 ■ 15. Lo sdìlacrianed mual- 
ea di Ploir {. Clajkovsldl: con la 
(Compagnia "Aterballatio*. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO OELL*OPERA (Piazza B. 
Gigli-Ttl.48B3641) 

Domenica alla 16.30. Toaan di 
(SiBoomo Puccini: con Raloa Ka- 
^ bdyaiial r a. N ipda Manteuccia teg- 
wVNsén. Otraltora OMialbren. 
,. I riioladIMauroBelognteLOrdte- 
stra a coro dal Teatro dalTOpara 
di Roma. 

ACCADEMIA NAZIONAU B. CECI¬ 
LIA (Via dalla Conelllaziona - Tal. 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA DUNOHERU (Via 

Giulia. 1) . 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAONA (Piazza S. 

Pietro In Monlorlo. 3 • Tel. 
5018607) 

Ripeto 

AUDITORIO DUE PDM (Via Zando- 
nal. 2 - Tal. 3292329-3294288) 
Domani alla 21. BasBano a Ba- 
sBano opera comica In un atto di 
• W. A. Mwart dlratlora Franco 
Trinca. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tal.3225892) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boala 
.Tal.581B807) 

Riposo 

AUDITORIUM B. LEOHi MAGNO 

(Via Bolzano. 3a-Tal. 853216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL BERAPMCUM (Via 

dal Serstico, 1) 

Riposo 

AULA M. UMV. LA 8APCNZA (Pfaz- 
raA.Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D’Italia. 37 - Td. 
3742Q18) 

Ripeso 

CENTRALE (Via Colta. 9 - Td. 
87972704799679) 

Riposo 

C.1.0. (Via F. Salas. 14 - Td. 
6868138) 

Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Viadd Oianicolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Alrlea S/A • 
Td.7004832) 

Riposo 

DISCOTECA m STATO (Via Caota- 
nl.32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONAlE CARTE 
MODERNA (Viale Bdla Arti. 131) 
Riposo 

QHIONE (Via dalla Fornaci, 37 • Td. 
9372294) 

Domani alla 16.30. Concerto dd 
Cero Ac c ade m i c o ddrUntearsRè 
di Varsavia. 

Domenica alle 21. Concerto di Ml- 
' ebad Atpteall (soprano) con Ka- 
ran Chrlatanfold a Andrea Mu¬ 
gnaio. 

IL^PfETTO (Td. 4814800) 
Domani alla 21 a domenica alfa 
18. Faalival miialcate dsUa Nazle- 
nl In programma; U musica di 
Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za $. 
Agostino. 20/A-Td. 6066441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Q. Da Fabriano. 
17-Tal. 393304) 

Alte 21. TrllUlll. Magici organetti a 
altra maraviglia, 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo dalla Scimmia. 1/b - Td. 
6875952) 

Riposo ' • ' 

PALAZZO BARBSRBI1 (Via ddia 
Quattro Fontano) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelterlal 
Alle 21. NIstorte du aoMat di Jgor 
Strawinskij, con rOrebaotra Pic¬ 
cola Accteiafflla. dirattora Anto¬ 
nio Piroill. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 11S) 


Riposo 

BAU DEI PAPI (Piazza 8. Apontea- 
re. 49-Td. 6643918) 

Riposo 

•AU DELLO S T END ITOIO (8. Ml- 
ebda a Ripa - Via S. Mlebda, 22) 
Riposo 

BCUOU TESTACCtO (Via Monto 
Taotecdo. 91 -Td. 9790376) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72-78 • 
Td. 5609389) 

Aite 21. Callida prolana a quaRro 
«od con Giovanna Marini. LudUa 
Qalaazzl, Patrizia Nasini, Fraitoa- 
aca Braochl. 

■ JAZZ-ROCK-FOLKN 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia. 9 • 
Td.3r293oe) ■- 

■ Aila32.ConcartodamaiBaRBNa 
aaOuertai 

ARGENTINA (Urge Argentina. 42 • 
Td. 6544601) 

Domani alte 21. Conoaito di Aara- 
deoMiniM. 

BARBAoSfim (Via Boazio. 92/A - 
Td. 6874972) 

Dalla 20.30. Tutta la aera musica 
d'asoolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a fU- 
pa, 18-Tal. 582551) 

Alla 21.30. Concerto bluas con la 
band dd cbitarriste l,wildeiia 
Rad 

BBJ4B HOUOAV (Via Orti di Trasto- 
vera.43-Td.58l6121) 

Riposo 

BIRO LIVESt (Corso Mattaottle 193 - 
Td. 0773/489802) 

Alla 22. Concerto di musica brasi¬ 
liana con Kanaeo. 

BLITZ (Via M. Ruini. 49) 

Domani allo 21. Fosta-Conoartodi 
aottoacrlziona con 1 gruppi Blodf 
Sballi olFantaaml. 

caffè UTWO (Via Monta Taatae- 
clo. 96-Td. 5744020) 

Alla 22. Concerto dal chHarriata 
nnhertfìfiinm 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Taatae- 
cio,36) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porto CaataHo, 
44-Td. 6868328) 

Alia 22. Dance Ruby RodL 

CUSSICO (Via Libatta. 7 • Td. 
5744955) 

Alle 22. Rock italiano con I 


EL CHARANQO (Via SanTOndrio. 
28) ' 

Alle 22. Concerto del gruppo Crai 
ddSur. 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano SaocM. 
. 3-Td.S882374) . 

Riposo 

FONCLEA (Via Crascanzio. 82/a • 
Tel. 6896302) ' 

Alle 22. Musica brasiliana con 1 
Rio Mania. 

CWIOIO NOTTE (Via dd FlonaroH. 
d0n)-Te).'5813249) 

Alte 22. Salsa con H gruppo Ru- 
zandl Montsroy Caribo. 
L*ESPERtMENTO (Via Rasalla, 9 - 
Td. 4628888) 

Alle 22. Hard rock con I WBdaa. 
MAMBO (Via dd Ftenardl. 30/A - 
Td. 5697196) 

Alle 22. Salsa con il Grimo Ctiloe. 
MUSIC INN (Urgo dd Floronttni. 3- 
Td. 6544934) 

Riposo 

OLNiFICO (Piazza 6. da Fabriano, 
17-Tal. 3962635) 

Riposo 

OSlRtS (Urgo dd Ubrari. 82te - 
Tol. 9540372) 

Domani alla 21.30. Concerto con 
Ottaa Bamam Intrlo. 

PALLAOlUM (Piazza Bartolomao 
Romano. 6) 

Alta 22. Coocaito dd gruppo zd- 
raso AIrlefc ’O Bosso. 

PANICO (Vicolo dalla Campandta. 
4-Tal.68749S3) 

Alla 22. Concai salta con I FI- 


SAINT LOUIS (Viadd Carddto. 13/a 
*Td. 4745076) 

Alla 22. Concerto dal Linda Mbaw- 
SSeulBand. 

BAXOPHONB (Via Garmanice. 28 - 
Td. 360047) 

Alia 22.X. Concerto dd Be Bop 

IBWaiSnMSCe (Vfa C. Cofombo, 
3*}-Tel.S41UÌ1) 

/Utefa.lSeafte 2 ,.i 
qtUanaOffel. 
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la collaborazione degli enti citati 


UMBRIA Il presidente Marcello Panettoni 

-ri m ikrr illustra i principali obiettivi 

OGGI E DOMANI con la legge sulla fman5?a locale 

e i provvedimenti regionali 
piena funzionalità airente 


della nuova Provinda 


! Il nuovo ruolo della Provincia; le diverse e più am- 
i pie competenze affidatele dalla •riforma»; la «fase 

- costituente» e l'autonomia statutaria; i problemi 

- della finanza locale: questi alcuni problemi affron- 
V tati in un'inten^ta con Marcello Panettoni, presi¬ 
dente della Provincia di Perugia. Democrazia, lavo- 

: ro e ambiente i tre grandi impegni dell'azione di 
^ governo della nuova Giunta. 


U kne 142 aitcglM un 
Buovo cale laicnBcdio. RI- 
•petto a qnetfo obkttivio, la 
nmlada di Peni|U è latta 
. da rifare o Invece è eolo da 


- Si apre per le Province Italiane 
. una fase di autentica rifonda- 
, zione, una vera e propria «fase 

> eódituenle». che avrà il compi- 
' lo di avviare il processo altra- 
' verso il quale il vecchio ente, 
' delegato a gestire solo limitate 
' competenze di area vasta, do- 
; vrà assumere la struttura e lati- 
' alonomia deH'ente iniermedio 
; con funzioni di ordine genera- 
; le. Perché questo possa real- 
' mente accadere è pero neces- 

saihrche a livello regionale si 
operi con sollecitudine alla 
emanazione dei provwedimen- 
. .ti previsti dall'alt 3, per con¬ 
cretizzare il disegno di decen- 
: tramenio amministrativo e di 
. .itordino istituzionale, a che a 
Hvello nazionale si appravi 
. tempestinmenie la legga sulla 
' . finanza locale, che dia oeitet- 
' za e autonomia leale agli enti 
' locali, e ai adottino le 1^ in¬ 
dicate dalla riforma. 

- La legge pertaniOk pur Ha 
. molle manchevolezze, ha solo 
;.;avvtato un processo di com- 

* plessiva rifondazioiie e rivahi- 
' tazione del sistema delle auto- 
» . nomle tocatt. Per la Piovincla 

' di taugia. nella concreta real¬ 
tà Iriltiaionale umtoii It pro- 

* iteesoi richiamato poMà.avete 
.caratteristiche meno dreiilche 
perche, con molta opportunità 

.. c merita la precedente amml- 
nisaazione aveva awlato'una 
' sua presenza In peraochi setto- 
■: : d miovt con inUatlve proprie 
, .e ki attuazione di legghdelega 
' léglonell. SI tratta ora di psssa- 

* re da quella fase. In larga patte 

> episodica e settoriale, a un 
. nuovo periodo In cui si dia o^ 
. ganichà e continuità a quelle 
' biiziative Intraprese e ci si at¬ 
trezzi ad assoiivere compteta- 

- mente le nuove competenze. 

La prima cosa da fere per 

- 'veaitzsate gasali ohMthri è 
' loSlatBiaCesscT 

.■ Lo Statuto costituisce per le 


Province un momento di gran¬ 
de importanza dal punto di vi- - 
sta storico e istituzionale. Se 
per i Comuni infatti si tratta di 
riacquistare una delle loro lon¬ 
tane e storiche prerogative, per 
le Province i'autonomia statu¬ 
taria costituisce un elemento, 
di assoluta novità. 

La fase statutaria pertanto, 
proprio in virtù dela sua impor¬ 
tanza, deve essere costruita at¬ 
traverso un processo che coin¬ 
volga appieno la società civile, 
le istituzioni, i singoli cittadini, 
le organizzazioni politiche, 
sindacali, culturali e sociali. Le 
Istituzioni, e in patticolate I Co¬ 
muni, perché è anche attraver¬ 
so un efficace raccordo con 
essi che può crescete e alfer- 
matti II sùnificato profondo di 
rifondazlone del sistema delle 
autonomie locali che la legge 
prefigura e perché in questo 
modo pio pteclsamenie pos¬ 
sono essere definiti ambitf di 
competenza e forme di colla- 
borùione isdluzloitàll, che so- 
' no este nz ià l l per organizzate . 
una comune strategia, capace 
di dam risposte adeipiàle ai bi¬ 
sogni emergenti della gente. 

Ma inwrioeutota atttattanto 



essenziale di questa fase statu¬ 
taria é sicuratttenle l'Insieme 
della società civile, con la ric¬ 
chezza e la varietà delle sue ar 
ticolazioni e sUutture culturali, 
sociali, sindacali. Per questo 
nel documento che la Giunta 
ha proposto al Consiglio per 
Indicare il percorso da com¬ 
plete per arrivare aU'approva- 
zlone dello Statuto entro la 
prossima estate si è precisato 
che la proposta Iniziale dovrà 
essere sottoposta al vaglio di 
un ampio e non rituale proces¬ 
so partecipativo. Pensiamo, 
cioè, non solo a ittcontri con 
mpptesentanti delle associa¬ 
zioni, ttw anchoa incontri par¬ 
ticolari da svolgersi airintemo 


Una panoramica del Consigloiitovincirie di Pifuglà. 


In attività da circa quarant’anni, 

serve il 29 per cento della popolazione umbra 
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Pentgia, piazza IV Novembre e uno scorcio di coreo Vamucci: a sinistra, 
fattracco aU'lsola Polveso sul lago Trasimeno 


di qualche fabbrica, di qual¬ 
che scuola <: slmili, al line di 
raccogliete direttamente le ri¬ 
chieste e avete un coinvolgi¬ 
mento diretto della gente. 
Gasrdando alta tlliMzloae 
ambra, rispetto ai grandi 
problemi delta fcgloae, che 
raolo posaoDO svolgere le 
PtoviaeeT 

L’incidenza reale della Provln- 
cta rispetto ai grandi temi o 
problemi é ancora limitata, ma 
può crescere in maniera signi¬ 
ficativa, se il processo di pleiut 
attuazione della 142 da parte 
dello Stato < della RegkxM si 
concluderà rapidamente sul 
piano deU'otganlzzazioiM del 
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servizi e del governo del terri¬ 
torio come, sia pur panial- 
mente, sullo stesso terreno 
economico e culturale, il con¬ 
tributo d'indirizzo e di propo¬ 
sta, come di concreta reallaa- 
zione dei servizi, potrà allora 
incidere signillcatlvamenle. 
Perché questo possa concreta¬ 
mente accadere é però neces¬ 
sario che da parte del governo 
si proceda, in primo biogo, al- 
l’approvezione detta nuova di¬ 
sciplina delta finanza locale. 
Ribadisco che questo ore é il 
nodo reale che deve essere ri¬ 
mosso per i prossimi anni. La 
baiKaiotu dello Stato non è 
stata ceno dctormiruita dalle 
autonomia locali a tantomeno 
da quelle amministrala come 
in Umbria. Comprendiamo l'e- 
siganza di mamenere un qua¬ 
dro di compaiibUià e di certez¬ 
za, cha anzi reclamiamo, ma 
rivandicbiamo'con fona una 
nuova legge, che dia auloix>- 
mia hnanziarla reale a nort no¬ 
minale agli enti locali, rove¬ 
sciando la polllica di progres¬ 
sivo strsngolamanlo condotta 
negli ultimi aruiL 
Ul tarizia ailesaa t II primo 
prtsMentcdeiUaaovafto- 
vlnda. Se dovesse esprime¬ 
te Ire deridcri, qoaB saoo le 
Ire oste cha vorrAbe vede¬ 
re reellziate a Biw kgWsta- 
mi . 

Vomì che la noet» Provincia 
potesse dare un contributo 
reale su tre grandi temi. La de¬ 
mocrazia, il lavoro, l'ambienie. 
Quanto alla prima questiona 
l'Impegno concreto è di svilup¬ 
pare nella massima misura 


sete 


- ■■ POtUOlA. La zcoisa estate la sic¬ 
cità ha messo in ginocchio l'agrlcol- 
aita di mezza Italia, compresa quella 
umbra. La completa assenza di pre¬ 
cipitazioni piovóse ha «assetato» non 
. soltanto te campagna ma anche mi- 
■ioni di cittadiiii. In molti comuni del 
Panigino, compreso il capoluogo, la 
gente però non ha sofferto «la grande ' 
. sete». Eppure' la siccllà è stala parti- 
colannenia drammatica In questa re¬ 
gione. Coma è stato poailbUe avitaie 
la seta? Potrebbe sembrare incredibi¬ 
le, ma la verità èche grazie a una at¬ 
tenta politica di programmazione e 
razionale uso delle risorse si è potuto 
evitare in quésto comprensorio II ri¬ 
corso al razionamento dell'acqua. E 
nel caso di Perugia dietro alle parole 
programmazione e razionalizzazio¬ 
ne c'è qualcosa di ben delinito: Il 
‘ «Consorzio Acquedotti Penjgia». Un 
consorzio fra undici Comuni foltre a 
Perugia vi aderiscono, fra gli altri, As¬ 
sisi, Nocera Umbra Bastia Umbra e 
Cordano), nato nel 1953 e che ha 
come compiti «l'approvvigionamento 
idrico dei comuni consoiziati, me¬ 
diante la costruzione, la gestione e 
l'esercizio degli acquedotti». 

Questa scelta, per molti versi antl- 
dpatrice di quanto si va sostenendo 
soprattutto In materia di servizi 
. pubblici, a consentito al Comuni In 
questione di risparmiare, in questi 
' drca trent'annl di attMià del consor¬ 
zio, una considerevole somma di de- 


^ Da circa quarant'anni opera in Umbria il «Consor¬ 
zio Acquedotti Perugia»: serve una superfice di tre¬ 
cento chilometri quadrati e duecentoquarantamila 
abitanti. Grazie alla sua politica dell'acqua l'estate 
scorsà si è evitata «la grande sete». Il Consorzio è 
dotato di una sofisticata rete computerizzata di 
controllo della domanda e dell'offerta. Obiettivo 
per il futuro: la qualità. 


furo per quel Che riguarda la gestio¬ 
ne degli acquedotti comunali; som¬ 
ma che Invece è stata investita per 
migliorale la rete di captazione idrica 
e di controllo delle falde e delle sor¬ 
genti. E ciò ha consentito al «Consor¬ 
zio Acquedotti Perugia» (fra 1 primi In 
Italia) di dotarsi di una sollstlcalissl- 
ma rete di monitoraggio che, grazie a 
una rete telematica, è In grado di for¬ 
nite in tempo reale ogni sorta d'infor¬ 
mazione e dati su domanda e ofleita 
di acqua in tutti gli undici comuni 
consorziati. Ma c'è di più; la rete con¬ 
trolla automaticamente l'apertura e 
la chiusura delle pompe per rattingi- 
mento a seconda della richiesta idri¬ 
ca dei comuni, evitando cosi a monte 
attingimenti inutili, e a valle inevitabi¬ 
li sprechi. Inoltre la rete consente il ri¬ 
levamento di eventuali avarie o ano¬ 
malie nel funzionamento degli im¬ 
pianti, e rteetea addirittura automati¬ 
camente il personale tecnico In gra¬ 
do di intenwnire. 

In questi anni 11 Consorzio non ha 


guardato soltanto al problema della 
quantità, ma si è posto anche l'altret¬ 
tanto Importante problema della 
qualità dell'acqua. Due sono stati I 
versanti sui quali il Consorzio ha im¬ 
postato la sua politica d'inieiventi 
per tutelare la qualità dell'acqua; la 
potabilizzazione e la salvaguardia e 
tutela delle falde sotterranee da pos¬ 
sibili Inquinamenti. 

Sul versante della potabiUz;tazlone 
si è avviata, impegnando notevoli ri¬ 
sorse linanziarie, la costruzione di 
impiantì a biossido di cloro in sostitu¬ 
zione dei vecchi e superati siste.mi a 
ipoclorito di sodio; ciò per garantire 
una migliore qualità delle acque. Sul 
veisante della salvaguardia u tutela 
delle falde sotterranee è stalo avvia¬ 
to, in collaborazione con la Regione 


mento, permetterà da un lato la co¬ 
noscenza dello stato d'inquinamento 
delle falde, e dall'altTo consentirà in¬ 
terventi «ad hoc» per la loro tutela. 

«L'acqua di buona.qualilà - sostie¬ 
ne Fausto Rondoltni, vicepresidente 
del consorzio '• viene attinta per la 
maggior parte dalle faide Idriche sot¬ 
terranee che rappresentano I veri e 
grandi serbatoi naturali che sono pe¬ 
rò anche i grandi corpi riceventi di 
tutte le sostanze inquinanti che ven¬ 
gono depositata sulla superficie ten 
restre; dal rifiuti urbani, a quelli pro¬ 
dotti dall'Industria, ai concimi chimi¬ 
ci, pesticidi e antiparassitari usati in 
quantità eccessiva in agricoltura. Pur¬ 
troppo in questi ultimi decenni tutto 
ciò si è trasformalo in una spirale 
senza fine che noi, come Consoizlo, 
ci siamo sforzati d’interrompere e 
che vogliamo però a tutti i costi elimi¬ 
nare peichè, e di questo la gente de¬ 
ve essere pienamente cosciente, l'ac¬ 
qua è una grande e preziosa risorsa, 
ma non inesauribile». 

Per conoscere meglio l'attlvilà del 
Consorzio bastano alcune cifre; la su¬ 
perficie servita dal suol acquedotti 
raggiunge oggi i 1300chilomeiri qua¬ 
drati; la popolazione è di 240 mila 


Umbria, uno studio sulla vulnerabili- abitanti (29 per cento degli abitanti 


tà delle falde della zona di Patrigna- 
no d'AsiiLsI (dove è operante uno dei 
principali Impianti di pompaggio del 
Consorzio). Questa ricerca, che sarà 
poi estesa alle altre zone di attingi- 


della regione) l'acqua addotta In un 
anno é di 35 milioni di metri cubi, 
con una rete di condotte lunga più di 
HSchllometrL 

. FRANCOMKim 


Le potenzialità della riforma neiranalisi 
del vicepresidente della Provincia di Perugia 

L’autonomia impositiva 
è la prima scommessa 


gai Senza rinunciare mai del 
lutto alla professione di alcuni 
laici dubbi, possiamo asserire 
che con la legge 142/90 si è 
giunti a una riforma degli enti 
locali moderna, capace di ri- 
deflnlre i livclit di governo lo- 
cale, di provvedere a una revi¬ 
sione delle strutture ammini¬ 
strative, di attribuire a ciascun 
ente funzioni proprie per quel- 
l'ambilo terriioiiala di preve¬ 
dere modalità di funziona- 
mento effettivD e stabilità dei 
governi krcali, di attribuire spa- 
zi considerevoli di autonomia 
statutaria. Tuttavia il limite che 
magglofinente preoccupa le 
amministrazioni provinciali è 
quello della mancanza di una 
chiara notmatlva di attuazta- 
ne. 

Come è noto la 142 atninui- 
sce li compilo di Mentificaiio- 
ne delle funzioni d'inleresse 
provinciale, nelle materie pre¬ 
viste dall'alt. 14. mediante il 
procedimento itell'ait 3, in 
special modo alla legislazione 
regionale e in misura minore 


alla legislazione statale. Ne de¬ 
riva, in tutta la sua pregnanza e 
centralità, il nodo del rapporto 
Reglone-Pioviitcici. A fronte di 
un auspicabile consolidamen- 
lo del ruolo legislativo e pro- 
grammaiorio della Regione, 
condizione necessaria per il 
rafforzamento delle autono¬ 
mie, va esorcizzalo, attraverso 
un rapido processo di decan¬ 
tazione poUtico-istituzionale, il 
rischio di tarpare le ali al nuo¬ 
vo ruolo della Provincia. 

La vicenda statutaria per al¬ 
tro verso, deve rappresentare 
un modo per dare forza e ao- 
stanza alla riforma delle auto¬ 
nomie locali, muovendo dal 
presu p posto che una chiara 
definizione di ruoli (indirizzo 
e controllo ai Consigli, governo 
delle giunte) può favorire la 
sconfitta di ogni deterioie ver¬ 
sione del consociativismo e 
delle vischiosità del rapporti 
politici. 

Quanto, infine, alla spinosis¬ 
sima questione dei problemi fi¬ 


nanziari. oocone sottoUneare 
come condizione imprescindi¬ 
bile di ctedibililà e percofribili- 
là della riforma bliluzionale 
sia la necessità e l'urgenza di 
giungere a una disciplina orga¬ 
nica della finanza locale. Le 
amminbliazionl provinciali 
dovranno intraprendere unl- 
nizlativa mollo aggressiva per 
costruire un'autonomia impo¬ 
sitiva non residuale ed episodi¬ 
ca ma isliluzioiiale, su quelle 
materie più consone al nuove 
ruolo della Provincia (ambien¬ 
te in primis). C'é ta consape¬ 
volezza che l'autonomia bn- 
potiliva può determliiaie dette 
divaricazioni nel Paese, ma es¬ 
sa rappresenta alttesi una 
•commessa suUa buona am- 
mMslrazione. O'alirs patte le 
opzioni più ampie nel prettevo 
tiscale autonomo con s etriono 
una più vivace dialettica potai- 
ca e Impediscono i nppotii 
pofitlci anomali. 

nUPPOMARIOSTIlWn 
(vicepresidentoAmm.ne 
provinciale di Perugia) 


possibile, fin dalla fase statuta¬ 
ria, i principi di partecipazione 
dei cittadini ai processi deci¬ 
sionali. DI più, noi vonemmo 
ripensate la stessa struttura or¬ 
ganizzativa dell'ente, mollo 
spesso determinala in base a 
logiche Interne, vedendola in¬ 
vece con gli occhi del sempli¬ 
ce cittadino-utente, perché av¬ 
vertiamo che BiKhe attraverso 
questa via si tlà concretezza e 
attuaiiona atemichepsrla lo¬ 
ro generalità appaiono talvolta 
lontani e astratIL 

Il secondo terreno d'impe¬ 
gno é quello del lavoro. La no¬ 
stre PtovUteia sta robeitdo col¬ 
pi pesantissimL Q sono sicure- 
mente responsabilità soggetti¬ 
ve Ilei coti ImpiendiioiiBli In 
queMsltuazIoiwdIgiavedIflI- 
colià, ma è altrettanto evidenie 
che l'Iniaia fascia centrala ap- 
pemilniea chq^vàdall'aHo Te¬ 
vere al Temanóa ancore più a 
"'kddfvebóTé aree'lriRrif» del 
••faaeio-eàbr un esl fhw alle zo- 
ne campane, Inconira cie- 
scanil difficoltà perché manca 
una scelta programmatorta na¬ 
zionale teridsnie a contrastare 
la propettaione allo svuota¬ 
mento delle aree inleroe a van¬ 
taggio delle aree cosUere del 
Paese. 

L'Umbria e Perugia devono 
guidare la costruzione di un 
progetto politica che abbia 
questa qualità e questo segno; 
»la veitenza Umbria» da aprite 
con il governo deve maiclare 
su un doppio versante; il com¬ 
pletamento delle infrastrutture 
(stradali, ferroviarie) per rom¬ 
pere deflnlttvamente l'isola¬ 
mento di questi letriiori, e II so¬ 
stegno a nuove forme di reln- 
dustrlalizzazione verso settori 
più maturi tecnologicamente e 
non Inquinanti 

Infine l'amMenta. Il nostro 
territorio esprims complesstva- 
menie una qualità assai eleva¬ 
ta, e forte deve essere l’impe¬ 
gno della Provincia anche alla ’ 
luce delle nutwe competenze, 
a far si che le tematiche am¬ 
bientali, nel loro complesso In¬ 
tese, stano eftettlvamenie po¬ 
sta al cenno delle scelte di go¬ 
verno del territorio, da effettua¬ 
re con I plani di coordinamen¬ 
to. La salvaguardia dello speci¬ 
fico ecosistema del 
Trasimeno, il risanamento dei 
corsi d’acqua e un uso corretto 
e plurimo delle risorse idriche 
b) genere, ta seivaguardia delle 
■ree agricole pregiate, dei ter¬ 
ritori boschivi In genere e In 
pertleolare di quelli ed alta va¬ 
lenza ambientale (Velnerinae 
dorsale appenninica), l'attua¬ 
zione del sistema parchi, U 
controllo eflicace delle com- 
peiibililà ambientali per ta 
nuova lese dello sviluppo eco¬ 
nomico che vogliamo contri¬ 
buire ad affeimate, sono I ca- 
pisaldl di queste scelte de at¬ 
tuare nel quinquennio. D'al¬ 
tronde ambiente e beni cultu- 
reli sono tre le rìsone essenziv 
Il che I terrilorì della nostra 
provincia esprimono in manie¬ 
ra consistente e diffusa; una lo¬ 
ro piena valorizzazione é a un 
tempo un modo per costruire 
condizioni di vita sempre mi¬ 
gliori per i nostri cittadini e uno 
stnimento per sostenere la ri¬ 
presa di settori impoitanil e In 
forte espansione delta nostra 
economia 

□ FtA 
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auto servizi perugk 

Almeno tre i motivi 
per farsi preferire: 

massima sicuiezza dei mezzi vioggianff 
--massimo confort di viaggio 
— mà^ma professionalità del personale addetto 
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Un anno di sport 


Atletica. Da Boston a Spalato un anno super 
con le imprese di Bordin, Ranetta e Antibo 
La lezione di Di Napoli, il ritiro di Cova . 
Una stagione positK^a anche per le ragazze 


be 


. Una statone d'oro per l'atletica l^gera italiana con 
. meravi^Iosi protagonisti. Gelindo Bordin, Totò Anti¬ 
bo e FÌrancesco Panetta hanno illuminato il 1990 
' con imprese indimenticabili. E anche le donne, dal- 
' le quali ^ pretendeva poco, si sono battute con 
f grande coraggio raccogliendo risultati che sembra- 
' vano Impensabili. Da Boston a Spalato, dalle strade 
, della maratona a uno stadio in riva al mare. 


NWOMUSUMia 


E H Èimposibiledimenlica- 
le Tota Antibo, il piccolo 
grande siciliano che ha fatto 
' rivivere la leggenda di Emil 
' ZaiopeK. A Spaiato il veterano 
asniiro ha Incendiato lo sta¬ 
dio in riva al mare con due ca¬ 
valcale che resteranno nella 
Moria dell'atletica. E la gente 
lo ha adottalo. La stagione 
che abbiamo appena aichi- 
. vlalo ha il suo punto d'incon¬ 
tro nei campionail europei di 
Spalalo dove l’atletica anuiia 


ha raccolto il miglior bottino 
di sempre con una squadra 
che ha saputo saldare il pas¬ 
salo ai presente e proiettando 
Il tutto nel futuro, che 0 già 
dietro l'angolo col grande ap¬ 
puntamento giapponese delia 
prossima estate. A Tokio, 
campionali del mondo, la 
vecchia Europa avr& un duio 
compilo nella grande lizza 
con gli Stali Uniti e coi paesi 
emergenti guidati dalla Cina. 
E nella vecchia Europa l'Italia 




ed’oro 


ha un compito importante, 
come si può desumere osse^ 
vando la classifica delle na¬ 
zioni che la annota al terzo 
posto in campo maschile do¬ 
po Cren Bretagna e Unione 
Sovietica. 

ASpalato l'Italia si ò rivetata 
la forza numero uno nel mez¬ 
zofondo grazie a Totò Antibo. 
- Fnincesco.-Pan«iab Cenny Di 
Napoli. Stefano Mei. Alessan¬ 
dro Lambruschini, gli uomini- 
medaglia. Ha ottenuto più del 
previsto nello sprint grazie al¬ 
la staffetta veloce. E qui il pro¬ 
blema e serio petchò combat¬ 
tere contro I grandi neri della 
Gran Bretagna e della Francia 
e impresa quasi impossibile. 
Bisognerà avete coraggio e 
fantasia e studiare qualcosa. 

Ma la stagione aveva.avuto 
uno squillo di tromba a meta 
aprile col grandissimo Gelin¬ 
do Bordin, dominatore a Bo¬ 
ston della maratona più diffi¬ 


cile e antica del mondo, E poi - 
tutto ha funzionato badando 
al nender-iiouscon l'Europa in 
riva al mate Adriatico. La for¬ 
za di ToU> appariva tale da 
consigliare non pochi specia¬ 
listi a ceicnte altre strade. Sui 
diecimila metri la corsa era 
glA scritta tutta era la superio- 
ritardel piorolo ragazzo slcUia- 
-no. Intani Tot(rha-vinW cor¬ 
rendo da sola Nc(ri>viMt|[at^ 
versari. GII avversari erano II 
solo per diipularsi l'argento e 
il bronzo. Sul 5.000 ha rischia¬ 
to di perdere perche qualcu¬ 
no lo gettò per tetra all'avtto. 
E Gaspare Bolizzl, l'allenatore- 
padre putativo di Salvatore, 
chiuse gli occhi perche non 
aveva il coraggio di guardare 
il furente e splendido Insegui¬ 
mento. ÈsiorladI ieri. 

Francesco Panetta ha do¬ 
minato le siepi senza lasciarsi 
distruggere dalla presenza In¬ 
gombrante dell'Inglese Mark 


s Tre azzurri protaflonlsti 
degli Europei di atletica: 
il trionfatore della maratona, 

: = Gellitdo Bordin, l'orodei 5000 

. '• ? e 10000 metri. Salvatore AnM» 

, ... .. 5 (a sinistra), e II vincitore 

del 3000 siepi, Francesco Panetta 
' (sotto). In basso. 

. , ' ^ Mike Tyson e Francesco Damiani 


I Gelindo a Tokio 
^ tenterà di volare 
^ verso la leggenda 

KJ ■■ Gelindo Bordin e già nella leggenda dell'atletica. Lui però è 
K molto scnrpoloso e dice che prima preferisce aHrontaie il kenla- 
K-l no Douglas Wakiihuri ai campionati del mondo di Tokio, il pros- 
simo ^osto. Gelindo e Dou^as sono in parità; uno i campione 
\ olimpico e l'altro è campione del mondo e dunque lacorsa giap- 
;; ponese si presenta con le stittunate del perfetto thrillerlutxo da 
« godere. 

Quest'anno il vecchio ragazzo veneto ha vinto sulle strade di 
Boston la più dura delie maratone mandando in delirio gli ameri- 
I cani. Ha lasciato che gii africani morissero neU'asflssia di un rit¬ 
mo assurdo e li ha raccolti per strada uno per uno. Gelindo ha 
uno splendido motore ma non sa per quanto tempo la carrozze¬ 
ria sarà in grado di sopportarlo. E sa che ógni maratona può es¬ 
sere l'ultima perché è dtllicile sapete prima quale prezzo vi si pa- 
gherà. Certo, il campione olimpico i>on ha pagato un prezzo 
molto alto per vincere le maratone di Spalato e di Venezia. E co¬ 
munque le ha corse e il tracciato in riva al mare era durissimo. 
Una maratona é lunga 42 chilometii e 195 metri e per quanto 
3 possa apparire facile da quella distanza non si scappa. A meno 
^ che non si bari, come lece l’americano Eddie Lotz che ai Giochi 
l di Saint Louis - I9(M-sali su un furgone. 

Gelindo ha pagato un caro prezzo a Boston. Ma il vecchio ra- 
gazzo é molto intelligente e si conosce perfettamente. Non ha 
mai accettato la begam africana e ha preferito coneie in soliiudi- 
I ne piuttostoche rischiare di morire per strada. Ha saputo rècupe- 
^>1 rare lo sloizo gestendosi con la pulenza dello scienziato che 
m non é mai stanco della ricerca. Ed é pronto a una nuova emozio¬ 
ni nanfe stagione che lo vedrà in lizza nella Coppa del Moi)do di 
Londra In aprile e poi a Tokio. Lo ritengo, senza nulla togliere al 
i meraviglioso Totò Antibo. il numero uno del 1990 in Italia e altro- 
•1 ve. OAM. 


Rovriand che prima delia fina¬ 
le aveva detto; «Vinco lo. Se¬ 
condo Fyancesco». Non aveva 
capito niente. Gennaro Di Na¬ 
poli, che non si é mal stancalo 
.di chiedere tempo, ha collo 
faremo dei I.S0O, una gara 
che non avrebbe dovuto sfug¬ 
gire agii inglesi e che invece è 
stata vinta dal tedesco deirBit'' 
Jens Peter VieroM; CeririBriè^ 
he seinpre rifiutato la ffétbi;^ ' 
soprattutto dopo la dura lezio¬ 
ne di Seul E tuttavia e Spalato 
era convinto di essere pronto 
al grande balzo. Va detto che 
alla medaglia d'oro era l’uni¬ 
co - o quasi - a crederci. Ha ' 
comunque avuto un argento : 
sorprendente che ribadisce 
quanto stano limpide le sue 
qualità. 

Nelle calde serate in riva al ’ 
mare abbiamo ammirato il 
grande coraggio delie ragazze 
azzurre. SI sperava In una me- 
doglia della mardatrice vene¬ 


ta Ileana Salvador e di meda¬ 
glie ne sono anivate tre. Vuol 
dire che l'atletica delle donne 
é meno poverella di quel che 
si pensava, Roberta Brìi net era 
sulla soglia dell'abbandono; 
ifiasta conTatletica che mi dà 
solo dolore...». Ha avuto il co- 
raggio di insistere e ha colto 

n6habblaiffiò'peiw'inirenél£ ‘ 

Spalald ha Infiammato l’a¬ 
nima di magnifici atleti come 
Stefano Mei e Alessandro 
Lambnischinl. Ha intristito 
Giovanni Evangelisti e i lan¬ 
ciatoli. Ha punito i marciatori 
per i quali è stalo sbagliato il 
programma. Un grande cam- 
pione come Maurizio Damila- 
no meritava di più. 

Su questo bellissimo sport 
soffia ancora il vento del do¬ 
ping e la tempesta si è abbat¬ 
tuta su Buich Reynolds e Ran- 


dy Barnes, primatisti del mon¬ 
do (4(X) e peso). La battaglia 
appare sempre dura e non si 
sa quando, come e se sarà 
vinta. Un albo grave problema 
dell'atletica sta nei latto che si 
gareggia troppo. Lo sci l'ha 
capito e cerca di ridune il mi- 
. mero delle competizioni. L’ai- 
, letica l'aumenta e ogni anno 
^ inventa qualcosa di nuovo. E 
' non-è facile per le Fadeiazioni ' 
convincere gli alieil che non 
conviene correre, lanciare e 
saltare troppo perché finisco¬ 
no per fare la parte del boia e 
dell'impiccato. . 

Alla fine dell'anno Alberto 
Cova ha annutreiato che con 
' l’atlelica ha chiuso. Ha tentalo 
di prolungare se stesso con la 
maratona ma non c'é riuscito: 
troppo impegnalo sul filo dei 
nenii per sopportare la solitu¬ 
dine di 42 chilomeM e 195 
metri. 


OUUSBPMSIONOM 

, ■■ Le critiche britanniche nel riguardi dd 
feancese Christophe Girard sfidante di Tom Cw' 
Vns, campione europeo dei mediomassimi, eta¬ 
no pari alle critiche, sempre Inglesi, quando i di¬ 
rigenti dell'Ebu (Euiopean boxing unkm) indi- 
caiono l'anziano supeigiganie C^re Di Bene- 
dello (metri 2,01) di Avezzano, Abruzzo, sfi¬ 
dante per l'europeo del mossfmf del cohMraio 
Lennox Lewis nato a Londra, gigante (m 1,96) 

. di 25 armi, medaglia d'oro a Seul ( 1988) dei su- 
ptr-massimi quando difendeva I colori del Ce- 
nada. Tornato nel West Ham nativo. Imbattuto 
' da professionista, abile e veloce picchiatore, 
Lennox Lewis sta ora puntando alla Cintura 
mondiale di Evander Ho^ield e, per II momen- 
to,éUcampioned'Eun>padeifnass(m/.PerCe- 
sare Di Benedetto, iditontare Lewis, sarebbe sta- 
la una inutile crudele punizione; una volta tan¬ 
to, saggiamente, la nostra Eederboxe impedì lo 
squilibralo «fighi». . ' 

Il posto dell'abiuzzese'é stato preso dal bri- 
laimico Caiy Mason nato in Giamaica (nel 
' 1962), peso massimo da «rating, mondiale ma 
che, dopo un combattimento, fu colpito dal di-, 
siaccodellaretliiadiunocchlo.DiconocheGa- ' 
ry Mason sia guarito. La Federazione transalpina 
di 'Boxe- (FÌb) permise venerdì, 21 dicembre, 
davanti a 2.500 costernati spettatori, al giovane, 
inesperto Girard d’alfronlare il ruvido veterano 
Tom Collins, un «routien del ring, per la CiViftira 
- '..ooniinenialedelle«175 libbre* (kg 79.378). Ch- 
' '^’riitophe Girard. alt'ottavocomtMttimento da 
piolesaionista, 23 anni d'età, non aveva una 


«chance» davanti a Tom CoUins naioa Curacao, 
AntiUe olandesi, nel 1955 ma cittadino britanni- ' 
co; 42 pattile e 25 vinte per ko. cinque sfide 
(une vinta) con Dennis Andries, della Guiona, 
attuale campione mondiale dei mediornassimi 
HbcTom Collina, un «biado naturalmente, non 
ebbe problemi con il tenero e fragile Christophe 
Girard «giustizialo», con un aoehet destro, nel 
secondo round. Ecco, per interesse, come si ro¬ 
vinano moralmente e fislcamenle promettenti 
ragazzi. .■ . ■ 

\n Italia le situazione non é migliore anche 
per il disinteresse della Fedeiboxe di Roma nei 
riguaidi del professionismo, salvo il «caso» Di 
Benedetto. In campo europeo è tornato Patrizio 
. Oliva, nel ring di Campione d'Italia, con un in¬ 
decoroso «nop-pugilato» che tuttavia gli ha pe^ 
messo di strappare la Cintura europea dei wef- 
urs, allo squinternato Kirkiand Laing, un gia¬ 
maicano residenle a Nottingham. Inghilterra, 
capace di tutto, del meglio come del peggio. Il 
meglio di Kirkiand Laing lu la vittoria ollenula a 
Detroit (1982) contro Roberio «Mani di pietra» 
Ouran, i peggio ko subiti da Colin Jones ( 1980 e 
1981), Brian Janssen (1985) in Australia, Buck 
Smith (1990) e il penoso «show» con Oliva. An¬ 
che il napoletano lece pena a Campione d'Ita- 
Ua, ghislillcandosi più tardi, con dance patriotti¬ 
che; ora pare intenda battersi per il mondiale e i 
campioni del waliers in carica sono Simon 
Brotm (Ibf) della Glomalca; Maurice Blocker 
(Wbc) di Washlnghton; Aaron Davis (Wba) 
del Bronx.NewYoiìi,Cenaro Leon (Wbo) mes¬ 


sicano; tutu picchiatori. Forre sarebbe meglio 
che II manager Rocco Agostino organizzi linaL 
mente l'accidiosa sfida Ita Patrizio e Nino La 
Rocca, un «business» sicuro alle biglietterìe e per 
la Televisione. Quando Carlos Monzon tornò a 
Parigi come manager, stava neil'angolo della 
sua «scopeiu» Darlo Walter Malteoni, allora 
campione d'ArgenUna dei medi. Quel 27 aprile 
1987, nel nuovo, piccolo Palais desSports alle 
porte di Versiiilles, Malteoni superò, per verdet¬ 
to, Ralph Smiley, un «loumeyman», un muratore 
a giornata, giunto dagli «States», fischialissimo 
dai parigini che di Monzon ricordavano le 
drammatiche, grandi battaglie vinte contro Jean 
Claude Bauller, José Napoles, Gratien Tonna. U 
potente ma lento e confusionario discepolo di 
Carlos, malgrado il successo, tornò a testa bassa 
nel suo «comer» dove lo attendeva un deluso 
Monzon che, fra i denti, sibillò; «... Dario, hai fat¬ 
to schifo!». 

Se l'antico campione del mondo dei medi si 
fosse trovato, lo scorso 15 dicembre nel ring del¬ 
la Salle des Eloltles dello Sportlng di Montecarlo, 
sicuramente avrebbe ripetuto a Malteoni la sua 
riprovazione <Jo|)o i 12 confusi, disordinali, me- 
dlocrisslmi asHalti Ira rargemino e Mauro Galva¬ 
no, l'ex «loumeyman» di Fiumicino, validi per il 
mondiale del super-medi, la categoria inutile e 
fasulla delle 168 libbre (kg 76.2(G). Mauro Gal¬ 
vano, pugile che «tocca e scappa», ha tentato 
anche il solito colpo di teatro: dopo il gong della 
undicesima ripresa, colpito leggermente dail’ar- 
gentino, il romano si é buttato sui tavolalo e. 
lungo disteso, ha palesemente atteso che l'aibl- 


rUnltà 

Venerdì 

28 dicembre 1990 


tro Vince Delgado, uno statunitense, squalifi¬ 
casse Matieoni. Il «releree» non è caduto però 
nel tranello evitando una farsa. Comunque il 
lento e ludimemale Dario Walter Matteonl non 
meritava la vittoria, ma neppure il guizzante 
Mauro Galvano; però bisognava scegliere, dato 
eh? la Cintura era vacante dopo la rinuncia di 
«Sugar» Ray Léonard. La giuria preferì Galvano 
definito dal quotidiano L'Equipe (il più autore¬ 
vole d'Europa) «il campione del reame del cie¬ 
chi». A sua volta 11 francese Christophe Tiozzo, 
campione dei super-medi Wbo, non intende mi¬ 
surarsi con Galvano ritenendolo «Indegno del 
suo titolo», preterisce battersi con Roberto Du- 
ran anche re «mani di pietra», malgrado il decli¬ 
no, pretende un milione e mezzo di dollaii 
Gli albi due campioni delle «168 libbre» sono 
Thomas Heams che vale ire milioni di dollari, e 
Liddell Holmes valutato 150 milioni di doIlaiL A 
SUB volta Tiozzo chiede mezzo milione di dolla¬ 
ri mentre Mauro Galvano, dagli organizzatori di 
Montecarlo, ha ricevuto 60 milioni di lire. Il valo- 


' re commerciale del quartetto indica anche il va¬ 
lore pugilistico dei due neri del Michigan, del 
francese e del romano. 

Accanto a Mauro Calvaiio e Massimiliano Du- 
ran, campioni mondiali senza valore, mettiamo 
il «predicatore» Gianfranco Rosi, mondiale dei 
/ò7 fi54 libbre pari a IQ 69,853), perché 
i suoi ultimi combattimenti, contro Dairin Van 
Hom, a Marino, e il francese René Jacquot, a 
Marsala, sono apparsi di una mediocrità scon¬ 
solante. Non era «boxe» ma rissa e Rosi ha fatto 
il «clown». L’Italia, in compenso, ha la lortuna di 
avere Ftancesco Damiani campione del mondo 
. dei mossfmf H^e la «nobile erte» di Sumbu Ka- 
: lambey europeo dei medi All'italo-zairese han¬ 
no dedicato un libro. Patrizio Sumbu Kaiamb^, 

. un campione venuto da lontano, scrìtto da Qor- 
gio Galeazzi ed uscito nei gtomi scorsi. Nell 991 
Kalambay dovrebbe tentare di strappare la Cin¬ 
tura mondiale dei medi Wba al giamaicano Mi¬ 
ke Me Callum già battuto da Sumbu a Pesaro 
(1988), e quella iu per il messicano la prima ed 


unicasconfitta in 10 anni di professione, fi pros- ; 
slmo 11 gennaio, ad Atlantic City, Oam'ianì do- f 
vrebbe invece scontiani con il rude ed invitto : 
Ray Mercer, medaglia d'oro a Seul (1988) nei 
massimi (Damiani é già partito e arrivato ad Al- • 
tantic Ci^). Sarà un «Tight» drammatico e fero¬ 
ce, dato il carattere del colorato del New Jersi^, 
però Francesco potrebbe batterio con il suo 
»uno<tue» folgorante ed entrare nel circo dei 
»big»$uper-|>agati. 

Nei massimi son anche Evander Holyfield 
campione per Wba, Ibt e Wbc malgrado le tor¬ 
tuose manovre di Don King il «boss» di Mike Ty¬ 
son (attra fabbrica di dollari), inoltre James 
«Buster» Douglas e persino il canadese-giamai¬ 
cano Donovan («Razor») Puddoc. (}ue$t'ultimo 
atfrontando Tyson il 18 marzo 1991, nei Mirage 
Hotel Las Vegas, incasserà 12 milioni di dolla¬ 
ri la metà di quanto avrà Mike. Tuttavia ivm é 
tutto oro ciò che scintilla negli «States». «Buster» 
Douglas dell'Ohio, «die a Tokio mise ko Mike 
Tyson per poi finire a sua volta ko contro Holy¬ 
field, a Las Vegas, oHerme una paga di 24 milio¬ 
ni di rtollari. Ebbene U fìsoo prelevò a «Bustei» 8 
milioni di dollari; Don King altri 4 milioni; il ma¬ 
nager U 23%; Irainered aiutante il 15%: 400mila 
dollari li volle il Mirage Holei mentre Larry Nàl- 
Ue. «uomo d'affari» di Douglas, si prese la sua 
parte: al pugUe rimasero tre milioni di dottati 
che non sono noccioline ma neaiKhe tanto. 
Quello di «Burter» Douglas non è un caso isola¬ 
to, magari re ne accorgerà pure DamlanL 

Con 17 categorie di peso (invece delle 8 pas¬ 
sate), con 68 teorici campioni del mondo, il 
«caos» aumenta sempre; cala, invece, il livello fi- 
.sico, tecnico, di «lasre» insomma dei «figfhteis». 
Tra i titolali di «veri» campioni vediamo soltanto 
Evander Holyfield (massimi), Thomas Heams 
(super-medi). Julio Cesar Chavez (welters-jr.), 
Mike Me Callum (medi) ed aggiungiamo «Su¬ 
gar» Ray Léonard che ha rinunciato alla sua 
quinta Cintura. Tutti gli altri sono «mezzi 00 . 1 )- 
pioni», oppure scazzottatoti da «saloon». Rima¬ 
ne Mike Tyson che essendo una miniera di dol¬ 
lari, viene «rimontato» dalie TV, dagli «sponsor», 
dalla stampa, dagli scrittori: Peter Heller, Phil 
Berger, José Torres (ex mondiale d« medio- 
massimi) . John Hennessey e la giornalista mila¬ 
nese Silvia Kiamar, con il suo interessante e do¬ 
cumentato Mibe Tyson, una storia americana. 
hanno lavorato sodo per rimettere in sella King 
Kong caduto a Tol^, forre risorto ad Atlantic 
Ciry, Mike «Iron» Tyson sogna di affrontare Evan¬ 
der Holyfield per un «business» di almeno cento 
milioni di dollari (qualcosa come 115 miliardi 
di lire). L'antico galeotto Don King è già pronto 
a raccogliere la sua enorme parcella. , . 
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Sport _ 

Tacconi confronta gli undici di Sacchi e Maifredi alla vigilia 
della partitissiina di San Siro: «Due squadre schierate allo 
stesso modo con una differen^ importante, Tesperienza 
I rossoneri vincono all'estero ma in Italia è più difificife» 




•te 




È un Tacconi filosofo, quello ultimo modello. 11 Tac* 
coni che la nuova Juventus ha trasformato regalan* 
dogli samoli nuovi. Ftiori del rettangolo di gioco non 
ha subito metamorfosi: resta riflessivo, attento, alta* 
mente responsabile. Capisce e spiega un po' tutto. 
A cominciare dalla sfida tra due grandi come Mitan 
e Juventus, due grandi che tentano di assomigliarsi, 
ma che sono anche tanto diverse. 


MARCO DI CARU 


medagUK uno «nai coniinuo 
che non Invidio certo «1 roMo- 
neri. 

Ma B IUm ceitlim s «tace¬ 
te... 

SI, laKlamo però alare II cam- 
TO Inlemazlonate. per tavole. 
Oggi è mollo pio facile di un 
tempo vincere in Europa e nel 
mondo: possiamo solo perder- 


■iTOMNa Tacconi, con 
eadespblloatittomaaSaiiSl- 
n» dopo amr aiiappelo la Cop¬ 
pa Balta al Milan aa quel terre¬ 
no? 

A dire la verità, abbiamo la¬ 
scialo al Milan aliri brutti rico^ 
di I aiiranno, siamo stali la sua 
autentica bàlia nera. In cam¬ 
pionato. però, swevamo a po^ 
lata di mano l'opportunità di 
mettere II Diavolo dellniliva- 
menie mori gioco e ce la sia¬ 
mo baciata colpevolmente 
scappare. Slamo stati proprio 
noi. con quel 3^2. a rilanciarla 
Ita oggi. a confetma di come 
sia sttana la vita, ci ripiesenda- 
!. mo oeicaodo-di copiare i ros- 
''soneii e Ulano e che se ilusci- 
'^lema a.drtMre, signilicherS 


che abbiamo usalo meglio le 
loro stesse armi. 

ADen, MaUredl come Sac- 
chlT 

Piano, è tutto diverso tra loro, 
tranne la concezione tattica. 
Sacchi, al suo arrivo a Milano, 
trovò una squadra gi& formala 
da Liedholm, che praticava la 
zona da tre anni, imentie per 
Maifredi si è trattato di comin¬ 
ciare lutto da zero, con gente 
che la zona non l'aveva mai ^ 
sta. Poi, Sacchi ò convinto che 
sia giusto spremere i giocatori 
come limoni, perche ia sorta lo 
richiede. I fatti non gli danno 
torto, e l'hanno capilo anche 
gli olandesi che lo contestava¬ 
no. C'è però U rovescio deUa 


le noi italiani, le coppe, contra¬ 
riamente a una decina di anni 
fa. In Italia, è lutto mollo più 
dUlicile, anche per il Milan. Oc¬ 
corre la continuila che nem¬ 
meno noi abbiamo ancora 
raggiunto. 

itoonto, non è forse questo 
at Inpedlsce alla Jnve di 
pteseiilarsl a San Sito eoBie 
la squadra da battere? 

Noi abbiamo un solo proble¬ 
ma: mantenere urte tensione 
forte tutta le settimana. Se mol¬ 
liamo, possiamo soccombere 
con chiunque. Una grande 
squadra ha undici giocatori 
che si dividono In parti uguali 
responsabilità e ruchi, com¬ 
presi I campionL Se ciò rwn 
succede, allora ai è sbandati, 
come troppo spesso è accadu¬ 
to a noi. Solo in un palo di oc¬ 
casioni, contro Inter e Roma, 


la concentrazione è rimasta In¬ 
tatta sino alln line, in questo 
senso vorrei che Milan-Juven- 
tus si glocassu tutte le settima¬ 
ne. 

àia MalftedI, che molo ha, a 

questopropodto? 

Lui. come tendenza caratteria¬ 
le. non sarebbe uno che 'mar¬ 
tella* come Sacchi. Ma final¬ 
mente ha capilo come ci si de¬ 
ve comportare con una squa¬ 
dra piena di campioni ma an¬ 
cora da domare anche fuori 
del campo. Dall'ultimo chiari¬ 
mento che abbiamo avuto ho 
capito che ha collo perfetta¬ 
mente il problema e die ora sa 
come trattare tutti. 

Ma in campo, Jnve e Milan 

sono ancora mollo divenc. 
Mica poi tanto. Certo. Schillaci 
ha altre carattinistiche rispetto 
a Van Basten, ma ad esempio, 
In difesa siamo schierali allo 
stesso modo. Datesi difende di 
pio di Julio Cesar, ma in com¬ 
penso il brasiliano si sgancia 
meno in avanti. Sulle fasce i 
nostri meccanismi sono pres¬ 
soché identici a quelli rossone¬ 
ri. Certo, i loto automatismi so¬ 
no più collaudati, ma non è 
unanovità. 


Quindi, In ioitiiiTi, non 
cambieresti ta hw asaglta 
perqneltadi RuzsgU? 

certo che negli ultimi cin¬ 
que anni i portieri del Milan 
hanno folto una bella vita, ri¬ 
lassata e vincente. Ma è stu¬ 
pendo ricominciare in bianco- 
nero ogni antto un nuovo ciclo 
di vittorie. Mi mancava la Cop¬ 
pa Uefa e il'90 me l'ha portata. 
E adesso, mi stimola veoer cre¬ 
scere questa nuova Juve e ve¬ 
dere fin dove può arrivare. An¬ 
che se per lei devo fare anche 
il libero, a volte. Ma mi diverto 
unsacco. 

Cosa manca foori del campo 
ger^wcmigliare di più al 

Semplicemente la tv. il Milan 
l'ha usata per pubblicizzare la 
propria Immagine prima anco¬ 
ra di vìncere qualcosa. 

E la nazionale? Nob è un pa¬ 
radosso ima averla quasi 
malvista? 

Dopo I mondiali tutti mi hanno 
rimpianto, ma non per sfiducia 
In Zenga. Solo per amore. E 
questo mi basta. È come se i 
mondiali li avessi giocad, nu- 
garl con io stesso rSultato. 




, AVVISO Al PORTATORI 01 WARRANTS IRI-ALITALIA 
VAUDI PBR L’ACQUISTO OALL’IRI DI AZIONI PRIVILEGIATE 

«Su.fABi.eaoT) , 

;8l iwKlA 1991 sino Bl^ (flóilimbr* 1993'" 

' sarà essreiu^ la facoltà (ii acquisto concessa con I warrants df cui trattasi. 

' I portatori dl-datti warrants, a norma del Regolamento, potranno chiedere 
di acquistar# dali'IRI: 

• n. 1 azionèprfvllagiata ALITALIA Cat. «B», da nom. L 1.000, god. re¬ 
golare, al ptvzao unitario di L. 1.300 (valido fino a nuovo awlao) ogni 
i n. 2 warrants eontagnati. 

. Le richieste di acquisto dovranno essere presentate presso I# seguenti 
Casse incaricate: s;-■■ 

I BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA NAZIONALE OBU LAVORO, 
CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BANCO DI SANTO SPIRITO • 
MONTE TITOLI 8.p.A., per i titoli dalla stessa amministrati. 



Scacchi. Battuto Karpov, il giovane armeno appare ormai senza rivali 


nm il computer è dietro rangplo 







' Pur mancando ancora due partite alla conclusione 
del mondiale di scacchi, Ga^ Kasparov ha mate¬ 
maticamente conservato il titolo di campione del 
mondo. Nessun giocatore, a soli 27 anni, aveva mai 
vinto tanto nel passato. Karpov si conferma il nume¬ 
ro due e prenota ia prossima sfida, prevista per ii 
1993. Entro il 200G, probabile un match mondiale 
tra uomo e macchina e uno tra uomo e donna. 


AMORULONQO 


FIDATI DI TE! 
gioca al 

...ESEIUNVINaTORE 

RICORDATI CHE SI CICCA nNO A SASATO 



■R Gany CaziMiov, detto il 
mago di Baku, ha coiuervato il 
(Itolo di campione del mondo 
di scacchi, che oimai detiene 
dal 1985. Ad onor del veto, bi¬ 
sogna dire cha la sua ennesi¬ 
ma sfida con Anatoly Karpov, 
cominciata a Ntsv York l'8 ot¬ 
tobre scorso, é stata seguita 
con un pizzico d'indifferenza 
. perfino dagli appassionati, ed 
è veramente un peccato, poi¬ 
ché si é trattato di uh match 
ricco di colpi di scena e. dal 
punto di vista tecnico, di uno 
dei più pregevoli mai disputato 
nella storia degli :icacchi. 

Come motti sipraimo. l'In¬ 
contro è stato diviso in due 
parti: ia prima a New York, la 
seconda a Lione, questo a cau¬ 
ta dell'elevato montepremi, 
che superava i Ire miliardi, il 
più alto mai mes!« in palio per 
un mondiale di scacchi. 

L'organizzazione america¬ 
na è stala, come ni solito, di al¬ 
tissimo livello: scKchiere elet¬ 
troniche con com mento in cuf¬ 
fia e analisi In diretta delle 
mosse giocate, con la presen¬ 
za di circa 700 gtc-malisti di tut¬ 
to Il mondo ed un pubblico di 
appassionati, tra I quali spicca¬ 
vano numerose izar del cine¬ 
ma, come Steve Itartin, prota¬ 
gonista de tLa piccola Bottega 
degli OiToria o Ricky Moranis di 


«Tesoro, mi si sono ristretti i ra¬ 
gazzi-. 

Era presente a New York an¬ 
che Deep Thought (Pensiero 
Profondo), fi computer di 
scacchi più forte del mondo, 
che in più di un’occasione ha 
trovato alcune mosse sfuggile 
ai due campioni. 

Dal punto di vista tecnico, la 
prima parte delia sfida si é 
' conclusa bi perfetta parità, con 
una prima fase chh ha visto 
Kasparov costantemente all’at¬ 
tacco, deciso a travolgere l'av¬ 
versario, con il quale da anni é 
in aspra polemica. Kasparov, 
Ira l'aitio, ha giocato usando la 
bandiera delia Repubblica 
Russa, per protestare contro la 
politica di Gorbaciov. 

Nella seconda fase, Kaspa¬ 
rov è apparso stanco e Kar^ 
è passato al contrattacco, rista¬ 
bilendo l'equilibrio. Da segna¬ 
lare anche che dopo l'ottava 
parfita, particolarmente com¬ 
battuta, Karpov e Kasparov, 
per la prima volta dopo molli 
' anni si sono tratienuU sul pal¬ 
co, analizzando le mosse prin¬ 
cipali deiritKoniro, con un at¬ 
teggiamento di reciproco ri¬ 
spetto che ha strappato un ap¬ 
plauso ai pubblico presente in 
tal*. 

La seconda parte dal maich, 
disputatasi a Uone, é stata se¬ 



guila con grandissimo interes¬ 
se in Francia, paese emergente 
negli scacchi. Dopo otto pa¬ 
reggi consecutivi, Kasparov 
spezzava l'equilibrio nella 16*. 
grazie ad un'apertura mal ^ 
caia a questi livelli. Karpov rea¬ 
giva prontamente, ma Kaspa¬ 
rov, via via più autcrevole, dù¬ 
ceva ancora la 18* e la 20* par¬ 
tita, confermandosi campione 
del mondo con due partite di 
anticipo, una novità rispetto al¬ 
le precedenti sfide tra i due 
•Kappa>, nelle quali si era sem¬ 
pre dovuta attendere l'ultima 
partita per conoscere U nome 
dei vincitore. 

Con questa vittoria, Kaspa¬ 
rov, 28 anni il prossimo 13 



Roger Milla 
eroe d’Italia 90 
incoronato 
«Principe» 


Roger Milla (nella foto), uno dei grandi protagonisti del 
campionato del mondo di calcio disputato in Italia, con le 
eccàionaii giocale che trascinarono il Camerun fino al pre¬ 
stigioso traguardo dei quarti di finale, diventarà principe. 
Milla, trentotto anni, ha lasciato ieri Yaounde alla volta della 
provincia di Kumba dove i capi tribù gli conferiranno il tìtolo 
di «Principe per l servigi resi durante la Coppa del mondo di 
calcio I990>. 


Beschin Le partitissime di domenica 

MficrhlAffA» prossima, Milan^iuventus e 

«Il^iem^ Sampdorla-lnler, saranno 

nSl DÌQ*in3tCll arbitrate da Beschin di Le- 

Milan.luVA snago e Staloggla di Pesaro, 

■•illan JUVe Questi gl! albi incontri: Ata- ' 

lanta-Roma, (Palretto); Ca- 
gliari-Genoa, (Frigerio): Ce¬ 
sena-Napoli, (Luci);Fiorentina-Bologna, (Peaella); Lazio- 
Pisa, (Cotnleti):Lecce-8arL (Laneae):Torino-Paiina. (D'E¬ 
lia). In serie B: Ancona-AvelUno, (Rosica) ; Barietta-Mesina. 
(Pabbricalore); Cremonese-Btescia, (Boggi); Lucchese- 
AscolL (Boemo); Pescan-Modena. (Cordona); Reggiana- 
Cosenza, (Bettin); Reggina-Padova, (Chiesa); Salemitana- 
Triestina, (Bruni); Taranto-Foggla. (Guidi); Udinese-Vero-, 
na, (Merlino). 


Squalificlie In serie A il Giudice sportivo 

nafalMa ha squalificato otto giocato- ' 

il*? • '*• S'iomate a Fin (Pio¬ 
li ViOiS Pln rentlns) e una giornata aa 

fermo due fumi Apolloni (Parma); Bocca- 

feraioaueninil Vlannlnl 

(Sampdoria);NicoUni (Ata- 
lanta); Notaristefano (Bolo¬ 
gna) ;Terracenere (Bari) eTonente (Genoa). In serie B, tre 
giornale a Calbtl (Verona), due a Poli (Re^na) e una a 
Marcolin (Cremonese); Verdelli (Cremonese); Bonometti 
(Brescia); Brunetti (Taranto); Ccìantuono (Ascoli); DeUa 
^tra (talemitana); Enzo (Ascoti); Galdeiisi (Padova); 
Marsan (Modena); Napoli (Foggia);Rossi(Brescia);Ceré- 
di (Borietta) e Paci (Udinese). 


BrdiniC sicuro NeU'amlchevole di ieri con- 

RaltlsNniforqe tro U Legnano vinta 3 a 2 . 

Dorasumiorae Trepattonl ha provato lafor. 

neirinter mazlone che dovrebbe 

antt-Samp 

tro la Sampdoria. La novità é 
il sicuro lienbo di Brehme 
che contro il Legnano ha giocato 45 mliuiti senza risentire 
dell'infortunio che lo aveva costret t o al riposo. L'inlermeria 
interista dovrebbe perdere anche Battistinf che nonostante 
qualdre sbafatuia ieri ha disputato una partita phittoaso 
convincente; 


Idiw 

prataoonMI 
della sfida 
fflOfldUsdegl 

SCBCChi 

impegnati nela 
2?edecitlva 
'’PariltttàeMo;l 
campione 
iridato, Gany 
Kaspvov.ln 
ano. Stefano 
Tacconi, 33 
anni, da otto 
stagioni 
portiere deUa 
Juventus 


Lstorre Sia il Boca Juniois sia Q suo 

«uovoHamloaa. 

passera sere rfotalmenie soddisfottia 

BIH rioramna operatori di mercato Calien- 

do e Aloisio dica U Crasfort- 
mento del «nuovo Marado, 
na» nel calcio Italiano. Latoiic, che è stato recentemente 
premialo con il Stallone d’area, quale miglior calciaiore ai^ 
gemino deUa stagione 1969-90, é stato alcuni mesi fa ceduto 
alla Floientina attraverso la dnternatlonal Public Sporta, la 
società italiana presieduta dal manager Caliendo e rappre- 
seatalaioiAigentiDa da Aloisio, la stessa che ha collocalo in 
Italia, Caniggla, Balbó, SéiisinL Sotomayor, Simeone, Cha- 
mot e Lorenzo Latorre a luglio del '91 si trasferirà in ItaUa. 
ma forse non a Firenze dato che potrebbe essere prestalo a 
qualche altra soc ietà. 



LO SPORT IN TV 


Raldne. 18.20 Sporisere; 20.15 Lo sport 
Raiire. 18.45Detby. 

Tetemontecarlo, 13 Sport News. 

Tele -f 2.12.30 Campo Base (replica); 13 Caldo: Gol d'Eutopa 
(replica); 14 Tennis (replica); 15.45 Bordo ring (replica); 
16.45 Wreslling Spotll^t; 17.30 Caldo intemazionale; 1930 
Sportime; 19.45Tuttocaldo; 20 Campo base (replica); 2030 
FootbaU americano: una partila; 22.15 Assist; 22.45 Pallavolo; 
Supervolley; 23.15 Sport Parade (replica) 0.15 Caldo intema¬ 
zionale: una partita. 

In ripresa Sondaggio 

Nannini, Per il caldo 

ancora si spende 

un trapianto sempre di più 


aprile, può enere considerato 
con ragione uno dei più lorti 
giocatoli di sempre: basti pen¬ 
sare, infatti, che nessuno mai, 
nel passato, a 27 anni aveva 
già vinto per 4 volle ta corona 
mondiale. Dal canto suo Ka^ 
pov non è riusdto nell'impiesa 
' di riconquistare il tìtolo perso 
nelI'SS, ma tale é la sua forza 
che, Ira tre anni, con tutta pio- 
' babililà, sarà ancora lui lo sfU 
dante di Kasparov. Questo in 
attesa del 2000, che potrebbe 
rappresentare una data storica 
per gli scacchi Sfide ben più 
affascinanti sono ormai alle 
porte: quella tra l'uomo e la 
macchina e, soprattutto, quel¬ 
la Ira uomo e donna! 


■■ FIRENZE. /Jessandro 
Nannini feri mattina è stato 
nuovamente operalo al brac¬ 
cio destro che due mesi fa gli 
era stato reimpiantato dopo il 
tenrincanie incidente in elicot¬ 
tero. Il pilota senese è già it- 
tomato al volanie, guidando 
la macchina della moglie at¬ 
torno alla villa di famiglia. La 
nuova opwazioite dovrebbe 
aeceleiaie II recupero del 
bnncJo destro. 

Natmini è entrato in sala 
operatoria aita 9 e ne è uscito 
verso ta 1230. Con l'operazio¬ 
ne, il primario ha prelevato un 
centimetro di osso da un'anca 
e lo ha trapiantalo sul radio. 
L'Intervento, considerato di 
routine, è durato un ptdo di 
ore ed é perfettamente riusci¬ 
to. 

«Adesso - ha detto Paola 
Nannini, moglie del pQote - 
dovrà rimanere taKlato per 
una ventina di giorni e a metà 
gennaio dovrà sottoporsi ad 
un intervento sui tendini e sui 
nervi. La ripresa eli Sandro 
prosegue bene e dopo t'ope- 
razlone a gennaio potrà inten¬ 
sificare la riabilitazlonei. Ales¬ 
sandro Nannini secondo la 
moglie, è sempre più fiducio¬ 
so di un suo ritorno al volante 
di una monoposto, anche se 
solo come prova, gta nel pros¬ 
simo agosto. 


H ROMA. Gli italiani conti¬ 
nuano a spendere sempre di 
più per assistere alta manife¬ 
stazioni sportive. Secondo la 
Siae, società italiana autori 
editori, nel primo semestre di 
quest'anno é proseguito il 
trend positivo della spesa del 

S ubblico. Si è passati dai 
}1,7 miliardi del primo se¬ 
mestre 1989 ai circa 426,7 mi¬ 
liardi di lire del primo seme¬ 
stre 1990, con un incremento 
del 28,6 percento. In partico¬ 
lare per gli incontri di calcio 
delta squadre di A e di B e per 
ta partite intemazionali si é ve- 
riiìcata, nonostante il minor 
numero di incontri disputati, 
una maggior affluenza di pub¬ 
blico agli stadi (sono stati 
venduti 93 milioni di biglietti, 
il 2,2 percento in più), e i re¬ 
lativi incassi sono saliti a 294,6 
miliardi aumentando di dica 
ta metà in confronto al conì- 
spondente periodo deU'89, a 
causa soprattutto degli ehrati 
prezzi di ingresso praticati in 
occasione dei mondiaU che 
hanno determinato un prezzo 
medio di 31.600 lire. Dopo U 
calcio seguono pallacanestro 
(circa 26miliardidilire). gare 
automobilistiche e motocidi- 
stiche (13,8 miliardi), tennis 
(6,11, corse dei cavalli e pal¬ 
lavolo. 


rUnItà 

Venerdì 
28 dicembre 1990 
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proteggere le gengive il miglior sistema di 
; prevenzione è combattere la placca batterica, 

; responsabile di arrossamenti ; e■ infìammazbni. 

4 ¥ Neo Mentadent P può fare molto, perchè 

è un dentifricio ad azione antibatterica: 
non soltanto riduce la placca già formata, 

agi^e, rallentandone II rjfoon^iQDe; - 
Infatti, i suoi componenti attivi vengono prima trattenuti 
dai temuti gengivali e successivamente rilasciati, per pro-^^^^^B 
teggeré nel tempo le gengive. L'uso quotidiano e repola-pB 
re di Neo Mentadent P aiuta a prote gg ere efficacemente pB 
denti e gengive. , / 

Neo Mentadent P::in difesa della salute di denti e gengive^l 




mentadent 

pieveiiéoiie dentale quoddiana 





























